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Titolo I

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI ED EDILIZIA
Capo 1

Semplificazioni in materia di contratti pubblici

Avvertenza:

Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, coordinato <con la legge di conversione 11
settembre 2020, n. 120, recante: «Misure urgenti per la
semplificazione e l'innovazione digitale», corredato delle relative
note, ai sensi dell'art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sulla emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 14 marzo 1986, n. 217.

Restano invariati il valore e l'efficacia dell'atto legislativo
qui trascritto.

Art. 1

Procedure per l'incentivazione degli investimenti pubblici durante il
periodo emergenziale in relazione all'aggiudicazione dei contratti
pubblici sotto soglia

1. Al fine di incentivare gli investimenti ©pubblici nel settore
delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonche' al fine di far
fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di
contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19, in
deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti
pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2,
3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del
procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021. 1In
tali casi, salve le ipotesi in «cui la procedura sia sospesa per
effetto di provvedimenti dell'autorita' giudiziaria, l'aggiudicazione
o l'individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine

di due mesi dalla data di adozione dell'atto di avvio del
procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma 2,
lettera b). Il mancato rispetto dei termini di «cui al secondo

periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il
tardivo avvio dell'esecuzione dello stesso possono essere valutati ai
fini della responsabilita' del responsabile wunico del procedimento
per danno erariale e, qualora imputabili all'operatore economico,
costituiscono causa di esclusione dell'operatore dalla procedura o di
risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio




dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto.

2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono
all'affidamento delle attivita' di esecuzione di lavori, servizi e
forniture, nonche' dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa
l'attivita' di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui
all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le
seguenti modalita':

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000
euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria
e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo inferiore a
75.000 euro;

b) procedura negoziata, senza bando, di cui all'articolo 63 del
decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno
cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un
criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una
diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati
in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori
economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i
servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione,
di importo pari o superiore a 75.000 euro e fino alle soglie di cui
all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro,
ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o
superiore a 350.000 euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di
almeno quindici operatori per lavori di importo pari o superiore a un
milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto
legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza
dell'avvio delle procedure negoziate di cul alla presente lettera
tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet
istituzionali. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento,
la cui pubblicazione nel <caso di cui alla 1lettera a) non e'
obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche
l'indicazione dei soggetti invitati.

3. Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi
descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50

del 2016. Per gli affidamenti di cui al comma 2, lettera Db), le
stazioni appaltanti, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95,
comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto
dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parita' di
trattamento, procedono, a loro scelta, all'aggiudicazione dei
relativi appalti, sulla base del criterio dell'offerta economicamente
piu' vantaggiosa ovvero del ©prezzo piu' basso. Nel caso di
aggiudicazione con il criterio del prezzo piu' basso, le stazioni
appaltanti procedono all'esclusione automatica dalla gara delle
offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore
alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'articolo 97, commi
2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 201e, anche
qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a
cinque.

4. Per le modalita' di affidamento di cui al presente articolo la
stazione appaltante non richiede 1le garanzie provvisorie di cui
all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in
considerazione della tipologia e specificita’ della singola
procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la
richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione
della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cuil sia richiesta
la garanzia provvisoria, 1l relativo ammontare e' dimezzato rispetto
a quello previsto dal medesimo articolo 93.

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle
procedure per l'affidamento dei servizi di organizzazione, gestione e
svolgimento delle prove dei concorsi pubblici di cui agli articoli
247 e 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con




modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, di seguito «citato
anche come «decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34», fino all'importo di

cui alla lettera d), comma 1, dell'articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

5-bis. All'articolo 36, comma 2, lettera a), del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono aggiunte, in fine, le

seguenti parole: «. La pubblicazione dell'avviso sui risultati della
procedura di affidamento non e' obbligatoria».

5-ter. Al fine di incentivare e semplificare 1l'accesso delle
microimprese, piccole e medie imprese, come definite nella
raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003,
alla liquidita' per far fronte alle ricadute economiche negative a
seguito delle misure di contenimento dell'emergenza sanitaria globale
da COVID-19, le disposizioni del presente articolo si applicano anche
alle procedure per l'affidamento, ai sensi dell'articolo 112, comma
5, lettera b), del testo unico di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, della gestione di fondi pubblici europei,
nazionali, regionali e camerali diretti a sostenere 1l'accesso al

credito delle imprese, fino agli dimporti di cui al comma 1
dell'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
Avvertenza:

I1 presente testo coordinato non riporta gli allegati A
e B di cui al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76
(pubblicato nel supplemento ordinario n. 24/L alla Gazzetta
Ufficiale - Serie generale - n. 178 del 16 luglio 2020) 1in
quanto non modificati in sede di conversione.

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo dell'art. 36, comma 2, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei
contratti pubblici), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19
aprile 2016, n. 91, S.0., come modificato dalla presente
legge:

«Art. 36 (Contratti sotto soglia). - (Omissis)

2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e
38 e salva la possibilita' di ricorrere alle procedure
ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento
di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle
soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti
modalita':

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000
euro, mediante affidamento diretto anche senza previa
consultazione di due o piu' operatori economici o per i
lavori in amministrazione diretta. La pubblicazione
dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento
non e' obbligatoria;

b) per affidamenti di importo pari o superiore a
40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle
soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi,
mediante affidamento diretto previa valutazione di tre
preventivi, ove esistenti, per 1 lavori, e, per i servizi e
le forniture, di almeno cinque operatori economici
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite
elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio
di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti
anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e
il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la
procedura di cui al periodo precedente. L'avviso sui
risultati della procedura di affidamento contiene
l'indicazione anche dei soggetti invitati;

c) per affidamenti di lavori di importo pari o




superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro,
mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63
previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci
operatori economici, nel rispetto di wun criterio di
rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini
di mercato o tramite elenchi di operatori economici.
L'avviso suil risultati della procedura di affidamento
contiene 1l'indicazione anche dei soggetti invitati;

c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o
superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro,
mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63
previa consultazione, ove esistenti, di almeno gquindici
operatori economici, nel rispetto di wun criterio di
rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini
di mercato o tramite elenchi di operatori economici.
L'avviso suil risultati della procedura di affidamento
contiene 1l'indicazione anche dei soggetti invitati;

d) per affidamenti di lavori di importo pari o
superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui
all'articolo 35, mediante ricorso alle procedure di cui
all'articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall'articolo
97, comma 8.

(Omissis) .».

— Si riporta il testo degli articoli 32, comma 2, 35,
37, 38, 63, 93, 95, comma 3, 97 e 157, comma 2, del citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:

«Art. 32 (Fasi delle procedure di affidamento). -
(Omissis) .

2. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei
contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformita'

ai propri ordinamenti, decretano o determinano di
contrarre, individuando gli elementi essenziali del
contratto e 1 criteri di selezione degli operatori
economici e delle offerte. Nella procedura di cui

all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione
appaltante puo' procedere ad affidamento diretto tramite
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in
modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, 1'importo,
il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale,
nonche' il possesso dei requisiti tecnico-professionali,
ove richiesti.

(Omissis) .».

«Art. 35 (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di
calcolo del valore stimato degli appalti). - 1. Ai fini
dell'applicazione del presente codice, le soglie di
rilevanza comunitaria sono:

a) euro 5.225.000 per gli appalti pubblici di lavori
e per le concessioni;

b) euro 135.000 per gli appalti pubblici di
forniture, di servizi e per i1 concorsi pubblici di
progettazione aggiudicati dalle amministrazioni
aggiudicatrici che sono autorita' governative centrali
indicate nell'allegato III; se gli appalti pubblici di
forniture sono aggiudicati da amministrazioni
aggiudicatrici operanti nel settore della difesa, dquesta
soglia si applica solo agli appalti concernenti i prodotti
menzionati nell'allegato VIII;

c) euro 209.000 per gli appalti pubblici di
forniture, di servizi e per 1 concorsi pubblici di
progettazione aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici
sub-centrali; tale soglia si applica anche agli appalti
pubblici di forniture aggiudicati dalle autorita'
governative centrali che operano nel settore della difesa,




allorche' tali appalti concernono prodotti non menzionati
nell'allegato VIII;

d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e
di altri servizi specifici elencati all'allegato IX.

2. Neil settori speciali, le soglie di rilevanza

comunitaria sono:

a) euro 5.225.000 per gli appalti di lavori;

b) euro 418.000 per gli appalti di forniture, di
servizi e per i concorsi pubblici di progettazione;

c) euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i

servizi sociali e altri servizi specifici elencati
all'allegato IX.

3. Le soglie di «cui al presente articolo sono
periodicamente rideterminate con provvedimento della

Commissione europea, che trova diretta applicazione alla
data di entrata in vigore a seguito della pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

4. I1 calcolo del valore stimato di un appalto pubblico

di lavori, servizi e forniture e' basato sull'importo
totale pagabile, al netto dell'IVA, valutato
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente

aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo
stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni
o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei
documenti di gara. Quando l'amministrazione aggiudicatrice
o l'ente aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i
candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del
valore stimato dell'appalto.

5. Se un'amministrazione aggiudicatrice o un ente
aggiudicatore sono composti da unita' operative distinte,
il calcolo del valore stimato di un appalto tiene conto del
valore totale stimato per tutte le singole unita'
operative. Se un'unita' operativa distinta e' responsabile
in modo indipendente del proprio appalto o di determinate
categorie di esso, 1l wvalore dell'appalto puo' essere
stimato con riferimento al valore attribuito dall'unita'
operativa distinta.

6. La scelta del metodo per 11 <calcolo del wvalore
stimato di un appalto o concessione non puo' essere fatta
con l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione
delle disposizioni del presente codice relative alle soglie
europee. Un appalto non puo' essere frazionato allo scopo
di evitare l'applicazione delle norme del presente codice
tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo giustifichino.

7. Il valore stimato dell'appalto e' quantificato al
momento dell'invio dell'avviso di indizione di gara o del
bando di gara o, nei <casi 1in culi non sia prevista
un'indizione di gara, al momento in cui 1l'amministrazione
aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore avvia la procedura di
affidamento del contratto.

8. Per gli appalti pubblici di lavori il calcolo del
valore stimato tiene conto dell'importo dei lavori stessi
nonche' del valore complessivo stimato di tutte le
forniture e servizi messi a disposizione
dell'aggiudicatario dall'amministrazione aggiudicatrice o
dall'ente aggiudicatore, a condizione che siano necessari
all'esecuzione dei lavori. Il valore delle forniture o dei
servizi non necessari all'esecuzione di wuno specifico

appalto di lavori non puo' essere aggiunto al valore
dell'appalto di lavori in modo da sottrarre 1l'acquisto di
tali forniture o servizi dall'applicazione delle

disposizioni del presente codice.
9. Per i contratti relativi a lavori e servizi:
a) quando un'opera prevista o una prestazione di




servizi puo' dare luogo ad appalti aggiudicati per lotti
distinti, e' computato il valore complessivo stimato della
totalita' di tali lotti;

b) quando il valore cumulato dei lotti e' pari o
superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le
disposizioni del presente codice si applicano
all'aggiudicazione di ciascun lotto.

10. Per gli appalti di forniture:

a) quando un progetto wvolto ad ottenere forniture
omogenee puo' dare luogo ad appalti aggiudicati per lotti
distinti, nell'applicazione delle soglie di cui ai commi 1
e 2 e' computato 1l wvalore complessivo stimato della
totalita' di tali lotti;

b) quando il valore cumulato dei lotti e' pari o
superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le
disposizioni del presente codice si applicano
all'aggiudicazione di ciascun lotto.

11. In deroga a quanto previsto dai commi 9 e 10, le
amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori
possono aggiudicare 1l'appalto per singoli lotti senza
applicare le disposizioni del presente codice, quando il
valore stimato al netto dell'IVA del lotto sia inferiore a
euro 80.000 per le forniture o i servizi oppure a euro
1.000.000 per i lavori, purche' il wvalore cumulato dei
lotti aggiudicati non superi il 20 per cento del valore
complessivo di tutti i lotti in cui sono stati frazionati
l'opera prevista, il progetto di acquisizione delle
forniture omogenee, o il progetto di prestazione servizi.

12. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi
presentano caratteri di regolarita' o sono destinati ad
essere rinnovati entro un determinato periodo, e' posto
come base per i1l calcolo del valore stimato dell'appalto:

a) 11 valore reale complessivo dei contratti analoghi
successivi conclusi nel corso dei dodici mesi precedenti o
dell'esercizio precedente, rettificato, ove possibile, al
fine di tenere conto dei cambiamenti in termini di
quantita' o di wvalore che potrebbero sopravvenire nei
dodici mesi successivi al contratto iniziale;

b) il wvalore stimato complessivo dei contratti
successivi aggiudicati nel corso dei dodici mesi successivi
alla prima consegna o nel corso dell'esercizio, se questo
e' superiore ai dodici mesi.

13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per
oggetto la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto
a riscatto di prodotti, i1l valore da assumere come base per
il calcolo del valore stimato dell'appalto e' il seguente:

a) per gli appalti pubblici di durata determinata
pari o inferiore a dodici mesi, il valore stimato
complessivo per la durata dell'appalto o, se la durata
supera i1 dodici mesi, il valore complessivo, ivi compreso
il valore stimato dell'importo residuo;

b) per gli appalti pubblici di durata indeterminata o
che non puo’ essere definita, i1 valore mensile
moltiplicato per quarantotto.

14. Per gli appalti pubblici di servizi, il valore da

porre come base per il calcolo del valore stimato
dell'appalto, a seconda del tipo di servizio, e' il
seguente:

a) per 1 servizi assicurativi: il premio da pagare e
altre forme di remunerazione;

b) per i1 servizi bancari e altri servizi finanziari:
gli onorari, le commissioni da pagare, gli interessi e
altre forme di remunerazione;

c) per gli appalti riguardanti la progettazione: gli




onorari, le commissioni da pagare e altre forme di
remunerazione;

d) per gli appalti pubblici di servizi che non
fissano un prezzo complessivo:

1) in caso di appalti di durata determinata pari o
inferiore a quarantotto mesi, il valore complessivo stimato
per l'intera loro durata;

2) in caso di appalti di durata indeterminata o
superiore a quarantotto mesi, il valore mensile
moltiplicato per quarantotto.

15. I1 calcolo del valore stimato di un appalto misto
di servizi e forniture si fonda sul valore totale dei
servizi e delle forniture, prescindendo dalle rispettive
quote. Tale calcolo comprende il valore delle operazioni di
posa e di installazione.

16. Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di
acquisizione, il valore da prendere in considerazione e' il
valore massimo stimato al netto dell'IVA del complesso dei
contratti previsti durante 1l'intera durata degli accordi
quadro o del sistema dinamico di acquisizione.

17. Nel caso di partenariati per 1l'innovazione, il
valore da prendere in considerazione e' il wvalore massimo
stimato, al netto dell'IVA, delle attivita' di ricerca e
sviluppo che si svolgeranno per tutte le fasi del previsto
partenariato, nonche' delle forniture, dei servizi o dei
lavori da mettere a punto e fornire alla fine del
partenariato.

18. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato
l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per
cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici
giorni dall'effettivo inizio della prestazione.
L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso
di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 32,
comma 8, del presente codice, e' subordinata alla
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato
del tasso di interesse legale applicato al periodo
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il
cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia e'
rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali
si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti
di solvibilita' previsti dalle leggi che ne disciplinano la
rispettiva attivita'. La garanzia puo' essere, altresi',
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo
degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo
della garanzia viene gradualmente ed automaticamente
ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al
progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle
stazioni appaltanti. I1 beneficiario decade
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se
l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a
lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza
dalla data di erogazione della anticipazione.».

«Art. 37 (Aggregazioni e centralizzazione delle
committenze). — 1. Le stazioni appaltanti, fermi restando
gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di
negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti
disposizioni in materia di contenimento della spesa,
possono procedere direttamente e autonomamente
all'acquisizione di forniture e servizi di importo




inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a
150.000 euro, nonche' attraverso l'effettuazione di ordini
a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione
dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori.
Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie
indicate al periodo precedente, 1le stazioni appaltanti
devono essere in possesso della necessaria qualificazione
ail sensi dell'articolo 38.

2. Salvo quanto previsto al comma 1, per gli acquisti
di forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e
inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, nonche' per
gli acquisti di lavori di manutenzione ordinaria d'importo
superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro,
le stazioni appaltanti in possesso della necessaria

qualificazione di cui all'articolo 38 nonche' gli altri
soggetti e organismi di cui all'articolo 38, comma 1
procedono mediante wutilizzo autonomo degli strumenti

telematici di negoziazione messi a disposizione dalle
centrali di committenza qualificate secondo la normativa
vigente. In caso di indisponibilita' di tali strumenti
anche in relazione alle singole categorie merceologiche, le
stazioni appaltanti operano ai sensi del comma 3 o
procedono mediante lo svolgimento di procedure di cui al
presente codice.

3. Le stazioni appaltanti non 1in possesso della
necessaria qualificazione di cui all'articolo 38 procedono
all'acquisizione di forniture, servizi e lavori ricorrendo
a una centrale di committenza ovvero mediante aggregazione
con una o piu' stazioni appaltanti aventi la necessaria
qualifica.

4. Se la stazione appaltante e' un comune non capoluogo
di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e
al primo periodo del comma 2, procede secondo una delle
seguenti modalita’':

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a
soggetti aggregatori qualificati;

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate
come centrali di committenza, ovvero associandosi o
consorziandosi in centrali di committenza nelle forme
previste dall'ordinamento.

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante
costituita presso le province, le <citta' metropolitane
ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile
2014, n. 56.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente
codice, garantendo la tutela dei diritti delle minoranze
linguistiche, sono individuati gli ambiti territoriali di
riferimento in applicazione dei principi di sussidiarieta’',
differenziazione e adeguatezza, e stabiliti i criteri e le
modalita' per la costituzione delle centrali di committenza
in forma di aggregazione di comuni non capoluogo di
provincia. In caso di concessione di servizi pubblici
locali di interesse economico generale di rete, l'ambito di
competenza della centrale di committenza coincide con
l'ambito territoriale di riferimento (ATO), individuato ai
sensi della normativa di settore. Sono fatte salve in ogni
caso le attribuzioni delle province, delle citta'
metropolitane e degli enti di area vasta di cui alla legge
7 aprile 2014, n. 56. Fino alla data di entrata in vigore
del decreto di cui al primo periodo si applica 1l'articolo
216, comma 10.




6. Fermo restando quanto previsto dai commi da 1 a 5,
le stazioni appaltanti possono acquisire lavori, forniture
o servizi mediante impiego di una centrale di committenza
qualificata ai sensi dell'articolo 38.

7. Le centrali di committenza possono:

a) aggiudicare appalti, stipulare ed eseguire i
contratti per conto delle amministrazioni aggiudicatrici e
degli enti aggiudicatori;

b) stipulare accordi quadro ai quali 1le stazioni
appaltanti qualificate possono ricorrere per
l'aggiudicazione dei propri appalti;

c) gestire sistemi dinamici di acquisizione e mercati
elettronici.

8. Le centrali di committenza qualificate possono
svolgere attivita' di committenza ausiliarie in favore di
altre centrali di committenza o per wuna o piu' stazioni
appaltanti in relazione ai requisiti di qualificazione
posseduti e agli ambiti territoriali di riferimento
individuati dal decreto di cui al comma 5.

9. La stazione appaltante, nell'ambito delle procedure
gestite dalla centrale di committenza di cui fa parte, e'
responsabile del rispetto del presente codice per le
attivita' ad essa direttamente imputabili. La centrale di

committenza che svolge esclusivamente attivita' di
centralizzazione delle procedure di affidamento per conto
di altre amministrazioni aggiudicatrici o enti

aggiudicatori e' tenuta al rispetto delle disposizioni di
cul al presente codice e ne e' direttamente responsabile.

10. Due o piu' stazioni appaltanti che decidono di
eseguire congiuntamente appalti e concessioni specifici e
che sono in possesso, anche cumulativamente, delle
necessarie qualificazioni in rapporto al valore

dell'appalto o della concessione, sono responsabili in
solido dell'adempimento degli obblighi derivanti dal
presente codice. Le stazioni appaltanti provvedono altresi'
ad individuare un unico responsabile del procedimento in
comune tra le stesse, per ciascuna procedura, nell'atto con
il quale hanno convenuto la forma di aggregazione 1in
centrale di committenza di cui al comma 4 o il ricorso alla
centrale di committenza. Si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 31.

11. Se la procedura di aggiudicazione non e' effettuata
congiuntamente in tutti i suoi elementi a nome e per conto

delle stazioni appaltanti interessate, esse sono
congiuntamente responsabili solo per le parti effettuate
congiuntamente. Ciascuna stazione appaltante e'

responsabile dell'adempimento degli obblighi derivanti dal
presente codice unicamente per quanto riguarda le parti da
essa svolte a proprio nome e per proprio conto.

12. Fermi restando gli obblighi di wutilizzo degli
strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle
vigenti disposizioni in materia di contenimento della
spesa, nell'individuazione della centrale di committenza,
anche ubicata in altro Stato membro dell'Unione europea, le
stazioni appaltanti procedono sulla base del principio di
buon andamento dell'azione amministrativa, dandone adeguata
motivazione.

13. Le stazioni appaltanti possono ricorrere ad una
centrale di committenza wubicata 1in altro Stato membro
dell'Unione europea solo per le attivita' di
centralizzazione delle committenze svolte nella forma di
acquisizione centralizzata di forniture e/o servizi a
stazioni appaltanti; la fornitura di attivita' di
centralizzazione delle committenze da parte di una centrale




di committenza ubicata in altro Stato membro e' effettuata

conformemente alle disposizioni nazionali dello Stato
membro in cui e' ubicata la centrale di committenza.
14. Dall'applicazione del presente articolo sono

esclusi gli enti aggiudicatori che non sono amministrazioni
aggiudicatrici quando svolgono una delle attivita' previste
dagli articoli da 115 a 121 e gli altri soggetti
aggiudicatori di cui all'articolo 3, comma 1, lettera g).».

«Art. 38 (Qualificazione delle stazioni appaltanti e
centrali di committenza). - 1. Fermo restando quanto
stabilito dall'articolo 37 in materia di aggregazione e
centralizzazione degli appalti, e' istituito presso 1'ANAC,
che ne assicura la pubblicita', un apposito elenco delle
stazioni appaltanti qualificate di cui fanno parte anche le
centrali di committenza. La qualificazione e' conseguita in
rapporto ai bacini territoriali, alla tipologia e
complessita' del contratto e per fasce d'importo. Sono
iscritti di diritto nell'elenco di cui al primo periodo, il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, compresi i
Provveditorati interregionali per le opere pubbliche,
CONSIP S.p.a., INVITALIA - Agenzia nazionale per
l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa
S.p.a., nonche' i soggetti aggregatori regionali di cui
all'articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89.

l-bis. Al fine di ottimizzare le procedure di
affidamento degli appalti pubblici per la realizzazione
delle scelte di politica pubblica sportiva e della relativa
spesa pubblica, a decorrere dal 1° gennaio 2020 la societa'
Sport e salute Spa e' qualificata di diritto centrale di
committenza e puo' svolgere attivita' di centralizzazione
delle committenze per conto delle amministrazioni
aggiudicatrici o degli enti aggiudicatari operanti nel
settore dello sport e tenuti al rispetto delle disposizioni
di cui al presente codice.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottarsi, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro per la
semplificazione della pubblica amministrazione, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
codice, di intesa con la Conferenza wunificata e sentita
1'ANAC, sono definiti i requisiti tecnico organizzativi per
l'iscrizione all'elenco di cui al comma 1, in applicazione

dei criteri di qualita', efficienza e
professionalizzazione, tra cui, per le centrali di
committenza, il carattere di stabilita' delle attivita' e
il relativo ambito territoriale. I1 decreto definisce,
inoltre, le modalita' attuative del sistema delle

attestazioni di qualificazione e di eventuale aggiornamento
e revoca, nonche' la data a decorrere dalla quale entra in
vigore il nuovo sistema di qualificazione.

3. Fatto salvo gquanto previsto dal comma 3-bis 1la
qualificazione ha ad oggetto il complesso delle attivita'
che caratterizzano il processo di acquisizione di un bene,
servizio o lavoro in relazione ai seguenti ambiti:

a) capacita' di progettazione;

b) capacita' di affidamento;

c) capacita' di verifica sull'esecuzione e controllo
dell'intera procedura, ivi incluso il collaudo e 1la messa
in opera.

3-bis. Le centrali di committenza e i soggetti
aggregatori sono qualificati almeno negli ambiti di cui al




comma 3, lettere a) e Db). Nelle aggiudicazioni relative
all'acquisizione di beni, servizi o lavori effettuati dalle
centrali di committenza, ovvero dai soggetti aggregatori,
le attivita' correlate all'ambito di cui al comma 3,
lettera <c¢) ©possono essere effettuate direttamente dai
soggetti per i quali sono svolte le suddette aggiudicazioni
purche' qualificati almeno 1in detto ambito secondo i
criteri individuati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 2.

4, I requisiti di cui al comma 3 sono individuati sulla
base dei seguenti parametri:

a) requisiti di base, quali:

1) strutture organizzative stabili deputate agli
ambiti di cui al comma 3;

2) presenza nella struttura organizzativa di
dipendenti aventi specifiche competenze in rapporto alle
attivita' di cui al comma 3;

3) sistema di formazione ed aggiornamento del
personale;

4) numero di gare svolte nel quingquennio con
indicazione di tipologia, importo e complessita', numero di
varianti approvate, verifica sullo scostamento tra gli
importi posti a base di gara e consuntivo delle spese
sostenute, rispetto dei tempi di esecuzione delle procedure
di affidamento, di aggiudicazione e di collaudo;

5) rispetto dei tempi previsti per i pagamenti di
imprese e fornitori come stabilito dalla vigente normativa
ovvero rispetto dei tempi previsti per i pagamenti di
imprese e fornitori, secondo gli indici di tempestivita'
indicati dal decreto adottato in attuazione dell'articolo
33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

5-bis) assolvimento degli obblighi di comunicazione
dei dati sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture che alimentano gli archivi detenuti o gestiti
dall'Autorita', come individuati dalla stessa Autorita' ai
sensi dell'articolo 213, comma 9;

5-ter) per i lavori, adempimento a quanto previsto
dagli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229, in materia di procedure di monitoraggio sullo
stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica
dell'utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti e
costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti, e
dall'articolo 29, comma 3;

5—-quater) disponibilita' di piattaforme telematiche
nella gestione di procedure di gara;

b) requisiti premianti, quali:

1) valutazione ©positiva dell'ANAC in ordine
all'attuazione di misure di prevenzione dei rischi di
corruzione e promozione della legalita';

2) presenza di sistemi di gestione della qualita'’
conformi alla norma UNI EN ISO 9001 degli wuffici e dei
procedimenti di gara, certificati da organismi accreditati
per lo specifico scopo ai sensi del regolamento CE 765/2008
del Parlamento Europeo e del Consiglio;

4) livello di soccombenza nel contenzioso;

5) applicazione di criteri di sostenibilita’
ambientale e sociale nell'attivita' di progettazione e
affidamento.

4-bis. Le amministrazioni la cui organizzazione prevede
articolazioni, anche territoriali, verificano la
sussistenza dei requisiti di cui al comma 4 in capo alle
medesime strutture e ne danno comunicazione all'ANAC per la
qualificazione.

5. La qualificazione conseguita opera per la durata di




cinque anni e puo' essere rivista a seguito di wverifica,
anche a campione, da parte di ANAC o su richiesta della
stazione appaltante.

6. L'ANAC stabilisce le modalita' attuative del sistema
di qualificazione, sulla base di quanto previsto dai commi
da 1 a 5, ed assegna alle stazioni appaltanti e alle
centrali di committenza, anche per le attivita' ausiliarie,
un termine congruo al fine di dotarsi dei requisiti

necessari alla qualificazione. Stabilisce, altresi',
modalita' diversificate che tengano conto delle
peculiarita' dei soggetti privati che richiedono la
qualificazione.

7. Con il provvedimento di cui al comma 6, 1'ANAC
stabilisce altresi' i casi in cui puo' essere disposta la
qualificazione con riserva, finalizzata a consentire alla
stazione appaltante e alla centrale di committenza, anche
per le attivita' ausiliarie, di acquisire la capacita'
tecnica ed organizzativa richiesta. La qualificazione con
riserva ha una durata massima non superiore al termine
stabilito per dotarsi dei requisiti necessari alla
qualificazione.

8. A decorrere dalla data di entrata in vigore del
nuovo sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti,
1'ANAC non rilascia il codice identificativo gara (CIG)
alle stazioni appaltanti che procedono all'acquisizione di
beni, servizi o lavori non rientranti nella qualificazione
conseguita. Fino alla predetta data, si applica 1l'articolo
216, comma 10.

9. Una quota parte delle risorse del fondo di cui

all'articolo 213, comma 14, attribuite alla stazione
appaltante con il decreto di cui al citato comma e'
destinata dall'amministrazione di appartenenza della

stazione appaltante premiata al fondo per la remunerazione
del risultato dei dirigenti e dei dipendenti appartenenti
alle unita' organizzative competenti per i procedimenti di

cul al presente codice. La valutazione positiva della
stazione appaltante viene comunicata dall'ANAC
all'amministrazione di appartenenza della stazione

appaltante perche' ne tenga comunque conto ai fini della
valutazione della performance organizzativa e gestionale
dei dipendenti interessati.

10. Dall'applicazione del presente articolo sono
esclusi gli enti aggiudicatori che non sono amministrazioni
aggiudicatrici e gli altri soggetti aggiudicatori di cui
all'articolo 3, comma 1, lettera g).».

«Art. 63 (Uso della procedura negoziata senza previa

pubblicazione di un bando di gara). - 1. Nei casi e nelle
circostanze indicati nei seguenti commi, le amministrazioni
aggiudicatrici possono aggiudicare appalti pubblici

mediante una procedura negoziata senza previa pubblicazione
di un bando di gara, dando conto con adeguata motivazione,
nel primo atto della procedura, della sussistenza dei
relativi presupposti.

2. Nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture e
servizi, la procedura negoziata senza previa pubblicazione

puo' essere utilizzata:

a) qualora non sia stata presentata alcuna offerta o
alcuna offerta appropriata, ne' alcuna domanda di
partecipazione o alcuna domanda di partecipazione
appropriata, in esito all'esperimento di una procedura
aperta o ristretta, purche' le condizioni iniziali

dell'appalto non siano sostanzialmente modificate e purche'’
sia trasmessa una relazione alla Commissione europea, su
sua richiesta. Un'offerta non e' ritenuta appropriata se




non presenta alcuna pertinenza con l'appalto ed e', quindi,
manifestamente inadeguata, salvo modifiche sostanziali, a

rispondere alle esigenze dell'amministrazione
aggiudicatrice e ai requisiti specificati nei documenti di
gara. Una domanda di partecipazione non e' ritenuta

appropriata se l'operatore economico interessato deve o
puo' essere escluso ai sensi dell'articolo 80 o non
soddisfa i criteri di selezione stabiliti
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'articolo
83;

b) quando i lavori, le forniture o i1 servizi possono
essere forniti wunicamente da wun determinato operatore
economico per una delle seguenti ragioni:

1) lo scopo dell'appalto consiste nella creazione o
nell'acquisizione di un'opera d'arte o rappresentazione
artistica unica;

2) la concorrenza e' assente per motivi tecnici;

3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i
diritti di proprieta' intellettuale.

Le eccezioni di cui ai punti 2) e 3) si applicano solo
quando non esistono altri operatori economici o soluzioni
alternative ragionevoli e l'assenza di concorrenza non e'
il risultato di una limitazione artificiale dei parametri
dell'appalto;

c) nella misura strettamente necessaria quando, per
ragioni di estrema urgenza derivante da eventi
imprevedibili dall'amministrazione aggiudicatrice, i
termini per le procedure aperte o per le procedure
ristrette o per le procedure competitive con negoziazione
non possono essere rispettati.

Le circostanze invocate a giustificazione del ricorso
alla procedura di cui al presente articolo non devono

essere in alcun caso imputabili alle amministrazioni
aggiudicatrici.

3. Nel <caso di appalti pubblici di forniture, 1la
procedura di cui al presente articolo e', inoltre,

consentita nei casi seguenti:

a) qualora 1 prodotti oggetto dell'appalto siano
fabbricati esclusivamente a scopo di ricerca, di
sperimentazione, di studio o di sviluppo, salvo che si
tratti di produzione in quantita' wvolta ad accertare la
redditivita' commerciale del prodotto o ad ammortizzare i
costi di ricerca e di sviluppo;

b) nel caso di consegne complementari effettuate dal
fornitore originario e destinate al rinnovo parziale di
forniture o di impianti o all'ampliamento di forniture o
impianti esistenti, qualora il cambiamento di fornitore
obblighi 1'amministrazione aggiudicatrice ad acquistare
forniture con caratteristiche tecniche differenti, il cui
impiego o la cui manutenzione comporterebbero
incompatibilita' o difficolta' tecniche sproporzionate; la
durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non
puo' comungque di regola superare i tre anni;

c) per forniture quotate e acquistate sul mercato
delle materie prime;

d) per l'acquisto di forniture o servizi a condizioni
particolarmente vantaggiose, da un fornitore che cessa
definitivamente 1l'attivita' commerciale oppure dagli organi
delle procedure concorsuali.

4. La procedura prevista dal presente articolo e',
altresi', consentita negli appalti pubblici relativi ai
servizi qualora l'appalto faccia seguito ad un concorso di
progettazione e debba, 1in Dbase alle norme applicabili,
essere aggiudicato al vincitore o ad uno dei vincitori del




concorso. In quest'ultimo caso, tutti i vincitori devono
essere invitati a partecipare ai negoziati.

5. La presente procedura puo' essere utilizzata per
nuovi lavori o servizi consistenti nella ripetizione di
lavori o servizi analoghi, gia' affidati all'operatore
economico aggiudicatario dell'appalto iniziale dalle
medesime amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che
tali lavori o servizi siano conformi al progetto a base di
gara e che tale progetto sia stato oggetto di un primo
appalto aggiudicato secondo una procedura di cui
all'articolo 59, comma 1. Il progetto a base di gara indica
l'entita' di eventuali lavori o servizi complementari e le
condizioni alle quali essi verranno aggiudicati. La
possibilita' di avvalersi della procedura prevista dal
presente articolo e' indicata sin dall'avvio del confronto
competitivo nella prima operazione e 1'importo totale
previsto per la prosecuzione dei lavori o della prestazione
dei servizi e' computato per la determinazione del valore
globale dell'appalto, ai fini dell'applicazione delle
soglie di cuil all'articolo 35, comma 1. Il ricorso a questa
procedura e' limitato al triennio successivo alla
stipulazione del contratto dell'appalto iniziale.

6. Le amministrazioni aggiudicatrici individuano gli

operatori economici da consultare sulla base di
informazioni riguardanti le caratteristiche di
qualificazione economica e finanziaria e tecniche e
professionali desunte dal mercato, nel rispetto dei
principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, e
selezionano almeno cinque operatori economici, se
sussistono in tale numero soggetti idonei.
L'amministrazione aggiudicatrice sceglie 1'operatore

economico che ha offerto le condizioni piu' vantaggiose, ai
sensi dell'articolo 95, previa verifica del possesso dei
requisiti di partecipazione previsti per 1l'affidamento di
contratti di wuguale 1importo mediante procedura aperta,

ristretta o mediante procedura competitiva con
negoziazione.».

«Art. 93 (Garanzie per la partecipazione alla
procedura). — 1. L'offerta e' corredata da wuna garanzia

fideiussoria, denominata "garanzia provvisoria" pari al 2
per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito,
sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta
dell'offerente. Al fine di rendere 1l'importo della garanzia
proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni
oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso
connesso, la stazione appaltante puo' motivatamente ridurre
1'importo della cauzione sino all'l per cento ovvero
incrementarlo sino al 4 per cento. Nel caso di procedure di
gara realizzate 1in forma aggregata da centrali di
committenza, l'importo della garanzia e' fissato nel Dbando
o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del
prezzo base. In caso di partecipazione alla gara di un
raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia
fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del
raggruppamento medesimo. Nei casi di cui all'articolo 36,
comma 2, lettera a), e' facolta' della stazione appaltante
non richiedere le garanzie di cui al presente articolo.

2. Fermo restando il limite all'utilizzo del contante
di cuil all'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, la cauzione puo' essere costituita,
a scelta dell'offerente, in contanti, con Dbonifico, in
assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una
sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende




autorizzate, a titolo di pegno a favore
dell'amministrazione aggiudicatrice. Si applica il comma 8
e, quanto allo svincolo, il comma 9.

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta
dell'appaltatore puo' essere rilasciata da imprese bancarie
o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilita'
previsti dalle leggi che ne disciplinano 1le rispettive
attivita' o rilasciata dagli intermediari finanziari
iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via
esclusiva o prevalente attivita' di rilascio di garanzie e
che sono sottoposti a revisione contabile da parte di wuna
societa’ di revisione iscritta nell'albo previsto
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilita'
richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia
al Dbeneficio della preventiva escussione del debitore
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo

1957, secondo comma, del codice civile, nonche'
l'operativita' della garanzia medesima entro quindici
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione
appaltante.

5. La garanzia deve avere efficacia per almeno
centottanta giorni dalla data di presentazione
dell'offerta. Il bando o l'invito possono richiedere una
garanzia con termine di wvalidita' maggiore o minore, 1in

relazione alla durata presumibile del procedimento, e
possono altresi' prescrivere che 1l'offerta sia corredata
dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su

richiesta della stazione appaltante nel corso della
procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in
cui al momento della sua scadenza non sia ancora

intervenuta l'aggiudicazione.

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del
contratto dopo 1l'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto
riconducibile all'affidatario o all'adozione di
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli
articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011,

n. 159; la garanzia e' svincolata automaticamente al
momento della sottoscrizione del contratto.

7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale
rinnovo, e' ridotto del 50 per cento per gli operatori
economici ai quali venga rilasciata, da organismi

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie TUNI
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, 1la
certificazione del sistema di qualita' conforme alle norme
europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la
riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di
cui al primo periodo, anche nei confronti delle
microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti
di operatori economici o consorzi ordinari costituiti
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.
Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture,
l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo e'
ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione
di cui al primo periodo, per gli operatori economici in
possesso di registrazione al sistema comunitario di
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE)
n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in
possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma
UNI ENISO 14001. Nei contratti relativi a servizi o
forniture, 1l'importo della garanzia e del suo eventuale




rinnovo e' ridotto del 20 per cento, anche cumulabile con
la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli
operatori economici in possesso, in relazione ai beni o
servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore
dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del
marchio di qualita' ecologica dell'Unione europea (Ecolabel
UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 25 novembre 20009. Nei
contratti relativi a lavori, servizi o forniture, 1'importo
della garanzia e del suo eventuale rinnovo e' ridotto del

15 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai
periodi primo, secondo, terzo e quarto per gli operatori
economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto
serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della
norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui
al presente comma, 1l'operatore economico segnala, in sede
di offerta, il possesso dei relativi requisiti e 1lo
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei
contratti di servizi e forniture, 1l'importo della garanzia
e del suo eventuale rinnovo e' ridotto del 30 per cento,
non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi
precedenti, per gli operatori economici in possesso del
rating di legalita' e rating di impresa o della
attestazione del modello organizzativo, ai sensi del
decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social
accountability 8000, o di certificazione del sistema di
gestione a tutela della sicurezza e della salute dei
lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di
certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema
di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la
certificazione di operativita' in qualita' di ESC (Energy
Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi
energetici e per gli operatori economici in possesso della
certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione
della sicurezza delle informazioni. In caso di cumulo delle
riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata
sull'importo che risulta dalla riduzione precedente.

8. L'offerta e' altresi' corredata, a pena di
esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso
da quello che ha rilasciato 1la garanzia provvisoria, a
rilasciare la garanzia fideiussoria per 1l'esecuzione del
contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora
l'offerente risultasse affidatario. Il presente comma non
si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.

8-bis. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi
allo schema tipo di cui all'articolo 103, comma 9.

9. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica
l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della
garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comungque
entro un termine non superiore a trenta giorni
dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il
termine di efficacia della garanzia.

10. Il presente articolo non si applica agli appalti di
servizi aventi a oggetto la redazione della progettazione e
del piano di sicurezza e coordinamento e ai compiti di
supporto alle attivita' del responsabile unico del
procedimento.».

«Art. 95 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto). -
(Omissis)

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del




criterio dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa
individuata sulla base del miglior rapporto
qualita'/prezzo:

a) 1 contratti relativi ai servizi sociali e di

ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica,
nonche' ai servizi ad alta intensita' di manodopera, come
definiti all'articolo 50, comma 1, fatti salvi gli

affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a);

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi
di ingegneria e architettura e degli altri servizi di
natura tecnica e intellettuale di importo pari o superiore
a 40.000 euro;

b-bis) i contratti di servizi e 1le forniture di
importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da
notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere
innovativo.

(Omissis) .».

«Art. 97 (Offerte anormalmente Dbasse). - 1. Gli
operatori economici forniscono, su richiesta della stazione
appaltante, spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti
nelle offerte se queste appaiono anormalmente basse, sulla
base di un giudizio tecnico sulla congruita', serieta’,
sostenibilita' e realizzabilita' dell'offerta.

2. Quando il criterio di aggiudicazione e' quello del
prezzo piu' basso e il numero delle offerte ammesse e' pari
o superiore a quindici, 1la congruita' delle offerte e’
valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o
superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di
non rendere predeterminabili dagli offerenti i1 parametri di
riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP
o la commissione giudicatrice procedono come segue:

a) calcolo della somma e della media aritmetica dei
ribassi percentuali di tutte 1le offerte ammesse, con
esclusione del 10 per cento, arrotondato all'unita'
superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso
e di quelle di minor ribasso; le offerte aventi un wuguale
valore di ribasso sono prese in considerazione
distintamente nei loro singoli valori; qualora,
nell'effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti
una o piu' offerte di eguale valore rispetto alle offerte
da accantonare, dette offerte sono altresi' da accantonare;

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi
percentuali che superano la media calcolata ai sensi della
lettera a);

c) calcolo della soglia come somma della media
aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di
cui alla lettera b);

d) la soglia calcolata alla lettera c) e'
decrementata di un valore percentuale pari al prodotto
delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei
ribassi di cuil alla lettera a) applicato allo scarto medio
aritmetico di cui alla lettera b).

2-bis. Quando i1l criterio di aggiudicazione e' quello
del prezzo piu' basso e i1l numero delle offerte ammesse e
inferiore a quindici, la congruita' delle offerte e'

valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o
superiore ad una soglia di anomalia determinata; ai fini
della determinazione della congruita' delle offerte, al
fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i
parametri di riferimento per il calcolo della soglia di
anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono
come segue:

a) calcolo della media aritmetica dei ribassi
percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del




10 per cento, arrotondato all'unita' superiore,
rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di
quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore
di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei
loro singoli valori; qualora, nell'effettuare il calcolo
del 10 per cento, siano presenti una o piu' offerte di
eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette
offerte sono altresi' da accantonare;

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi
percentuali che superano la media calcolata ai sensi della
lettera a);

c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio
aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di
culi alla lettera a);

d) se il rapporto di cui alla lettera c) e' pari o
inferiore a 0,15, la soglia di anomalia e' pari al valore
della media aritmetica di cui alla lettera a) incrementata
del 20 per cento della medesima media aritmetica;

e) se il rapporto di cui alla lettera c) e' superiore
a 0,15 la soglia di anomalia e' calcolata come somma della
media aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto
medio aritmetico di cui alla lettera b).

2-ter. Al fine di non rendere nel tempo
predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento
per il calcolo della soglia di anomalia, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti puo' procedere con decreto
alla rideterminazione delle modalita' di calcolo per
l'individuazione della soglia di anomalia.

3. Quando il criterio di aggiudicazione e' quello
dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa la congruita'
delle offerte e' valutata sulle offerte che presentano sia
i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi
agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o
superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti
massimi previsti dal bando di gara. Il calcolo di cui al
primo periodo e' effettuato ove 11 numero delle offerte
ammesse sia pari o superiore a tre. Si applica 1'ultimo
periodo del comma 6.

3-bis. Il calcolo di cui ai commi 2, 2-bis e 2-ter e'
effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o
superiore a cinque.

4. Le spiegazioni di cui al comma 1 possono, in
particolare, riferirsi a:

a) l'economia del ©processo di fabbricazione dei
prodotti, dei servizi prestati o del metodo di costruzione;

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni
eccezionalmente favorevoli di cui dispone 1l'offerente per
fornire i prodotti, per prestare i1 servizi o per eseguire i
lavori;

c) l'originalita' dei lavori, delle forniture o dei
servizi proposti dall'offerente.

5. La stazione appaltante richiede per iscritto,
assegnando al concorrente un termine non inferiore a
quindici giorni, la ©presentazione, ©per 1iscritto, delle
spiegazioni. Essa esclude 1l'offerta solo se 1la prova
fornita non giustifica sufficientemente il basso livello di
prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi di
cui al comma 4 o se ha accertato, con le modalita' di cui
al primo periodo, che l'offerta e' anormalmente Dbassa in
quanto:

a) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 30,
comma 3.

b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 105;

c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza




di cui all'articolo 95, comma 10 rispetto all'entita' e
alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle
forniture;

d) il costo del personale e' inferiore ai minimi
salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di
cui all'articolo 23, comma 16.

6. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a
trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla
legge o da fonti autorizzate dalla 1legge. Non sono,
altresi', ammesse giustificazioni in relazione agli oneri
di sicurezza di cui al piano di sicurezza e coordinamento
previsto dall'articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81. La stazione appaltante in ogni <caso puo'
valutare la congruita' di ogni offerta che, in base ad
elementi specifici, appaila anormalmente bassa.

7. La stazione appaltante qualora accerti che
un'offerta e' anormalmente bassa in quanto 1l'offerente ha
ottenuto un aiuto di Stato puo' escludere tale offerta
unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver consultato
l'offerente e se quest'ultimo non e in grado di
dimostrare, entro un termine sufficiente stabilito dalla
stazione appaltante, che l1l'aiuto era compatibile con il
mercato interno ai sensi dell'articolo 107 TFUE. La
stazione appaltante esclude un'offerta in tali circostanze
e informa la Commissione europea.

8. Per lavori, servizi e forniture, quando il <criterio
di aggiudicazione e' quello del prezzo piu' Dbasso e
comunque per importi inferiori alle soglie di cui
all'articolo 35, e che non presentano carattere
transfrontaliero, la stazione appaltante prevede nel bando
l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla
soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 e dei
commi 2-bis e 2-ter. In tal caso non si applicano i commi
4, 5 e 6. Comunque l'esclusione automatica non opera quando
i1 numero delle offerte ammesse e' inferiore a dieci.

9. La Cabina di regia di cui all'articolo 212, su
richiesta, mette a disposizione degli altri Stati membri, a

titolo di collaborazione amministrativa, tutte le
informazioni a disposizione, quali leggi, regolamenti,
contratti collettivi applicabili o norme tecniche

nazionali, relative alle prove e ai documenti prodotti in
relazione ai dettagli di cui ai commi 4 e 5.».

«Art. 157 (Altri incarichi di progettazione e
connessi). — (Omissis)

2. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento
della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei
lavori, di direzione dell'esecuzione, di coordinamento
della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di
importo pari o superiore a 40.000 e inferiore a 100.000
euro possono essere affidati dalle stazioni appaltanti a
cura del responsabile del procedimento, nel rispetto dei
principi di non discriminazione, parita' di trattamento,
proporzionalita' e trasparenza, e secondo la procedura
prevista dall'articolo 36, comma 2, lettera b); l'invito e'
rivolto ad almeno cinque soggetti, se sussistono in tale
numero aspiranti idonei nel rispetto del <criterio di
rotazione degli inviti. Gli incarichi di importo pari o
superiore a 100.000 euro sono affidati secondo le modalita'
di cuil alla Parte II, Titoli IITI e IV del presente codice.

(Omissis) .».

- Si riporta il testo degli articoli 247 e 249 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante Misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia,




nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:

«Art. 247 (Semplificazione e svolgimento in modalita'
decentrata e telematica delle procedure concorsuali della
Commissione RIPAM). — 1. Nel rispetto delle condizioni di
salubrita' e sicurezza degli ambienti di lavoro e di quelle
previste dall' articolo 3 della legge 19 giugno 2019, n.
56, le procedure concorsuali per reclutamento del personale
non dirigenziale di cui all'articolo 4, comma 3-quinquies,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e di
cui all' articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, possono essere svolte, presso sedi
decentrate anche attraverso 1l'utilizzo di tecnologia
digitale secondo le previsioni del presente articolo.

2. I1 Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei Ministri individua le sedi di
svolgimento delle prove concorsuali anche sulla base della
provenienza geografica dei candidati, wutilizzando idonei
locali di plessi scolastici di ogni ordine e grado, di sedi
universitarie e di ogni altra struttura pubblica o privata,

anche avvalendosi del coordinamento dei prefetti
territorialmente competenti. L'individuazione da parte del
Dipartimento della funzione pubblica delle strutture

disponibili di cui al presente comma avviene tenendo conto
delle esigenze di economicita' delle procedure concorsuali
e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione
vigente delle amministrazioni destinatarie delle predette
procedure concorsuali a carico delle quali sono posti gli
oneri derivanti dall'utilizzo delle strutture.

3. La prova orale puo' essere svolta in
videoconferenza, attraverso l'utilizzo di strumenti
informatici e digitali, garantendo comunque 1l'adozione di
soluzioni tecniche che assicurino 1la pubblicita' della
stessa, 1l'identificazione dei partecipanti, nonche' Ila
sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilita’'.

4. La domanda di partecipazione ai concorsi di cui al
presente articolo e' presentata entro quindici giorni dalla

pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale,
esclusivamente in via telematica, attraverso apposita
piattaforma digitale gia' operativa o predisposta anche
avvalendosi di aziende pubbliche, private, o di
professionisti specializzati in selezione di ©personale,
anche tramite il «riuso di soluzioni o applicativi
esistenti.

5. Per la partecipazione al concorso il candidato deve
essere in possesso di un indirizzo di ©posta elettronica
certificata (PEC) a lui intestato e registrarsi nella
piattaforma attraverso il Sistema pubblico di identita'

digitale (SPID). Ogni comunicazione concernente i1
concorso, compreso il calendario delle relative prove e del
loro esito, e' effettuata attraverso la predetta

piattaforma. Data e luogo di svolgimento delle prove sono
resi disponibili sulla piattaforma digitale con accesso da
remoto attraverso l'identificazione del candidato, almeno
dieci giorni prima della data stabilita per lo svolgimento
delle stesse.

6. Per l'applicazione software dedicata allo
svolgimento delle prove concorsuali e le connesse
procedure, ivi compreso lo scioglimento dell'anonimato
anche con modalita' digitali, il Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri, anche per il tramite di FormezPA, puo' avvalersi




di CINECA Consorzio Interuniversitario, con oneri a carico
delle amministrazioni interessate alle procedure
concorsuali nei 1limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente.

7. La commissione esaminatrice comunica 1 risultati
delle prove ai candidati all'esito di ogni sessione di
concorso. La commissione esaminatrice e le sottocommissioni
possono svolgere i propri lavori in modalita' telematica,
garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilita' delle
comunicazioni.

8. Il requisito di accesso alle qualifiche e ai profili
professionali del personale reclutato secondo le modalita'
di cuil al presente articolo, e' individuato esclusivamente

in base al titolo di studio definito dal contratto
collettivo nazionale di lavoro, anche in deroga agli
specifici titoli professionali previsti dalle singole

pubbliche amministrazioni per ciascuna qualifica o profilo.

9. Nelle more dell'adozione del decreto di cui all'
articolo 3, comma 15, della legge 19 giugno 2019, n. 56, il
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del
Consiglio dei Ministri individua i componenti delle
commissioni esaminatrici sulla base di manifestazioni di
interesse pervenute a seguito di apposito avviso pubblico.
A tal fine e per le procedure concorsuali di cui al
presente articolo, 1 termini di cui all' articolo 53, comma
10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativi
all'autorizzazione a rivestire 1'incarico di commissario
nelle procedure concorsuali di cui al presente articolo,
sono rideterminati, rispettivamente, in dieci e quindici
giorni.

10. All'articolo 3, comma 13, della 1legge 19 giugno
2019, n. 56, le parole da «I compensi stabiliti» a «della
presente legge» sono soppresse.

11. Alle procedure concorsuali di cui al presente
articolo non si applica la riserva di cui all' articolo 52,
comma l-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

12. Per le procedure di cui al presente articolo, i
termini previsti dall' articolo 34-bis, commi 2 e 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono stabiliti,
rispettivamente, in sette e quindici giorni.».

«Art. 249 (Semplificazione e svolgimento in modalita'’
decentrata e telematica delle procedure concorsuali delle
pubbliche amministrazioni). - 1. A decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto 1 principi e 1
criteri direttivi concernenti lo svolgimento delle prove
concorsuali in modalita' decentrata e attraverso l'utilizzo
di tecnologia digitale di cui alle lettere a) e b), del

comma 1 dell'articolo 248, nonche' Ile modalita’ di
svolgimento delle attivita' delle commissioni esaminatrici
di cui al comma 7 dell'articolo 247, e quelle di

presentazione della domanda di partecipazione di cui ai
commi 4 e 5 del medesimo articolo 247, ©possono essere
applicati dalle singole amministrazioni di cui all'articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. Per il personale delle Forze armate, delle Forze di
polizia ad ordinamento civile e militare e del Corpo
nazionale dei wvigili del fuoco, si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 259 e 260.».

— La raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del
6 maggio 2003, relativa alla definizione delle
microimprese, piccole e medie imprese e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 25 maggio 2003, n. L
124/36.

- Si riporta il testo dell'articolo 112, comma 5, del




decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, recante
Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 settembre 1993, n.
230, S.0.:

«5. I confidi iscritti nell'albo possono svolgere,
prevalentemente nei confronti delle imprese consorziate o
socie, le seguenti attivita':

a) prestazione di garanzie a favore
dell'amministrazione finanziaria dello Stato, al fine
dell'esecuzione dei rimborsi di imposte alle imprese

consorziate o socie;

b) gestione, ai sensi dell'articolo 47, comma 2, di
fondi pubblici di agevolazione;

c) stipula, ai sensi dell'articolo 47, comma 3, di
contratti con le banche assegnatarie di fondi pubblici di

garanzia per disciplinare i rapporti con Ile imprese
consorziate o socie, al fine di facilitarne la fruizione.».

Art. 2
Procedure per l'incentivazione degli investimenti pubblici in

relazione all'aggiudicazione dei contratti pubblici sopra soglia

1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore
delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonche' al fine di far
fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di
contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19, si
applicano le procedure di affidamento e la disciplina dell'esecuzione
del contratto di cui al presente articolo qualora la determina a
contrarre o altro atto di avvio del ©procedimento equivalente sia
adottato entro il 31 dicembre 2021. In tali casi, salve le ipotesi in
cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti
dell'autorita' giudiziaria, 1l'aggiudicazione o l'individuazione
definitiva del contraente avviene entro il termine di sei mesi dalla
data di adozione dell'atto di avvio del procedimento. Il mancato
rispetto dei termini di cui al periodo ©precedente, la mancata
tempestiva stipulazione del contratto e i1 tardivo avvio
dell'esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della
responsabilita' del responsabile unico del procedimento per danno
erariale e, qualora imputabili all'operatore economico, costituiscono
causa di esclusione dell'operatore dalla procedura o di risoluzione
del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata
dalla stazione appaltante e opera di diritto.

2. Salvo quanto previsto dal comma 3, le stazioni appaltanti
procedono all'affidamento delle attivita' di esecuzione di lavori,
servizi e forniture nonche' dei servizi di ingegneria e architettura,
inclusa l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore
alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile
2016 n. 50, mediante la procedura aperta, ristretta o, previa
motivazione sulla sussistenza dei presupposti previsti dalla 1legge,
la procedura competitiva con negoziazione di cui agli articoli 61 e
62 del decreto legislativo n. 50 del 2016 o il dialogo competitivo di
cul all'articolo 64 del decreto legislativo n. 50 del 2016, per i
settori ordinari, e di cui agli articoli 123 e 124, per 1 settori
speciali, in ogni caso con i termini ridotti di cui all'articolo 8,
comma 1, lettera c), del presente decreto.

3. Per 1l'affidamento delle attivita' di esecuzione di 1lavori,
servizi e forniture nonche' dei servizi di ingegneria e architettura,
inclusa l'attivita' di progettazione, di opere di importo pari o
superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo
18 aprile 2016 n. 50, la procedura negoziata di cui all'articolo 63
del decreto legislativo n. 50 del 2016, per i settori ordinari, e di
cui all'articolo 125, per i settori speciali, puo' essere utilizzata,
previa pubblicazione dell'avviso di indizione della gara o di altro




atto equivalente, nel rispetto di un criterio di rotazione, nella
misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza
derivanti dagli effetti negativi della crisi causata dalla pandemia
da COVID-19 o dal periodo di sospensione delle attivita' determinato
dalle misure di contenimento adottate per fronteggiare la crisi, i
termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie non
possono essere rispettati. La procedura negoziata di cui all'articolo
63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, per i settori ordinari, e
di cui all'articolo 125, per 1 settori speciali, puo' essere
utilizzata altresi' per l'affidamento delle attivita' di esecuzione
di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore alle
soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016,
anche in caso di singoli operatori economici con sede operativa
collocata in aree di preesistente crisi industriale complessa ai
sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
che, con riferimento a dette aree ed anteriormente alla dichiarazione
dello stato di emergenza sanitaria da COVID-19 del 31 gennaio 2020,
abbiano stipulato con le pubbliche amministrazioni competenti un
accordo di programma ai sensi dell'articolo 252-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

4. Nei casi di cui al comma 3 e nei settori dell'edilizia
scolastica, universitaria, sanitaria, giudiziaria e penitenziaria,
delle infrastrutture per attivita' di ricerca scientifica e per la
sicurezza pubblica, dei trasporti e delle infrastrutture stradali,
ferroviarie, portuali, aeroportuali, lacuali e idriche, ivi compresi
gli interventi inseriti nei contratti di programma ANAS-Mit 2016-2020
e RFI-Mit 2017 - 2021 e relativi aggiornamenti, nonche' per gli
interventi funzionali alla realizzazione del Piano nazionale
integrato per l'energia e 11 c¢lima (PNIEC), e per i contratti
relativi o collegati ad essi, per quanto non espressamente
disciplinato dal presente articolo, le stazioni appaltanti, per
l'affidamento delle attivita' di esecuzione di 1lavori, servizi e
forniture nonche' dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa
l'attivita' di ©progettazione, e ©per l'esecuzione dei relativi
contratti, operano in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da
quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonche' dei wvincoli
inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea, ivi
inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, dei
principi di cui agli articoli 30, 34 e 42 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 e delle disposizioni in materia di subappalto.
Tali disposizioni si applicano, altresi', agli interventi per 1la
messa a norma O in sicurezza degli edifici pubblici destinati ad
attivita' istituzionali, al fine di sostenere le imprese ed 1
professionisti del comparto edile, anche operanti nell'edilizia
specializzata sui beni vincolati dal punto di vista culturale o
paesaggistico, nonche' di recuperare e valorizzare il patrimonio
esistente.

5. Per ogni procedura di appalto e' nominato un responsabile wunico
del procedimento <che, con propria determinazione adeguatamente
motivata, valida ed approva ciascuna fase progettuale o di esecuzione
del contratto, anche in corso d'opera.

6. Gli atti delle stazioni appaltanti adottati ai sensi del
presente articolo sono pubblicati e aggiornati nei rispettivi siti
internet istituzionali, nella sezione «Amministrazione trasparente» e
sono soggetti alla disciplina di cuil al decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33. Nella medesima sezione, e sempre ai sensi e per gli
effetti del ©predetto decreto legislativo n. 33 del 2013, sono
altresi' pubblicati gli wulteriori atti indicati all'articolo 29,
comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Il ricorso ai
contratti secretati di cui all'articolo 162 del decreto legislativo
n. 50 del 2016 e' limitato ai casi di stretta necessita' e richiede




una specifica motivazione.
Riferimenti normativi

— Per il testo dell'articolo 35 del <citato decreto

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei
contratti pubblici, si wveda nei riferimenti normativi
all'art. 1.

- Si riporta il testo vigente degli articoli 61, 62,
64, 123, 124 e 125 del citato decreto legislativo 18 aprile
2016:

«Art. 61 (Procedura ristretta). - 1. Nelle procedure
ristrette qualsiasi operatore economico puo' presentare una
domanda di partecipazione in risposta a wun avviso di
indizione di gara contenente i dati di cui all'allegato
X1V, parte I, lettera B o C a seconda del caso, fornendo le
informazioni richieste dall'amministrazione aggiudicatrice
ai fini della selezione qualitativa.

2. Il termine minimo per la ricezione delle domande di

partecipazione e' di trenta giorni dalla data di
trasmissione del bando di gara o, se e' utilizzato un
avviso di preinformazione come mezzo di indizione di wuna
gara, dalla data d'invio dell'invito a confermare
interesse.

3. A seguito della wvalutazione da parte delle
amministrazioni aggiudicatrici delle informazioni fornite,
soltanto gli operatori economici invitati possono
presentare un'offerta. Le amministrazioni aggiudicatrici

possono limitare il numero di candidati idonei da invitare
a partecipare alla procedura in conformita' all'articolo
91. Il termine minimo per la ricezione delle offerte e' di
trenta giorni dalla data di trasmissione dell'invito a
presentare offerte.

4. Nel caso in cui 1le amministrazioni aggiudicatrici
hanno pubblicato un avviso di preinformazione non
utilizzato per 1l'indizione di una gara, il termine minimo
per la presentazione delle offerte puo' essere ridotto a
dieci giorni purche' siano rispettate tutte 1le seguenti
condizioni:

a) l'avviso di preinformazione contiene tutte le
informazioni richieste nel citato allegato XIV, parte I,
lettera B sezione Bl, purche' dette informazioni siano
disponibili al momento della pubblicazione dell'avviso di
preinformazione;

b) l'avviso di preinformazione e' stato inviato alla
pubblicazione da non meno di trentacinque giorni e non
oltre dodici mesi prima della data di trasmissione del
bando di gara.

5. Le amministrazioni aggiudicatrici di cui
all'articolo 3, comma 1, lettera <c¢), possono fissare il
termine per la ricezione delle offerte di concerto con i
candidati selezionati, purche' questi ultimi dispongano di
un termine identico per redigere e presentare le loro
offerte. In assenza di wun accordo sul termine per la
presentazione delle offerte, il termine non puo' essere
inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito a
presentare offerte,

6. Quando, per motivi di urgenza debitamente motivati
e' impossibile rispettare i termini minimi previsti al
presente articolo, 1l'amministrazione aggiudicatrice puo'
fissare:

a) per la ricezione delle domande di partecipazione,
un termine non inferiore a quindici giorni dalla data di
trasmissione del bando di gara;

b) un termine di ricezione delle offerte non




inferiore a dieci giorni a decorrere dalla data di invio
dell'invito a presentare offerte.».

«Art. 62 (Procedura competitiva con negoziazione). - 1.
Nelle procedure competitive «con negoziazione qualsiasi
operatore economico puo' presentare una domanda di

partecipazione in risposta a un avviso di indizione di gara
contenente le informazioni di cui all'allegato XIV, parte
I, lettere B o C, fornendo 1le informazioni richieste

dall'amministrazione aggiudicatrice per la selezione
qualitativa.

2. Nei documenti di gara le amministrazioni
aggiudicatrici individuano l'oggetto dell'appalto fornendo
una descrizione delle loro esigenze, illustrando le
caratteristiche richieste per le forniture, 1 lavori o i
servizi da appaltare, specificando i criteri per
l'aggiudicazione dell'appalto e indicano altresi' quali

elementi della descrizione definiscono i requisiti minimi
che tutti gli offerenti devono soddisfare.

3. Le informazioni fornite devono essere
sufficientemente precise per permettere agli operatori
economici di individuare la natura e l'ambito dell'appalto
e decidere se partecipare alla procedura.

4. Il termine minimo per la ricezione delle domande di

partecipazione e' di trenta giorni dalla data di
trasmissione del bando di gara o, se e' utilizzato come
mezzo di indizione di una gara un avviso di
preinformazione, dalla data d'invio dell'invito a

confermare interesse. I termini di cui al presente comma
sono ridotti nei casi previsti dall'articolo 61, commi 4, 5
e 6.

5. Il termine minimo per la ricezione delle offerte
iniziali e' di trenta giorni dalla data di trasmissione
dell'invito. I termini di cui al presente comma sono
ridotti nei casi previsti dall'articolo 61, commi 4, 5 e 6.

6. Solo gli operatori economici invitati
dall'amministrazione aggiudicatrice, in seguito alla
valutazione delle informazioni fornite, possono presentare
un'offerta iniziale che costituisce 1la base per la
successiva negoziazione. Le amministrazioni aggiudicatrici
possono limitare il numero di candidati idonei da invitare
a partecipare alla procedura, ai sensi dell'articolo 91.

7. Salvo quanto previsto dal comma 8, le
amministrazioni aggiudicatrici negoziano con gli operatori
economici le loro offerte iniziali e tutte le successive da
essi presentate, tranne le offerte finali di cui al comma
12, per migliorarne il contenuto. I requisiti minimi e i
criteri di aggiudicazione non sono soggetti a negoziazione.

8. Le amministrazioni aggiudicatrici possono
aggiudicare appalti sulla base delle offerte iniziali senza
negoziazione se previsto nel bando di gara o nell'invito a
confermare interesse.

9. Nel <corso delle negoziazioni le amministrazioni
aggiudicatrici garantiscono la parita' di trattamento fra
tutti gli offerenti. A tal fine, non forniscono
informazioni che possano avvantaggiare determinati
offerenti rispetto ad altri. Esse informano per iscritto
tutti gli offerenti le cui offerte non sono state escluse
ai sensi del comma 11, delle modifiche alle specifiche
tecniche o ad altri documenti di gara diversi da quelli che

stabiliscono i requisiti minimi. A seguito di tali
modifiche le amministrazioni aggiudicatrici concedono agli
offerenti un tempo sufficiente per modificare e

ripresentare, ove opportuno, le offerte modificate.
10. Le amministrazioni aggiudicatrici, nei limiti di




quanto disposto dall'articolo 53, non possono rivelare agli
altri partecipanti informazioni riservate comunicate dal
candidato o da un offerente che partecipa alle negoziazioni
senza l'accordo di questi ultimi. Tale accordo non assume
la forma di una deroga generale, ma si considera riferito
alla comunicazione di informazioni specifiche espressamente
indicate.

11. Le procedure competitive con negoziazione possono
svolgersi in fasi successive per ridurre il numero di
offerte da negoziare applicando i criteri di aggiudicazione
specificati nel bando di gara, nell'invito a confermare
interesse o in altro documento di gara. Nel bando di gara,
nell'invito a confermare interesse o in altro documento di
gara, l'amministrazione aggiudicatrice indica se si avvale
di tale facolta'.

12. Quando le amministrazioni aggiudicatrici intendono

concludere le negoziazioni, esse informano gli altri
offerenti e stabiliscono un termine entro il quale possono
essere presentate offerte nuove o modificate. Esse
verificano che 1le offerte finali siano conformi ai

requisiti minimi prescritti e all'articolo 94, valutano le
offerte finali in Dbase ai criteri di aggiudicazione e
aggiudicano l'appalto ai sensi degli articoli 95, 96 e
97 .».

«Art. 64 (Dialogo competitivo). — 1. Il provvedimento
con cuil le stazioni appaltanti di cui all'articolo 3, comma
1, lettera a), decidono di ricorrere al dialogo competitivo
deve contenere specifica motivazione, i cui contenuti sono
richiamati nella relazione unica di cui agli articoli 99 e
139 sulla sussistenza deil presupposti previsti per il
ricorso allo stesso. L'appalto e' aggiudicato wunicamente
sulla base del «criterio dell'offerta con il miglior
rapporto qualita'/prezzo conformemente all'articolo 95,
comma 6.

2. Nel dialogo competitivo qualsiasi operatore
economico puo' chiedere di partecipare 1in risposta a un
bando di gara, o ad un avviso di indizione di gara,
fornendo le informazioni richieste dalla stazione
appaltante, per la selezione qualitativa.

3. Il termine minimo per la ricezione delle domande di

partecipazione e' di trenta giorni dalla data di
trasmissione del bando di gara o, nei settori speciali, se
come mezzo di indizione di gara e' wusato un avviso

sull'esistenza di un sistema di qualificazione, dell'invito
a confermare interesse. Soltanto gli operatori economici
invitati dalle stazioni appaltanti in seguito alla
valutazione delle informazioni fornite possono partecipare
al dialogo. Le stazioni appaltanti possono limitare il
numero di candidati idonei da invitare a partecipare alla
procedura in conformita' all'articolo 91.

4. Le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara o
nell'avviso di indizione di gara 1le loro esigenze e 1
requisiti richiesti e 1i definiscono nel bando stesso,
nell'avviso di indizione o in un documento descrittivo.

5. Le stazioni appaltanti avviano con 1 partecipanti
selezionati un dialogo finalizzato all'individuazione e
alla definizione dei mezzi piu' idonei a soddisfare Ile
proprie necessita'. Nella fase del dialogo possono
discutere con i1 partecipanti selezionati tutti gli aspetti
dell'appalto.

6. Durante il dialogo le stazioni appaltanti
garantiscono la parita' di trattamento di tutti i
partecipanti. A tal fine, non forniscono informazioni che
possano avvantaggiare determinati partecipanti rispetto ad




altri.

7. Conformemente all'articolo 53 le stazioni appaltanti
non possono rivelare agli altri partecipanti 1le soluzioni
proposte o altre informazioni riservate comunicate da un
candidato o da un offerente partecipante al dialogo, senza
l'accordo di quest'ultimo. Tale accordo non assume la forma
di una deroga generale ma si considera riferito alla
comunicazione di informazioni specifiche espressamente
indicate.

8. I dialoghi competitivi possono svolgersi in fasi
successive in modo da ridurre il numero di soluzioni da
discutere durante la fase del dialogo applicando i <criteri
di aggiudicazione stabiliti nel bando di gara, nell'avviso
di indizione di gara o nel documento descrittivo. Nel bando
di gara o nell'avviso di indizione di gara o nel documento
descrittivo le stazioni appaltanti indicano se sceglieranno
tale opzione.

9. La stazione appaltante prosegue il dialogo finche'
non e' in grado di individuare la soluzione o le soluzioni
che possano soddisfare le sue necessita’'.

10. Dopo aver dichiarato concluso il dialogo e averne
informato i partecipanti rimanenti, le stazioni appaltanti
invitano ciascuno a presentare le loro offerte finali in
base alla soluzione o alle soluzioni presentate e
specificate nella fase del dialogo. Tali offerte contengono
tutti gli elementi richiesti e necessari per 1l'esecuzione
del progetto. Su richiesta della stazione appaltante Ile
offerte possono essere chiarite, precisate e perfezionate.
Tuttavia le precisazioni, i chiarimenti, i perfezionamenti
o 1 complementi delle informazioni non possono avere
l'effetto di modificare gli aspetti essenziali dell'offerta
o dell'appalto, compresi i requisiti e le esigenze indicati
nel bando di gara, nell'avviso di indizione di gara o nel
documento descrittivo, qualora le variazioni rischino di
falsare la concorrenza o di avere un effetto
discriminatorio.

11. Le stazioni appaltanti valutano le offerte ricevute
sulla base dei criteri di aggiudicazione fissati nel bando
di gara, nell'avviso di indizione di gara o nel documento
descrittivo e applicano, altresi’', le seguenti
disposizioni:

a) 1 documenti alla base delle offerte ricevute
possono essere integrati da gquanto emerso nel dialogo
competitivo;

b) su richiesta della stazione appaltante possono
essere condotte negoziazioni con 1l'offerente <che risulta

aver presentato 1l'offerta con i1 miglior rapporto
qualita'/prezzo al fine di confermare gli impegni
finanziari o altri termini contenuti nell'offerta

attraverso i1l completamento dei termini del contratto.

12. Le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del
comma 11 si applicano qualora da cio' non consegua la
modifica sostanziale di elementi fondamentali dell'offerta
o dell'appalto, comprese le esigenze e i1 requisiti definiti
nel bando di gara, nell'avviso di indizione di gara o nel
documento descrittivo, ovvero che non si rischi di falsare
la concorrenza o creare discriminazioni.

13. Le stazioni appaltanti possono prevedere premi o
pagamenti per i partecipanti al dialogo.».

«Art. 123 (Scelta delle procedure) . - 1.
Nell'aggiudicazione di appalti di forniture, di lavori o di
servizi, gli enti aggiudicatori utilizzano procedure di
affidamento aperte, ristrette o negoziate precedute da
indizione di gara in conformita' alle disposizioni di cui




alla presente sezione. Gli enti aggiudicatori possono
altresi' ricorrere a dialoghi competitivi e ©partenariati
per l'innovazione in conformita' alle disposizioni di cui
alla presente sezione.

2. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 122, Ile
procedure di affidamento di cui al presente capo, sono
precedute dalla pubblicazione di un avviso di indizione di
gara con le modalita' e nel rispetto dei termini stabiliti
dal presente codice.

3. La gara puo' essere indetta con una delle seguenti
modalita':

a) un avviso periodico indicativo a norma
dell'articolo 127 se il contratto e' aggiudicato mediante
procedura ristretta o negoziata;

b) un avviso sull'esistenza di un sistema di

qualificazione a norma dell'articolo 128 se il contratto e'
aggiudicato mediante procedura ristretta o negoziata o
tramite wun dialogo competitivo o un partenariato per
l1'innovazione;

c) mediante un bando di gara a norma dell'articolo
129.

4. Nel caso di cui al comma 3, lettera a), gli
operatori economici che hanno manifestato interesse in
seguito alla pubblicazione dell'avviso periodico indicativo
sono successivamente invitati a confermare il proprio
interesse per iscritto, conformemente all'articolo 131.

5. Gli enti aggiudicatori possono ricorrere a una
procedura negoziata senza previa indizione di gara, di cui
all'articolo 63, esclusivamente nei casi e nelle
circostanze espressamente previsti all'articolo 125.».

«Art. 124 (Procedura negoziata con previa indizione di
gara). — 1. Nelle procedure negoziate con previa indizione
di gara, qualsiasi operatore economico puo' presentare una
domanda di partecipazione in risposta a wun avviso di
indizione di gara, fornendo le informazioni richieste
dall'ente aggiudicatore per la selezione qualitativa.

2. Il termine minimo per la ricezione delle domande di
partecipazione e' fissato, in linea di massima, in non meno
di trenta giorni dalla data di trasmissione del Dbando di
gara o, se come mezzo di indizione di gara e' usato un
avviso periodico indicativo, dalla data dell'invito a
confermare interesse e non e' in alcun caso inferiore a
quindici giorni.

3. Soltanto gli operatori economici invitati dall'ente
aggiudicatore in seguito alla valutazione delle
informazioni fornite possono partecipare alle negoziazioni.
Gli enti aggiudicatori possono limitare il numero di
candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura
secondo quanto previsto dall'articolo 135.

4, Il termine per la ricezione delle offerte puo’
essere fissato d'accordo tra 1l'ente aggiudicatore e 1
candidati selezionati, purche' questi ultimi dispongano di
un termine identico per redigere e ©presentare le loro
offerte. In assenza di un accordo sul termine per la
ricezione delle offerte, il termine non puo' essere
inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito a
presentare offerte.».

«Art. 125 (Uso della procedura negoziata senza previa
indizione di gara). - 1. Gli enti aggiudicatori possono
ricorrere a una procedura negoziata senza previa indizione
di gara nei seguenti casi:

a) quando, in risposta a una procedura con previa
indizione di gara, non sia pervenuta alcuna offerta o
alcuna offerta appropriata, ne' alcuna domanda di




partecipazione o alcuna domanda di partecipazione
appropriata, purche' le condizioni iniziali dell'appalto
non siano sostanzialmente modificate. Un'offerta non e'
ritenuta appropriata se non presenta alcuna pertinenza con
l'appalto ed e' quindi manifestamente inadeguata, salvo
modifiche sostanziali, a rispondere alle esigenze dell'ente
aggiudicatore e ai requisiti specificati nei documenti di
gara. Una domanda di partecipazione non e' ritenuta
appropriata se l'operatore economico interessato deve o
puo' essere escluso o non soddisfa i criteri di selezione
stabiliti dall'ente aggiudicatore a norma degli articoli
80, 135, 136;

b) quando un appalto e' destinato solo a scopi di
ricerca, di sperimentazione, di studio o di sviluppo e non
per rendere redditizie o recuperare spese di ricerca e di
sviluppo, purche' l'aggiudicazione dell'appalto non
pregiudichi 1'indizione di gare per appalti successivi che
perseguano, segnatamente, questi scopi;

c) quando i lavori, servizi e forniture possono
essere forniti wunicamente da un determinato operatore
economico per una delle seguenti ragioni:

1) lo scopo dell'appalto consiste nella creazione o
nell'acquisizione di un'opera d'arte odi una
rappresentazione artistica unica;

2) la concorrenza e' assente per motivi tecnici.
L'eccezione di cui al presente punto si applica solo quando
non esistono sostituti o alternative ragionevoli e
l'assenza di concorrenza non e' il risultato di una
limitazione artificiale dei parametri dell'appalto;

3) tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti
di proprieta' intellettuale. L'eccezione di cui al presente
punto si applica solo gquando non esistono sostituti o
alternative ragionevoli e l'assenza di concorrenza non e'
il risultato di una limitazione artificiale deil parametri
dell'appalto.

d) nella misura strettamente necessaria quando, per
ragioni di estrema urgenza derivanti da eventi
imprevedibili dall'ente aggiudicatore, i termini stabiliti
per le procedure aperte, per le procedure ristrette o per
le procedure negoziate precedute da indizione di gara non
possono essere rispettati. Le circostanze invocate per
giustificare l'estrema urgenza non devono essere in alcun
caso imputabili all'ente aggiudicatore;

e) nel caso di appalti di forniture per consegne
complementari effettuate dal fornitore originario e
destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti o
all'ampliamento di forniture o impianti esistenti, qualora
il cambiamento di fornitore obbligasse l'ente aggiudicatore
ad acquistare forniture con caratteristiche tecniche
differenti, il cui impiego o la cui manutenzione
comporterebbero incompatibilita' o difficolta' tecniche
sproporzionate;

f) per nuovi lavori o servizi consistenti nella
ripetizione di lavori o servizi analoghi assegnati
all'operatore al quale gli stessi enti aggiudicatori hanno
assegnato un appalto precedente, a condizione che tali
lavori o servizi siano conformi a un progetto a Dbase di
gara e che tale progetto sia stato oggetto di wun primo
appalto aggiudicato secondo una procedura di cui
all'articolo 123. Il progetto a Dbase di gara indica
l'entita' di eventuali lavori o servizi complementari e le
condizioni alle quali essi verranno aggiudicati. La
possibilita' di ricorrere a tale procedura e' indicata gia'
al momento dell'indizione della gara per il primo progetto




e gli enti aggiudicatori, quando applicano 1l'articolo 35
tengono conto del costo complessivo stimato per i lavori o
i servizi successivi;

g) per forniture quotate e acquistate sul mercato
delle materie prime;

h) per gli acquisti d'opportunita', quando e'
possibile, in ©presenza di un'occasione particolarmente
vantaggiosa ma di breve durata, acquistare forniture il cui
prezzo e' sensibilmente inferiore ai prezzi normalmente
praticati sul mercato;

i) per l'acquisto di forniture o servizi a condizioni
particolarmente vantaggiose presso un fornitore che cessi
definitivamente 1'attivita' commerciale o presso il
liquidatore in caso di procedura di insolvenza, di un
accordo con i creditori o di procedure analoghe;

1) quando l'appalto di servizi consegue a un concorso
di progettazione organizzato secondo le disposizioni del
presente codice ed e' destinato, in Dbase alle norme
previste nel Concorso di progettazione, a essere
aggiudicato al vincitore o a wuno dei vincitori di tale
concorso; in tal caso, tutti i vincitori del concorso di
progettazione sono invitati a partecipare alle
negoziazioni.».

— Per i1 testo dell'articolo 63 del citato decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 si veda nei riferimenti
normativi all'art. 1.

- si riporta il testo dell'articolo 27 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante Misure urgenti
per la crescita del Paese, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134:

«Art. 27 (Riordino della disciplina in materia di
riconversione e riqualificazione produttiva di aree di

crisi industriale complessa). - 1. Nel quadro della
strategia europea per la crescita, al fine di sostenere 1la
competitivita' del sistema produttivo nazionale,

l'attrazione di nuovi investimenti nonche' la salvaguardia
dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di crisi
industriali complesse con impatto significativo sulla
politica industriale nazionale, il Ministero dello sviluppo
economico adotta Progetti di riconversione e
riqualificazione industriale. Sono situazioni di crisi
industriale complessa, quelle riconosciute dal Ministero
dello sviluppo economico anche a seguito di istanza della
regione interessata, che, riguardano specifici territori
soggetti a recessione economica e perdita occupazionale di
rilevanza nazionale derivante da:

una crisi di una o piu' imprese di grande o media
dimensione con effetti sull'indotto;

una grave crisi di uno specifico settore industriale
con elevata specializzazione nel territorio.

2. I Progetti di cui al comma 1 promuovono, anche
mediante cofinanziamento regionale e con 1l'utilizzo di
tutti i regimi d'aiuto disponibili per cui ricorrano 1
presupposti, investimenti produttivi anche a carattere
innovativo, la riqualificazione delle aree interessate, la
formazione del capitale umano, la riconversione di aree
industriali dismesse, il recupero ambientale e
l'efficientamento energetico dei siti e la realizzazione di
infrastrutture strettamente funzionali agli interventi.

I1 Piano di promozione industriale di cui agli articoli
5, 6, e 8 della legge 15 maggio 1989, n. 181, come esteso
dall'articolo 73 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, si
applica anche per l'attuazione dei progetti di
riconversione e riqualificazione industriale.




3. Per assicurare 1l'efficacia e la tempestivita'

dell'iniziativa, i Progetti di riconversione e
riqualificazione industriale sono adottati mediante
appositi accordi di programma che disciplinano gli

interventi agevolativi, l'attivita' integrata e coordinata
di amministrazioni centrali, regioni, enti locali e dei
soggetti pubblici e privati, le modalita' di esecuzione
degli interventi e la verifica dello stato di attuazione e
del rispetto delle condizioni fissate. Le opere e gli
impianti compresi nel Progetto di riconversione e
riqualificazione industriale sono dichiarati di pubblica
utilita', urgenti ed indifferibili.

4. Le conferenze di servizi strumentali all'attuazione
del Progetto sono indette dal Ministero dello sviluppo
economico ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge
7 agosto 1990, n. 241. Resta ferma la vigente normativa in
materia di interventi di bonifica e risanamento ambientale
dei siti contaminati.

5. La concessione di agevolazioni per 1l'incentivazione
degli investimenti di cui al decreto-legge 1° aprile 1989,
n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
maggio 1989, n. 181, ivi incluse quelle concesse sotto
forma di finanziamento agevolato, e' applicabile,
prioritariamente nell'ambito dei progetti di cui al comma
1, nonche' per gli interventi di cui al comma 8-bis, in
tutto il territorio nazionale, fatte salve 1le soglie di
intervento stabilite dalla disciplina comunitaria per i
singoli territori, nei limiti degli stanziamenti
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

6. Per la definizione e l'attuazione degli interventi

del Progetto di riconversione e riqualificazione
industriale, 11 Ministero dello sviluppo economico si
avvale dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli

investimenti e lo sviluppo d'impresa, S.p.A., le cui
attivita' sono disciplinate mediante apposita convenzione
con 1l Ministero dello sviluppo economico. Gli oneri
derivanti dalle predette convenzioni sono posti a carico
delle risorse assegnate all'apposita sezione del fondo di
cui all'articolo 23, comma 2 utilizzate per 1'attuazione
degli accordi di cui al presente articolo, nel limite
massimo del 3 per cento delle risorse stesse.

7. I1 Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,

elabora misure volte a favorire il ricollocamento
professionale dei lavoratori interessati da interventi di
riconversione e riqualificazione industriale. Tali misure

possono essere realizzate mediante 11 coinvolgimento di
imprese abilitate allo svolgimento dei servizi di supporto
alla ricollocazione, a condizione che siano autorizzate
allo svolgimento di tale attivita' ai sensi dell'articolo
4, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276. Le misure di cui al presente comma
possono essere cofinanziate dalle regioni, nell'ambito
delle rispettive azioni di politica attiva del lavoro,
nonche' dai fondi paritetici interprofessionali nazionali
per la formazione continua di cui all'articolo 118 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.
Dall'attuazione del ©presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

8. Il Ministro dello sviluppo economico, sentita la
Conferenza permanente per 1 rapporti tra 1lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con
decreto di natura non regolamentare, da adottare entro 60




giorni dalla data di entrata in wvigore del presente
decreto-legge, disciplina le modalita' di individuazione
delle situazioni di crisi industriale complessa e determina
i criteri per la definizione e l'attuazione dei Progetti di
riconversione e riqualificazione industriale. Il Ministro
dello sviluppo economico impartisce le opportune direttive
all'Agenzia di cui al comma 6, prevedendo la priorita' di
accesso agli interventi di propria competenza.

8-bis. Il Ministro dello sviluppo economico, con
decreto di natura non regolamentare, da adottare, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente
disposizione, disciplina le condizioni e le modalita' per
l'attuazione degli interventi da effettuare, ai sensi degli
articoli 5, 6, e 8 del decreto-legge 1° aprile 1989, n.
120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio
1989, n. 181, come successivamente estesi, nei casi di
situazioni di crisi industriali diverse da quelle complesse
individuate ai sensi del decreto di cui al comma 8 che
presentano, comunque, impatto significativo sullo sviluppo
dei territori interessati e sull'occupazione.

9. All'attuazione degli interventi previsti dai
Progetti di cui ai commi precedenti, ivi compresi gli oneri
relativi alla convenzione di cui al comma 6, si provvede a
valere sulle risorse finanziarie individuate dalle
Amministrazioni partecipanti di cui al comma 3 e,
relativamente agli interventi agevolativi, a valere sulle
risorse stanziate sugli strumenti agevolativi prescelti,
ovvero, qualora non disponibili, sul Fondo di cui
all'articolo 23, comma 2. Le attivita' del presente
articolo sono svolte dalle amministrazioni territoriali
partecipanti nei 1limiti delle ©risorse disponibili a
legislazione vigente.

10. Le risorse destinate al finanziamento degli
interventi di cui all'articolo 7 della legge n. 181 del 15
maggio 1989, al netto delle somme necessarie per far fronte
agli impegni assunti e per finanziare eventuali domande
oggetto di istruttoria alla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge, affluiscono all'entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate nel medesimo
importo con decreti del Ministro dell'economia e delle
finanze, su richiesta del Ministro dello sviluppo
economico, ad apposito capitolo dello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico per la successiva
assegnazione al Fondo di cui all'articolo 23, comma 2.

11. TI1 Ministro dell'economia e delle finanze e'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.».

— Si riporta il testo dell'articolo 252-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia
ambientale), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 aprile
2006, n. 88, S.0.:

«Art. 252-bis (Siti inquinati nazionali di preminente
interesse pubblico per la riconversione industriale). - 1.
I1 Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare e il Ministro dello sviluppo economico, d'intesa
con la regione territorialmente interessata e, per le
materie di competenza, con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, nonche' con il Ministro dei beni e delle
attivita' culturali e del turismo per gli aspetti di
competenza in relazione agli eventuali specifici vincoli di
tutela insistenti sulle aree e sugli immobili, possono
stipulare accordi di programma con uno o piu' proprietari




di aree contaminate o altri soggetti interessati ad attuare
progetti integrati di messa in sicurezza o bonifica, e di
riconversione industriale e sviluppo economico in siti di
interesse nazionale individuati entro il 30 aprile 2007 ai
sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 4206, al fine di
promuovere il riutilizzo di tali siti in condizioni di
sicurezza sanitaria e ambientale, e di preservare le
matrici ambientali non contaminate. Sono escluse le aree
interessate dalle misure di cui al decreto-legge 4 giugno
2013, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 3

agosto 2013, n. 89, e successive modificazioni.
L'esclusione cessa di avere effetto nel caso in cui
l'impresa e' ammessa alla procedura di amministrazione

straordinaria di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003, n.
347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2004, n. 39.

2. Gli accordi di programma di cui al comma 1
assicurano il coordinamento delle azioni per determinare 1
tempi, le modalita', il finanziamento e ogni altro connesso
e funzionale adempimento per l'attuazione dei progetti e
disciplinano in particolare:

a) l'individuazione degli interventi di messa in
sicurezza e bonifica da attuare, sulla base dei risultati
della caratterizzazione validati dalle agenzie regionali
per la protezione dell'ambiente;

b) 1'individuazione degli interventi di riconversione
industriale e di sviluppo economico anche attraverso studi
e ricerche appositamente condotti da universita' ed enti di
ricerca specializzati;

c) 11 piano economico finanziario dell'investimento e
la durata del relativo programma;

d) 1 tempi di attuazione degli interventi e Ile
relative garanzie;

e) i  contributi pubblici e 1le altre misure di
sostegno economico finanziario disponibili e attribuiti;

f) la causa di revoca dei contributi e delle altre
misure di sostegno, e di risoluzione dell'accordo;

g) l'individuazione del soggetto attuatore degli
interventi di messa in sicurezza e di bonifica, e delle
attivita' di monitoraggio, controllo e gestione degli
interventi di messa in sicurezza che restano a carico del
soggetto interessato;

h) i1 tempi di presentazione e approvazione degli
interventi di messa in sicurezza e di bonifica;

i) la previsione di interventi di formazione,
riqualificazione e aggiornamento delle competenze dei
lavoratori degli impianti dismessi da reimpiegare nei
lavori di bonifica previsti dai medesimi accordi di

programma, mediante il ricorso a fondi preliminarmente
individuati a livello nazionale e regionale;
i-bis) le modalita' di monitoraggio per il controllo
dell'adempimento degli impegni assunti e della
realizzazione dei progetti.
3. La stipula dell'accordo di programma costituisce

riconoscimento dell'interesse pubblico generale alla
realizzazione degli impianti, delle opere e di ogni altro
intervento connesso e funzionale agli obiettivi di

risanamento e di sviluppo economico e dichiarazione di
pubblica utilita'.

4. Ad eccezione di quanto previsto al comma 5, i
soggetti interessati di cui al comma 1 non devono essere
responsabili della contaminazione del sito oggetto degli
interventi di messa in sicurezza e bonifica, riconversione
industriale e di sviluppo economico, tenuto conto anche dei




collegamenti societari e di cariche direttive ricoperte
nelle societa' interessate o ad esse collegate. A tal fine
sono soggetti interessati non responsabili i proprietari e
i gestori di siti inquinati che non hanno cagionato la
contaminazione del sito e hanno assolto gli obblighi
imposti dall'articolo 245, comma 2.

5. Gli Accordi di Programma di cui al comma 1 possono
essere stipulati anche con soggetti che non soddisfano i
requisiti di cui al comma 4 alle seguenti wulteriori
condizioni:

a) i fatti che hanno causato 1'inguinamento devono
essere antecedenti al 30 aprile 2007;

b) oltre alle misure di messa 1in sicurezza e
bonifica, devono essere individuati gli interventi di
riparazione del danno ambientale disciplinati dall'allegato
3 alla Parte VI del presente;

c) termine finale per il completamento degli
interventi di riparazione del danno ambientale e'
determinato in base ad uno specifico piano finanziario
presentato dal soggetto interessato tenendo conto

dell'esigenza di non pregiudicare 1l'avvio e 1lo sviluppo
dell'iniziativa economica e di garantire la sostenibilita'’
economica di detti interventi, comunque 1in misura non
inferiore a dieci anni.

6. L'attuazione da parte dei soggetti interessati degli
impegni di messa in sicurezza, bonifica, monitoraggio,
controllo e relativa gestione, e di riparazione,
individuati dall'accordo di programma esclude per tali
soggetti ogni altro obbligo di Dbonifica e riparazione
ambientale e fa venir meno l'onere reale per tutti i fatti
antecedenti all'accordo medesimo. La revoca dell'onere
reale per tutti i fatti antecedenti all'accordo di
programma previsto dalle misure volte a favorire la
realizzazione delle Dbonifiche dei siti di interesse
nazionale e' subordinata, nel caso di soggetto interessato
responsabile della contaminazione, al rilascio della
certificazione dell'avvenuta bonifica e messa in sicurezza
dei siti inquinati ai sensi dell'articolo 248. Nel caso di
soggetto interessato responsabile della contaminazione, i
contributi e le misure di cui alla lettera e) del comma 2
non potranno riguardare le attivita' di messa in sicurezza,
di bonifica e di riparazione del danno ambientale di
competenza dello stesso soggetto, ma esclusivamente
l'acquisto di beni strumentali alla riconversione
industriale e allo sviluppo economico dell'area.

7. Al di fuori dei casi che rientrano nel campo di
applicazione del comma 5, la pubblica amministrazione puo'
agire autonomamente nei confronti del responsabile della
contaminazione per la ripetizione delle spese sostenute per
gli interventi di messa in sicurezza e di bonifica
individuati dall'accordo nonche' per gli ulteriori
interventi di bonifica e riparazione del danno ambientale
nelle forme e nei modi previsti dalla legge.

8. Gli interventi per 1l'attuazione del progetto
integrato sono autorizzati e approvati con decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare e del Ministro dello sviluppo economico sulla base
delle determinazioni assunte 1in Conferenza di Servizi
indetta dal Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare ai sensi dell'articolo 14 e seguenti
della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla Conferenza di
Servizi partecipano tutti i soggetti pubblici firmatari
dell'accordo di programma o titolari dei procedimenti di
approvazione e autorizzazione, comunque denominati, aventi




ad oggetto gli interventi, le opere e le attivita' previste
dall'accordo medesimo, nonche' i soggetti interessati
proponenti. L'assenso espresso dal rappresentanti degli
enti locali sulla base delle determinazioni a provvedere
degli organi competenti, sostituisce ogni atto di
competenza di detti enti.

9. Fatta salva l'applicazione delle norme in materia di
valutazione di impatto ambientale e di autorizzazione

ambientale integrata, i decreti di cui al comma 8
autorizzano gli interventi di messa in sicurezza e di
bonifica nonche' 1la costruzione e l'esercizio degli
impianti e delle opere connesse.

10. Alla progettazione, al coordinamento e al
monitoraggio dei progetti integrati di bonifica,

riconversione industriale e sviluppo economico in siti
inquinati di interesse nazionale di cui al comma 1 sono
preposte, con oneri posti a carico delle risorse stanziate
a legislazione vigente, una o piu' societa' "in house”
individuate nell'accordo di programma, di intesa tra il
Ministero dello sviluppo economico ed il Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che
vi provvedono con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente. Sulle aree
di proprieta' pubblica ovvero nel caso di attivazione degli
interventi a iniziativa pubblica, 1 predetti soggetti sono
tenuti ad attivare procedure a evidenza pubblica per
l'attuazione degli interventi, salvo quanto previsto dalle
disposizioni vigenti per la gestione in house in
conformita' ai requisiti prescritti dalla normativa e dalla
giurisprudenza europea.

11. I1 Ministero dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca d'intesa con il Ministero dello sviluppo
economico, 11 Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, e le Regioni e Province Autonome, adotta misure
volte a favorire 1la formazione di nuove competenze
professionali, anche in ambito degli Istituti tecnici
superiori, in materia di bonifica ambientale, finanziate,
nell'ambito delle risorse stanziate a legislazione vigente
nonche' a valere sulle risorse della programmazione
2014-2020, previamente incluse negli Accordi di programma
di cui al comma 1 del presente articolo.».

— Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
recante: «Codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, nonche' nuove disposizioni in materia di
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 13 agosto 2010, n. 136», e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 28 settembre 2011, n. 226, S.O.

- La direttiva 26 febbraio 2014, n. 2014/24/UE,
recante: «Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio,
sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva

2004/18/CE» e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell'Unione europea 28 marzo 2014, n. L 94.
- La direttiva 26 febbraio 2014, n. 2014/25/UE,

recante: «Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi
postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE», e'
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 28
marzo 2014, n. L 94.

- Si riporta il testo degli articoli 30, come
modificato dalla presente legge, 34 e 42 del citato decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei

contratti pubblici:
«Art. 30 (Principi per l'aggiudicazione e 1'esecuzione




di appalti e concessioni) . - 1. L'affidamento e
l'esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi,
forniture e concessioni, ai sensi del presente codice
garantisce la qualita' delle prestazioni e si svolge nel
rispetto dei principi di economicita’, efficacia,
tempestivita' e correttezza. Nell'affidamento degli appalti
e delle concessioni, 1le stazioni appaltanti rispettano,
altresi’', i principi di libera concorrenza, non
discriminazione, trasparenza, proporzionalita', nonche' di
pubblicita' con le modalita' indicate nel presente codice.
Il principio di economicita' puo' essere subordinato, nei

limiti in cui e' espressamente consentito dalle norme
vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti nel
bando, ispirati a esigenze sociali, nonche' alla tutela

della salute, dell'ambiente, del patrimonio culturale e
alla promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto
di vista energetico.

2. Le stazioni appaltanti non possono limitare in alcun
modo artificiosamente la concorrenza allo scopo di favorire
o svantaggiare indebitamente taluni operatori economici o,
nelle procedure di aggiudicazione delle concessioni,
compresa la stima del valore, taluni lavori, forniture o
servizi.

3. Nell'esecuzione di appalti pubblici e di
concessioni, gli operatori economici rispettano gli
obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro
stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai

contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali
elencate nell'allegato X.

4., Al personale impiegato nei lavori, servizi e
forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni e
applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale
in vigore per il settore e per la =zona nella quale si
eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale e
quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente
connesso con l'attivita' oggetto dell'appalto o della
concessione svolta dall'impresa anche in maniera
prevalente.

5. In caso di inadempienza contributiva risultante dal
documento unico di regolarita' <contributiva relativo a
personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore
o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui
all'articolo 105, impiegato nell'esecuzione del contratto,
la stazione appaltante trattiene dal certificato di
pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.

5-bis. In ogni caso sull'importo netto progressivo
delle prestazioni e' operata una ritenuta dello 0,50 per
cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in
sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte
della stazione appaltante del certificato di collaudo o di
verifica di conformita', previo rilascio del documento
unico di regolarita' contributiva.

6. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni
dovute al personale di cui al comma 5, il responsabile
unico del procedimento invita per iscritto il soggetto
inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi
entro 1 successivi quindici giorni. Ove non sia stata
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione
appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai




lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo
importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente
nel caso in cui sia previsto i1l pagamento diretto ai sensi
dell'articolo 105.

7. I criteri di partecipazione alle gare devono essere
tali da non escludere le microimprese, le piccole e le
medie imprese.

8. Per quanto non espressamente previsto nel presente

codice e negli atti attuativi, alle procedure di
affidamento e alle altre attivita' amministrative in
materia di contratti pubblici nonche' di forme di

coinvolgimento degli enti del Terzo settore previste dal
titolo VII del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 si
applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990,
n. 241, alla stipula del contratto e alla fase di

esecuzione si applicano le disposizioni del codice
civile.».

«Art. 34 (Criteri di sostenibilita' energetica e
ambientale). — 1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al

conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano
d'azione per la sostenibilita' ambientale dei consumi nel
settore della pubblica amministrazione attraverso
l'inserimento, nella documentazione progettuale e di gara,
almeno delle specifiche tecniche e delle clausole
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi
adottati con decreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare e conformemente, in
riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori
della ristorazione <collettiva e fornitura di derrate
alimentari, anche a quanto specificamente previsto
all'articolo 144.

2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di
cui al comma 1, in particolare i1 criteri premianti, sono
tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei
documenti di gara per l'applicazione del criterio
dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa, ai sensi
dell'articolo 95, comma 6. Nel caso di contratti relativi
alle categorie di appalto riferite agli interventi di
ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e
ricostruzione, i1 criteri ambientali minimi di cui al comma
1, sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in
funzione della tipologia di intervento e della
localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di
adeguati criteri definiti dal Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

3. L'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli
affidamenti di qualunque importo, relativamente alle
categorie di forniture e di affidamenti di servizi e lavori
oggetto dei criteri ambientali minimi adottati nell'ambito
del citato Piano d'azione.».

«Art. 42 (Conflitto di interesse). - 1. Le stazioni
appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le
frodi e la corruzione nonche' per individuare, prevenire e
risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di

interesse nello svolgimento delle procedure di
aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo
da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e

garantire la parita' di trattamento di tutti gli operatori
economici.

2. Si ha conflitto d'interesse quando il personale di
una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che,
anche per conto della stazione appaltante, interviene nello
svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti




e delle concessioni o puo' influenzarne, in qualsiasi modo,

il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un
interesse finanziario, economico o altro interesse
personale che puo' essere percepito come una minaccia alla
sua imparzialita' e indipendenza nel contesto della
procedura di appalto o di concessione. In particolare,
costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle
che determinano 1'obbligo di astensione previste

dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica
16 aprile 2013, n. 62.

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma
2 e' tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante,
ad astenersi dal partecipare alla procedura di
aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. Fatte
salve le ipotesi di responsabilita' amministrativa e
penale, la mancata astensione nei <casi di cui al primo
periodo costituisce comunque fonte di responsabilita’
disciplinare a carico del dipendente pubblico.

4., Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 valgono anche per
la fase di esecuzione dei contratti pubblici.

5. La stazione appaltante vigila affinche’ gli
adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati.».

— Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante
Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni, e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 5 aprile 2013, n. 80.

- Si riporta il testo degli articoli 29, comma 1, e 162
del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:

«Art. 29 (Principi in materia di trasparenza). - 1.
Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli
enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori,
opere, servizi e forniture, nonche' alle procedure per
l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture,
lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di
concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti
nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5,
alla composizione della commissione giudicatrice e ai
curricula dei suoi componenti ove non considerati riservati
ai sensi dell'articolo 53 ovvero secretati ai sensi
dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati
sul profilo del committente, nella sezione "Amministrazione
trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui
al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Nella stessa
sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione
finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione
con le modalita' previste dal decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33. Gli atti di cui al presente comma recano,
prima dell'intestazione o in calce, la data di
pubblicazione sul profilo del committente. Fatti salvi gli
atti a cui si applica l'articolo 73, comma 5, i1 termini cui
sono collegati gli effetti giuridici della pubblicazione
decorrono dalla data di pubblicazione sul profilo del
committente.

(Omissis) .».

«Art. 162 (Contratti secretati). - 1. Le disposizioni
del presente codice relative alle procedure di affidamento
possono essere derogate:

a) per i contratti al cuil oggetto, atti o modalita'’
di esecuzione e' attribuita una classifica di segretezza;

b) per i contratti la cuili esecuzione deve essere
accompagnata da speciali misure di sicurezza, in
conformita' a disposizioni legislative, regolamentari o
amministrative.




2. Ai fini della deroga di cui al comma 1, lettera a),
le amministrazioni e gli enti wusuari attribuiscono, con
provvedimento motivato, le <classifiche di segretezza ai
sensi dell'articolo 42 della legge 3 agosto 2007, n. 124,
ovvero di altre norme vigenti. Ai fini della deroga di cui
al comma 1, lettera b), le amministrazioni e gli enti
usuari dichiarano, con provvedimento motivato, i lavori, 1
servizi e le forniture eseguibili con speciali misure di
sicurezza individuate nel predetto provvedimento.

3. I contratti di cui al comma 1 sono eseguiti da
operatori economici in possesso dei requisiti previsti dal
presente decreto e del nulla osta di sicurezza, ai sensi e
nei limiti di cui all'articolo 42, comma l-bis, della legge
n. 124 del 2007.

4, L'affidamento dei contratti di «cui al presente
articolo avviene previo esperimento di gara informale a cui
sono invitati almeno cinque operatori economici, se
sussistono in tale numero soggetti qualificati in relazione
all'oggetto del contratto e sempre che la negoziazione con
piu' di un operatore economico sia compatibile con le
esigenze di segretezza e sicurezza.

5. La Corte dei conti, tramite un proprio ufficio
organizzato in modo da salvaguardare le esigenze di
riservatezza, esercita il controllo preventivo sulla
legittimita' e sulla regolarita' dei contratti di cui al
presente articolo, nonche' sulla regolarita', correttezza
ed efficacia della gestione. Dell'attivita' di cui al
presente comma e' dato conto entro il 30 giugno di ciascun
anno in una relazione al Parlamento.».

Art. 2 bis

Raggruppamenti temporanei di imprese

1. Alle procedure di affidamento di cui agli articoli 1 e 2 gli
operatori economici possono partecipare anche in forma di
raggruppamenti temporanei di cui all'articolo 3, comma 1, lettera u),
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo dell'articolo 3, comma 1, lettera
u), del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
recante Codice dei contratti pubblici:

«Art. 3 (Definizioni). - 1. Ai fini del presente codice
si intende per:

(Omissis);

u) "raggruppamento temporaneo", un insieme di
imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi,
costituito, anche mediante scrittura privata, allo scopo di
partecipare alla procedura di affidamento di uno specifico
contratto pubblico, mediante presentazione di una unica
offerta;

(Omissis) .».
Art. 2 ter

Norme per favorire l'attuazione delle sinergie all'interno del gruppo
Ferrovie dello Stato italiane

1. Allo scopo di favorire wuna piu' efficace attuazione delle
sinergie previste dall'articolo 49 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, anche mediante la razionalizzazione degli acquisti e
1'omogeneizzazione dei procedimenti in capo alle societa' del gruppo




Ferrovie dello Stato:

a) fino al 31 dicembre 2021 le societa' del gruppo Ferrovie dello
Stato sono autorizzate a stipulare, anche in deroga alla disciplina
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ad eccezione delle
norme che costituiscono attuazione delle disposizioni delle direttive
2014/24/UE e 2014/25/UE, apposite convenzioni al fine di potersi
avvalere delle prestazioni di beni e servizi rese dalle altre
societa' del gruppo;

b) fino al 31 dicembre 2021 e’ consentito ad ANAS S.p.A. di
avvalersi dei contratti, anche di accordi quadro, stipulati dalle
societa' del gruppo Ferrovie dello Stato per gli acquisti unitari di
beni e servizi appartenenti alla stessa categoria merceologica e
legati alla stessa funzione, non direttamente strumentali ai propri
compiti istituzionali.

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo dell'articolo 49, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante: «Disposizioni
urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli
enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite
da eventi sismici e misure per lo sviluppo», convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96:

«Art. 49 (Disposizioni urgenti in materia di riordino
di societa'). - 1. Con 1l'obiettivo di rilanciare gli
investimenti del settore delle infrastrutture attraverso la
programmazione, la progettazione, la realizzazione e la
gestione integrata delle reti ferroviarie e stradali di
interesse nazionale, ANAS S.p.A. sviluppa le opportune
sinergie con 11 gruppo Ferrovie dello Stato, anche
attraverso appositi contratti e convenzioni al fine di
realizzare, tra l'altro, un incremento degli investimenti
nel 2017 di almeno il 10 per cento rispetto al 2016 ed un
ulteriore incremento di almeno il 10 per cento nel 2018.

2. Al fine di realizzare una proficua allocazione delle
partecipazioni pubbliche facenti capo al Ministero
dell'economia e delle finanze in ambiti industriali
omogenei, il Ministro dell'economia e delle finanze, entro
trenta giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al
comma 3, trasferisce, nel rispetto della disciplina
dell'Unione europea, alla societa' Ferrovie dello Stato
Italiane S.p.A. le azioni della societa' ANAS S.p.A.
mediante aumento di capitale della societa' Ferrovie dello
Stato Italiane S.p.A. tramite conferimento in natura.
L'aumento di capitale e' realizzato per un importo
corrispondente al patrimonio netto di ANAS S.p.A.
risultante da una situazione ©patrimoniale approvata dal
Consiglio di amministrazione della societa' e riferita ad
una data non anteriore a quattro mesi dal conferimento.
Pertanto, all'operazione di trasferimento non si applicano
gli articoli 2343, 2343-ter, 2343—-quater, nonche'
l'articolo 2441 del codice civile. Tutti gli atti e le
operazioni posti in essere per 11 trasferimento di ANAS
S.p.A. in Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. sono esenti
da imposizione fiscale, diretta e indiretta e da tasse.

3. Il trasferimento di cui al comma 2 e' subordinato
alle seguenti condizioni:
a) perfezionamento del Contratto di Programma

2016/2020 tra lo Stato e ANAS S.p.A. secondo quanto
previsto dall'articolo 1, comma 870, della legge 28
dicembre 2015, n. 208;

b) acquisizione di una perizia giurata di stima da
cul risulti 1l'adeguatezza dei fondi stanziati nel bilancio
ANAS, anche considerato quanto disposto dai commi 7 e 8,
rispetto al valore del contenzioso giudiziale in essere; il




perito incaricato viene nominato da Ferrovie dello Stato
Italiane S.p.a. nell'ambito di wuna terna di esperti
proposta dal Ministero dell'economia e delle finanze;

b-bis) l'assenza di effetti negativi sui saldi di
finanza pubblica rilevanti ai fini degli impegni assunti in
sede europea, verificata dal Ministero dell'economia e
delle finanze.

4. Ad esito del trasferimento di cui al comma 2,
restano 1in capo ad ANAS S.p.A. le concessioni, le
autorizzazioni, le licenze, i nulla osta e tutti gli altri
provvedimenti amministrativi comunque denominati.

5. Intervenuto il trasferimento della partecipazione

detenuta dallo Stato in ANAS S.p.A., qualsiasi
deliberazione o atto avente ad oggetto il trasferimento di
ANAS S.p.A. o operazioni societarie straordinarie sul
capitale della societa’ e' oggetto di preventiva
autorizzazione del Ministro dell'economia e delle finanze
d'intesa con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti.

6. Alla data di trasferimento della partecipazione
detenuta dallo Stato in ANAS S.p.A., all'articolo 7, comma
4, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, al terzo
periodo dopo le parole: "successive modifiche" 1le parole:
"dello statuto o" sono soppresse e il comma 6 del medesimo
articolo 7 e' abrogato.

7. ANAS S.p.A. e' autorizzata per gli anni dal 2017 al
2022, nei limiti delle risorse di «cui al comma 8, a
definire, mediante la sottoscrizione di accordi bonari e/o
transazioni giudiziali e stragiudiziali, le controversie
con le imprese appaltatrici derivanti dall'iscrizione di
riserve o da richieste di risarcimento, laddove sussistano
i presupposti e le condizioni di cui agli articoli 205 e
208 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e con le
modalita' ivi previste, previa valutazione della
convenienza economica di ciascuna operazione da parte della
Societa' stessa.

7-bis. L'Autorita' nazionale anticorruzione verifica in
via preventiva, ai sensi dell'articolo 213, comma 1, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la correttezza
della procedura adottata dall'ANAS per la definizione degli
accordi bonari e delle transazioni di cui ai commi 7 e

7-ter. Le modalita' di svolgimento della verifica
preventiva sono definite in apposita convenzione stipulata
tra 1'Anas S.p.A. e 1'Autorita' nazionale anticorruzione

nella quale e' individuata anche la documentazione oggetto
di verifica.

7-ter. ANAS S.p.a. e' autorizzata nei 1limiti previsti
ai commi 7 e 8 a definire mediante transazioni giudiziali e
stragiudiziali le controversie con 1 contraenti generali
derivanti da richieste di risarcimento laddove sussistano i
presupposti e le condizioni di cui all'articolo 208 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previa
valutazione della convenienza economica di ciascuna
operazione da parte della societa' stessa.

8. La quota dei contributi quindicennali assegnati con
le delibere CIPE nn. 96/2002, 14/2004 e 95/2004 pubblicate,
rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 6
febbraio 2003, n. 304 del 29 dicembre 2004 e n. 147 del 27
giugno 2005, non wutilizzati ed eccedenti il fabbisogno
risultante dalla realizzazione degli interventi di cui alle
predette delibere, nel limite complessivo di 700 milioni di
euro, e' destinata, con esclusione delle somme cadute in
perenzione, alle finalita' di cui ai commi 7 e 7-ter. I1




CIPE individua le risorse annuali effettivamente
disponibili in relazione al quadro aggiornato delle opere
concluse da destinare alle predette finalita', nel rispetto
degli equilibri di finanza pubblica.

9. All'articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
i commi 115, 116, 117, 118 e 119, sono abrogati.

10. All'articolo 44 della legge 27 dicembre 1997, n.
449, il comma 5 e' abrogato.

11. A1l fine di favorire 1l'attuazione del presente
articolo, non si applicano ad ANAS S.p.A., a decorrere dal
trasferimento di cui al comma 2, le norme di contenimento
della spesa previste dalla legislazione vigente a carico
dei soggetti inclusi nell'elenco dell'Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, fermo
restando, finche' 1'ANAS risulti compresa nel suddetto
elenco dell'ISTAT, l'obbligo di versamento all'entrata del
bilancio dello Stato di un importo corrispondente ai
risparmi conseguenti all'applicazione delle suddette norme,
da effettuare ai sensi dell'articolo 1, comma 506, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208.

12. Nelle more del perfezionamento del contratto di
programma ANAS 2016-2020, ai sensi dell'articolo 1, comma
870, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti puo' autorizzare la
societa' ANAS S.p.A., nel limite del 5% delle risorse
complessivamente finalizzate al contratto dalla medesima
legge n. 208 del 2015, ad effettuare la progettazione di
interventi nonche', nel limite di un ulteriore 15%delle
medesime risorse, a svolgere attivita' di manutenzione
straordinaria della rete stradale nazionale. Le attivita'
svolte ai sensi del ©presente articolo devono essere
distintamente indicate nel Contratto di programma 2016-2020
e le relative spese sostenute devono essere rendicontate
secondo le modalita' previste per il "Fondo Unico ANAS",
come definite dal decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, adottato ai sensi
dell'articolo 1, comma 869, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208. Nell'ambito delle attivita' di manutenzione
straordinaria della rete stradale nazionale, la societa’'
ANAS S.p.A. ha particolare riguardo alla verifica
dell'idoneita' statica e all'esecuzione di opere per la
messa in sicurezza statica di ponti, wviadotti, cavalcavia e
strutture similari.

12-bis. All'articolo 1, comma 1025, quarto periodo,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: "ad
integrazione delle risorse gia' stanziate a tale scopo, per
gli interventi di completamento dell'autostrada
Salerno-Reggio Calabria attuativi delle deliberazioni
adottate dal CIPE, ai sensi della legislazione vigente"
sono sostituite dalle seguenti: "ad integrazione delle
risorse gia' stanziate e comprese nell'ambito del contratto
di programma ANAS Spa 2016-2020".».

— La direttiva 26 febbraio 2014, n. 2014/24/UE, recante
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, sugli
appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE, e’
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 28
marzo 2014, n. L 94.

— La direttiva 26 febbraio 2014, n. 2014/25/UE, recante
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi
postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE e' pubblicata




nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 28 marzo 2014,
n. L 94.
Art. 3

Verifiche antimafia e protocolli di legalita'

1. Al fine di potenziare e semplificare il sistema delle verifiche
antimafia per corrispondere con efficacia e celerita' alle -esigenze
degli interventi di sostegno e rilancio del sistema
economico-produttivo conseguenti all'emergenza sanitaria globale del
COVID-19, fino al 31 dicembre 2021, ricorre sempre il caso d'urgenza
e si procede ai sensi dell'articolo 92, comma 3, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nei procedimenti avviati su
istanza di parte, che hanno ad oggetto 1l'erogazione di benefici
economici comunque denominati, erogazioni, contributi, sovvenzioni,
finanziamenti, prestiti, agevolazioni e pagamenti da parte di
pubbliche amministrazioni, qualora il rilascio della documentazione
non sia immediatamente conseguente alla consultazione della banca
dati di cui all'articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, fatto salvo quanto previsto dagli articoli 1-bis e 13 del
decreto-legge 8 aprile 2020, n.23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, nonche' dagli articoli 25, 26 e 27
del decreto- legge 19 maggio 2020, n.34.

2. Fino al 31 dicembre 2021, per le verifiche antimafia riguardanti
l'affidamento e l'esecuzione dei contratti pubblici aventi ad oggetto
lavori, servizi e forniture, si procede mediante il «rilascio della
informativa liberatoria provvisoria, immediatamente conseguente alla
consultazione della Banca dati nazionale unica della documentazione
antimafia ed alle risultanze delle banche dati di cui al comma 3,
anche quando l'accertamento e' eseguito per un soggetto che risulti
non censito, a condizione che non emergano nei confronti dei soggetti
sottoposti alle verifiche antimafia 1le situazioni di cui agli
articoli 67 e 84, comma 4, lettere a), Db) e ¢, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. L'informativa liberatoria
provvisoria consente di stipulare, approvare o autorizzare i
contratti e subcontratti relativi a 1lavori, servizi e forniture,
sotto condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori verifiche ai
fini del rilascio della documentazione antimafia da completarsi entro
sessanta giorni.

3. Al fine di rafforzare l'effettivita' e la tempestivita' degli
accertamenti di cui ai commi 1 e 2, si procede mediante la
consultazione della banca dati nazionale unica della documentazione
antimafia nonche' tramite 1l'immediata acquisizione degli esiti delle
interrogazioni di tutte le ulteriori banche dati disponibili.

4. Nei casi di cui al comma 2, gqualora la documentazione
successivamente pervenuta accerti la sussistenza di una delle cause
interdittive ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n.159, i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, del medesimo
decreto legislativo recedono dai contratti, fatti salvi il pagamento
del valore delle opere gia' eseguite e il rimborso delle spese
sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle wutilita'
conseguite fermo restando quanto previsto dall'articolo 94, commi 3 e
4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dall'articolo
32, comma 10, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.

5. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro
quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
possono essere individuate ulteriori misure di semplificazione

relativamente alla competenza delle Prefetture in materia di rilascio
della documentazione antimafia ed ai connessi adempimenti.

6. Per quanto non espressamente disciplinato dai commi da 1 a 5, si
applicano le disposizioni del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159.




7. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo l'articolo
83 e' inserito il seguente:

«Art. 83-bis (Protocolli di 1legalita'). - 1. Il Ministero
dell'interno puo' sottoscrivere protocolli, o altre intese comunqgque
denominate, per la prevenzione e 11 contrasto dei fenomeni di
criminalita'’ organizzata, anche allo scopo di estendere
convenzionalmente il ricorso alla documentazione antimafia di cui
all'articolo 84. I protocolli di cui al presente articolo possono
essere sottoscritti anche con imprese di rilevanza strategica per
1l'economia nazionale nonche' con associazioni maggiormente
rappresentative a 1livello nazionale di categorie produttive,
economiche o imprenditoriali e con 1le organizzazioni sindacali, e
possono prevedere modalita' per il rilascio della documentazione
antimafia anche su richiesta di soggetti privati, nonche' determinare
le soglie di valore al di sopra delle quali e' prevista l'attivazione
degli obblighi previsti dai protocolli medesimi. I protocolli possono
prevedere l'applicabilita' delle previsioni del presente decreto
anche nei rapporti tra contraenti, pubblici o privati, e terzi,
nonche' tra aderenti alle associazioni contraenti e terzi.

2. L'iscrizione nell'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed
esecutori di lavori di cui all'articolo 1, commi 52 e seguenti, della
legge 6 novembre 2012, n. 190, nonche' 1'iscrizione nell'anagrafe
antimafia degli esecutori istituita dall'articolo 30 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, -equivale al rilascio
dell'informazione antimafia.

3. Le stazioni appaltanti prevedono negli avvisi, bandi di gara o
lettere di invito che il mancato rispetto dei protocolli di legalita'
costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del
contratto.».

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo degli articoli 67, 83, commi 1 e
2, 84, comma 4, lettere a), b) e c), 92, comma 3, 94, commi
3 e 4, e 96, del citato decreto 1legislativo 6 settembre
2011, n. 159, recante: «Codice delle 1leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, nonche' nuove disposizioni in
materia di documentazione antimafia»:

«Art. 67 (Effetti delle misure di prevenzione). — 1. Le
persone alle quali sia stata applicata con provvedimento
definitivo una delle misure di prevenzione previste dal
libro I, titolo I, capo II non possono ottenere:

a) licenze o autorizzazioni di polizia e di co;

b) concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse
inerenti nonche' concessioni di beni demaniali allorche'
siano richieste per l'esercizio di attivita'
imprenditoriali;

c) concessioni di costruzione e gestione di opere
riguardanti la pubblica amministrazione e concessioni di
servizi pubblici;

d) iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di
fornitori di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica
amministrazione, nei registri della camera di commercio per
l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei registri di
commissionari astatori presso i mercati annonari
all'ingrosso;

e) attestazioni di qualificazione per eseguire lavori

pubblici;

f) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto
autorizzatorio, concessorio, o abilitativo per lo
svolgimento di attivita' imprenditoriali, comunque
denominati;

g) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed
altre erogazioni dello stesso tipo, comungque denominate,




concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti
pubblici o delle Comunita' europee, per lo svolgimento di
attivita' imprenditoriali;

h) licenze per detenzione e porto d'armi,
fabbricazione, deposito, vendita e trasporto di materie
esplodenti.

2. Il provvedimento definitivo di applicazione della
misura di prevenzione determina la decadenza di diritto
dalle 1licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni,
attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1,
nonche' il divieto di concludere contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture, di cottimo fiduciario e
relativi subappalti e subcontratti, compresi i cottimi di
qualsiasi tipo, i noli a caldo e le forniture con posa in
opera. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono
ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed e' disposta la

decadenza delle attestazioni a cura degli organi
competenti.
3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il

tribunale, se sussistono motivi di particolare gravita',
puo' disporre in via provvisoria i divieti di cui ai commi
1 e 2 e sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle
erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai
medesimi commi. Il provvedimento del tribunale puo' essere
in qualunque momento revocato dal giudice procedente e
perde efficacia se non e' confermato con 1l decreto che
applica la misura di prevenzione.

4. Il tribunale, salvo quanto previsto all'articolo 68,
dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e
2 operino anche nei confronti di chiungque conviva con la
persona sottoposta alla misura di prevenzione nonche' nei
confronti di imprese, associazioni, societa' e consorzi di
cui la persona sottoposta a misura di prevenzione sia
amministratore o determini in qualsiasi modo scelte e
indirizzi. In tal caso 1 divieti sono efficaci per un
periodo di cinque anni.

5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad
eccezione di quelle relative alle armi, munizioni ed
esplosivi, e per gli altri provvedimenti di cui al comma 1
le decadenze e 1 divieti ©previsti dal presente articolo
possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui per
effetto degli stessi verrebbero a mancare 1 mezzi di
sostentamento all'interessato e alla famiglia.

6. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo,
attuativi o comunque conseguenti a provvedimenti gia'
disposti, ovvero di contratti derivati da altri gia’
stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, le
autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le
abilitazioni e le 1iscrizioni indicate nel comma 1 non
possono essere rilasciate o consentite e la conclusione dei
contratti o subcontratti indicati nel comma 2 non puo'
essere consentita a favore di persone nei cui confronti e’
in corso il procedimento di prevenzione senza che sia data
preventiva comunicazione al giudice competente, 11 quale
puo' disporre, ricorrendone 1 presupposti, i divieti e le
sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, i
relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fino a
quando il giudice non provvede e, comunque, per un periodo
non superiore a venti giorni dalla data in cui la pubblica
amministrazione ha proceduto alla comunicazione.

7. Dal termine stabilito per la presentazione delle
liste e dei candidati e fino alla chiusura delle operazioni
di voto, alle persone sottoposte, in forza di provvedimenti
definitivi, alla misura della sorveglianza speciale di




pubblica sicurezza e' fatto divieto di svolgere le
attivita' di propaganda elettorale previste dalla legge 4
aprile 1956, n. 212, in favore o 1in pregiudizio di
candidati partecipanti a qualsiasi tipo di competizione
elettorale.

8. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano
anche nei confronti delle persone condannate con sentenza
definitiva o, ancorche' non definitiva, confermata in grado
di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51,
comma 3-bis, del codice di procedura penale nonche' per i
reati di cui all'articolo 640, secondo comma, n. 1), del
codice penale, commesso a danno dello Stato o di un altro
ente pubblico, e all'articolo 640-bis del codice penale.».

«Art. 83 (Ambito di applicazione della documentazione
antimafia). - 1. Le pubbliche amministrazioni e gli enti
pubblici, anche costituiti in stazioni uniche appaltanti,
gli enti e le aziende vigilati dallo Stato o da altro ente
pubblico e le societa' o imprese comunque controllate dallo
Stato o da altro ente pubblico nonche' i concessionari di

lavori o di servizi pubblici, devono acquisire la
documentazione antimafia di cui all'articolo 84 prima di
stipulare, approvare o autorizzare i contratti e
subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture
pubblici, ovvero prima di rilasciare o consentire i

provvedimenti indicati nell'articolo 67.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica ai
contraenti generali di cui all'articolo 176 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, di seguito denominati
«contraente generale.».

«Art. 84 (Definizioni). - (Omissis).

4. Le situazioni relative ai tentativi di infiltrazione
mafiosa che danno luogo all'adozione dell'informazione
antimafia interdittiva di cui al comma 3 sono desunte:

a) dai provvedimenti che dispongono una misura
cautelare o i1l giudizio, ovvero che recano wuna condanna
anche non definitiva per taluni dei delitti di cui agli
articoli 353, 353-bis, 603-bis, 629, 640-bis, 644, 648-bis,
648-ter del codice penale, dei delitti di cui all'articolo
51, comma 3-bis, del codice di procedura penale e di cui
all'articolo 12-quinquies del decreto-legge 8 giugno 1992,
n. 306 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356; (208)

b) dalla proposta o dal provvedimento di applicazione
di taluna delle misure di prevenzione;

c) salvo che ricorra l'esimente di cui all'articolo 4
della legge 24 novembre 1981, n. 689, dall'omessa denuncia
all'autorita' giudiziaria dei reati di cui agli articoli
317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi
dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203, da parte dei soggetti indicati nella lettera b)
dell'articolo 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento
per l'applicazione di una misura di prevenzione o di una
causa ostativa ivi previste.

(Omissis) .».

«Art. 92 (Termini per il rilascio delle informazioni).
— (Omissis).

3. Decorso il termine di cui al comma 2, primo periodo,
ovvero, nei casi di urgenza, immediatamente, i1 soggetti di
cui all'articolo 83, commi 1 e 2, procedono anche in
assenza dell'informazione antimafia. I contributi, i
finanziamenti, le agevolazioni e le altre erogazioni di cui
all'articolo 67 sono corrisposti sotto condizione




risolutiva e i1 soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e
2, revocano le autorizzazioni e le concessioni o recedono
dai contratti, fatto salvo il pagamento del valore delle
opere gia' eseguite e il rimborso delle spese sostenute per
l'esecuzione del rimanente, nei 1limiti delle wutilita'
conseguite.

(Omissis) .».

«Art. 94 (Effetti delle informazioni del prefetto). -
(Omissis) .

3. I soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, non
procedono alle revoche o ai recessi di cui al comma
precedente nel <caso in cui 1'opera sia in corso di
ultimazione ovvero, in caso di fornitura di beni e servizi
ritenuta essenziale per il perseguimento dell'interesse
pubblico, qualora il soggetto che la fornisce non sia
sostituibile in tempi rapidi.

4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano
anche nel caso in cui emergano elementi relativi a
tentativi di infiltrazione.

(Omissis) .».

«Art. 96 (Istituzione della banca dati nazionale unica
della documentazione antimafia). - 1. Presso 11 Ministero
dell'interno, Dipartimento per le politiche del personale
dell'amministrazione civile e per le risorse strumentali e
finanziarie e' istituita 1la banca dati nazionale unica
della documentazione antimafia, di seguito denominata
«banca dati nazionale unica».

2. Al fine di verificare la sussistenza di wuna delle
cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui
all'articolo 67 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa
di cui all'articolo 84, comma 4, la banca dati nazionale
unica e' collegata telematicamente con i1 Centro
elaborazione dati di cui all'articolo 8 della 1legge 1°
aprile 1981, n. 121.».

— Si riporta il testo degli articoli 1-bis e 13 del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 (Misure wurgenti in
materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per
le imprese, di poteri speciali nei settori strategici,
nonche' interventi in materia di salute e lavoro, di
proroga di termini amministrativi e processuali),
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40:

«Art. 1-bis (Dichiarazione sostitutiva per le richieste
di nuovi finanziamenti). - 1. Le richieste di nuovi
finanziamenti effettuati ai sensi dell'articolo 1 devono
essere integrate da una dichiarazione sostitutiva dell'atto
di notorieta', ai sensi dell'articolo 47 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con
la quale il titolare o i1 legale rappresentante
dell'impresa richiedente, sotto la propria responsabilita',
dichiara:

a) che l'attivita' d'impresa e' stata limitata o
interrotta dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 o
dagli effetti derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento connesse alla medesima emergenza e che prima
di tale emergenza sussisteva una situazione di continuita’
aziendale;

b) che i dati aziendali forniti su richiesta
dell'intermediario finanziario sono veritieri e completi;

c) che, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera
n), il finanziamento coperto dalla garanzia e' richiesto
per sostenere costi del personale, investimenti o capitale




circolante impiegati in stabilimenti produttivi e attivita'
imprenditoriali che sono localizzati in Italia;

d) che e' consapevole che i finanziamenti saranno
accreditati esclusivamente sul conto corrente dedicato i
culi dati sono contestualmente indicati;

e) che il titolare o il legale rappresentante istante
nonche' i soggetti indicati all'articolo 85, commi 1 e 2,
del codice delle 1leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, non si trovano nelle condizioni ostative
previste dall'articolo 67 del medesimo codice di cui al
decreto legislativo n. 159 del 2011;

f) che nei confronti del titolare o del 1legale
rappresentante non e' intervenuta condanna definitiva,
negli ultimi cinque anni, per reati commessi in violazione
delle norme per la repressione dell'evasione fiscale in
materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto nei
casi in cui sia stata applicata la pena accessoria di cui
all'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74.

2. Non appena ricevuta l'autodichiarazione di cui al
comma 1, il soggetto al quale e' chiesto 11 finanziamento
la trasmette tempestivamente alla SACE S.p.A.

3. L'operativita' sul conto corrente dedicato di cui al
comma 1, lettera d), e' condizionata all'indicazione, nella
causale del pagamento, della locuzione: "Sostegno ai sensi
del decreto-legge n. 23 del 2020".

4. Per la prevenzione dei tentativi di infiltrazioni
criminali, con protocollo d'intesa sottoscritto tra il
Ministero dell'interno, il Ministero dell'economia e delle
finanze e la SACE S.p.A. sono disciplinati i controlli di
cui al libro II del codice di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, anche attraverso procedure
semplificate. Dall'attuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

5. Fermi restando gli obblighi di segnalazione previsti
dalla normativa antiriciclaggio, per la verifica degli
elementi attestati dalla dichiarazione sostitutiva prevista
dal presente articolo il soggetto che eroga il
finanziamento non e' tenuto a svolgere accertamenti
ulteriori rispetto alla verifica formale di quanto
dichiarato. Le disposizioni del presente comma si applicano
anche alle dichiarazioni sostitutive allegate alle
richieste di finanziamento e di garanzia effettuate ai
sensi dell'articolo 13.

6. Le disposizioni del presente articolo si applicano,
in quanto compatibili, anche ai soggetti che svolgono,

anche 1in forma associata, un'attivita' professionale
autonoma.».
«Art. 13 (Fondo centrale di garanzia PMI). - 1. Fino al

31 dicembre 2020, in deroga alla vigente disciplina del
Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, si applicano le seguenti
misure:

a) la garanzia e' concessa a titolo gratuito;

b) l1l'importo massimo garantito per singola impresa e'
elevato, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea,
a 5 milioni di euro. Sono ammesse alla garanzia le imprese
con numero di dipendenti non superiore a 499. Resta fermo
che la misura di cui alla presente lettera si applica, alle
medesime condizioni, anche qualora almeno il 25 per cento
del capitale o dei diritti di voto sia detenuto
direttamente o indirettamente da un ente pubblico oppure,
congiuntamente, da piu' enti pubblici;




c) la percentuale di copertura della garanzia diretta
e' incrementata, anche mediante il concorso delle sezioni

speciali del Fondo di garanzia, al 90 per cento
dell'ammontare di ciascuna operazione finanziaria, previa
autorizzazione della Commissione Europea ai sensi
dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento

dell'unione europea (TFUE), per le operazioni finanziarie
con durata fino a 72 mesi. L'importo totale delle predette
operazioni finanziarie non puo' superare, alternativamente:

1) 11 doppio della spesa salariale annua del
beneficiario (compresi gli oneri sociali e il costo del
personale che lavora nel sito dell'impresa ma che figura
formalmente nel libro paga dei subcontraenti) per il 2019 o

per 1l'ultimo anno disponibile. Nel caso di imprese
costituite a partire dal 1° gennaio 2019, 1l'importo massimo
del prestito non puo' superare 1 costi salariali annui

previsti per i primi due anni di attivita';

2) 11 25 per ~cento del fatturato totale del
beneficiario nel 2019;

3) il fabbisogno per costi del capitale di
esercizio e per costi di investimento nei successivi 18
mesi, nel caso di piccole e medie imprese, e nei successivi
12 mesi, nel caso di imprese con numero di dipendenti non
superiore a 499; tale fabbisogno e' attestato mediante
apposita autocertificazione resa dal beneficiario ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000 n. 445;

3-bis) per le imprese caratterizzate da cicli
produttivi ultrannuali di cui alla parte IX, lettera A,
sezioni A.1.d) e A.l.e), dell'allegato al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 12 febbraio 2019, di cui
al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del
27 febbraio 2019, i ricavi delle vendite e delle
prestazioni, sommati alle variazioni delle rimanenze di
prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti per
l'anno 2019;

d) per le operazioni finanziarie aventi le
caratteristiche di durata e importo di cui alla lettera c),
la percentuale di copertura della riassicurazione e'
incrementata, anche mediante il concorso delle sezioni
speciali del Fondo di garanzia, al 100 per cento
dell'importo garantito dai Confidi o da altro fondo di
garanzia o dalle societa’ cooperative previste
dall'articolo 112, comma 7, terzo periodo, del testo wunico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, a condizione
che le garanzie da dquesti rilasciate non superino la
percentuale massima di copertura del 90 per cento, previa
autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'
articolo 108 del TFUE, e che non prevedano il pagamento di
un premio che tiene conto della remunerazione per il
rischio di credito. Fino all'autorizzazione della
Commissione Europea e, successivamente alla predetta
autorizzazione, per le operazioni finanziarie non aventi le
predette caratteristiche di durata e importo di cui alla
lettera c) e alla presente lettera d), le percentuali di
copertura sono incrementate, rispettivamente, all'80 per
cento per la garanzia diretta di cui alla lettera c) e al
90 per cento per la riassicurazione di cui alla presente
lettera d) anche per durate superiori a dieci anni. La
garanzia del Fondo puo' essere cumulata con un'ulteriore
garanzia concessa da confidi o da altri soggetti abilitati
al rilascio di garanzie, a valere su risorse proprie, fino
alla copertura del 100 per cento del finanziamento




concesso;

e) sono ammissibili alla garanzia del Fondo, per la
garanzia diretta nella misura dell'80 per cento e per la
riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo
garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a
condizione che 1le garanzie da questi rilasciate non
superino la percentuale massima di copertura dell'80 per
cento, i finanziamenti a fronte di operazioni di
rinegoziazione del debito del soggetto beneficiario,
purche' il nuovo: finanziamento preveda 1l'erogazione al
medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in
misura pari ad almeno i1 10 per cento dell'importo del
debito accordato in essere del finanziamento oggetto di
rinegoziazione ovvero, per i finanziamenti deliberati dal
soggetto finanziatore in data successiva alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente

decreto, in misura pari ad almeno 11 25 per cento
dell'importo del debito accordato in essere del
finanziamento oggetto di rinegoziazione. Nei casi di cui
alla presente lettera il soggetto finanziatore deve

trasmettere al gestore del Fondo wuna dichiarazione che
attesta la riduzione del tasso di interesse applicata, sul
finanziamento garantito, al soggetto beneficiario per
effetto della sopravvenuta concessione della garanzia;

f) per le operazioni per le quali le Dbanche o gli
intermediari finanziari hanno accordato, anche di propria
iniziativa, la sospensione del pagamento delle rate di
ammortamento, o della sola quota capitale, ovvero
l'allungamento della scadenza dei finanziamenti, in
connessione agli effetti indotti dalla diffusione del
COVID-19, su operazioni ammesse alla garanzia del Fondo, la
durata della garanzia del Fondo e' estesa in conseguenza;

g) fermo restando quanto previsto all'articolo 6,
comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico
6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 157
del 7 luglio 2017, e fatto salvo dgquanto previsto per le
operazioni finanziarie di cui alla lettera m) del presente

comma, la garanzia e' concessa senza applicazione del
modello di valutazione di cui alla parte IX, lettera A,
delle condizioni di ammissibilita' e disposizioni di

carattere generale per l'amministrazione del Fondo di
garanzia allegate al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 12 febbraio 2019, di cui al comunicato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 27 febbraio 2019. Ai
fini della definizione delle misure di accantonamento a
titolo di coefficiente di rischio, in sede di ammissione

della singola operazione finanziaria, la probabilita' di
inadempimento delle imprese e' <calcolata esclusivamente
sulla base dei dati contenuti nel modulo

economico-finanziario del suddetto modello di valutazione.
Con frequenza bimestrale, in riferimento all'insieme delle
operazioni finanziarie ammesse alla garanzia, la
consistenza degli accantonamenti prudenziali operati a
valere sul Fondo e' corretta in funzione dei dati della
Centrale dei rischi della Banca d'Italia, acquisiti dal
Gestore del Fondo alla data della presentazione delle
richieste di ammissione alla garanzia;

g-bis) la garanzia e' concessa anche in favore dei

beneficiari finali che presentano, alla data della
richiesta della garanzia, esposizioni nei confronti del
soggetto finanziatore classificate come inadempienze
probabili o come esposizioni scadute e/o sconfinanti

deteriorate ai sensi del paragrafo 2 della parte B) delle
avvertenze generali della circolare della Banca d'Italia n.




272 del 30 luglio 2008, purche' la predetta classificazione
non sia stata effettuata prima del 31 gennaio 2020;

g-ter) la garanzia e' altresi' concessa, con
esclusione della garanzia di cui alla lettera e), in favore
di beneficiari finali che presentano esposizioni che, prima
del 31 gennaio 2020, sono state classificate come
inadempienze probabili o come esposizioni scadute e/o
sconfinanti deteriorate ai sensi del paragrafo 2 della
parte B) delle avvertenze generali della circolare della
Banca d'Italia n. 272 del 30 luglio 2008 e che sono state
oggetto di misure di concessione. In tale caso, i1
beneficio della garanzia e' ammesso anche prima che sia
trascorso un anno dalla data in cui sono state accordate le
misure di concessione o, se posteriore, dalla data in cui
le suddette esposizioni sono state classificate come
esposizioni deteriorate, ai sensi dell'articolo 47-bis,
paragrafo 6, lettera b), del regolamento (UE) n. 575/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013,
se, alla data di entrata in vigore del presente decreto, le
citate =esposizioni non sono piu' classificabili come
esposizioni deteriorate, non presentano importi in
arretrato successivi all'applicazione delle misure di
concessione e il soggetto finanziatore, sulla base
dell'analisi della situazione finanziaria del debitore,
possa ragionevolmente presumere 11 rimborso integrale
dell'esposizione alla scadenza, ai sensi del citato
articolo 47-bis, paragrafo 6, lettere a) e <), del
regolamento (UE) n. 575/2013;

g-quater) la garanzia e' concessa, anche prima che
sia trascorso un anno dalla data in cui sono state
accordate le misure di concessione o, se posteriore, dalla
data in cui le esposizioni sono state <classificate come
esposizioni deteriorate, ai sensi dell'articolo 47-bis,
paragrafo 6, lettera b), del regolamento (UE) n. 575/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013,
in favore delle imprese che, in data successiva al 31
dicembre 2019, sono state ammesse alla procedura del
concordato con continuita' aziendale di cui all'articolo
186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, hanno
stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi
dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n. 267 del
1942 o hanno presentato un piano ai sensi dell'articolo 67
del medesimo regio decreto, purche', alla data di entrata
in vigore del presente decreto, le loro esposizioni non
siano classificabili come esposizioni deteriorate, non
presentino importi in arretrato successivi all'applicazione
delle misure di concessione e il soggetto finanziatore,
sulla base dell'analisi della situazione finanziaria del
debitore, possa ragionevolmente presumere il rimborso
integrale dell'esposizione alla scadenza, ai sensi del
citato articolo 47-bis, paragrafo 6, lettere a) e <c¢), del
regolamento (UE) n. 575/2013. Sono, in ogni caso, escluse
le imprese che presentano esposizioni classificate come
sofferenze ai sensi della disciplina bancaria vigente;

h) non e' dovuta 1la commissione per 11 mancato
perfezionamento delle operazioni finanziarie di cui
all'articolo 10, comma 2, del citato decreto del Ministro
dello sviluppo economico 6 marzo 2017;

i) per operazioni di investimento immobiliare nei
settori turistico - alberghiero, compreso il settore
termale, e delle attivita' immobiliari, con durata minima
di 10 anni e di' importo superiore a euro 500.000,00, 1la
garanzia del Fondo puo' essere cumulata con altre forme di
garanzia acquisite sui finanziamenti;




1) per le garanzie su specifici portafogli di
finanziamenti, anche senza piano d'ammortamento, dedicati a
imprese danneggiate dall'emergenza COVID-19, o
appartenenti, per almeno il 60 per cento, a specifici
settori e filiere colpiti dall'epidemia, la gquota della
tranche junior coperta dal Fondo puo' essere elevata del 50
per cento, ulteriormente incrementabile del 20 per cento in
caso di intervento di ulteriori garanti;

m) previa autorizzazione della Commissione Europea ai
sensi dell'articolo 108 del TFUE, sono ammissibili alla
garanzia del fondo, con copertura al 100 per cento sia in
garanzia diretta che in riassicurazione, i nuovi
finanziamenti concessi da banche, intermediari finanziari
di cui all'articolo 106 del Testo Unico bancario di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385 e dagli altri
soggetti abilitati alla concessione di credito in favore di
piccole e medie imprese e di persone fisiche esercenti
attivita' di impresa, arti o professioni, di associazioni
professionali e di societa' tra professionisti nonche' di
agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione e
broker iscritti alla rispettiva sezione del Registro wunico
degli intermediari assicurativi e riassicurativi la cui
attivita' d'impresa e' stata danneggiata dall'emergenza
COVID-19, secondo quanto attestato dall'interessato
mediante dichiarazione autocertificata ai sensi
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, purche' tali
finanziamenti prevedano l'inizio del rimborso del capitale
non prima di 24 mesi dall'erogazione e abbiano una durata
fino a 120 mesi e un importo non superiore,
alternativamente, anche tenuto conto di eventi calamitosi,
a uno degli importi di cui alla lettera c), numeri 1) o 2),

come risultante dall'ultimo bilancio depositato o
dall'ultima dichiarazione fiscale ©presentata alla data
della domanda di garanzia ovvero da altra idonea

documentazione, prodotta anche mediante autocertificazione
ail sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della

Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, e, comunque, non
superiore a 30.000 euro. Si ha un nuovo finanziamento
quando, ad esito della concessione del finanziamento
coperto da garanzia, 1'ammontare complessivo delle
esposizioni del finanziatore nei confronti del soggetto
finanziato risulta superiore all'ammontare delle
esposizioni detenute alla data di entrata in vigore del
presente decreto, corretto per le riduzioni delle

esposizioni intervenute tra le due date in conseguenza del
regolamento contrattuale stabilito tra 1le parti prima
dell'entrata in vigore del ©presente decreto ovvero per

decisione autonoma del soggetto finanziato. Nei casi di
cessione o affitto di azienda <con prosecuzione della
medesima attivita' si considera altresi' 1'ammontare dei

ricavi risultante dall'ultima dichiarazione dei redditi o
dall'ultimo bilancio depositato dal cedente o dal locatore.
In relazione alle predette operazioni, il soggetto
richiedente applica all' operazione finanziaria un tasso di
interesse, nel <caso di garanzia diretta, o un premio
complessivo di garanzia, nel caso di riassicurazione, che
tiene conto della sola copertura dei soli costi di
istruttoria e di gestione dell'operazione finanziaria e,
comunque, non superiore al tasso del rendimento medio dei
titoli pubblici (Rendistato) con durata analoga al
finanziamento, maggiorato dello 0,20 per cento. In favore
di tali soggetti beneficiari 1'intervento del Fondo
centrale di garanzia per le piccole e medie imprese e'




concesso automaticamente, gratuitamente e senza valutazione
e 11 soggetto finanziatore eroga il finanziamento coperto
dalla garanzia del Fondo, subordinatamente alla verifica
formale del possesso dei requisiti, senza attendere l'esito
definitivo dell'istruttoria da parte del gestore del Fondo
medesimo. La garanzia e' altresi' concessa in favore di
beneficiari finali che presentano esposizioni che, anche
prima del 31 gennaio 2020, sono state classificate come
inadempienze probabili o esposizioni scadute e/o
sconfinanti deteriorate ai sensi delle avvertenze generali,
parte B), paragrafo 2, della circolare n. 272 del 30 luglio
2008 della Banca d'Italia, a condizione <che le predette
esposizioni alla data della richiesta del finanziamento non
siano piu' classificabili come esposizioni deteriorate ai
sensi dell'articolo 47-bis, paragrafo 4, del regolamento
(UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 26 giugno 2013. Nel caso in cui le predette esposizioni
siano state oggetto di misure di concessione, la garanzia
e' altresi' concessa in favore dei beneficiari finali a
condizione che le stesse esposizioni non siano
classificabili come esposizioni deteriorate ai sensi del
citato articolo 47-bis, paragrafo 6, del regolamento (UE)
n. 575/2013, ad eccezione di quanto disposto dalla lettera
b) del medesimo paragrafo;

m-bis) per i finanziamenti di cui alla lettera m)
concessi fino alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, 1 soggetti beneficiari
possono chiedere, con riguardo all'importo finanziato e
alla durata, l'adeguamento del finanziamento alle nuove
condizioni introdotte dalla 1legge di conversione del
presente decreto;

n) in favore dei soggetti beneficiari con ammontare
di ricavi non superiore a 3.200.000 euro, la cui attivita'
d'impresa e' stata danneggiata dall'emergenza COVID-19,
secondo quanto attestato dall'interessato mediante
dichiarazione autocertificata ai sensi dell'articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n.
445, la garanzia di cui alla 1lettera <c¢) puo' essere
cumulata con un'ulteriore garanzia concessa da confidi o
altri soggetti abilitati al rilascio di garanzie, a valere
su risorse proprie, sino alla copertura del 100 per cento
del finanziamento concesso. La predetta garanzia puo'
essere rilasciata per prestiti di importo non superiore,
alternativamente, a uno degli importi di cui alla lettera
c), numeri 1) o 2). Si ha un nuovo finanziamento quando, ad
esito della concessione del finanziamento coperto da
garanzia, l'ammontare complessivo delle -esposizioni del
finanziatore nei confronti del soggetto finanziato risulta
superiore all'ammontare delle esposizioni detenute alla
data di entrata in vigore del ©presente decreto, corretto
per le riduzioni delle esposizioni intervenute tra 1le due
date in conseguenza del regolamento contrattuale stabilito
tra le parti prima dell'entrata in vigore del presente
decreto ovvero per decisione autonoma del soggetto
finanziato. Le regioni, gli enti 1locali, le Camere di
Commercio, anche per il tramite di Unioncamere, le
Amministrazioni di settore, anche unitamente alle
associazioni e agli enti di riferimento, possono conferire
risorse al Fondo ai fini della costituzione di sezioni
speciali finalizzate a sostenere 1' accesso al credito,
anche a favore di determinati settori economici o filiere
d'impresa e reti d'impresa di cui all'articolo 3, commi
4-ter e seguenti, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,




n. 33. Nei finanziamenti di cui al periodo precedente, la
garanzia e' estesa esclusivamente alla quota di credito
incrementale rispetto alle esposizioni pregresse. Nei casi
di cessione o affitto di azienda con prosecuzione della
medesima attivita' si considera, altresi', 1'ammontare dei
ricavi risultante dall'ultima dichiarazione dei redditi o
dall'ultimo bilancio depositato dal cedente o dal locatore;

n-bis) previa autorizzazione della Commissione
europea al fine di rafforzare il supporto all'emergenza da
COVID-19 prestato dalle cooperative e dai confidi di cui
all'articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, i soggetti di cui all'articolo 3 del decreto
del Ministro dello sviluppo economico 3 gennaio 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del 17 febbraio
2017, possono imputare al fondo consortile, al capitale
sociale o ad apposita riserva i fondi rischi e gli altri
fondi o riserve patrimoniali costituiti da contributi
pubblici, con esclusione di quelli derivanti dalle
attribuzioni annuali di cui alla legge 7 marzo 1996, n.
108, esistenti alla data del 31 dicembre 2019. Tali risorse
sono attribuite unitariamente al patrimonio netto, anche ai
fini di vigilanza, dei relativi confidi, senza vincoli di
destinazione. Le eventuali azioni o quote corrispondenti
costituiscono azioni o quote proprie delle banche o dei
confidi e non attribuiscono alcun diritto patrimoniale o
amministrativo ne' sono computate nel capitale sociale o
nel fondo consortile ai fini del calcolo delle quote
richieste per la costituzione e per le deliberazioni
dell'assemblea. La relativa deliberazione, da assumere
entro centottanta giorni dall'approvazione del bilancio, e'
di competenza dell'assemblea ordinaria;

o) sono prorogati per tre mesi tutti i termini
riferiti agli adempimenti amministrativi relativi alle
operazioni assistite dalla garanzia del Fondo;

p) la garanzia del Fondo puo' essere richiesta anche
su operazioni finanziarie gia’ perfezionate con
l'erogazione da parte del soggetto finanziatore da non
oltre 3 mesi dalla data di presentazione della richiesta e,
comunque, in data successiva al 31 gennaio 2020. In tali
casi, 11 soggetto finanziatore deve trasmettere al gestore
del Fondo una dichiarazione attestante la riduzione del
tasso di interesse applicata, sul finanziamento garantito,
al soggetto beneficiario per effetto della sopravvenuta
concessione della garanzia;

p-bis) per i finanziamenti di importo superiore a
25.000 euro la garanzia e' rilasciata con 1la possibilita’
per le imprese di avvalersi di un preammortamento fino a
ventiquattro mesi.

2. Fino al 31 dicembre 2020, in deroga alla vigente
disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100,
lett. a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per le
garanzie su portafogli di finanziamenti, anche senza piano

d'ammortamento, dedicati a imprese danneggiate
dall'emergenza COVID-19, costituiti per almeno il 20 per
cento da imprese aventi, alla data di inclusione

dell'operazione nel portafoglio, un rating, determinato dal
soggetto richiedente sulla base dei propri modelli interni,
non superiore alla classe "BB" della scala di wvalutazione
Standard's and Poor's, sono applicate le seguenti misure:

a) 1'ammontare massimo dei portafogli di
finanziamenti e' innalzato a euro 500 milioni;

b) i finanziamenti hanno le caratteristiche di durata
e importo previste dal comma 1, lettera <), e possono




essere deliberati, perfezionati ed erogati dal soggetto
finanziatore prima della richiesta di garanzia sul
portafoglio di finanziamenti ma comunque in data successiva
al 31 gennaio 2020;

c) 1 soggetti Dbeneficiari sono ammessi senza la
valutazione del merito di credito da parte del Gestore del
Fondo;

d) il punto di stacco e lo spessore della tranche
junior del portafoglio di finanziamenti sono determinati
utilizzando la probabilita' di default calcolata dal
soggetto richiedente sulla base dei propri modelli interni;

e) la garanzia e' concessa a copertura di una quota
non superiore al 90 per cento della tranche Jjunior del
portafoglio di finanziamenti;

f) la quota della tranche junior coperta dal Fondo,
fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8, comma 2, del
decreto del Ministro dello sviluppo economico 14 novembre
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18
gennaio 2018, non puo' superare il 15 per cento
dell'ammontare del portafoglio di finanziamenti, ovvero il
18 per cento, nel caso in cui il portafoglio abbia ad
oggetto finanziamenti concessi a fronte della realizzazione
di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione e/o di
programmi di investimenti;

g) in relazione ai singoli finanziamenti inclusi nel
portafoglio garantito, il Fondo copre il 90 per cento della
perdita registrata sul singolo finanziamento;

h) i1 finanziamenti possono essere concessi anche in
favore delle imprese ubicate nelle regioni sul cui
territorio e' stata disposta la limitazione dell'intervento
del predetto Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, alla sola controgaranzia
dei fondi di garanzia regionali e dei consorzi di garanzia
collettiva.

3. All'articolo 18, comma 2 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, le parole "fino al 31 dicembre 2020"
sono sostituite dalle seguenti "fino al 10 aprile 2020".

4. Previa autorizzazione della Commissione Europea ai
sensi dell'articolo 108 del TFUE, la garanzia dei confidi
di cui all'articolo 13, <comma 1, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, <con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, a valere sulle
risorse dei fondi rischi di natura comunitaria, nazionale,
regionale e camerale, puo' essere concessa sui
finanziamenti erogati alle piccole e medie imprese a
copertura della quota dei finanziamenti stessi non coperta
dalla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ovvero di
altri fondi di garanzia di natura pubblica.

4-bis. Le camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, anche tramite propri organismi consortili, con
le risorse umane, finanziarie e strumentali esistenti a
legislazione vigente, al fine di favorire 1l'accesso al
credito da parte delle piccole e medie imprese, possono,
anche con la costituzione di appositi fondi, concedere

contributi alle piccole e medie imprese in conto
commissioni di garanzia su operazioni finanziarie ammesse
alla riassicurazione del Fondo di garanzia di cui

all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, al fine di contenere i costi delle
garanzie concesse da soggetti garanti autorizzati.

4-ter. Dall'attuazione delle disposizioni del comma




4-pbis non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 1la
finanza pubblica.

5. Per le imprese che accedono al Fondo di garanzia per
le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662,
qualora il rilascio della documentazione antimafia non sia
immediatamente conseguente alla consultazione della banca
dati nazionale unica prevista dall'articolo 96 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, l'aiuto e' concesso
all'impresa sotto condizione risolutiva anche in assenza
della documentazione medesima. Nel caso in cui la
documentazione successivamente pervenuta accerti la
sussistenza di una delle cause interdittive ai sensi della
medesima disciplina antimafia, e' disposta la revoca
dell'agevolazione ai sensi dell'articolo 92, commi 3 e 4,
del predetto decreto legislativo n. 159 del 2011 e
dell'articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
123, mantenendo l'efficacia della garanzia.

6. All'articolo 11, comma 5, del decreto- legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla

legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo le parole "organismi
pubblici'' sono inserite le parole "e privati".

7. Le garanzie di cui all'articolo 39, comma 4, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
nonche' 1le garanzie su portafogli di minibond, sono
concesse a valere sulla dotazione disponibile del Fondo,
assicurando la sussistenza, tempo per tempo, di un
ammontare di risorse libere del Fondo, destinate al

rilascio di garanzie su singole operazioni finanziarie,
pari ad almeno 1'85 per cento della dotazione disponibile
del Fondo.

8. Gli operatori di microcredito iscritti nell'elenco
di cuil all'articolo 111 del testo unico di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, in possesso del
requisito per la qualificazione come micro, piccola o media
impresa, beneficiano, a titolo gratuito e nella misura
massima dell'80 per cento dell'ammontare del finanziamento
e, relativamente alle nuove imprese costituite o che hanno
iniziato la propria attivita' non oltre tre anni prima
della richiesta della garanzia del Fondo e non utilmente
valutabili sulla base degli ultimi due bilanci approvati,
senza valutazione del merito di credito, della garanzia del
Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, sul finanziamenti concessi
da banche e intermediari finanziari finalizzati alla
concessione, da parte dei medesimi operatori, di erogazioni
di microcredito in favore di beneficiari come definiti dal
medesimo articolo 111 e dal decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 17 ottobre 2014, n. 176.

9. All'articolo 111, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 1le parole "euro
25.000,00" sono sostituite dalle seguenti: "euro
40.000,00". Con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze sono apportate al regolamento di cui al decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 17 ottobre 2014, n.
176, le modificazioni necessarie per adeguarlo alla
disposizione di cui al primo periodo del presente comma.

10. Per le finalita' di cuil al presente articolo, al
Fondo di garanzia di cuil all'articolo 2, comma 100, lettera
a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono assegnati
1.729 milioni di euro per l'anno 2020.

11. Le disposizioni di cui al presente articolo, in
quanto compatibili, si applicano anche alle garanzie di cui




all'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, in favore delle imprese agricole, forestali,
della pesca e dell'acquacoltura e dell'ippicoltura, nonche'’
dei consorzi di bonifica e dei birrifici artigianali. Per
le finalita' di «cui al presente comma sono assegnati
all'ISMEA 100 milioni di euro per l'anno 2020. Le predette
risorse sono versate su un conto corrente di tesoreria
centrale appositamente istituito, intestato a ISMEA, per
essere utilizzate in Dbase al fabbisogno finanziario
derivante dalla gestione delle garanzie.

12. L'articolo 49 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, e' abrogato.

12-bis. Fino al 31 dicembre 2020, le risorse del Fondo
di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, fino a un importo di
euro 100 milioni, sono destinate all'erogazione della
garanzia di cui al comma 1, lettera m), del presente
articolo in favore degli enti non commerciali, compresi gli
enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente
riconosciuti. Per le finalita' di cui al presente comma,
per ricavi si intende il totale dei ricavi, rendite,
proventi o entrate, comunque denominati, come risultanti
dal bilancio o rendiconto approvato dall'organo
statutariamente competente per 1l'esercizio chiuso al 31
dicembre 2019 o, in mancanza, dal Dbilancio o rendiconto
approvato dall'organo statutariamente competente per
l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2018.

13. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
1.829 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede, quanto
a 1.580 milioni di euro per l'anno 2020, mediante wutilizzo
delle risorse rivenienti dall'abrogazione della
disposizione di cui al comma 12 e, quanto a 249 milioni di
euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione
delle somme di cui all'articolo 56, comma 6, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18.».

- Si riporta il testo degli articoli 25, 26 e 27 del
citato decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia,
nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19), convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:

«Art. 25 (Contributo a fondo perduto). - 1. Al fine di
sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica
"Covid-19", e' riconosciuto un contributo a fondo perduto a
favore dei soggetti esercenti attivita' d'impresa e di
lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di partita
IVA, di cui al testo wunico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, di seguito testo unico delle imposte
suili redditi.

2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non
spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attivita' risulti
cessata alla data di presentazione dell'istanza di cui al
comma 8, agli enti pubblici di cui all'articolo 74, ai
soggetti di cui all'articolo 162-bis del testo unico delle
imposte sui redditi e ai contribuenti che hanno diritto
alla percezione delle indennita' previste dagli articoli
27, e 38 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, nonche' ai lavoratori dipendenti e ai professionisti
iscritti agli enti di diritto privato di previdenza
obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994,
n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.

3. Il contributo spetta esclusivamente ai titolari di




reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato testo
unico delle imposte sui redditi, nonche' ai soggetti con
ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e Db),
del medesimo testo wunico delle imposte sui redditi, o
compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del medesimo
testo unico delle imposte sui redditi non superiori a 5
milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello
in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

4, Il contributo a fondo perduto spetta a condizione
che 1l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese
di aprile 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019.
Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si
fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione
di cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il
predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti
di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato
l'attivita' a partire dal 1° gennaio 2019 nonche' ai
soggetti che, a far data dall'insorgenza dell'evento
calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa
nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui
stati di emergenza erano ancora 1in atto alla data di
dichiarazione dello stato di emergenza Covid-19.

5. L'ammontare del contributo a fondo perduto e'
determinato applicando una percentuale alla differenza tra
1'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di
aprile 2020 e 1l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi
del mese di aprile 2019 come segue:

a) venti per cento per 1 soggetti con ricavi o
compensi indicati al comma 3 non superiori a
quattrocentomila euro nel periodo d'imposta precedente a
quello in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto;

b) quindici per cento per i soggetti con ricavi o
compensi indicati al comma 3 superiori a dquattrocentomila
euro e fino a un milione di euro nel periodo d'imposta
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto;

c) dieci per ~cento per 1 soggetti con ricavi o
compensi indicati al comma 3 superiori a un milione di euro
e fino a cinque milioni di euro nel periodo d'imposta
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto.

6. L'ammontare del contributo a fondo perduto e'
riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 1,
beneficiari del contributo ai sensi dei commi 3 e 4, per un
importo non inferiore a mille euro per le persone fisiche e
a duemila euro per 1 soggetti diversi dalle persone
fisiche.

7. I1 contributo di cui al presente articolo non
concorre alla formazione della Dbase imponibile delle
imposte sui redditi, non rileva altresi' ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, e non concorre alla
formazione del valore della produzione netta, di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

8. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i
soggetti interessati presentano, esclusivamente in via
telematica, wuna istanza all'Agenzia delle entrate con
l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dai
precedenti commi. L'istanza puo' essere presentata, per
conto del soggetto interessato, anche da un intermediario
di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente




della Repubblica 22 1luglio 1998, n. 322 delegato al
servizio del cassetto fiscale dell'Agenzia delle entrate o
al servizi per la fatturazione elettronica. L'istanza deve
essere presentata entro sessanta giorni dalla data di avvio
della procedura telematica per la presentazione della
stessa, come definita con il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate, di cui al comma 10.

9. L'istanza di cui al comma 8 contiene anche
l'autocertificazione che i1 soggetti richiedenti, nonche' i
soggetti di cui all'articolo 85, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, non si trovano nelle
condizioni ostative di cui all'articolo 67 del medesimo
decreto legislativo n. 159 del 2011. Per la prevenzione dei
tentativi di infiltrazioni c¢riminali, con protocollo
d'intesa sottoscritto tra il Ministero dell'interno, il
Ministero dell'economia e delle finanze e 1'Agenzia delle
entrate sono disciplinati i controlli di cui al 1libro II
del decreto legislativo n. 159 del 2011 anche attraverso
procedure semplificate ferma restando, ai fini
dell'erogazione del contributo di cui al presente articolo,
l'applicabilita' dell'art. 92 commi 3 e seguenti del citato
decreto legislativo n. 159 del 2011, in considerazione
dell'urgenza connessa alla situazione emergenziale. Qualora
dai riscontri di cui al periodo ©precedente emerga la
sussistenza di cause ostative, 1'Agenzia delle entrate
procede alle attivita' di recupero del contributo ai sensi
del successivo comma 12. Colui che ha rilasciato
l'autocertificazione di regolarita' antimafia e' punito con
la reclusione da due anni a sei anni. In caso di avvenuta
erogazione del contributo, si applica 1l'articolo 322-ter
del codice penale. L'Agenzia delle entrate e il Corpo della
Guardia di finanza stipulano apposito protocollo volto a
regolare la trasmissione, con procedure informatizzate, dei

dati e delle informazioni di cui al comma 8, nonche' di
quelli relativi ai contributi erogati, per le autonome
attivita' di polizia economico-finanziaria di cuil al

decreto legislativo n. 68 del 2001.

10. Le modalita' di presentazione dell'istanza, il suo
contenuto informativo, i termini di presentazione della
stessa e ogni altro elemento necessario all'attuazione
delle disposizioni del presente articolo sono definiti con
provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate.

11. Sulla base delle informazioni contenute
nell'istanza di cui al comma 8, il contributo a fondo
perduto e' corrisposto dall'Agenzia delle entrate mediante
accreditamento diretto in conto corrente bancario o postale
intestato al soggetto beneficiario. I fondi con cui
elargire i1 contributi sono accreditati sulla contabilita'’
speciale intestata all'Agenzia delle entrate n. 1778 "Fondi
di Bilancio". L'Agenzia delle entrate provvede al
monitoraggio delle domande presentate ai sensi del comma 8
e dell'ammontare complessivo dei contributi a fondo perduto
richiesti e ne da' comunicazione con cadenza settimanale al
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

12. Per le successive attivita' di controllo dei dati
dichiarati si applicano gli articoli 31 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600. Qualora il contributo sia in tutto o in parte non
spettante, anche a seguito del mancato superamento della
verifica antimafia, 1'Agenzia delle entrate recupera il
contributo non spettante, irrogando le sanzioni 1in misura
corrispondente a quelle previste dall'articolo 13, comma 5,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e
applicando gli interessi dovuti ai sensi dell'articolo 20




del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, in base alle disposizioni di cui all'articolo
1, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004, n.
311. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27,
comma 16, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, nonche', per quanto compatibili, anche quelle di cui
all'articolo 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122. Per le controversie relative all'atto di recupero

si applicano le disposizioni previste dal decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. (36)

13. Qualora successivamente all'erogazione del
contributo, l'attivita' d'impresa o di lavoro autonomo

cessi o le societa' e gli altri enti percettori cessino
l'attivita', il soggetto firmatario dell'istanza inviata in
via telematica all'Agenzia delle entrate ai sensi del comma
8 e' tenuto a conservare tutti gli elementi giustificativi
del contributo spettante e a esibirli a richiesta agli

organi istruttori dell'amministrazione finanziaria. In
questi casi, l'eventuale atto di recupero di cui al comma
12 e' emanato nei confronti del soggetto firmatario

dell'istanza.

14. Nei casi di percezione del contributo in tutto o in
parte non spettante si applica 1l'articolo 31l6-ter del
codice penale.

15. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in
6.192 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi
dell'articolo 265.».

«Art. 26 (Rafforzamento patrimoniale delle imprese di
medie dimensioni). - 1. Le misure previste dal presente
articolo si applicano, in conformita' a tutti i criteri e
le condizioni ivi previsti, agli aumenti di capitale delle
societa' per azioni, societa' in accomandita per azioni,

societa' a responsabilita'’ limitata, anche semplificata,
societa' cooperative, -societa' europee di cui al
regolamento (CE) n. 2157/2001 e societa’ cooperative
europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003, aventi

sede legale in Italia, escluse quelle di cui all'articolo
162-bis del testo unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 e quelle che esercitano attivita'
assicurative, qualora la societa' regolarmente costituita e
iscritta nel registro delle imprese, soddisfi 1le seguenti
condizioni:

a) presenti un ammontare di ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle imposte sui redditi approvato «con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
relativo al periodo d'imposta 2019, superiore a cinque
milioni di euro, ovvero dieci milioni di euro nel caso
della misura prevista al comma 12, e fino a cinquanta
milioni di euro; nel caso in cui la societa' appartenga ad
un gruppo, si fa riferimento al valore dei citati ricavi su
base consolidata, al piu' elevato grado di consolidamento,
non tenendo conto dei ricavi conseguiti all'interno del
gruppo;

b) abbia subito, a causa dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 nei mesi di marzo e aprile 2020,
una riduzione complessiva dell'ammontare dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle imposte sui redditi approvato <con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente in misura




non inferiore al 33%; nel <caso 1in cuil 1la societa’
appartenga ad un gruppo, si fa riferimento al valore dei
citati ricavi su base consolidata, al piu' elevato grado di
consolidamento, non tenendo conto dei ricavi conseguiti
all'interno del gruppo;

c) abbia deliberato ed eseguito dopo 1l'entrata in
vigore del presente decreto legge ed entro il 31 dicembre
2020 un aumento di capitale a pagamento e integralmente
versato; per l'accesso alla misura prevista dal comma 12
l'aumento di capitale non e' inferiore a 250.000 euro.

2. Al fini delle misure previste ai commi 8 e 12 1la
societa' soddisfa altresi' le seguenti condizioni:

a) alla data del 31 dicembre 2019 non rientrava nella
categoria delle imprese in difficolta' ai sensi del
Regolamento (UE) n. 651/2014, del regolamento (UE) n.
702/2014 del 25 giugno 2014 e del Regolamento (UE) n.
1388/2014 del 16 dicembre 2014;

b) si trova in situazione di regolarita' contributiva
e fiscale;

c) si trova in regola con le disposizioni wvigenti in
materia di normativa edilizia ed urbanistica, del 1lavoro,
della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia
dell'ambiente;

d) non rientra tra le societa' che hanno ricevuto e,
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto
bloccato gli aiuti ritenuti illegali o incompatibili dalla
Commissione europea;

e) non si trova nelle condizioni ostative di cui
all'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159;

f) nei confronti degli amministratori, dei soci e del
titolare effettivo non e' intervenuta condanna definitiva,
negli ultimi cinque anni, per reati commessi in violazione
delle norme per la repressione dell'evasione in materia di
imposte sui redditi e sul valore aggiunto nei casi in cui
sia stata applicata la pena accessoria di cui all'articolo
12, comma 2, del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74;

g) solo nel caso di accesso alla misura di cui al
comma 12, il numero di occupati e' inferiore a 250 persone.

2-bis. I benefici di cui al comma 2 si applicano anche
alle aziende in concordato preventivo di continuita' con
omologa gia' emessa che si trovano in situazione di
regolarita' contributiva e fiscale all'interno di piani di
rientro e rateizzazione gia' esistenti alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

3. L'efficacia delle misure previste dal presente
articolo e' subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

4. Al soggetti che effettuano conferimenti in denaro,
in una o piu' societa', 1in esecuzione dell'aumento del
capitale sociale di cui al comma 1, lettera c), spetta un
credito d'imposta pari al 20 per cento.

5. L'investimento massimo del conferimento in denaro
sul quale calcolare il credito d'imposta non puo' eccedere
euro 2.000.000. La partecipazione riveniente dal
conferimento deve essere posseduta fino al 31 dicembre
2023. La distribuzione di riserve, di qualsiasi tipo, prima
di tale data da parte della societa’ oggetto del
conferimento in denaro comporta la decadenza dal Dbeneficio
e 1'obbligo del contribuente di restituire 1'ammontare
detratto, unitamente agli interessi legali. L'agevolazione
spetta all'investitore che ha wuna certificazione della
societa' conferitaria che attesti di non aver superato il




limite dell'importo complessivo agevolabile di cui al comma
20 ovvero, se superato, l'importo per il quale spetta il
credito d'imposta. Non possono beneficiare del credito
d'imposta le societa' <che controllano direttamente o
indirettamente la societa' conferitaria, sono sottoposte a
comune controllo o sono collegate con la stessa ovvero sono
da questa controllate.

6. I commi 4 e 5 si applicano anche agli investimenti
effettuati in stabili organizzazioni in Italia di imprese
con sede in Stati membri dell'Unione europea o 1in Paesi
appartenenti allo Spazio economico europeo, nel rispetto di
quanto previsto al comma 1. I commi 4 e 5 si applicano
altresi' quando l'investimento avviene attraverso quote o
azioni di organismi di investimento collettivo del
risparmio residenti nel territorio dello Stato, ai sensi
dell'articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, o 1in Stati membri dell'Unione
europea o 1in Stati aderenti all'Accordo sullo spazio
economico europeo, che investono in misura superiore al 50%
nel capitale sociale delle imprese di cui al presente
articolo.

7. Il credito d'imposta di cui al comma 4 e'
utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d'imposta di effettuazione dell'investimento e in
quelle successive fino a gquando non se ne conclude
1'utilizzo nonche', a partire dal decimo giorno successivo
a quello di presentazione della dichiarazione relativa al
periodo di effettuazione dell'investimento, anche in
compensazione, ali sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. ©Non si applicano 1
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della 1legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre
alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo wunico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

8. Alle societa' di cui al comma 1, che soddisfano le
condizioni di cui al comma 2, e' riconosciuto, a seguito
dell'approvazione del bilancio per 1l'esercizio 2020, un
credito d'imposta pari al 50% delle perdite eccedenti il 10
per cento del patrimonio netto, al lordo delle perdite
stesse, fino a concorrenza del 30 per cento dell'aumento di
capitale di cui al comma 1, lettera «c¢), e comungque nei
limiti previsti dal comma 20. La distribuzione di qualsiasi
tipo di riserve prima del 1° gennaio 2024 da parte della
societa' ne comporta la decadenza dal beneficio e 1'obbligo
di restituire 1'importo, unitamente agli interessi legali.

9. Il1 <credito d'imposta di cui al comma 8 e'
utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire
dal decimo giorno successivo a gquello di presentazione
della dichiarazione relativa al periodo di effettuazione
dell'investimento. Non si applicano i 1limiti di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, e di cuil all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del wvalore
della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle
attivita' produttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui




al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

10. Per la fruizione dei crediti di imposta previsti
dal presente articolo e' autorizzata la spesa nel limite
complessivo massimo di 2 miliardi di euro per l'anno 2021.
A tal fine, nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze e' istituito, per il medesimo
anno, un apposito Fondo.

11. Con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-legge, sono
stabiliti i criteri e le modalita' di applicazione e di
fruizione del credito d'imposta anche al fine di assicurare
il rispetto del limite di spesa di cuil al precedente comma
10.

12. Ai fini del sostegno e rilancio del sistema
economico-produttivo italiano, e' istituito il fondo
denominato « Fondo Patrimonio PMI"» (di seguito anche il
"Fondo"), finalizzato a sottoscrivere entro il 31 dicembre
2020, entro i limiti della dotazione del Fondo,
obbligazioni o titoli di debito di nuova emissione, con le
caratteristiche indicate ai commi 14 e 16 (di seguito "gli
strumenti finanziari "), emessi dalle societa' di cui al
comma 1, che soddisfano le condizioni di cui al comma 2,
per un ammontare massimo pari al minore importo tra tre
volte 1l'ammontare dell'aumento di capitale di cui al comma
1, lettera c), e il 12,5 per cento dell'ammontare dei
ricavi di cui al comma 1, lettera a). Qualora la societa'
sia beneficiaria di finanziamenti assistiti da garanzia
pubblica in attuazione di un regime di aiuto ai sensi del
paragrafo 3.2 della Comunicazione della Commissione europea
recante un "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del
COVID-19", ovvero di aiuti sotto forma di tassi d'interesse
agevolati in attuazione di un regime di aiuto ai sensi del
paragrafo 3.3 della stessa Comunicazione, la somma degli
importi garantiti, dei prestiti agevolati e dell'ammontare
degli Strumenti Finanziari sottoscritti non puo' superare
il maggiore valore tra: il 25 per cento dell'ammontare dei
ricavi di cui al comma 1, lettera a); il doppio dei costi
del personale della societa' relativi al 2019, come
risultanti dal bilancio ovvero da dati certificati se
l'impresa non ha approvato il bilancio; 11 fabbisogno di
liquidita' della societa' per i diciotto mesi successivi
alla concessione della misura di aiuto, come risultante da
una autocertificazione del rappresentante legale. Gli
Strumenti Finanziari possono essere emessi 1in deroga ai
limiti di cui all'articolo 2412, primo comma, del codice
civile.

13. La gestione del Fondo e' affidata all'Agenzia
nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo
di impresa Spa - Invitalia, o a societa' da questa
interamente controllata (di seguito anche "il Gestore").

14. Gli Strumenti Finanziari sono rimborsati decorsi
sei anni dalla sottoscrizione. La societa' emittente puo'
rimborsare i titoli in wvia anticipata decorsi tre anni
dalla sottoscrizione. G1li Strumenti Finanziari sono
immediatamente rimborsati in caso di informazione antimafia
interdittiva. Nel caso in cui 1la societa' emittente sia
assoggettata a fallimento o altra procedura concorsuale, 1
crediti del Fondo per il rimborso del capitale e il
pagamento degli interessi sono soddisfatti dopo 1 crediti
chirografari e prima di quelli previsti dall'articolo 2467
del codice civile.




15. La societa' emittente assume 1'impegno di:

a) non deliberare ) effettuare, dalla data
dell'istanza e fino all'integrale rimborso degli Strumenti
Finanziari, distribuzioni di riserve e acquisti di azioni
proprie o quote e di non procedere al rimborso di
finanziamenti dei soci;

b) destinare il finanziamento a sostenere costi di
personale, investimenti o capitale circolante impiegati in
stabilimenti produttivi e attivita' imprenditoriali che
siano localizzati in Italia;

c) fornire al Gestore un rendiconto periodico, con i
contenuti, 1la cadenza e le modalita' da quest'ultimo
indicati, al fine di consentire la verifica degli impegni
assunti ai sensi del presente comma e definiti ai sensi del
decreto di cui al comma 16.

16. Con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto <con il Ministro dello sviluppo
economico, sono definite caratteristiche, condizioni e
modalita' del finanziamento e degli Strumenti Finanziari.

Gli interessi maturano con periodicita' annuale e sono
corrisposti in unica soluzione alla data di rimborso. Nel
decreto sono altresi' indicati gli obiettivi al cui
conseguimento puo' essere accordata wuna riduzione del
valore di rimborso degli Strumenti Finanziari.

17. L'istanza e' trasmessa al Gestore secondo il

modello uniforme da questo reso disponibile sul proprio
sito Internet, corredata della documentazione ivi indicata.
Il Gestore puo' prevedere ai fini della verifica della
sussistenza dei requisiti di cui ai commi 1 e 2 la
presentazione di dichiarazioni sostitutive dell'atto di
notorieta' ai sensi dell'articolo 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
Qualora il rilascio dell'informativa antimafia non sia
immediatamente conseguente alla consultazione della Dbanca
dati unica prevista dall'articolo 96 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ferma restando la
richiesta di informativa antimafia da parte del Gestore, le
istanze di accesso agli interventi del Fondo sono integrate
da una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorieta' ai
sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il legale
rappresentante attesta, sotto la propria responsabilita',
di non trovarsi nelle condizioni ostative di cui
all'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159. Il Gestore, tenuto conto dello stato di emergenza
sanitaria, puo' procedere alla attuazione di quanto
previsto dal presente articolo anche prima dei termini
previsti dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
I1 Gestore procede, secondo 1l'ordine cronologico di
presentazione delle istanze.

18. Il Gestore, verificata la sussistenza dei requisiti
di cui ai commi 1 e 2, 1l'esecuzione dell'aumento di
capitale di cui al comma 1, lettera <c¢), la conformita'
della deliberazione di emissione degli Strumenti Finanziari
a quanto previsto dal presente articolo e al decreto di cui
al comma 16, e l'assunzione degli impegni di cui al comma
15, procede, entro i limiti della dotazione del Fondo, alla
sottoscrizione degli stessi e al versamento del relativo
apporto nell'anno 2020.

19. I1 Fondo ha wuna dotazione iniziale pari a 4
miliardi di euro per l'anno 2020. Per la gestione del Fondo
e' autorizzata l'apertura di apposita contabilita'
speciale. Il Gestore e' autorizzato a trattenere dalle
disponibilita' del Fondo un importo massimo per operazione




pari, nell'anno 2020, allo 0,4 per cento del wvalore
nominale degli Strumenti Finanziari sottoscritti e, negli
anni successivi e fino all'esaurimento delle procedure di
recupero dei crediti vantati verso le societa' -emittenti,
allo 0,2 per cento del valore nominale degli Strumenti
Finanziari non rimborsati, con oneri wvalutati in 9,6
milioni di euro per l'anno 2020, in 4,8 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023 e in 3,8
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024.

19-bis. In considerazione delle peculiarita' normative
delle imprese a carattere mutualistico e senza fine di
speculazione privata e della loro funzione sociale, il
Gestore puo' avvalersi, mediante utilizzo delle risorse di
cui al secondo periodo del comma 19, delle societa'
finanziarie partecipate e wvigilate dal Ministero dello
sviluppo economico costituite per il perseguimento di una
specifica missione di interesse pubblico ai sensi
dell'articolo 17, commi 2 e 4, della 1legge 27 febbraio
1985, n. 49, le quali assolvono, limitatamente alle
societa' cooperative, le funzioni attribuite al soggetto
gestore ai sensi del presente articolo, secondo le
condizioni e con le modalita' definite <con decreto del
Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il
Ministero dello sviluppo economico.

20. I benefici previsti ai commi 4 e 8 sono cumulabili
tra loro e con eventuali altre misure di aiuto, da
qualungque soggetto erogate, di cui la societa’ ha
beneficiato ai sensi del paragrafo 3.1 della Comunicazione
della Commissione europea recante un "Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia
nell'attuale emergenza del COVID-19". L'importo complessivo
lordo delle suddette misure di aiuto non eccede per
ciascuna societa' di cui al comma 1 1'ammontare di 800.000
euro, ovvero 120.000 euro per le imprese operanti nel
settore della pesca e dell'acquacoltura o 100.000 euro per
le imprese operanti nel settore della produzione primaria
di prodotti agricoli. Non si tiene conto di eventuali
misure di cui la societa' abbia beneficiato ai sensi del
regolamento della Commissione n. 1407/2013, del regolamento
(UE) della Commissione n. 1408/2013 e del regolamento (UE)
della Commissione n. 717/2014 ovvero ai sensi del
regolamento (UE) n. 651/2014, del regolamento (UE) n.
702/2014 del 25 giugno 2014 e del regolamento (UE) n.
1388/2014 del 16 dicembre 2014. Ai fini della verifica del
rispetto dei suddetti 1limiti 1la societa' ottiene dai

soggetti indicati ai commi 4 e 6 secondo periodo,
l'attestazione della misura dell'incentivo di cui si e'
usufruito. La societa’ presenta una dichiarazione

sostitutiva dell'atto di notorieta' ai sensi dell'articolo
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, <con la quale il legale rappresentante
attesta, sotto la propria responsabilita', che le misure
previste ai commi 4 e 8, sommate con le misure di aiuto, da
qualunque soggetto erogate, di cui la societa’ ha
beneficiato, ai sensi del paragrafo 3.1 della Comunicazione
della Commissione europea recante un "Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia
nell'attuale emergenza del COVID-19", non superano i limiti
suddetti. Con il medesimo atto il legale rappresentante
dichiara, altresi', di essere consapevole che 1'aiuto
eccedente detti limiti e' da ritenersi percepito
indebitamente e oggetto di recupero ai sensi della
disciplina dell'Unione europea.

21. Agli oneri derivanti dal presente articolo si




provvede ai sensi dell'articolo 265.».

«Art. 27 (Patrimonio destinato). - 1. Al fine di
attuare interventi e operazioni di sostegno e rilancio del
sistema economico-produttivo italiano in conseguenza

dell'emergenza epidemiologica da "Covid-19", CDP S.p.A. e'
autorizzata a costituire un patrimonio destinato denominato
"Patrimonio Rilancio", (di seguito i1 "Patrimonio
Destinato") a cuil sono apportati beni e rapporti giuridici
dal Ministero dell'economia e delle finanze. I1 Patrimonio
Destinato puo' essere articolato in comparti. Il Patrimonio
Destinato e ciascuno dei suoi comparti sono rispettivamente
composti dai beni e dai rapporti giuridici attivi e passivi
ad essi apportati, nonche' dai beni e dai rapporti
giuridici di tempo in tempo generati o comunque rivenienti
dalla gestione delle loro rispettive risorse, ivi inclusi i
mezzi finanziari e le passivita' rivenienti dalle
operazioni di finanziamento. Il Patrimonio Destinato, o
ciascuno dei suoi comparti, e' autonomo e separato, a tutti
gli effetti, dal patrimonio di CDP S.p.A. e dagli altri
patrimoni separati costituiti dalla stessa. Il Patrimonio
Destinato e ciascuno dei suoi comparti rispondono
esclusivamente delle obbligazioni dai medesimi assunte, nei
limiti dei beni e rapporti giuridici agli stessi apportati,
ovvero generati o rivenienti dalla gestione. Sul Patrimonio
Destinato non sono ammesse azioni dei creditori di CDP
S.p.A. o0 nell'interesse degli stessi e, allo stesso modo,
sul patrimonio di CDP S.p.A. non sono ammesse azioni dei
creditori del Patrimonio Destinato o nell'interesse degli
stessi. Le disposizioni del presente articolo non
attribuiscono alle imprese diritti o interessi legittimi
rispetto all'intervento del Patrimonio Destinato in 1loro
favore.

2. Gli apporti del Ministero dell'economia e delle
finanze sono effettuati con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze. Gli apporti sono esenti
dall'imposta di registro, dall'imposta di Dbollo, dalle
imposte ipotecaria e catastale e da ogni altra imposta
indiretta, nonche' da ogni altro tributo o diritto. In caso
di beni e rapporti giuridici diversi dai titoli di Stato, i
relativi wvalori di apporto e di iscrizione nella
contabilita' del Patrimonio Destinato sono determinati
sulla scorta della relazione giurata di stima prodotta da
uno o piu' soggetti di adeguata esperienza e qualificazione
professionale. A fronte di tali apporti, sono emessi da
CDP, a valere sul Patrimonio Destinato e 1n favore del
Ministero dell'economia e delle finanze, strumenti
finanziari di partecipazione prevedendo che la loro
remunerazione sia condizionata all'andamento economico del
Patrimonio Destinato. Puo' essere restituita al Ministero
dell'economia e delle finanze, con delibera del consiglio
di amministrazione di CDP S.p.A., su richiesta del
Ministero dell'economia e delle finanze, la quota degli
apporti che risulti eventualmente eccedente, sulla base dei

criteri di wvalutazione della congruita' del patrimonio
previsti dal decreto di cui al comma 5, rispetto alle
finalita' di realizzazione dell'affare per cui e'

costituito il Patrimonio Destinato come risultante dal
piano economico-finanziario del Patrimonio Destinato, tempo
per tempo aggiornato. Le modalita' della restituzione sono
stabilite nel decreto di cui al comma 5. I beni e 1
rapporti giuridici apportati sono intestati a CDP per conto
del Patrimonio Destinato e sono gestiti da CDP a valere su
di esso in conformita' al presente articolo, al decreto di
cui al comma 5 e al Regolamento del Patrimonio Destinato.




3. I1 Patrimonio Destinato e' costituito con
deliberazione dell'assemblea di CDP S.p.A. che, su proposta
del consiglio di amministrazione, identifica, anche in
blocco, 1 beni e 1 rapporti giuridici compresi nel
Patrimonio Destinato. Con la medesima deliberazione il
revisore legale di CDP S.p.A. e' incaricato della revisione
dei conti del Patrimonio Destinato. La deliberazione e'
depositata e iscritta ai sensi dell'articolo 2436 del
codice civile. Non si applica l'articolo 2447-quater, comma
2, del codice civile. Per ogni successiva determinazione,
ivi incluse la modifica del Patrimonio Destinato, 1la
costituzione di comparti e la relativa allocazione di beni
e rapporti giuridici, nonche' quelle concernenti 1'apporto
di wulteriori Dbeni e rapporti giuridici da parte del
Ministero dell'economia e delle finanze o di altri soggetti
pubblici si procede <con deliberazione del consiglio di
amministrazione di CDP S.p.A. Per la gestione del comparto
riguardante i beni e i rapporti giuridici relativi agli
interventi a favore delle societa' cooperative, CDP S.p.A.
adotta modalita' coerenti con 1la funzione sociale delle
societa' cooperative, a carattere mutualistico e senza fine
di speculazione privata. Ai fini della gestione del
Patrimonio Destinato, i1l consiglio di amministrazione di
CDP S.p.A. e' integrato dai membri indicati dall'articolo
7, comma 1, lettere c), d) ed f), della legge 13 maggio
1983, n. 197. Il consiglio di amministrazione di CDP S.p.A.
definisce un sistema organizzativo e gestionale improntato
alla massima efficienza e rapidita' di intervento del

Patrimonio Destinato, anche in relazione all'assetto
operativo e gestionale e al modello dei poteri delegati. Il
valore del Patrimonio Destinato, o di ciascuno dei

comparti, puo' essere superiore al dieci per cento del
patrimonio netto di CDP S.p.A. Di esso non si tiene conto
in caso di costituzione di altri patrimoni destinati da
parte di CDP S.p.A.

4. Le risorse del Patrimonio Destinato sono impiegate
per 1l sostegno e il rilancio del sistema economico
produttivo italiano, secondo le priorita' definite, in
relazione ai settori, alle filiere e agli obiettivi di
politica industriale, nel Piano nazionale di riforma di cui
all'articolo 10, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, in apposito capitolo dedicato alla programmazione
economica. Il Patrimonio Destinato opera nelle forme e alle

condizioni previste dal quadro normativo dell'Unione
Europea sugli aiuti di Stato adottato per fronteggiare
1l'emergenza epidemiologica da "Covid-19" ovvero a
condizioni di mercato. Gli interventi del Patrimonio

Destinato hanno ad oggetto societa' per azioni, anche con
azioni quotate in mercati regolamentati, comprese quelle
costituite in forma cooperativa, che:

a) hanno sede legale in Italia;

b) non operano nel settore bancario, finanziario o
assicurativo;

c) presentano un fatturato annuo superiore a euro
cinquanta milioni.

5. I requisiti di accesso, 1le condizioni, <criteri e
modalita' degli interventi del Patrimonio Destinato sono
definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, sentito il Ministro dello Sviluppo Economico. Lo
schema di decreto e' trasmesso al Senato della Repubblica e
alla Camera dei deputati per l'espressione del parere delle
competenti Commissioni parlamentari, che si pronunciano nel
termine di quattordici giorni, decorso il quale il decreto
puo' essere comunque adottato. Qualora necessario, gli




interventi del Patrimonio Destinato sono subordinati

all'approvazione della Commissione europea ai sensi
dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea. In via preferenziale il Patrimonio
Destinato effettua i propri interventi mediante

sottoscrizione di prestiti obbligazionari convertibili, 1la
partecipazione ad aumenti di capitale, l'acquisto di azioni
quotate sul mercato secondario in caso di operazioni
strategiche. Nella individuazione degli interventi, il
decreto tiene in considerazione 1'incidenza dell'impresa
con riferimento allo sviluppo tecnologico, alle
infrastrutture critiche e strategiche, alle filiere
produttive strategiche, alla sostenibilita' ambientale e
alle altre finalita' di cui al comma 86 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, alla rete logistica e
dei rifornimenti, ai livelli occupazionali e del mercato
del lavoro. Possono essere effettuati interventi relativi a
operazioni di ristrutturazione di societa' che, nonostante
temporanei squilibri patrimoniali o finanziari, siano
caratterizzate da adeguate prospettive di redditivita'.

6. CDP S.p.A. adotta 1l Regolamento del Patrimonio
Destinato nel rispetto dei criteri di cui al presente
articolo e di quanto previsto dal decreto di cui al comma
5. L'efficacia del Regolamento e' sospensivamente
condizionata all'approvazione del Ministro dell'economia e
delle finanze. Il Regolamento disciplina, tra 1l'altro, le
procedure e attivita' istruttorie e le operazioni
funzionali al reperimento della provvista. La remunerazione
di CDP S.p.A. a valere sul Patrimonio Destinato e' pari ai
costi sostenuti da CDP S.p.A. per la gestione del
Patrimonio Destinato. Per il Patrimonio Destinato, che non
contribuisce al risultato di CDP S.p.A., e' redatto
annualmente un rendiconto separato predisposto secondo i
principi contabili internazionali IFRS e allegato al
bilancio di esercizio di CDP S.p.A. I beni e i rapporti
giuridici acquisiti per effetto degli impieghi del
Patrimonio Destinato sono intestati a CDP S.p.A. per conto
del Patrimonio Destinato e sono gestiti da CDP S.p.A. in
conformita' al ©presente articolo e al Regolamento del
Patrimonio Destinato.

7. Per il finanziamento delle attivita' del Patrimonio
Destinato o di singoli comparti e' consentita, anche in
deroga all'articolo 2412 del codice civile, l'emissione, a
valere sul Patrimonio Destinato o su singoli comparti, di
titoli obbligazionari o altri strumenti finanziari di
debito. A tali emissioni non si applicano gli articoli da
2415 a 2420 del codice civile e, per ciascuna emissione,
puo' essere nominato un rappresentante comune dei portatori
dei titoli, il gquale ne <cura gli interessi e, in 1loro
rappresentanza esclusiva, esercita i poteri stabiliti in
sede di nomina e approva le modificazioni delle condizioni

dell'operazione. Delle obbligazioni derivanti dalle
operazioni di finanziamento risponde unicamente il
Patrimonio Destinato. ©Non si applicano il divieto di
raccolta del risparmio tra il pubblico previsto

dall'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, e la relativa regolamentazione di
attuazione, ne' 1 limiti quantitativi alla raccolta
previsti dalla normativa vigente.

8. Sulle obbligazioni del Patrimonio Destinato, in caso
di incapienza del Patrimonio medesimo, e' <concessa la
garanzia di ultima istanza dello Stato. Con il decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 5
sono stabiliti criteri, condizioni e modalita'’ di




operativita' della garanzia dello Stato. La garanzia dello
Stato e' allegata allo stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 31 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Puo' essere altresi'
concessa con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze che ne determina criteri, condizioni e modalita',
la garanzia dello Stato a favore dei portatori dei titoli
emessi ai sensi del comma 7 nel limite massimo di euro 20
miliardi.

9. Le operazioni di impiego e di investimento
effettuate da CDP a valere sul Patrimonio Destinato e tutti
gli atti ad esse funzionalmente collegati non attivano
eventuali clausole contrattuali e/o statutarie di cambio di
controllo o previsioni equipollenti che dovessero
altrimenti operare.

10. Il decreto di cui al comma 5 puo' prevedere ai fini
della verifica della sussistenza dei requisiti di accesso
la presentazione di dichiarazioni sostitutive dell'atto di
notorieta' ai sensi dell'articolo 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
Qualora il rilascio dell'informativa antimafia, ove
richiesta, non sia immediatamente conseguente alla
consultazione della banca dati unica prevista dall'articolo
96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, le
istanze di accesso agli interventi del Fondo sono integrate
da una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorieta' ai
sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il legale
rappresentante attesta, sotto la propria responsabilita',

di non trovarsi nelle condizioni ostative di cui
all'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159. CDP puo' procedere alla attuazione di quanto

previsto dal presente articolo anche prima dei termini
previsti dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
I1 rilascio della informazione antimafia interdittiva
comporta la risoluzione del contratto di finanziamento
ovvero 11 recesso per tutte 1le azioni sottoscritte o
acquistate, alle condizioni stabilite, anche in deroga agli
articoli 2437 e seguenti del codice civile, nel decreto di
cui al comma 5.

11. Al fine di assicurare l'efficacia e la rapidita'
d'intervento e di rafforzare i presidi di legalita', CDP
S.p.A. puo' stipulare protocolli di collaborazione e di
scambio di informazioni con istituzioni e amministrazioni
pubbliche, ivi incluse le autorita’ di controllo,
regolazione e vigilanza e con l'autorita' giudiziaria.

12. In relazione alla gestione del Patrimonio
Destinato, CDP S.p.A. e 1 suoi esponenti aziendali operano
con la dovuta diligenza professionale. Le operazioni di
impiego effettuate nonche' le garanzie concesse e gli atti
e 1 pagamenti effettuati in esecuzione di tali operazioni o
mediante impiego delle risorse finanziarie provenienti da
tali operazioni, a valere sul Patrimonio Destinato, purche'’
realizzati in conformita' al relativo Regolamento, non sono
soggetti all'azione revocatoria di cui all'articolo 67 del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e di cui all'articolo
166 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14.

13. I redditi e il wvalore della produzione del
Patrimonio Destinato e dei suoi comparti sono esenti da
imposte. Il Patrimonio Destinato e i suoi comparti non sono
soggetti a ritenute e a imposte sostitutive delle imposte
sul redditi sui proventi a qualsiasi titolo percepiti.
Tutti gli atti, contratti, trasferimenti, prestazioni e
formalita' relativi alle operazioni, sotto qualsiasi forma,




effettuate dal Patrimonio Destinato e dai suoi comparti,
alla loro esecuzione, modificazione ed estinzione, alle
garanzie anche reali di qualunque tipo da chiunque e in
qualsiasi momento prestate, sono escluse dall'imposta sul
valore aggiunto, dall'imposta sulle transazioni
finanziarie, dall'imposta di registro, dall'imposta di
bollo, dalle imposte ipotecaria e catastale e da ogni altra
imposta indiretta, nonche' ogni altro tributo o diritto.
Gli interessi e gli altri proventi dei titoli emessi dal
Patrimonio Destinato e dai suoi comparti sono soggetti al
regime dell'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi
di cui al d.lgs. 1° aprile 1996, n. 239 e d.lgs. 21
novembre 1997, n. 461, nella misura applicabile ai titoli
di cuil all'articolo 31 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.

14. I1 Patrimonio Destinato cessa decorsi dodici anni
dalla costituzione. La durata del Patrimonio Destinato puo'
essere estesa o anticipata con delibera del <consiglio di
amministrazione di CDP S.p.A., su richiesta del Ministero

dell'economia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia.
L'eventuale cessazione anticipata, in tutto o con

riferimento a singoli comparti, ha luogo sulla base
dell'ultimo rendiconto approvato e della gestione medio
tempore intercorsa fino alla data di cessazione. Alla
cessazione del Patrimonio Destinato ovvero di singoli
comparti, e' approvato dal Consiglio di Amministrazione di
CDP S.p.A. un rendiconto finale che, accompagnato da una
relazione del Collegio Sindacale e del soggetto incaricato
della revisione legale, e' depositato presso 1'Ufficio del
Registro delle Imprese. La liquidazione del Patrimonio
Destinato ovvero di singoli comparti e il trasferimento al
Ministero dell'economia e delle finanze degli eventuali
residui della gestione avvengono secondo le modalita'
individuate nel Regolamento del Patrimonio Destinato. I
trasferimenti di cui al presente comma sono esenti
dall'imposta di registro, dall'imposta di Dbollo, dalle
imposte ipotecaria e catastale e da ogni altra imposta
indiretta, nonche' da ogni altro tributo o diritto.

15. Con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze possono essere integrati e modificati termini e
condizioni contenuti nel presente articolo al fine di
tenere conto della disciplina europea in materia di aiuti
di Stato tempo per tempo applicabile.

16. Ai fini dell'espletamento delle attivita' connesse
al presente articolo, il Ministero dell'economia e delle
finanze puo' affidare, con apposito disciplinare, un

incarico di studio, consulenza, valutazione e assistenza
nel limite massimo complessivo di euro 100.000 per 1l'anno
2020.

17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, e'
autorizzata per l'anno 2020 l'assegnazione a CDP di titoli
di Stato, nel limite massimo di 44 miliardi di euro,
appositamente emessi. Detti titoli non concorrono a formare
il limite delle emissioni nette per l'anno 2020 stabilito
dalla legge di bilancio e dalle successive modifiche. Ai

fini della registrazione contabile dell'operazione, a
fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, il
corrispondente importo e' iscritto su apposito capitolo

dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze ed e' regolato mediante pagamento commutabile
in quietanza di entrata sul pertinente capitolo dello stato
di previsione dell'entrata relativo all'accensione di
prestiti. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo




si provvede ai sensi dell'articolo 265.

18. E autorizzata l'apertura di apposito conto corrente
di tesoreria centrale fruttifero su cuili confluiscono le
disponibilita' liquide del Patrimonio destinato. La
remunerazione del conto, da allineare al costo delle
emissioni di titoli di Stato nel periodo di riferimento, e
le caratteristiche del suo funzionamento sono disciplinate
in dettaglio nel decreto di cui al comma 5.

18-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanze,
entro il 31 gennaio di ciascun anno, trasmette alle Camere
una relazione sugli effetti prodotti e sui risultati

conseguiti dall'applicazione delle disposizioni del
presente articolo e sul programma degli interventi e delle
operazioni di sostegno e di rilancio del sistema

economico-produttivo che si intende attuare.

18-ter. Al conto corrente di cui al comma 18 possono
affluire anche le disponibilita' liquide dei contribuenti
che intendano investire i loro risparmi a sostegno della
crescita dell'economia reale, rafforzando la
capitalizzazione popolare delle imprese. Le disponibilita'’
liquide del Patrimonio Destinato cosi' <costituite sono
gestite dalla CDP S.p.A. assicurando i1 massimo
coinvolgimento anche delle societa' di gestione del
risparmio italiane per evitare ogni possibile effetto di
spiazzamento del settore del private capital. Con decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti
termini e modalita' di attuazione del presente comma.

18-quater. In ragione di quanto previsto al comma
18-ter, all'articolo 1, comma 2-bis, della legge 13 gennaio
1994, n. 43, 1le parole: "diverse dalle Dbanche" sono
soppresse.».

— Si riporta il testo dell'articolo 32, comma 10 del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la
semplificazione e 1la trasparenza amministrativa e per
l'efficienza degli wuffici giudiziari), convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114:

«Art. 32 (Misure straordinarie di gestione, sostegno e
monitoraggio di imprese nell'ambito della prevenzione della
corruzione). - (Omissis).

10. Le disposizioni di cui al presente articolo si
applicano anche nei casi in cul sia stata emessa dal
Prefetto un'informazione antimafia interdittiva e sussista

l'urgente necessita' di assicurare il completamento
dell'esecuzione del contratto ovvero dell'accordo
contrattuale, ovvero la sua prosecuzione al fine di
garantire la continuita' di funzioni e servizi
indifferibili per la tutela di diritti fondamentali,

nonche' per la salvaguardia dei 1livelli occupazionali o
dell'integrita' dei bilanci pubblici, ancorche' ricorrano i
presupposti di cui all'articolo 94, comma 3, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. In tal caso, le
misure sono disposte di propria iniziativa dal Prefetto che
ne informa il Presidente dell'ANAC. Nei casi di cui al
comma 2-bis, le misure sono disposte <con decreto del
Prefetto, di intesa con il Ministro della salute. Le stesse
misure sono revocate e cessano comunque di produrre effetti
in caso di passaggio 1in giudicato di sentenza di
annullamento dell'informazione antimafia interdittiva, di
ordinanza che dispone, in via definitiva, l'accoglimento
dell'istanza cautelare eventualmente proposta ovvero di
aggiornamento dell'esito della predetta informazione ai
sensi dell'articolo 91, comma 5, del decreto legislativo 6




settembre 2011, n. 159, e successive modificazioni, anche a
seguito dell'adeguamento dell'impresa alle indicazioni
degli esperti. ).
(Omissis) .».
Art. 4

Conclusione dei contratti pubblici
e ricorsi giurisdizionali

1. All'articolo 32, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole «ha luogo» sono sostituite dalle
seguenti: «deve avere luogo»; dopo le parole «espressamente
concordata con 1l'aggiudicatario» sono aggiunte le seguenti: «,
purche' comunque giustificata dall'interesse alla sollecita
esecuzione del contratto»;

b) dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: «La mancata
stipulazione del contratto nel termine previsto deve essere motivata
con specifico riferimento all'interesse della stazione appaltante e a
quello nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene
valutata ai fini della responsabilita' erariale e disciplinare del
dirigente preposto. Non costituisce giustificazione adeguata per Ila
mancata stipulazione del contratto nel termine previsto, salvo quanto
previsto dai commi 9 e 11, la pendenza di un ricorso giurisdizionale,
nel cui ambito non sia stata disposta o inibita la stipulazione del
contratto. Le stazioni appaltanti hanno facolta' di stipulare
contratti di assicurazione della propria responsabilita' civile
derivante dalla conclusione del contratto e dalla prosecuzione o
sospensione della sua esecuzione.».

2. In caso di impugnazione degli atti relativi alle procedure di
affidamento di cui agli articoli 1 e 2, comma 2, del presente
decreto, qualora rientranti nell'ambito applicativo dell'articolo
119, comma 1, lettera a), del codice del processo amministrativo,
approvato con il decreto legislativo 2 1luglio 2010, n. 104, si
applica l'articolo 125, comma 2, del medesimo codice.

3. In caso di impugnazione degli atti relativi alle procedure di
affidamento di cui all'articolo 2, comma 3, si applica l'articolo 125
del codice del processo amministrativo, approvato con il decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

4. All'articolo 120 del codice del processo amministrativo, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, primo periodo, le parole «, ferma la possibilita'
della sua definizione immediata nell'udienza cautelare ove ne
ricorrano i presupposti,» sono sostituite dalle seguenti: «, qualora
le parti richiedano congiuntamente di limitare la decisione all'esame
di un'unica questione, nonche' in ogni altro caso compatibilmente con
le esigenze di difesa di tutte 1le parti in relazione alla
complessita' della causa, e' di norma definito, anche in deroga al
comma 1, primo periodo dell'articolo 74, in esito all'udienza
cautelare ai sensi dell'articolo 60, ove ne ricorrano i presupposti,
e, in mancanza, »;

b) al comma 9, le parole «Il Tribunale amministrativo regionale»

sono sostituite dalle seguenti: «Il giudice» e quelle da «entro
trenta» fino a «due giorni dall'udienza» sono sostituite dalle
seguenti: «entro quindici giorni dall'udienza di discussione. Quando

la stesura della motivazione e' particolarmente complessa, il giudice
pubblica il dispositivo nel termine di cui al primo periodo,
indicando anche le domande eventualmente accolte e le misure per
darvi attuazione, e comunque deposita la sentenza entro trenta giorni
dall'udienza.».

Riferimenti normativi

— Si riporta il testo dell'articolo 32, comma 8, del




citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come
modificato dalla presente legge:

«Art. 32 (Fasi delle procedure di affidamento). -
(Omissis) .

8. Divenuta efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo
l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti
dalle norme vigenti, 1la stipulazione del contratto di
appalto o di concessione deve avere luogo entro i
successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto
nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero 1l'ipotesi di
differimento espressamente concordata con l'aggiudicatario,
purche' comunque giustificata dall'interesse alla sollecita
esecuzione del contratto. La mancata stipulazione del
contratto nel termine previsto deve essere motivata con

specifico riferimento all'interesse della stazione
appaltante e a quello nazionale alla sollecita esecuzione
del contratto e viene valutata ai fini della
responsabilita' erariale e disciplinare del dirigente

preposto. Non costituisce giustificazione adeguata per la
mancata stipulazione del contratto nel termine previsto,
salvo quanto previsto dai commi 9 e 11, la pendenza di un
ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata
disposta o inibita la stipulazione del contratto. Le
stazioni appaltanti hanno facolta' di stipulare contratti

di assicurazione della propria responsabilita'’ civile
derivante dalla conclusione del contratto e dalla
prosecuzione o sospensione della sua esecuzione. Se la

stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato,
l'aggiudicatario puo', mediante atto notificato alla
stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere

dal contratto. All'aggiudicatario non spetta alcun
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali
documentate. Nel caso di lavori, se e' intervenuta la
consegna dei lavori in wvia di urgenza e nel caso di servizi
e forniture, se si e' dato avvio all'esecuzione del

contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al
rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori
ordinati dal direttore lavori, ivi comprese quelle per
opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, se si
e' dato avvio all'esecuzione del contratto in via
d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle
spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del
direttore dell'esecuzione. L'esecuzione d'urgenza di cui al
presente comma e' ammessa esclusivamente nelle ipotesi di

eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a
situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero
per l'igiene e la salute pubblica, ovvero per i1

patrimonio, storico, artistico, culturale ovvero nei casi
in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione
dedotta nella gara determinerebbe un grave danno
all'interesse pubblico che e' destinata a soddisfare, ivi
compresa la perdita di finanziamenti comunitari.

(Omissis) .».

- Si riporta il testo degli articoli 119, comma 1, 120
— come modificato dalla presente legge — e 125 del Codice
del processo amministrativo, approvato con decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Attuazione dell'articolo
44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al
governo per 11 riordino del processo amministrativo),
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 luglio 2010, n. 156,
S.0.:

«Art. 119 (Rito abbreviato comune a determinate
materie). — 1. Le disposizioni di cui al presente articolo
si applicano nei giudizi aventi ad oggetto le controversie




relative a:

a) 1 provvedimenti concernenti 1le procedure di
affidamento di pubblici lavori, servizi e forniture nonche'’
i provvedimenti di ammissione ed esclusione dalle
competizioni professionistiche delle societa’ o
associazioni sportive professionistiche, o comunque
incidenti sulla partecipazione a competizioni
professionistiche, salvo quanto previsto dagliarticoli 120e
seguenti;

b) i provvedimenti adottati dalle Autorita'
amministrative indipendenti, con esclusione di quelli
relativi al rapporto di servizio con i propri dipendenti;

c) i provvedimenti relativi alle procedure di
privatizzazione o di dismissione di imprese o beni
pubblici, nonche' quelli relativi alla costituzione,
modificazione o soppressione di societa’, aziende e
istituzioni da parte degli enti locali;

c-bis) 1 provvedimenti adottati nell'esercizio dei
poteri speciali inerenti alle attivita' di rilevanza
strategica nei settori della difesa e della sicurezza
nazionale e nei settori dell'energia, dei trasporti e delle
comunicazioni;

d) 1 provvedimenti di nomina, adottati previa
delibera del Consiglio dei ministri;

e) 1 provvedimenti di scioglimento degli organi di
governo degli enti locali e quelli connessi, che riguardano
la loro formazione e il loro funzionamento;

f) i provvedimenti relativi alle procedure di
occupazione e di espropriazione delle aree destinate
all'esecuzione di opere pubbliche o di pubblica utilita' e
i provvedimenti di espropriazione delle invenzioni adottati
ai sensi del codice della proprieta' industriale;

g) 1 provvedimenti del Comitato olimpico nazionale
italiano o delle Federazioni sportive;

h) le ordinanze adottate in tutte 1le situazioni di
emergenza dichiarate ai sensi dell'articolo 5, comma 1,
dellalegge 24 febbraio 1992, n. 225, e i consequenziali
provvedimenti commissariali;

i) 11 rapporto di lavoro del personale dei servizi di
informazione per la sicurezza, ai sensi dell'articolo 22,
della legge 3 agosto 2007, n. 124;

1) le controversie comunque attinenti alle procedure
e ail provvedimenti della pubblica amministrazione in
materia di impianti di generazione di energia elettrica di
cui aldecreto legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con

modificazioni, dallalegge 9 aprile 2002, n. 55, comprese
quelle concernenti la produzione di energia elettrica da
fonte nucleare, i rigassificatori, i gasdotti di
importazione, le centrali termoelettriche di potenza
termica superiore a 400 MW nonche' quelle relative ad

infrastrutture di trasporto ricomprese o da ricomprendere
nella rete di trasmissione nazionale o rete nazionale di

gasdotti;

m) 1 provvedimenti della commissione centrale per la
definizione e applicazione delle speciali misure di
protezione, recanti applicazione, modifica e revoca delle
speciali misure di protezione nei confronti dei
collaboratori e testimoni di giustizia;

m-bis) le controversie aventi per oggetto i

provvedimenti dell'Agenzia nazionale di regolamentazione
del settore postale di cui alla lettera h) del comma 2
dell'articolo 37 della legge 4 giugno 2010, n. 96, compresi
quelli sanzionatori ed esclusi quelli inerenti ai rapporti
di impiego;




m-ter) i provvedimenti dell'Agenzia nazionale per la
regolazione e la vigilanza in materia di acqua istituita
dall'articolo 10, comma 11, del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dallalegge 12
luglio 2011, n. 106;

m—quater) le azioni individuali e collettive avverso
le discriminazioni di genere in ambito lavorativo, previste
dall'articolo 36 e seguenti del decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, gquando rientrano, ai sensi del <citato
decreto, nella giurisdizione del giudice amministrativo;

m-quinquies) gli atti e i provvedimenti adottati in
esecuzione di una decisione di recupero di cui all'articolo
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13
luglio 2015;

m-sexies) 1 provvedimenti di espulsione dello
straniero adottati dal Ministro dell'interno ai sensi
dell'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, e quelli adottati ai sensi
dell'articolo 3 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005,
n. 155.

(Omissis) .».

«Art. 120 (Disposizioni specifiche ai giudizi di cui
all'articolo 119, comma 1, lettera a)). - 1.Gli atti delle
procedure di affidamento, ivi comprese le procedure di
affidamento di incarichi e concorsi di progettazione e di
attivita' tecnico-amministrative ad esse connesse, relativi
a pubblici lavori, servizi o forniture, nonche' i
provvedimenti dell'Autorita' nazionale anticorruzione ad
essi riferiti, sono impugnabili unicamente mediante ricorso
al tribunale amministrativo regionale competente.

2. Nel caso in cui sia mancata 1la pubblicita' del
bando, il ricorso non puo' comunque essere piu' proposto
decorsi trenta giorni decorrenti dal giorno successivo alla
data di pubblicazione dell'avviso di aggiudicazione
definitiva di cui all'articolo 65 e all'articolo 225 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, a condizione
che tale avviso contenga la motivazione dell'atto con cui
la stazione appaltante ha deciso di affidare il contratto
senza previa pubblicazione del bando. Se sono omessi gli
avvisi o le informazioni di cui al presente comma oppure se
essi non sono conformi alle prescrizioni ivi contenute, il
ricorso non puo' comungue essere proposto decorsi sei mesi
dal giorno successivo alla data di stipulazione del
contratto.

2-bis.

3. Salvo quanto previsto dal presente articolo e dai
successivi, si applica l'articolo 119.

4. Quando e' impugnata l'aggiudicazione definitiva, se
la stazione appaltante fruisce del patrocinio
dell'Avvocatura dello Stato, 11 ricorso e' notificato,
oltre che presso detta Avvocatura, anche alla stazione
appaltante nella sua sede reale, in data non anteriore alla
notifica presso 1'Avvocatura, e al solo fine
dell'operativita' della sospensione obbligatoria del
termine per la stipulazione del contratto.

5. Per l'impugnazione degli atti di cui al presente
articolo il ricorso, principale o incidentale e i motivi
aggiunti, anche avverso atti diversi da quelli gia'
impugnati, devono essere proposti nel termine di trenta
giorni, decorrente, per 1l ricorso principale e per 1
motivi aggiunti, dalla ricezione della comunicazione di cui
all'articolo 79 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, o, per i bandi e gli avvisi con <cui si indice una




gara, autonomamente lesivi, dalla pubblicazione di cui
all'articolo 66, comma 8, dello stesso decreto; ovvero, in
ogni altro caso, dalla conoscenza dell'atto. Per il ricorso
incidentale la decorrenza del termine e' disciplinata
dall'articolo 42.

6. I1 giudizio, qualora le parti richiedano
congiuntamente di limitare la decisione all'esame di
un'unica questione, nonche' in ogni altro caso
compatibilmente con le esigenze di difesa di tutte le parti
in relazione alla complessita' della causa, e' di norma
definito, anche in deroga al comma 1, primo periodo
dell'articolo 74, in esito all'udienza cautelare ai sensi
dell'articolo 60, ove ne ricorrano i presupposti, e, in
mancanza, viene comunque definito con sentenza in forma
semplificata ad una udienza fissata d'ufficio e da tenersi
entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine per
la costituzione delle parti diverse dal ricorrente. Della
data di udienza e' dato immediato avviso alle parti a cura
della segreteria, a mezzo posta elettronica certificata. In
caso di esigenze istruttorie o quando e' necessario
integrare il contraddittorio o assicurare 11 rispetto di
termini a difesa, la definizione del merito viene rinviata,
con l'ordinanza che dispone gli adempimenti istruttori o
l'integrazione del contraddittorio o dispone il rinvio per
l'esigenza di rispetto dei termini a difesa, ad una udienza
da tenersi non oltre trenta giorni.

6-bis.

7. I nuovi atti attinenti la medesima procedura di gara
devono essere impugnati con ricorso per motivi aggiunti.

8. Il giudice decide interinalmente sulla domanda
cautelare, anche se ordina adempimenti istruttori, se
concede termini a difesa, o se solleva o vengono proposti
incidenti processuali.

8-bis. Il collegio, gquando dispone le misure cautelari
di cui al comma 4 dell'articolo 119, ne puo' subordinare
l'efficacia, anche qualora dalla decisione non derivino
effetti irreversibili, alla prestazione, anche mediante
fideiussione, di una cauzione di importo commisurato al
valore dell'appalto e comunque non superiore allo 0,5 per
cento del suddetto valore. Tali misure sono disposte per
una durata non superiore a sessanta giorni dalla
pubblicazione della relativa ordinanza, fermo restando
quanto stabilito dal comma 3 dell'articolo 119.

8—ter. Nella decisione cautelare, il giudice tiene
conto di quanto previsto dagli articoli 121, comma 1, e
122, e delle esigenze imperative connesse a un interesse
generale all'esecuzione del contratto, dandone conto nella
motivazione.

9. I1 giudice deposita 1la sentenza con la dquale
definisce il giudizio entro quindici giorni dall'udienza di
discussione. Quando 1la stesura della motivazione e'
particolarmente complessa, il giudice pubblica il

dispositivo nel termine di cui al primo periodo, indicando
anche le domande eventualmente accolte e le misure per
darvi attuazione, e comunque deposita la sentenza entro
trenta giorni dall'udienza.

10. Tutti gli atti di parte e 1 provvedimenti del
giudice devono essere sintetici e la sentenza e' redatta,
ordinariamente, nelle forme di cui all'articolo 74.

11. Le disposizioni dei commi 3, 6, 8, 8-bis, 8-ter, 9
e 10 si applicano anche nel giudizio di appello innanzi al
Consiglio di Stato, proposto avverso la sentenza o avverso
l'ordinanza cautelare, e nei giudizi di revocazione o
opposizione di terzo. La parte puo' proporre appello




avverso 11 dispositivo, al fine di ottenerne la sospensione
prima della pubblicazione della sentenza.

11-bis. Nel caso di presentazione di offerte per piu'
lotti 1l'impugnazione si propone con ricorso cumulativo solo
se vengono dedotti identici motivi di ricorso avverso 1lo
stesso atto.».

«Art. 125 (Ulteriori disposizioni processuali per le
controversie relative a infrastrutture strategiche). - 1.
Nei giudizi che riguardano le procedure di progettazione,
approvazione, e realizzazione delle infrastrutture e degli
insediamenti produttivi e relative attivita’ di
espropriazione, occupazione e asservimento, di cui alla
parte II, titolo III, capo IV del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, oltre alle disposizioni del presente
Capo, con esclusione dell'articolo 122, si applicano le
seguenti previsioni.

2. In sede di pronuncia del provvedimento cautelare, si
tiene conto delle probabili conseguenze del provvedimento
stesso per tutti gli interessi che possono essere lesi,
nonche' del preminente interesse nazionale alla sollecita
realizzazione dell'opera, e, ai fini dell'accoglimento
della domanda cautelare, si valuta anche la irreparabilita'’
del pregiudizio per il ricorrente, il cui interesse va
comunque comparato con quello del soggetto aggiudicatore
alla celere prosecuzione delle procedure.

3. Ferma restando l'applicazione degli articoli 121 e

123, al di fuori dei <casi in essi contemplati la
sospensione o l'annullamento dell'affidamento non comporta
la caducazione del contratto gia' stipulato, e il

risarcimento del danno eventualmente dovuto avviene solo
per equivalente. Si applica l'articolo 34, comma 3.

4. Le disposizioni del comma 3 si applicano anche alle
controversie relative:

a) alle procedure di cui all'articolo 140 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

b) alle procedure di progettazione, approvazione e
realizzazione degli interventi individuati nel contratto
istituzionale di sviluppo ai sensi dell'articolo 6 del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88;

c) alle opere di cui all'articolo 32, comma 18, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito in legge 15
luglio 2011, n. 111.».

Art. 4 Dbis

Ulteriori misure in materia di contratti pubblici

1. 1In considerazione dell'incremento dei costi derivanti
dall'adeguamento alle misure di contenimento e contrasto
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nell'erogazione dei servizi
di pulizia o di lavanderia in ambito sanitario o ospedaliero, nel
caso in cui detto adeguamento determini un incremento di spesa di
importo superiore al 20 per cento del prezzo indicato nel bando di
gara o nella lettera di invito, le stazioni appaltanti, in relazione
alle procedure di affidamento aggiudicate in data anteriore al 31
gennaio 2020, possono procedere, qualora non abbiano gia' provveduto
alla stipulazione del contratto e l'aggiudicatario non si sia gia'
avvalso della facolta' di cui all'articolo 32, comma 8, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, alla revoca dell'aggiudicazione,
ai sensi dell'articolo 21l-quinquies della legge 7 agosto 1990, n.
241. In tal caso, il provvedimento di revoca e' comunicato
all'aggiudicatario entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

2. In relazione ai contratti dei servizi di pulizia o di lavanderia




in ambito sanitario o ospedaliero, in corso di esecuzione alla data
del 31 gennaio 2020 ed ancora efficaci alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, le stazioni
appaltanti possono procedere alla risoluzione degli stessi, ai sensi
dell'articolo 108 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel
caso in cui dall'adeguamento alle misure di contenimento e contrasto
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 derivi un incremento di
prezzo superiore al 20 per cento del valore del contratto iniziale.
La risoluzione del contratto di appalto e' dichiarata dalla stazione
appaltante entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

3. In relazione ai contratti di cui al comma 2, resta ferma la
possibilita' di procedere alla loro modifica nei limiti e secondo le
modalita' di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

Riferimenti normativi

— Per il testo dell'articolo 32, comma 8, del citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice
deil contratti pubblici, modificato dalla presente legge, si
veda nei riferimenti normativi all'art. 4.

— Si riporta il testo dell'articolo 2l-quinquies della
legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai

documenti amministrativi), pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 18 agosto 1990, n. 192:
«Art. 2l1-quinquies (Revoca del provvedimento). - 1. Per

sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso
di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al
momento dell'adozione del provvedimento o, salvo che per i
provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di
vantaggi economici, di nuova valutazione dell'interesse
pubblico originario, il provvedimento amministrativo ad
efficacia durevole puo' essere revocato da parte
dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo
previsto dalla legge. La revoca determina 1la inidoneita'’
del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti. Se
la revoca comporta pregiudizi in danno dei soggetti
direttamente interessati, l'amministrazione ha 1l'obbligo di
provvedere al loro indennizzo.

l-bis. Ove la revoca di un atto amministrativo ad
efficacia durevole o istantanea incida su rapporti
negoziali, 1'indennizzo liquidato dall'amministrazione agli
interessati e' parametrato al solo danno emergente e tiene
conto sia dell'eventuale conoscenza o conoscibilita' da
parte dei contraenti della contrarieta' dell'atto
amministrativo oggetto di revoca all'interesse pubblico,
sia dell'eventuale concorso dei contraenti o di altri
soggetti all'erronea valutazione della compatibilita' di
tale atto con l'interesse pubblico.».

- Si riporta il testo degli articoli 106 e 108, del
citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:

«Art. 106 (Modifica di contratti durante il periodo di

efficacia). — 1. Le modifiche, nonche' le wvarianti, dei
contratti di appalto in corso di wvalidita' devono essere
autorizzate dal RUP con le modalita'’ previste

dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP
dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei
settori speciali possono essere modificati senza una nuova
procedura di affidamento nei casi seguenti:

a) se le modifiche, a prescindere dal 1loro valore
monetario, sono state previste nei documenti di gara
iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che
possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali




clausole fissano la portata e la natura di eventuali
modifiche nonche' le condizioni alle quali esse possono
essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei
prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non
apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la
natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per 1
contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in
aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla
base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per
l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo
originario e comunque in misura pari alla meta'. Per i
contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai
soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui
all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n.
208;
b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da
parte del contraente originale che si sono resi necessari e
non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento
del contraente produca entrambi i seguenti effetti, fatto
salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei
settori ordinari:
1) risulti impraticabile per motivi economici o

tecnici quali i1 rispetto dei requisiti di
intercambiabilita' o interoperabilita' tra apparecchiature,
servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito

dell'appalto iniziale;

2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o
l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente
duplicazione dei costi;

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti
condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei
settori ordinari dal comma 7:

1) la necessita' di modifica e' determinata da
circostanze impreviste e imprevedibili per
l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente

aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del
contratto assumono la denominazione di wvarianti in corso
d'opera. Tra le predette circostanze puo' rientrare anche
la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o
regolamentari o provvedimenti di autorita' od enti preposti
alla tutela di interessi rilevanti;

2) la modifica non altera la natura generale del
contratto;

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cuil la
stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato
l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze:

1) una clausola di revisione inequivocabile in
conformita' alle disposizioni di cui alla lettera a);

2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa
di morte o a seguito di ristrutturazioni societarie,
comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o
insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i
criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente,
purche' cio' non implichi altre modifiche sostanziali al
contratto e non sia finalizzato ad eludere 1l'applicazione
del presente codice;

3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice

o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del
contraente principale nei confronti dei suoi
subappaltatori;

e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del
comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei

documenti di gara soglie di importi per consentire Ile
modifiche.




2. I contratti ©possono parimenti essere modificati,
oltre a quanto previsto al comma 1, senza necessita' di una
nuova procedura a norma del presente codice, se il wvalore
della modifica e' al di sotto di entrambi i1 seguenti
valori:

a) le soglie fissate all'articolo 35;

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto
per i contratti di servizi e forniture sia nei settori
ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore
iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei
settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non
puo' alterare la natura complessiva del contratto o
dell'accordo quadro. In caso di piu' modifiche successive,
il valore e' accertato sulla base del wvalore complessivo
netto delle successive modifiche. Qualora la necessita' di
modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel
progetto esecutivo, che pregiudicano in tutto o in parte la
realizzazione dell'opera o la sua wutilizzazione, essa e'
consentita solo nei limiti quantitativi di cui al ©presente
comma, ferma restando la responsabilita' dei progettisti
esterni.

3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1,
lettere b) e c), 2 e 7, il prezzo aggiornato e' 11 wvalore
di riferimento gquando il contratto prevede una clausola di
indicizzazione.

4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro
durante i1 periodo della sua efficacia e' considerata
sostanziale ai sensi del comma 1, lettera e), quando altera
considerevolmente gli elementi essenziali del contratto
originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi
1l e 2, una modifica e' considerata sostanziale se wuna o
piu' delle seguenti condizioni sono soddisfatte:

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero

state contenute nella procedura d'appalto iniziale,
avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da
quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di

un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure
avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di

aggiudicazione;
b) la modifica cambia 1l'equilibrio economico del
contratto o dell'accordo quadro a favore

dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto
iniziale;

c) la modifica estende notevolmente 1'ambito di
applicazione del contratto;

d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui
l'amministrazione aggiudicatrice o 1l'ente aggiudicatore
aveva inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da
quelli previsti al comma 1, lettera d).

5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti
aggiudicatori che hanno modificato un contratto nelle
situazioni di cui al comma 1, lettere b) e <¢), pubblicano
un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea. Tale avviso contiene 1le informazioni di cui
all'allegato XIV, parte I, lettera E, ed e' pubblicato
conformemente all'articolo 72 per 1 settori ordinari e
all'articolo 130 per i settori speciali. Per i contratti di
importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, la
pubblicita' avviene in ambito nazionale.

6. Una nuova procedura d'appalto in conformita' al
presente codice e' richiesta per modifiche delle
disposizioni di un contratto pubblico di un accordo quadro
durante i1l periodo della sua efficacia diverse da quelle
previste ai commi 1 e 2.




7. Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i
settori ordinari il contratto puo' essere modificato se
l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento
del wvalore del contratto iniziale. In <caso di piu’
modifiche successive, tale limitazione si applica al valore
di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono
intese ad aggirare il presente codice.

8. La stazione appaltante comunica all'ANAC le
modificazioni al contratto di cui al comma 1, lettera b) e
al comma 2, entro trenta giorni dal loro perfezionamento.
In caso di mancata o tardiva comunicazione 1'Autorita'
irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante
di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di

ritardo. L'Autorita' pubblica sulla sezione del sito
Amministrazione trasparente 1l'elenco delle modificazioni
contrattuali comunicate, indicando 1'opera,

l'amministrazione o l'ente aggiudicatore, l'aggiudicatario,
il progettista, il valore della modifica.

9. I titolari di incarichi di progettazione sono
responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti
in conseguenza di errori o di omissioni della progettazione
di cui al comma 2. Nel caso di appalti aventi ad oggetto la
progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori,
l'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri
conseguenti alla necessita' di introdurre varianti in corso
d'opera a causa di carenze del progetto esecutivo.

10. Ai fini del presente articolo si considerano errore
o omissione di progettazione 1'inadeguata valutazione dello
stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il
mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici
prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione
delle regole di diligenza nella predisposizione degli
elaborati progettuali.

11. La durata del contratto puo' essere modificata
esclusivamente per 1 contratti in corso di esecuzione se e'
prevista nel bando e nei documenti di gara una opzione di
proroga. La proroga e' limitata al tempo strettamente
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per
l'individuazione di un nuovo contraente. In tal <caso 1il
contraente e' tenuto all'esecuzione delle prestazioni
previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e
condizioni o piu' favorevoli per la stazione appaltante.

12. La stazione appaltante, qualora in corso di
esecuzione si renda necessario una aumento o una
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto
dell'importo del contratto, puo' imporre all'appaltatore
l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto
originario. In tal caso l'appaltatore non puo' far valere
il diritto alla risoluzione del contratto.

13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21
febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilita' alle
stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere
stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata
autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni
debitrici. Fatto salvo 1l rispetto degli obblighi di
tracciabilita', le cessioni di crediti da corrispettivo di
appalto, concessione, concorso di progettazione, sono
efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono
amministrazioni pubbliche qualora queste non 1le rifiutino
con comunicazione da notificarsi al cedente e al
cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica
della cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto
stipulato o in atto separato contestuale, possono




preventivamente accettare la cessione da parte
dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono
venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui e’

stata notificata la cessione puo' opporre al cessionario
tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al
contratto relativo a lavori, servizi, forniture,
progettazione, con questo stipulato.

14. Per gli appalti e 1le concessioni di importo

inferiore alla soglia comunitaria, le wvarianti 1in corso
d'opera dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, nonche' quelle di importo inferiore o pari al 10
per cento dell'importo originario del contratto relative a
contratti di importo pari o superiore alla soglia
comunitaria, sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di
cui all'articolo 213, tramite le sezioni regionali, entro
trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione
appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti
di competenza. Per i contratti pubblici di importo pari o
superiore alla soglia comunitaria, le wvarianti in corso
d'opera di importo eccedente il dieci per cento
dell'importo originario del contratto, incluse le varianti
in corso d'opera riferite alle infrastrutture prioritarie,
sono trasmesse dal RUP all'ANAC, wunitamente al progetto
esecutivo, all'atto di wvalidazione e ad wuna apposita
relazione del responsabile unico del procedimento, entro
trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione
appaltante. Nel caso in cui 1'ANAC accerti 1'illegittimita'
della variante in corso d'opera approvata, essa esercita i
poteri di cui all'articolo 213. In caso di inadempimento
agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle
varianti 1in corso d'opera previsti, si applicano le
sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 213,
comma 13.».

«Art. 108 (Risoluzione). - 1. Fatto salvo quanto
previsto ai commi 1, 2 e 4, dell'articolo 107, le stazioni
appaltanti possono risolvere un contratto pubblico durante
il periodo di sua efficacia, se una o piu' delle seguenti
condizioni sono soddisfatte:

a) 1l contratto ha subito una modifica sostanziale
che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai
sensi dell'articolo 106;

b) con riferimento alle modificazioni di cui
all'articolo 106, comma 1, lettere Db) e <) sono state
superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo;
con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106,
comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state
superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni
aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento
alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono
state superate le soglie di cui al medesimo comma 2,
lettere a) e b);

c) 1l'aggiudicatario si e' trovato, al momento
dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di
cui all'articolo 80, comma 1, sia per quanto riguarda i
settori ordinari sia per quanto riguarda le concessioni e
avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di
appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero
ancora per quanto riguarda 1 settori speciali avrebbe
dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1;

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in
considerazione di wuna grave violazione degli obblighi
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di
giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi
dell'articolo 258 TFUE.




l-bis. Nelle ipotesi di cui al comma 1 non si applicano
i termini previsti dall'articolo 2l-nonies della legge 7
agosto 1990, n. 241.

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto
pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso
qualora:

a) neil confronti dell'appaltatore sia intervenuta la
decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un
provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una
o piu' misure di prevenzione di cui al codice delle leggi
antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero
sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato
per i reati di cui all'articolo 80.

3. Il direttore dei lavori o i1 responsabile
dell'esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta
un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da
parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona
riuscita delle ©prestazioni, invia al responsabile del
procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei
documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti
regolarmente, il cul importo puo' essere riconosciuto
all'appaltatore. Egli formula, altresi', la contestazione
degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle
proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento.
Acquisite e valutate negativamente le predette
controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su
proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto
il contratto.

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3,
l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il

direttore dei lavori o i1 responsabile unico
dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un
termine, che, salvo 1 <casi d'urgenza, non puo' essere

inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e
redatto processo verbale in contraddittorio con
l'appaltatore, qualora 1'inadempimento permanga, la
stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il
pagamento delle penali.

5. Nel caso di risoluzione del contratto 1l'appaltatore
ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative
ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti,

decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo
scioglimento del contratto.
6. Il responsabile unico del procedimento nel

comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione
del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che
il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di

consistenza dei lavori gia' eseguiti, 1l'inventario di
materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in
consegna.

7. Qualora sia stato nominato, 1l'organo di collaudo
procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un
verbale di accertamento tecnico e contabile con le
modalita' di cui al presente codice. Con 11 verbale e
accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla
risoluzione del contratto e ammesso in contabilita' e
quanto previsto nel progetto approvato nonche' nelle
eventualil perizie di variante; e' altresi' accertata 1la




presenza di eventuali opere, riportate nello stato di
consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonche'
nelle eventuali perizie di wvariante.

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di
liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture
riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico
dell'appaltatore e' determinato anche 1in relazione alla
maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i
lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della
facolta' prevista dall'articolo 110, comma 1.

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto
dichiarata dalla stazione appaltante 1l'appaltatore deve
provvedere al ripiegamento dei cantieri gia' allestiti e
allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione
appaltante; in caso di mancato rispetto del termine

assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio
addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La
stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di
eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari,

possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o
ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle
aree di lavoro e relative ©pertinenze, puo' depositare
cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o
prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con
le modalita' di cui all'articolo 93, pari all'uno per cento

del wvalore del contratto. Resta fermo il diritto
dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.».
Art. 5

Sospensione dell'esecuzione dell'opera pubblica

1. Fino al 31 dicembre 2021, in deroga all'articolo 107 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la sospensione, volontaria o
coattiva, dell'esecuzione di lavori diretti alla realizzazione delle
opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cuil
all'articolo 35 del medesimo decreto 1legislativo, anche se gia'
iniziati, puo' avvenire, esclusivamente, per 1l tempo strettamente
necessario al loro superamento, per le seguenti ragioni:

a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonche' da vincoli inderogabili
derivanti dall'appartenenza all'Unione europea;

b) gravi ragioni di ordine ©pubblico, salute pubblica o dei
soggetti coinvolti nella realizzazione delle opere, ivi incluse le
misure adottate per contrastare 1l'emergenza sanitaria globale da
COVID-19;

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla
realizzazione a regola d'arte dell'opera, in relazione alle modalita'
di superamento delle quali non vi e' accordo tra le parti;

d) gravi ragioni di pubblico interesse.

2. La sospensione e' in ogni caso disposta dal responsabile wunico
del procedimento. Nelle ipotesi previste dal comma 1, lettera a), si
provvede ai sensi del comma 4. Nelle ipotesi previste dal comma 1,
lettere b) e d), su determinazione del collegio consultivo tecnico di
cui all'articolo 6, le stazioni appaltanti o le autorita' competenti,
previa proposta della stazione appaltante, da adottarsi entro il
termine di gquindici giorni dalla comunicazione allo stesso collegio
della sospensione dei lavori, autorizzano nei successivi dieci giorni
la prosecuzione dei lavori nel rispetto delle esigenze sottese ai
provvedimenti di sospensione adottati, salvi i casi di assoluta e
motivata incompatibilita' tra causa della sospensione e prosecuzione
dei lavori.




3. Nelle ipotesi previste dal comma 1, lettera <c¢), 1l <collegio
consultivo tecnico, entro quindici giorni dalla comunicazione della
sospensione dei lavori ovvero della causa che potrebbe determinarla,
adotta una determinazione con cuil accerta l'esistenza di una causa
tecnica di legittima sospensione dei lavori e indica le modalita’',
tra quelle di cui al comma 4, con cui proseguire i lavori e le
eventuali modifiche necessarie da apportare per la realizzazione
dell'opera a regola d'arte. La stazione appaltante provvede nei
successivi cinque giorni.

4. Nel caso in «cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi
motivo, ivi incluse la crisi o l'insolvenza dell'esecutore anche in
caso di concordato con continuita' aziendale ovvero di autorizzazione
all'esercizio provvisorio dell'impresa, non possa procedere con il
soggetto designato, ne', in caso di esecutore plurisoggettivo, con
altra impresa del raggruppamento designato, ove 1in possesso dei
requisiti adeguati ai lavori ancora da realizzare, la stazione
appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo che
per gravi motivi tecnici ed economici sia comunque, anche in base al
citato parere, possibile o preferibile proseguire con 11 medesimo
soggetto, dichiara senza indugio, in deroga alla procedura di cui
all'articolo 108, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, la risoluzione del contratto, che opera di diritto, e
provvede secondo una delle seguenti alternative modalita':

a) procede all'esecuzione in via diretta dei lavori, anche
avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge, previa convenzione, di
altri enti o societa' pubbliche nell'ambito del quadro economico
dell'opera;

b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato
alla originaria procedura di gara come risultanti dalla relativa
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per
l'affidamento del completamento dei lavori, se tecnicamente ed
economicamente possibile e alle condizioni ©proposte dall'operatore
economico interpellato;

c) indice una nuova procedura per l'affidamento del completamento
dell'opera;

d) propone alle autorita' governative la nomina di un commissario
straordinario per 1lo svolgimento delle attivita' necessarie al
completamento dell'opera ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali
e contrattuali originariamente previsti, l'impresa subentrante, ove
possibile e compatibilmente con la sua organizzazione, prosegue i
lavori anche con i lavoratori dipendenti del precedente esecutore se
privi di occupazione.

5. Le disposizioni del comma 4 si applicano anche in caso di
ritardo dell'avvio o dell'esecuzione dei lavori, non giustificato
dalle esigenze descritte al comma 1, nella sua compiuta realizzazione
per un numero di giorni pari o superiore a un decimo del tempo
previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera e, comunque,
pari ad almeno trenta giorni per ogni anno previsto o stabilito per
la realizzazione dell'opera, da calcolarsi a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

6. Salva l'esistenza di uno dei casi di sospensione di cui al comma
1, le parti non possono invocare l'inadempimento della controparte o
di altri soggetti per sospendere 1l'esecuzione dei lavori di
realizzazione dell'opera ovvero le prestazioni connesse alla
tempestiva realizzazione dell'opera. In sede giudiziale, sia in fase
cautelare che di merito, il giudice tiene conto delle ©probabili
conseguenze del provvedimento stesso per tutti gli interessi che
possono essere lesi, nonche' del preminente interesse nazionale o
locale alla sollecita realizzazione dell'opera, e, ai fini
dell'accoglimento della domanda cautelare, il giudice valuta anche la
irreparabilita' del pregiudizio per 1l'operatore economico, il cui
interesse va comunque comparato con quello del soggetto pubblico alla




celere realizzazione dell'opera. In ogni caso, l'interesse economico
dell'appaltatore o la sua eventuale sottoposizione a procedura
concorsuale o di crisi non puo' essere ritenuto prevalente rispetto
all'interesse alla realizzazione dell'opera pubblica.

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo dell'articolo 107 del <citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:

«Art. 107 (Sospensione). — 1. In tutti i casi in cui
ricorrano circostanze speciali che impediscono in via
temporanea che 1 lavori procedano utilmente a regola
d'arte, e che non siano prevedibili al momento della
stipulazione del contratto, i1l direttore dei lavori puo'
disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto,
compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o
di un suo legale rappresentante, i1l verbale di sospensione,
con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato

l'interruzione dei lavori, nonche' dello stato di
avanzamento dei lavori, delle opere la cuil esecuzione
rimane interrotta e delle cautele adottate affinche' alla

ripresa le stesse possano essere continuate ed wultimate
senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro
e deil mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della
sospensione. Il verbale e' inoltrato al responsabile del
procedimento entro cinque giorni dalla data della sua
redazione.

2. La sospensione puo', altresi', essere disposta dal
RUP per ragioni di necessita' o di pubblico interesse, tra

cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze
sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto
motivato delle amministrazioni competenti. Qualora la

sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di
tempo superiore ad wun quarto della durata complessiva
prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque
quando superino sei mesi complessivi, 1l'esecutore puo'
chiedere la risoluzione del contratto senza indennita'; se
la stazione appaltante si oppone, 1l'esecutore ha diritto
alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal
prolungamento della sospensione oltre i1 termini suddetti.
Nessun indennizzo e' dovuto all'esecutore negli altri casi.

3. La sospensione e' disposta per il tempo strettamente
necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP
dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo
termine contrattuale.

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori
insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore,
circostanze che impediscano parzialmente i1 regolare

svolgimento dei lavori, l'esecutore e' tenuto a proseguire
le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla
sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone
atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore
in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena
di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei

lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente
legittime, per le quali e' sufficiente 1'iscrizione nel
verbale di ripresa dei lavori; qualora 1l'esecutore non
intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di

sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di
contabilita'. Quando la sospensione supera 11 quarto del

tempo contrattuale complessivo il responsabile del
procedimento da' avviso all'ANAC. In caso di mancata o
tardiva comunicazione 1'"ANAC irroga una sanzione

amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso
tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo.




5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non
sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato puo'
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla
scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua
concessione non pregiudica i diritti spettanti
all'esecutore per l'eventuale imputabilita' della maggiore
durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di
proroga decide i1l responsabile del procedimento, sentito il
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo
ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine
stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data
del verbale di consegna ovvero, in <caso di consegna
parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione
dei lavori, appena avvenuta, e' comunicata dall'esecutore
per iscritto al direttore dei lavori, 11 quale procede
subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto
ne' ad alcuna indennita' qualora i lavori, per dqualsiasi
causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano
ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il
maggior tempo impiegato.

6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori
disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da
quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore puo' chiedere
il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base
di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice «civile e
secondo criteri individuati nel decreto di cui all'articolo
111, comma 1.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano,
in quanto compatibili, ai contratti relativi a servizi e
forniture.».

— Per il testo dell'articolo 35 del citato decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si veda nei riferimenti
normativi all'art. 1.

— Per il titolo del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, si veda nei riferimenti normativi all'art. 2.

— Per il testo dell'articolo 108 del citato decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si veda nei riferimenti
normativi all'art. 4-bis.

— Si riporta l'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32 (Disposizioni wurgenti per 11 rilancio del
settore dei contratti pubblici, per 1l'accelerazione degli
interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di
ricostruzione a seguito di eventi sismici), convertito, con

modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come
modificato dalla presente legge:

«Art. 4 (Commissari straordinari, interventi
sostitutivi e responsabilita' erariali). - 1. Con wuno o

piu' decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare entro 1l 31 dicembre 2020, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il
Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, sono individuati gli
interventi infrastrutturali caratterizzati da wun elevato
grado di complessita' progettuale, da una particolare
difficolta' esecutiva o attuativa, da complessita' delle
procedure tecnico - amministrative ovvero che comportano un
rilevante impatto sul tessuto socio - economico a livello
nazionale, regionale o locale, per la cui realizzazione oil
culi completamento si rende necessaria la nomina di uno o
piu' Commissari straordinari che e' disposta con i1 medesimi
decreti. Il parere delle Commissioni parlamentari viene
reso entro venti giorni dalla richiesta; decorso
inutilmente tale termine si prescinde dall'acquisizione del




parere. Con uno o piu' decreti successivi, da adottare con
le modalita' di cui al primo periodo entro il 30 giugno
2021, 11 Presidente del Consiglio dei ministri puo'
individuare, sulla base dei medesimi criteri di cui al
primo periodo, ulteriori interventi per i quali disporre la
nomina di Commissari straordinari. In relazione agli
interventi infrastrutturali di rilevanza esclusivamente
regionale o locale, i decreti di cui al presente comma sono
adottati, ai soli fini dell'individuazione di tali
interventi, previa intesa con il Presidente della Regione
interessata. Gli interventi di cui al presente articolo
sono identificati con i corrispondenti codici unici di
progetto (CUP) relativi all'opera principale e agli
interventi ad essa collegati.Il Commissario straordinario
nominato, prima dell'avvio degli interventi, convoca le
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a
livello nazionale.

2. Per le finalita' di cui al comma 1, ed allo scopo di
poter celermente stabilire le condizioni per 1l'effettiva
realizzazione dei 1lavori, i Commissari straordinari,
individuabili anche nell'ambito delle societa' a controllo
pubblico, cui spetta l'assunzione di ogni determinazione
ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione dei
lavori, anche sospesi, provvedono all'eventuale
rielaborazione e approvazione dei ©progetti non ancora
appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati
interregionali alle opere pubbliche, anche mediante
specifici protocolli operativi per l'applicazione delle
migliori pratiche. L'approvazione dei progetti da parte dei
Commissari straordinari, d'intesa con i Presidenti delle
regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni
effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e
nulla osta occorrenti per l'avvio o 1la prosecuzione dei
lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla tutela
ambientale, per i quali i1 termini dei relativi procedimenti
sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni
culturali e paesaggistici, per 1 quali il termine di
adozione dell'autorizzazione, parere, visto e nulla osta e'
fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla data

di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove
l'autorita' competente non si sia pronunciata, detti atti
si intendono rilasciati. L'autorita' competente puo'

altresi' chiedere chiarimenti o elementi integrativi di
giudizio; in tal caso il termine di cui al precedente
periodo e' sospeso fino al ricevimento della documentazione
richiesta e, a partire dall'acquisizione della medesima
documentazione, per un periodo massimo di trenta giorni,
decorso il quale i1 chiarimenti o gli elementi integrativi
si intendono comunque acquisiti con esito positivo. Ove
sorga l'esigenza di procedere ad accertamenti di natura
tecnica, l'autorita' competente ne da’ preventiva
comunicazione al Commissario straordinario e il termine di
sessanta giorni di cui al presente comma e' sospeso, fino
all'acquisizione delle risultanze degli accertamenti e,
comunque, per un periodo massimo di trenta giorni, decorsi
i quali si procede comunque all'iterautorizzativo. I
termini di cui ai periodi precedenti si applicano altresi'’
per le procedure autorizzative per l'impiantistica connessa
alla gestione aerobica della frazione organica dei rifiuti
solidi urbani (FORSU) e dei rifiuti organici in generale
della regione Lazio e di Roma Capitale, fermi restando i
principi di cui alla parte prima del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e nel rispetto delle disposizioni
contenute nella parte seconda del medesimo decreto




legislativo n. 152 del 2006.

3. Per 1l'esecuzione degli interventi, 1 Commissari
straordinari possono essere abilitati ad assumere
direttamente le funzioni di stazione appaltante e operano
in deroga alle disposizioni di legge in materia di
contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi di
cui agli articoli 30, 34 e 42 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, nonche' delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei
vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione
europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive
2014/24/UEe2014/25/UE, e delle disposizioni in materia di
subappalto. Per l'esercizio delle funzioni di cui al primo
periodo, il Commissario straordinario provvede anche a
mezzo di ordinanze. Per le occupazioni di urgenza e per le
espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione degli
interventi, i Commissari straordinari, con proprio decreto,
provvedono alla redazione dello stato di consistenza e del
verbale di immissione in possesso dei suoli anche con 1la
sola presenza di due rappresentanti della regione o degli
enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro
adempimento.

3-bis. E' autorizzata 1'apertura di apposite
contabilita' speciali intestate ai Commissari straordinari,
nominati ai sensi del presente articolo, per le spese di
funzionamento e di realizzazione degli interventi nel caso
svolgano le funzioni di stazione appaltante. Il Commissario
predispone e aggiorna, mediante apposito sistema reso
disponibile dal Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato, 11 cronoprogramma dei pagamenti degli
interventi in base al quale le amministrazioni competenti,
ciascuna per la parte di propria competenza, assumono gli
impegni pluriennali di spesa a valere sugli stanziamenti

iscritti in bilancio riguardanti 1l trasferimento di
risorse alle contabilita' speciali. Conseguentemente, il
Commissario, nei 1limiti delle risorse impegnate in

bilancio, puo' avviare le procedure di affidamento dei
contratti anche nelle more del trasferimento delle risorse
sulla contabilita' speciale. G1li impegni pluriennali
possono essere annualmente rimodulati con 1la legge di
bilancio in relazione agli aggiornamenti del cronoprogramma
dei pagamenti nel rispetto dei saldi di finanza pubblica.
Le risorse destinate alla realizzazione degli interventi
sono trasferite, previa tempestiva richiesta del
Commissario alle amministrazioni competenti, sulla
contabilita' speciale sulla base degli stati di avanzamento
dell'intervento comunicati al Commissario. I provvedimenti
di natura regolatoria, ad esclusione di quelli di natura
gestionale, adottati dai Commissari straordinari sono
sottoposti al controllo preventivo della Corte dei conti e
pubblicati nella Gazzetta wufficiale della Repubblica
italiana. Si applica l'articolo 3, comma l-bis, della legge
14 gennaio 1994, n. 20. I termini di cui all'articolo 27,
comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, sono
dimezzati. In ogni caso, durante lo svolgimento della fase
del controllo, l'organo emanante puo', con motivazione
espressa, dichiarare i predetti provvedimenti
provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecutivi, a norma
degli articoli 21-bis, 21-ter e 2l-quater, della legge 7
agosto 1990, n. 241. Il monitoraggio degli interventi
effettuati dai Commissari straordinari avviene sulla Dbase
di quanto disposto dal decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229.




4. I Commissari straordinari trasmettono al Comitato
interministeriale per la programmazione economica, per il
tramite del Ministero competente, i progetti approvati, il
relativo quadro economico, il cronoprogramma dei lavori e
il relativo stato di avanzamento, rilevati attraverso il
sistema di cui al decreto legislativo n. 229 del 2011,
segnalando altresi' semestralmente eventuali anomalie e
significativi scostamenti rispetto ai termini fissati nel
cronoprogramma di realizzazione delle opere, anche ai fini
della valutazione di definanziamento degli interventi. Le
modalita' e le deroghe di cui al comma 2, ad eccezione di
quanto ivi previsto per i procedimenti relativi alla tutela
di beni culturali e paesaggistici, e di cui ai commi 3 e
3-bis, nonche' la possibilita' di avvalersi di assistenza
tecnica nell'ambito del quadro economico dell'opera, si
applicano anche agli interventi dei Commissari straordinari
per il dissesto idrogeologico e dei Commissari per
l'attuazione degli interventi idrici di cui all'articolo 1,
comma 153, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e del
Commissario unico nazionale per la depurazione di cui
all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2016
n. 243 convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 18 e all'articolo 5, comma 6, del
decreto-legge 14 ottobre 2019 n. 111, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019 n. 141 e dei
Commissari per la bonifica dei siti di interesse nazionale
di cui all'articolo 252, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

5. Con i medesimi decreti di cui al comma 1 sono,
altresi', stabiliti i termini e le attivita' connesse alla
realizzazione dell'opera nonche' una quota percentuale del
quadro economico degli interventi da realizzare
eventualmente da destinare alle spese di supporto tecnico e
al compenso per i Commissari straordinari. I compensi dei
Commissari, ove previsti, sono stabiliti 1in misura non
superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Per il
supporto tecnico e le attivita' connesse alla realizzazione
dell'opera, i1 Commissari possono avvalersi, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture
dell'amministrazione centrale o territoriale interessata,
dell'Unita' Tecnica-Amministrativa di cui all'articolo 5,
comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014,
n. 6, nonche' di societa' controllate direttamente o
indirettamente dallo Stato, dalle Regioni o da altri
soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, i cuil oneri sono posti a carico dei
quadri economici degli interventi da realizzare o
completare nell'ambito della percentuale di cui al primo
periodo. I Commissari straordinari possono nominare un
sub-commissario. L'eventuale compenso del sub commissario
da determinarsi in misura non superiore a gquella indicata
all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dallalegge 15 1luglio
2011, n. 111, e' posto a carico del quadro economico
dell'intervento da realizzare, nell'ambito della quota
percentuale di cui al primo periodo.

6. Al fine di fronteggiare 1la situazione di grave
degrado in cui versa la rete viaria provinciale della
Regione Siciliana, ancor piu' acuitasi in conseguenza dei
recenti eventi meteorologici che hanno interessato vaste
aree del territorio, ed allo scopo di programmare immediati




interventi di riqualificazione, miglioramento e
rifunzionalizzazione della stessa rete wviaria provinciale
al fine di conseguire idonei standard di sicurezza stradale
e adeguata mobilita’', con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sentito i1 Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con 11 Presidente
della Giunta regionale Siciliana, da adottarsi entro il 28
febbraio 2020, e' nominato apposito Commissario
straordinario, il quale, con i medesimi poteri di cui i
commi 2 e 3, e' incaricato di realizzare la progettazione,
l'affidamento e 1l'esecuzione di interventi sulla rete
viaria provinciale della Regione Siciliana, anche mediante
apposite convenzioni da stipulare con le amministrazioni

competenti. Con 1l medesimo decreto di cui al primo
periodo, sono stabiliti i termini, le modalita', le
tempistiche, il supporto tecnico, 1le attivita' connesse

alla realizzazione dell'opera, il compenso del Commissario,
i cui oneri sono posti a carico del quadro economico degli
interventi da realizzare o completare. Il Commissario
straordinario per la realizzazione degli interventi puo'
avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, di ANAS
S.p.a., delle amministrazioni centrali e periferiche dello
Stato e degli enti pubblici dotati di specifica competenza
tecnica nell'ambito delle aree di intervento, senza nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli oneri
di cui alle predette convenzioni sono posti a carico dei
quadri economici degli interventi da realizzare. Il
compenso del Commissario e' stabilito in misura non
superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con
modificazioni dallalegge 15 1luglio 2011, n. 111. Il

commissario puo' avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, di strutture dell'amministrazione
interessata nonche' di societa' controllate dalla medesima.

6-bis. Per la prosecuzione dei lavori di realizzazione
del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e la
salvaguardia della Laguna di Venezia, noto come sistema
MOSE, con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, d'intesa con la regione Veneto, sentiti i
Ministri dell'economia e delle finanze, dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, per i Dbeni e le
attivita' culturali e delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo, la citta' metropolitana di Venezia
e il comune di Venezia, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, e' nominato un Commissario
straordinario incaricato di sovraintendere alle fasi di
prosecuzione dei lavori volti al completamento dell'opera.
A tal fine il Commissario puo' assumere le funzioni di
stazione appaltante e opera in raccordo con la struttura
del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per
il Veneto, il Trentino-Alto Adige e 1l Friuli Venezia
Giulia. Per la celere esecuzione delle attivita' assegnate
al Commissario straordinario, con il medesimo decreto sono
altresi' stabiliti i termini, le modalita', le tempistiche,
l'eventuale supporto tecnico, il compenso del Commissario,

il cui onere e' posto a <carico del quadro economico
dell'opera. Il compenso del Commissario e' fissato in
misura non superiore a quella indicata all'articolo 15,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111. I1 Commissario straordinario opera in deroga alle




disposizioni di legge in materia di contratti pubblici,
fatto salvo il rispetto dei principi generali posti dai
Trattati dell'Unione europea e dalle disposizioni delle
direttive di settore, anche come recepiti dall'ordinamento
interno. Il Commissario puo' avvalersi di strutture delle
amministrazioni centrali o territoriali interessate nonche'
di societa' controllate dallo Stato o dalle regioni, nel
limite delle risorse disponibili e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

6-ter. Al fine della piu' celere realizzazione degli
interventi per la salvaguardia della Laguna di Venezia, le
risorse assegnate dall'articolo 1, comma 852, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, pari a 25 milioni di euro per
l'anno 2018 e a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2019 al 2024, e destinate ai comuni della Laguna di
Venezia, ripartite dal Comitato di cui all'articolo 4 della
legge 29 novembre 1984, n. 798, sono ripartite, per le
annualita' 2018 e 2019, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentiti gli enti attuatori.

6—quater. Al fine di assicurare la piena fruibilita'
degli spazi costruiti sull'infrastruttura del Ponte di
Parma denominato "Nuovo Ponte Nord", la regione
Emilia-Romagna, la provincia di Parma e il comune di Parma,
verificata la presenza sul corso d'acqua principale su cui
insiste la medesima infrastruttura di casse di espansione o
di altre opere idrauliche a monte del manufatto idonee a
garantire un franco di sicurezza adeguato rispetto al

iv o iene, ossono o) r i n ri
livell delle ene ss adottare ecessa

provvedimenti finalizzati a consentirne l'utilizzo
permanente attraverso 1l'insediamento di attivita' di

interesse collettivo sia a scala urbana che extraurbana,
anche in deroga alla pianificazione vigente, nel rispetto
della pianificazione di bacino e delle relative norme di
attuazione. Tale utilizzo costituisce fattispecie wunica e
straordinaria. I costi per 1l'utilizzo di cui al presente
comma gravano sull'ente incaricato della gestione e non
comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

6—quinquies. Al fine di ©procedere celermente alla
realizzazione delle opere di infrastrutturazione viaria
nella regione Sardegna, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con 1l Presidente
della Giunta regionale della regione Sardegna, da adottare
entro i1 30 giugno 2020, e' nominato apposito Commissario
straordinario, il quale, con i medesimi poteri di cui ai
commi 2 e 3, e' incaricato di sovraintendere alla
programmazione, alla progettazione, all'affidamento e
all'esecuzione degli interventi sulla rete viaria della
regione Sardegna. Con il medesimo decreto di cui al primo
periodo sono stabiliti i termini, le modalita', i tempi, il
supporto tecnico, le attivita' connesse alla realizzazione
dell'opera e il compenso del Commissario, i cuil oneri sono
posti a carico del quadro economico degli interventi da
realizzare o da completare. Il compenso del Commissario e'
stabilito in misura non superiore a quella indicata
all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dallalegge 15 1luglio
2011, n. 111. I1 Commissario puo' avvalersi, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture
dell'amministrazione interessata nonche'’ di societa'
controllate dalla medesima.




6-sexies. Anche per le finalita' di cui al comma
6—quinquiesdel presente articolo, i1 comma 4-novies
dell'articolo 4 del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre
2019, n. 141, e' sostituito dal seguente:

"4-novies. A decorrere dal 1° gennaio 2020, nelle
aree interessate da pericolosita' o da rischio idraulico di
grado elevato o molto elevato, come definite dalle norme
tecniche di attuazione dei relativi Piani di bacino, non
sono consentiti incrementi delle attuali quote di
impermeabilizzazione del suolo. Sono comunque fatte salve
le previsioni delle norme tecniche di attuazione dei piani
di bacino relative agli interventi consentiti nelle aree di
cui al periodo precedente".

7. Alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono da intendersi
conclusi i programmi infrastrutturali "6000 Campanili" e
"Nuovi Progetti di Intervento", di cui al decreto-legge 21
giugno 2013 n. 69 convertito con modificazioni dallalegge 9
agosto 2013, n. 98, allalegge 27 dicembre 2013, n. 147, e
aldecreto-legge 12 settembre 2014 n. 133 convertito con
modificazioni inlegge 11 novembre 2014, n. 164. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente provvedimento, si provvede alla ricognizione
delle somme iscritte nel bilancio dello Stato, anche in
conto residui, e non piu' dovute relative ai predetti
programmi, con esclusione delle somme perenti. Le somme
accertate a seguito della predetta ricognizione sono
mantenute nel conto del bilancio per essere versate
all'entrata del Dbilancio dello Stato nell'anno 2019,
qualora iscritte in bilancio nel conto dei residui passivi,
e riassegnate ad apposito capitolo di spesa da istituire
nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento di wun
nuovo Programma di Interventi infrastrutturali per Piccoli
Comuni fino a 3.500 abitanti. Con il decreto di cui al
precedente periodo sono individuate le modalita' e i
termini di accesso al finanziamento del programma di
interventi infrastrutturali per Piccoli Comuni fino a 3.500
abitanti per lavori di immediata cantierabilita' per Ila
manutenzione di strade, illuminazione pubblica, strutture
pubbliche comunali e per 1'abbattimento delle Dbarriere
architettoniche.

7-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze e con il Ministro dello sviluppo economico,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono individuati gli interventi per realizzare la
Piattaforma unica nazionale (PUN) di cui all'articolo 8,
comma 5, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257,
e per gli investimenti del Piano nazionale infrastrutturale
per la ricarica dei wveicoli alimentati ad energia
elettrica, di cui all'articolo l7-septies del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, cosiddetto "PNire 3", a favore
di progetti di realizzazione di reti di infrastrutture di

ricarica dedicate ai veicoli alimentati ad energia
elettrica, immediatamente realizzabili, valutati e
selezionati dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

7-ter. All'onere derivante dal comma 7-bis, nel limite




complessivo di euro 10 milioni per 1l'anno 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.

8. Al fine di garantire la realizzazione e il
completamento delle opere di cui all'articolo 86 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e
delle finanze, provvede, con apposito decreto, anche sulla
base della ricognizione delle pendenze di cui all'articolo
49, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dallalegge 7 agosto 2012, n.
134, a individuare:

a) le amministrazioni competenti che subentrano nei
rapporti attivi e passivi della cessata gestione
commissariale, rispetto all'avvio ovvero al completamento
degli interventi di cui all'articolo 86 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, con relativa indicazione delle
modalita' e delle tempistiche occorrenti per l'avvio o il
completamento degli interventi stessi;

b) le amministrazioni competenti cui trasferire gli
interventi completati da parte della gestione
commissariale;

c) 1 centri di costo delle amministrazioni competenti
cui trasferire le risorse presenti sulla contabilita'
speciale n. 3250, intestata al Commissario ad acta,
provenienti dalla contabilita' speciale n. 1728, di cui
all'articolo 86, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n.
289.

9. Nell'ambito degli interventi di cui al comma 8, la
Regione Campania provvede al completamento delle attivita'

relative al "Collegamento A3 (Contursi) - SS 7var (Lioni) -
Al6 (Grottaminarda) - Al4 (Termoli). Tratta campana Strada
a scorrimento veloce Lioni-Grottaminarda" subentrando nei

rapporti attivi e passivi in essere. La Regione Campania e'
autorizzata alla liquidazione delle somme spettanti alle
imprese esecutrici utilizzando risorse finanziarie nella
propria disponibilita', comungque destinate al completamento

del citato collegamento e provvede alle occorrenti
attivita' di esproprio funzionali alla realizzazione
dell'intervento. La Regione Campania puo' affidare

eventuali contenziosi all'Avvocatura dello Stato, previa
stipula di apposita convenzione, ai sensi dell'articolo
107, terzo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 6l6.

10. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con 11 Ministro dello sviluppo
economico, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, si provvede alla costituzione di apposito Comitato
di wvigilanza per l'attuazione degli interventi di
completamento della strada a scorrimento veloce
"Lioni-Grottaminarda", anche ai fini dell'individuazione
dei lotti funzionali alla realizzazione dell'opera. La
costituzione e il funzionamento del Comitato, composto da
cinque componenti di qualificata professionalita'’ ed
esperienza cui non spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi spesa o altri emolumenti comunque denominati, non
comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

11. Ai fini degli effetti finanziari delle disposizioni
di cui ai commi 8 e 9, le risorse esistenti sulla
contabilita' speciale 3250, intestata al commissario ad




acta, provenienti dalla contabilita' speciale n. 1728, di
cul all'articolo 86, comma 3 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, sono riassegnate, ove necessario, mediante
versamento all'entrata del bilancio dello Stato, alle
Amministrazioni titolari degli interventi.

12. Per l'esecuzione degli interventi di cui ai commi 8
e 9, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 74,
comma 2, del testo unico delle leggi per gli interventi nei
territori della Campania, Basilicata, Puglia e Calabria
colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980, del
febbraio 1981 e del marzo 1982, di cui al decreto
legislativo 30 marzo 1990, n. 76.

12-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.
145, dopo 1l comma 148 e' inserito il seguente:

"148-bis. Le disposizioni dei commi da 140 a 148 si
applicano anche ai contributi da attribuire per 1l'anno 2020
ai sensi dell'articolo 1, comma 853, della legge 27
dicembre 2017, n. 205. Per tali contributi sono
conseguentemente disapplicate le disposizioni di cui ai
commi da 854 a 861 dell'articolo 1 della <citata 1legge n.
205 del 2017".

12-ter. All'articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio
1994, n. 20, dopo il secondo periodo e' inserito il
seguente: "La gravita' della colpa e ogni conseguente
responsabilita' sono in ogni caso escluse per ogni profilo
se il fatto dannoso trae origine da decreti che determinano
la cessazione anticipata, per qualsiasi ragione, di
rapporti di concessione autostradale, allorche' detti
decreti siano stati wvistati e registrati dalla Corte dei
conti in sede di controllo preventivo di legittimita'
svolto su richiesta dell'amministrazione procedente”.

l2-quater. All'articolo 16 della 1legge 27 febbraio
1967, n. 48, dopo il secondo comma e' inserito il seguente:

"In caso di assenza o impedimento temporaneo del
Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato e
presieduto dal Ministro dell'economia e delle finanze in
qualita' di vice presidente del Comitato stesso. In caso di
assenza o di impedimento temporaneo anche di quest'ultimo,
le relative funzioni sono svolte dal Ministro presente piu'
anziano per eta'".

12-quinquies. All'articolo 61 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, le parole: "31 dicembre 2019" sono
sostituire dalle seguenti: "31 gennaio 2021";
b) al comma 9, le parole: "con la consegna delle

opere previste nel piano di cui al comma 4" sono sostituite
dalle seguenti: "il 31 dicembre 2021".

12-sexies. Al primo periodo del comma 13 dell'articolo
55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo 1le parole:
"Nodo stazione di Verona" sono aggiunte, in fine, le
seguenti: "nonche' delle iniziative relative all'interporto
di Trento, all'interporto ferroviario di Isola della Scala
(Verona) ed al porto fluviale di Valdaro (Mantova)".

12-septies. Al fine di consentire il celere riavvio dei
lavori del Nodo ferroviario di Genova e assicurare il
collegamento dell'ultimo miglio tra il Terzo Valico dei
Giovi e il Porto storico di Genova, i progetti
"Potenziamento infrastrutturale Voltri-Brignole", "Linea
AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi"™ e
"Potenziamento Genova-Campasso" sono unificati in un
Progetto unico, il cui limite di spesa e' definito in
6.853,23 milioni di euro ed e' interamente finanziato




nell'ambito delle risorse del contratto di programma RFI.
Tale finalizzazione e' recepita nell'aggiornamento del
contratto di programma - ©parte investimenti tra i1
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la RFI Spa
per gli anni 2018-2019, che deve recare il quadro economico
unitario del Progetto wunico e il cronoprogramma degli
interventi. Le risorse che si rendono disponibili sui
singoli interventi del Progetto unico possono essere
destinate agli altri interventi nell'ambito dello stesso

Progetto wunico. Le opere civili degli interventi
"Potenziamento infrastrutturale Voltri-Brignole" e
"Potenziamento Genova-Campasso" e la relativa impiantistica
costituiscono lavori supplementari all'intervento "Linea
AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi"™ ai sensi
dell'articolo 89 della direttiva 2014/25/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014. E'

autorizzato l'avvio della realizzazione del sesto lotto
costruttivo della "Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico
dei Giovi", mediante utilizzo delle risorse gia' assegnate
alla RFI per il finanziamento del contratto di programma -
parte investimenti RFI, nel limite di 833 milioni di euro
anche nell'ambito del riparto del Fondo per gli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di
cui all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre
2017, n. 205.

12-octies. Entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, il
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il
Presidente della Giunta regionale della Liguria, nomina,
con proprio decreto e senza oneri per la finanza pubblica,
il Commissario straordinario per il completamento dei
lavori del Nodo ferroviario di Genova e del collegamento
dell'ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto
storico di Genova, in deroga alla procedura vigente.».

Art. 6

Collegio consultivo tecnico

1. Fino al 31 dicembre 2021 per i lavori diretti alla realizzazione
delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cuil
all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e'
obbligatoria, presso ogni stazione appaltante, la costituzione di un
collegio consultivo tecnico, prima dell'avvio dell'esecuzione, o
comunque non oltre dieci giorni da tale data,con i compiti previsti
dall'articolo 5 e con funzioni di assistenza per la rapida
risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche di ogni
natura suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del
contratto stesso. Per i contratti la cui esecuzione sia gia' iniziata
alla data di entrata in vigore del presente decreto, il collegio
consultivo tecnico e' nominato entro 1l termine di trenta giorni
decorrenti dalla medesima data.

2. Il collegio consultivo tecnico e' formato, a scelta della
stazione appaltante,da tre componenti, o cingque in caso di motivata
complessita' dell'opera e di eterogeneita' delle professionalita'
richieste, dotati di =esperienza e qualificazione professionale
adeguata alla tipologia dell'opera,tra ingegneri, architetti,
giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel settore degli
appalti delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in
relazione allo specifico oggetto del contratto e alla specifica
conoscenza di metodi e strumenti elettronici quali quelli di
modellazione per l'edilizia e le infrastrutture (BIM), maturata per




effetto del conseguimento di un dottorato di ricerca , oppure che
siano in grado di dimostrare un'esperienza pratica e professionale di
almeno dieci anni nel settore di riferimento. I componenti del
collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, ovvero
le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini uno o due
componenti e che il terzo o il quinto componente, con funzioni di
presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte. Nel caso in
cul le parti non trovino un accordo sulla nomina del presidente entro
il termine indicato al comma 1, guesto e' designato entro i
successivi cinque giorni dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti per le opere di interesse nazionale, dalle regioni, dalle
province autonome di Trento e Bolzano o dalle citta' metropolitane
per le opere di rispettivo interesse. Il collegio consultivo tecnico
si intende costituito al momento della designazione del terzo o del
quinto componente. All'atto della costituzione e' fornita al collegio
consultivo copia dell'intera documentazione inerente al contratto.

3. Nell'adozione delle proprie determinazioni, i1 collegio
consultivo puo' operare anche in videoconferenza o con qualsiasi
altro collegamento da remoto e puo' procedere ad audizioni informali
delle parti per favorire, nella risoluzione delle controversie o
delle dispute tecniche eventualmente insorte, la scelta della
migliore soluzione per la celere esecuzione dell'opera a regola
d'arte. Il collegio puo' altresi' convocare le parti per consentire
l'esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni.
L'inosservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico
viene valutata ai fini della responsabilita' del soggetto agente per
danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave
inadempimento degli obblighi contrattuali; l'osservanza delle
determinazioni del collegio consultivo tecnico e' causa di esclusione
della responsabilita' del soggetto agente per danno erariale, salvo
il dolo. Le determinazioni del collegio consultivo tecnico hanno la
natura del lodo contrattuale previsto dall'articolo 808-ter del
codice di procedura <civile, salva diversa e motivata volonta'

espressamente manifestata in forma scritta dalle parti stesse. Salva
diversa previsione di legge, le determinazioni del collegio
consultivo tecnico sono adottate <con atto sottoscritto dalla

maggioranza dei componenti, entro 11 termine di quindici giorni
decorrenti dalla data della comunicazione dei quesiti, recante
succinta motivazione, <che puo' essere integrata nei successivi
quindici giorni, sottoscritta dalla maggioranza dei componenti. In
caso di particolari esigenze istruttorie le determinazioni possono
essere adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti.
Le decisioni sono assunte a maggioranza.

4., Per le opere diverse da quelle di cui al comma 1 le parti
possono comungue nominare un collegio consultivo tecnico con tutti o
parte dei compiti descritti ai commi da 1 a 3. Le parti possono anche
stabilire 1l'applicabilita' di tutte o parte delle disposizioni di cui
all'articolo 5.

5. Le stazioni appaltanti, tramite il loro responsabile unico del
procedimento, possono costituire un collegio consultivo tecnico
formato da tre componenti per risolvere problematiche tecniche o
giuridiche di ogni natura suscettibili di insorgere anche nella fase
antecedente alla esecuzione del contratto, ivi comprese le
determinazioni delle caratteristiche delle opere e le altre clausole
e condizioni del bando o dell'invito,nonche' la verifica del possesso
dei requisiti di partecipazione, e dei criteri di selezione e di
aggiudicazione. In tale caso due componenti sono nominati dalla
stazione appaltante e il terzo componente e' nominato dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per le opere di interesse
nazionale,dalle regioni, dalle province autonome di Trento e Bolzano
o dalle citta' metropolitane per le opere di interesse locale. Ferma
l'eventuale necessita' di sostituzione di wuno dei componenti
designati dalla stazione appaltante con uno di nomina privata, le
funzioni di componente del collegio consultivo tecnico nominato ai




sensi del presente comma non sono incompatibili con quelle di
componente del collegio nominato ai sensi del comma 1.

6. Il collegio consultivo tecnico e' sciolto al termine
dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle ipotesi in cui non ne e'
obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle
parti. Nelle ipotesi in cui ne e' obbligatoria 1la costituzione, il
collegio puo' essere sciolto dal 31 dicembre 2021 in qualsiasi
momento, su accordo tra le parti.

7. I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a un
compenso a carico delle parti e proporzionato al valore dell'opera,
al numero, alla qualita' e alla tempestivita' delle determinazioni
assunte. In mancanza di determinazioni o pareri ad essi spetta un
gettone unico onnicomprensivo. In caso di ritardo nell'assunzione
delle determinazioni e' prevista wuna decurtazione del compenso
stabilito in base al primo periodo da un decimo a un terzo, per ogni
ritardo. Il compenso e' liquidato dal collegio consultivo tecnico
unitamente all'atto contenente le determinazioni, salva la emissione
di parcelle di acconto, in applicazione delle tariffe richiamate
dall'articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, aumentate fino a
un quarto. Non e' ammessa la nomina di consulenti tecnici d'ufficio.
I compensi dei membri del collegio sono computati all'interno del
quadro economico dell'opera alla voce spese impreviste.

8. Ogni componente del collegio consultivo tecnico non puo'
ricoprire piu' di cinque incarichi contemporaneamente e comungque non
puo' svolgere piu' di dieci incarichi ogni due anni. In caso di

ritardo nell'adozione di tre determinazioni o di ritardo superiore a
sessanta giorni nell'assunzione anche di una sola determinazione, i
componenti del collegio non possono essere nuovamente nominati come
componenti di altri collegi per la durata di tre anni decorrenti
dalla data di maturazione del ritardo. Il ritardo ingiustificato
nell'adozione anche di una sola determinazione e' causa di decadenza
del collegio e, in tal caso, la stazione appaltante puo' assumere le
determinazioni di propria competenza prescindendo dal parere del
collegio.

9. Sono abrogati i commi da 11 a 14 dell'articolo 1 del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.

Riferimenti normativi

— Per il testo dell'articolo 35 del citato decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 si veda nei riferimenti
normativi all'art. 1.

— Si riporta il testo dell'articolo 808-ter del codice
di procedura civile:

«Art. 808-ter (Arbitrato irrituale). - Le parti
possono, con disposizione espressa per iscritto, stabilire
che, in deroga a quanto disposto dall'articolo 824-bis, la
controversia sia definita dagli arbitri mediante
determinazione contrattuale. Altrimenti si applicano le
disposizioni del presente titolo.

I1 lodo contrattuale e' annullabile dal giudice
competente secondo le disposizioni del libro I:
1) se la convenzione dell'arbitrato e’ invalida, o

gli arbitri hanno pronunciato su conclusioni che esorbitano
dai suoi limiti e la relativa eccezione e' stata sollevata
nel procedimento arbitrale;

2) se gli arbitri non sono stati nominati con 1le
forme e nei modi stabiliti dalla convenzione arbitrale;

3) se 11 lodo e' stato pronunciato da chi non poteva
essere nominato arbitro a norma dell'articolo 812;

4) se gli arbitri non si sono attenuti alle regole
imposte dalle parti come condizione di validita' del lodo;

5) se non e' stato osservato nel procedimento




arbitrale 11 principio del contraddittorio. Al lodo
contrattuale non si applica l'articolo 825.».

- si riporta il testo dell'articolo 9, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni wurgenti
per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la
competitivita',) convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 17:

«Art. 9 (Disposizioni sulle professioni regolamentate).
- 1. Sono abrogate le tariffe delle professioni
regolamentate nel sistema ordinistico.

2. Ferma restando l'abrogazione di cui al comma 1, nel
caso di liquidazione da parte di un organo giurisdizionale,
il compenso del professionista e' determinato con
riferimento a parametri stabiliti con decreto del Ministro
vigilante, da adottare nel termine di centoventi giorni
successivi alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Entro lo stesso termine,
con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, sono anche
stabiliti i parametri per oneri e contribuzioni alle casse
professionali e agli archivi precedentemente basati sulle
tariffe. Il decreto deve salvaguardare l'equilibrio
finanziario, anche di lungo periodo, delle casse
previdenziali professionali. Ai fini della determinazione
deil corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure
di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi
all'architettura e all'ingegneria di cui alla parte 1II,
titolo I, capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, si applicano i parametri individuati con il decreto
di cui al primo periodo, da emanarsi, per gli aspetti
relativi alle disposizioni di cui al presente periodo, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti; con il medesimo decreto sono altresi' definite
le classificazioni delle prestazioni professionali relative
al predetti servizi. I parametri individuati non possono
condurre alla determinazione di un importo a base di gara
superiore a quello derivante dall'applicazione delle
tariffe professionali vigenti prima dell'entrata in vigore
del presente decreto.

3. Le tariffe vigenti alla data di entrata in vigore

del presente decreto continuano ad applicarsi,
limitatamente alla liquidazione delle spese giudiziali,
fino alla data di entrata in vigore dei decreti

ministeriali di cui al comma 2 e, comunque, non oltre il
centoventesimo giorno dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

4. Il compenso per le prestazioni professionali e'
pattuito, nelle forme previste dall'ordinamento, al momento

del conferimento dell'incarico professionale. I1
professionista deve rendere noto obbligatoriamente, in
forma scritta o digitale, al cliente il grado di

complessita' dell'incarico, fornendo tutte le informazioni
utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del
conferimento fino alla conclusione dell'incarico e deve
altresi' indicare i dati della polizza assicurativa per 1
danni provocati nell'esercizio dell'attivita'
professionale. In ogni caso la misura del compenso e'
previamente resa nota al <cliente obbligatoriamente, in
forma scritta o digitale, con un preventivo di massima,
deve essere adeguata all'importanza dell'opera e va
pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci
di costo, comprensive di spese, oneri e contributi. Al
tirocinante e' riconosciuto un rimborso spese
forfettariamente concordato dopo 1 primi sei mesi di




tirocinio.

5. Sono abrogate le disposizioni vigenti <che, per Ila
determinazione del compenso del professionista, rinviano
alle tariffe di cui al comma 1.

6. La durata del tirocinio previsto per l'accesso alle
professioni regolamentate non puo' essere superiore a
diciotto mesi; per i primi sei mesi, il tirocinio puo’
essere svolto, 1in presenza di un'apposita convenzione
quadro stipulata tra i1 consigli nazionali degli ordini e il
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,
in concomitanza con il corso di studio per il conseguimento
della laurea di primo livello o della laurea magistrale o

specialistica. Analoghe convenzioni possono essere
stipulate tra 1 consigli nazionali degli ordini e il
Ministro per la pubblica amministrazione e la

semplificazione per lo svolgimento del tirocinio presso
pubbliche amministrazioni, all'esito del corso di laurea.
Le disposizioni del presente comma non si applicano alle
professioni sanitarie, per le quali resta confermata la
normativa wvigente.

7. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14

settembre 2011, n. 148, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'alinea, nel primo periodo, dopo la parola:
«regolamentate» sono inserite 1le seguenti: «secondo 1
principi della riduzione e dell'accorpamento, su Dbase
volontaria, fra professioni che svolgono attivita’
similari»;

b) alla lettera c¢), il secondo, terzo e quarto
periodo sono soppressi;
c) la lettera d) e' abrogata.

8. Dall'attuazione del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».

- Si riporta il testo 1l'articolo 1, del citato
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni wurgenti
per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per
l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi
sismici), convertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, come modificato dalla presente legge
(articoli 6, 8 e 42):

«Art. 1 (Modifiche al codice dei contratti pubblici e
sospensione sperimentale dell'efficacia di disposizioni in
materia di appalti pubblici e 1in materia di economia
circolare). — 1. Al fine di rilanciare gli investimenti
pubblici e di facilitare l'apertura dei cantieri per la
realizzazione delle opere pubbliche, per le procedure per
le quali i bandi o gli avvisi con cui si indice 1la
procedura di scelta del contraente siano pubblicati
successivamente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nonche', in caso di contratti senza pubblicazione
di bandi o di avvisi, per le procedure 1in relazione alle
quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto,
non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le
offerte, nelle more della riforma complessiva del settore e
comunque nel rispetto dei principi e delle norme sancite
dall'Unione europea, in particolare delle direttive
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, fino al 31 dicembre
2021, non trovano applicazione, a titolo sperimentale, le
seguenti norme del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:

a) articolo 37, comma 4, per i comuni non capoluogo




di provincia, quanto all'obbligo di avvalersi delle
modalita' ivi indicate;

b) articolo 59, comma 1, quarto periodo, nella parte
in cui resta vietato il ricorso all'affidamento congiunto
della progettazione e dell'esecuzione di lavori;

c) articolo 77, comma 3, quanto all'obbligo di
scegliere i commissari tra gli esperti iscritti all'Albo
istituito presso 1'Autorita' nazionale anticorruzione
(ANAC) di cui all'articolo 78, fermo restando l'obbligo di
individuare i1 commissari secondo regole di competenza e
trasparenza, preventivamente individuate da ciascuna
stazione appaltante.

2. Entro il 30 novembre 2021 il Governo presenta alle
Camere una relazione sugli effetti della sospensione per
gli anni 2019 e 2020, al fine di consentire al Parlamento
di valutare l'opportunita' del mantenimento o meno della
sospensione stessa.

3. Fino al 31 dicembre 2021 si applica anche ai settori
ordinari la norma prevista dall'articolo 133, comma 8, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per 1 settori
speciali.

4. Per gli anni 2019 e 2020 1 soggetti attuatori di
opere per le quali deve essere realizzata la progettazione
possono avviare le relative procedure di affidamento anche
in caso di disponibilita' di finanziamenti limitati alle

sole attivita' di ©progettazione. Le opere la cui
progettazione e' stata realizzata ai sensi del ©periodo
precedente sono considerate prioritariamente ai fini
dell'assegnazione dei finanziamenti per la loro
realizzazione.

5. I soggetti attuatori di opere sono autorizzati ad
avviare le procedure di affidamento della progettazione o
dell'esecuzione dei lavori nelle more dell'erogazione delle
risorse assegnate agli stessi e finalizzate all'opera con
provvedimento legislativo o amministrativo.

6. Per gli anni 2019 e 2020, i contratti di lavori di
manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli
interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il
rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere
o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle
procedure di scelta del contraente previste dal decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sulla base del progetto
definitivo costituito almeno da una relazione generale,
dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste,
dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di
coordinamento con 1l'individuazione analitica dei costi
della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L'esecuzione
dei predetti lavori puo' prescindere dall'avvenuta
redazione e approvazione del progetto esecutivo.

7. In deroga all'articolo 215, comma 3, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fino al 31 dicembre
2021, il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime il
parere obbligatorio di cui al comma 3 del medesimo articolo
215 esclusivamente sui progetti di fattibilita' tecnica ed
economica di lavori pubblici di competenza statale, o
comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato,
di importo pari o superiore ai 100 milioni di euro. Per i
lavori pubblici di importo inferiore a 100 milioni di euro
e fino a 50 milioni di euro, le competenze del Consiglio
superiore sono esercitate dai comitati tecnici
amministrativi presso i Provveditorati interregionali per
le opere pubbliche. Per i 1lavori pubblici di importo
inferiore a 50 milioni di euro si prescinde
dall'acquisizione del parere di cui all'articolo 215, comma




3, del citato decreto legislativo n. 50 del 2016.

8. Fino alla data di cui al comma 7 il termine di cui
all'articolo 215, comma 5, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, per l'espressione del parere del
Consiglio superiore dei lavori pubblici, e' ridotto a
quarantacinque giorni dalla trasmissione del progetto.

9. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, in sede
di espressione di parere, fornisce anche la valutazione di
congruita' del costo. Le amministrazioni, in sede di
approvazione dei progetti definitivi o di assegnazione
delle risorse, indipendentemente dal valore del progetto,
possono richiedere al Consiglio la valutazione di
congruita' del costo, che e' resa entro trenta giorni.
Decorso il detto termine, le amministrazioni richiedenti
possono comundque procedere.

10. Fino al 31 dicembre 2020, possono essere oggetto di
riserva anche gli aspetti progettuali che sono stati
oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 25 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con conseguente
estensione dell'ambito di applicazione dell'accordo bonario
di cui all'articolo 205 del medesimo decreto legislativo.

11. (abrogato).

12. (abrogato).

13. (abrogato).

14. (abrogato).

15. Per gli anni dal 2019 al 2022, per gli interventi

di cui all'articolo 216, comma 1l-bis, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le varianti da apportare
al progetto definitivo approvato dal Comitato

interministeriale per la programmazione economica (CIPE),
sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase
di realizzazione delle opere, sono approvate esclusivamente
dal soggetto aggiudicatore, anche ai fini della
localizzazione e, ove occorrente, previa convocazione da
parte di quest'ultimo della Conferenza di servizi, qualora
non superino del 50 per cento il wvalore del progetto
approvato; in caso contrario sono approvate dal CIPE. In
caso di approvazione da parte del soggetto aggiudicatore,
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti rende una
informativa al CIPE.
16. — 30. Omissis.».
Art. 7

Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche

1. Al fine di garantire la regolare e tempestiva prosecuzione dei
lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo
pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016 n. 50, nei casi di maggiori fabbisogni
finanziari dovuti a sopravvenute esigenze motivate nel rispetto della
normativa vigente, ovvero per temporanee insufficienti disponibilita’
finanziarie annuali,e' istituito nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a decorrere dall'anno
2020, 11 Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche. Il Fondo
non puo' finanziare nuove opere e l'accesso al Fondo non puo' essere
reiterato a esclusione del caso in cui la carenza delle risorse
derivi da una accelerazione della realizzazione delle opere rispetto
al cronoprogramma aggiornato di cui al comma 3.

2. Per l'anno 2020 lo stanziamento del fondo di cui al comma 1
ammonta a 30 milioni di euro. Per gli anni successivi, con la legge
di bilancio e' iscritto sul Fondo un importo corrispondente al 5 per
cento delle maggiori risorse stanziate nella prima delle annualita'
del bilancio, nel limite massimo di 100 milioni di euro, per la




realizzazione da parte delle Amministrazioni centrali e territoriali
di nuove opere e infrastrutture o per il rifinanziamento di quelle
gia' ©previste a legislazione vigente. Il Fondo e' altresi'
alimentato:

a) dalle risorse disponibili in bilancio anche in conto residui,
destinate al finanziamento dell'opera e non piu' necessarie in quanto
anticipate a valere sul Fondo;

b) dalle somme corrispondenti ad eventuali anticipazioni del
Fondo alla stazione appaltante per residui passivi caduti in
perenzione, mediante utilizzo di quota parte delle somme da iscrivere
sul Fondo di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, con la legge di Dbilancio successiva alla
eliminazione dal Conto del patrimonio dei predetti residui passivi.

3. Le stazioni appaltanti possono fare richiesta di accesso al
Fondo quando, sulla base dell'aggiornamento del cronoprogramma
finanziario dell'opera,risulti, per 1l'esercizio in corso, un
fabbisogno finanziario aggiuntivo non prevedibile rispetto alle
risorse disponibili per la regolare e tempestiva prosecuzione dei
lavori.

4., Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della 1legge di
conversione del ©presente decreto, sono individuate 1le modalita'
operative di accesso e utilizzo del Fondo e i criteri di assegnazione
delle risorse.

5. Con decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare con cadenza trimestrale, su richiesta delle stazioni

appaltanti, previa verifica da parte delle amministrazioni
finanziatrici dell'aggiornamento del cronoprogramma finanziario
dell'opera e dell'impossibilita' di attivare i meccanismi di

flessibilita' di bilancio ai sensi della normativa contabile vigente,
sono assegnate le risorse per la rapida prosecuzione dell'opera, nei
limiti delle disponibilita' annuali del Fondo secondo i criteri
previsti dal decreto di cui al comma 4.

6. All'onere derivante dal comma 1, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando: quanto a 17 milioni di
euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle
finanze; quanto a 0,7 milioni di euro 1l'accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali; quanto a 1,7 milioni
di euro 1l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca; quanto a 1,7 milioni di euro
l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno; quanto a 0,9
milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e
le attivita' culturali e per il turismo; quanto a 8 milioni di euro
l'accantonamento relativo al Ministero della salute.

7. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti wvariazioni di Dbilancio
anche nel conto dei residui.

7-bis. Al fine di accelerare le procedure per l'attuazione degli
investimenti pubblici e per l'affidamento di appalti e concessioni,
e' istituito un fondo presso il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, con dotazione pari a 1 milione di euro per l'anno 2020 e a
2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. Tali risorse sono
destinate ad iniziative finalizzate all'aggiornamento professionale
del responsabile unico del procedimento (RUP) di cui all'articolo 31
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

7-ter. Al maggiori oneri di cui al comma 7-bis, pari a 1 milione di
euro per l'anno 2020 e a 2 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del




Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n.

190.

Riferimenti normativi

— Per il testo dell'articolo 35 del citato decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 si veda nei riferimenti
normativi all'art. 1.

- Si riporta il testo dell'articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante Legge di
contabilita' e finanza pubblica, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 31 dicembre 2009, n. 303, S.O.:

«Art. 34-ter (Accertamento e riaccertamento annuale dei
residui passivi). - (Omissis)

5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in
apposito allegato al Rendiconto generale dello Stato e
quantificato per ciascun Ministero 1l'ammontare dei residui
passivi perenti eliminati. Annualmente, successivamente al
giudizio di parifica della Corte dei conti, con la legge di
bilancio, le somme corrispondenti agli importi di cui al
periodo precedente possono essere reiscritte, del tutto o
in parte, in bilancio su base pluriennale, in coerenza con
gli obiettivi programmati di finanza pubblica, su appositi
Fondi da istituire con la medesima legge, negli stati di
previsione delle amministrazioni interessate.».

- Si riporta 11 testo dell'articolo 31 del citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:

«Art. 31 (Ruolo e funzioni del responsabile del
procedimento negli appalti e nelle concessioni). In vigore
dal 19 aprile 2019. - 1. Per ogni singola procedura per

l'affidamento di un appalto o di wuna concessione le
stazioni appaltanti individuano, nell'atto di adozione o di
aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, comma
1, ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo
intervento per le esigenze non incluse 1in programmazione,
un responsabile unico del procedimento (RUP) per 1le fasi
della programmazione, della progettazione,
dell'affidamento, dell'esecuzione. Le stazioni appaltanti
che ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione
delle centrali di committenza nominano, per ciascuno dei
detti acquisti, un responsabile del procedimento che assume
specificamente, in ordine al singolo acquisto, il ruolo e
le funzioni di cui al presente articolo. Fatto salvo quanto
previsto al comma 10, il RUP e' nominato con atto formale
del soggetto responsabile dell'unita' organizzativa, che
deve essere di livello apicale, tra i1 dipendenti di ruolo
addetti all'unita' medesima, dotati del necessario 1livello
di inquadramento giuridico in relazione alla struttura

della pubblica amministrazione e di competenze
professionali adeguate in relazione ai compiti per cui e
nominato; la sostituzione del RUP individuato nella
programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non

comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la
carenza nell'organico della suddetta unita' organizzativa,
il RUP e' nominato tra gli altri dipendenti in servizio.
L'ufficio di responsabile wunico del procedimento e'
obbligatorio e non puo' essere rifiutato.

2. Il nominativo del RUP e' indicato nel bando o avviso
con cuil si indice la gara per l'affidamento del contratto
di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in
cui non vi sia bando o avviso con cui si indice la gara,
nell'invito a presentare un'offerta.

3. Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241,
svolge tutti i compiti relativi alle procedure di
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione




previste dal presente codice, che non siano
specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti.

4. Oltre ai compiti specificatamente previsti da altre
disposizioni del codice, in particolare, il RUP:

a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al
fine della predisposizione del programma triennale dei
lavori pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali,
nonche' al fine della predisposizione di ogni altro atto di
programmazione di contratti pubblici di servizi e di

forniture e della predisposizione dell'avviso di
preinformazione;
b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli

interventi, il controllo sui 1livelli di ©prestazione, di
qualita' e di prezzo determinati in coerenza alla copertura
finanziaria e ai tempi di realizzazione dei programmi;

c) cura il corretto e razionale svolgimento delle

procedure;

d) segnala eventuali disfunzioni, impedimenti,
ritardi nell'attuazione degli interventi;

e) accerta la libera disponibilita' di aree e

immobili necessari;

f) fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati
e le informazioni relativi alle principali fasi di
svolgimento dell'attuazione dell'intervento, necessari per
l'attivita' di coordinamento, indirizzo e controllo di sua
competenza e sorveglia la efficiente gestione economica
dell'intervento;

g) propone all'amministrazione aggiudicatrice la
conclusione di un accordo di programma, ai sensi delle
norme vigenti, quando si rende necessaria l'azione
integrata e coordinata di diverse amministrazioni;

h) propone l'indizione o, ove competente, indice 1la
conferenza di servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990,
n. 241, gquando sia necessario o utile per l'acquisizione di
intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, permessi,
licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati;

i) verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni
contrattuali nelle concessioni.

5. Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma
27-octies, e' definita una disciplina di maggiore dettaglio
sul compiti specifici del RUP, sui presupposti e sulle
modalita' di nomina, nonche' sugli ulteriori requisiti di
professionalita' rispetto a quanto disposto dal presente
codice, in relazione alla complessita' dei lavori. Con il
medesimo regolamento di cui all'articolo 216, comma
27-octies, sono determinati, altresi', l'importo massimo e
la tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali il
RUP puo' coincidere con il progettista, con il direttore

dei lavori o con il direttore dell'esecuzione. Fino alla
data di entrata in vigore del regolamento di cui
all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la

disposizione transitoria ivi prevista.

6. Per i lavori e 1 servizi attinenti all'ingegneria e
all'architettura il RUP deve essere un tecnico; ove non sia
presente tale figura professionale, le competenze sono
attribuite al responsabile del servizio al quale attiene il
lavoro da realizzare.

7. Nel caso di appalti di particolare complessita' in
relazione all'opera da realizzare ovvero alla specificita'
della fornitura o del servizio, che richiedano
necessariamente valutazioni e competenze altamente
specialistiche, il responsabile wunico del procedimento
propone alla stazione appaltante di conferire appositi
incarichi a supporto dell'intera procedura o di parte di




essa, da individuare sin dai primi atti di gara.

8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della
sicurezza in fase di progettazione, direzione dei 1lavori,
direzione dell'esecuzione coordinamento della sicurezza in
fase di esecuzione, di collaudo, nonche' gli incarichi che
la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto
dell'attivita' del responsabile wunico del procedimento,
vengono conferiti secondo le procedure di cui al presente
codice e, in caso di importo inferiore alla soglia di
40.000 euro, possono essere affidati in wvia diretta, ai
sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a). L'affidatario
non puo' avvalersi del subappalto, fatta eccezione per
indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi,
rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di
elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione
delle relazioni geologiche, nonche' per la sola redazione
grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma
la responsabilita' esclusiva del progettista.

9. La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la
qualita' della progettazione e della programmazione
complessiva, puo', nell'ambito della propria autonomia
organizzativa e nel rispetto dei 1limiti previsti dalla
vigente normativa, istituire wuna struttura stabile a
supporto dei RUP, anche alle dirette dipendenze del vertice
della pubblica amministrazione di riferimento. Con la
medesima finalita', nell'ambito della formazione
obbligatoria, organizza attivita' formativa specifica per
tutti i dipendenti che hanno i requisiti di ingquadramento
idonei al conferimento dell'incarico di RUP, anche in
materia di metodi e strumenti elettronici specifici quali
quelli di modellazione per l'edilizia e le infrastrutture.

10. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche
amministrazioni o enti pubblici individuano, secondo i
propri ordinamenti, uno o piu' soggetti cui affidare i
compiti propri del responsabile del procedimento,
limitatamente al rispetto delle norme del presente decreto
alla cui osservanza sono tenute.

11. Nel <caso in «cui l'organico della stazione
appaltante presenti carenze accertate o in esso non sia
compreso nessun soggetto 1n possesso della specifica

professionalita' necessaria per lo svolgimento dei compiti
propri del RUP, secondo dquanto attestato dal dirigente
competente, i compiti di supporto all'attivita' del RUP
possono essere affidati, con le ©procedure previste dal
presente codice, ai soggetti aventi le specifiche
competenze di carattere tecnico, economico-finanziario,
amministrativo, organizzativo e legale, dotati di adeguata
polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali

come previsto dall'articolo 24, comma 4, assicurando
comunque il rispetto dei principi di pubblicita' e di
trasparenza. Resta fermo il divieto di frazionamento

artificioso delle prestazioni allo scopo di sottrarle alle
disposizioni del presente codice. Agli affidatari dei
servizi di supporto di cui al presente comma si applicano
le disposizioni di incompatibilita' di cui all'articolo 24,

comma 7, comprensive di eventuali incarichi di
progettazione.

12. Il soggetto responsabile dell'unita' organizzativa
competente in relazione all'intervento, individua
preventivamente le modalita' organizzative e gestionali
attraverso le quali garantire il controllo effettivo da
parte della stazione appaltante sull'esecuzione delle

prestazioni, programmando accessi diretti del RUP o del
direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione sul




luogo dell'esecuzione stessa, nonche' verifiche, anche a
sorpresa, sull'effettiva ottemperanza a tutte le misure
mitigative e compensative, alle prescrizioni in materia

ambientale, paesaggistica, storico—-architettonica,
archeologica e di tutela della salute umana impartite dagli
enti e dagli organismi competenti. Il documento di

programmazione, corredato dalla successiva relazione su
quanto effettivamente effettuato, costituisce obiettivo
strategico nell'ambito del piano della performance
organizzativa dei soggetti interessati e conseguentemente
se ne tiene conto in sede di valutazione dell'indennita' di
risultato. La valutazione di suddetta attivita' di
controllo da parte dei competenti organismi di wvalutazione
incide anche sulla corresponsione degli incentivi di cui
all'articolo 113.

13. E' vietata, negli appalti pubblici di lavori
aggiudicati con la formula del contraente generale e nelle

altre formule di partenariato pubblico-privato,
l'attribuzione dei compiti di responsabile unico del
procedimento, responsabile dei 1lavori, direttore dei

lavori, di collaudatore allo stesso contraente generale o
soggetto aggiudicatario dei contratti di partenariato
pubblico-privato o soggetti ad essi collegati.

14. Le centrali di committenza e le aggregazioni di
stazioni appaltanti designano un RUP per le attivita' di
propria competenza con i compiti e le funzioni determinate
dalla specificita' e complessita' dei processi di
acquisizione gestiti direttamente.».

— Si riporta il testo dell'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato -
legge di stabilita' 2015):

«200. Nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze e' istituito un Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di
euro per l'anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2016. Il Fondo e' ripartito annualmente
con uno o piu' decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri su proposta del Ministro dell'economia e delle
finanze. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e'
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.».

Art. 8

Altre disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici

1. In relazione alle procedure pendenti disciplinate dal decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i cui bandi o avvisi, con i quali
si indice una gara, sono gia' stati pubblicati alla data di entrata
in vigore del presente decreto, nonche', in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima
data, siano gia' stati inviati gli inviti a presentare le offerte o i
preventivi, ma non siano scaduti i relativi termini, e in ogni caso
per le procedure disciplinate dal medesimo decreto legislativo
avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino alla data del 31 dicembre 2021:

a) e' sempre autorizzata la consegna dei lavori in wvia di urgenza
e, nel caso di servizi e forniture, l'esecuzione del contratto in via
d'urgenza ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del decreto legislativo
n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui
all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonche' dei
requisiti di qualificazione ©previsti per la partecipazione alla




procedura;

b) le stazioni appaltanti possono prevedere, a pena di esclusione
dalla procedura, l'obbligo per 1l'operatore economico di procedere
alla visita dei luoghi, nonche' alla consultazione sul posto dei
documenti di gara e relativi allegati ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 79, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016
esclusivamente laddove detto adempimento sia strettamente
indispensabile in ragione della tipologia, del contenuto o della
complessita' dell'appalto da affidare;

c) 1in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le
riduzioni dei termini procedimentali per ragioni di urgenza di cui
agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3,
del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del
provvedimento che dispone la riduzione dei termini non e' necessario
dar conto delle ragioni di wurgenza, che si considerano comungue
sussistenti;

d) le procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture
possono essere avviate anche in mancanza di una specifica previsione
nei documenti di programmazione di cui all'articolo 21 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, gia' adottati, a condizione che entro
trenta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto si provveda ad un aggiornamento
in conseguenza degli effetti dell'emergenza da COVID-19.

2. In relazione alle procedure disciplinate dal decreto legislativo
n. 50 del 2016, per le quali sia scaduto entro il 22 febbraio 2020 il
termine per la presentazione delle offerte, le stazioni appaltanti,
fermo quanto previsto dall'articolo 103 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, provvedono all'adozione dell'eventuale provvedimento di
aggiudicazione entro la data del 31 dicembre 2020.

3. In relazione agli accordi quadro di «cui all'articolo 54 del
decreto legislativo n. 50 del 2016, efficaci alla data di entrata in
vigore del presente decreto, le stazioni appaltanti, nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente e fermo quanto previsto
dall'articolo 103 del decreto-legge n. 18 del 2020 provvedono, entro
la data del 31 dicembre 2020, all'aggiudicazione degli appalti basati
su tali accordi quadro ovvero all'esecuzione degli accordi quadro nei
modi previsti dai commi da 2 a 6 del medesimo articolo 54.

4. Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla data di
entrata in vigore del presente decreto:

a) il direttore dei lavori adotta, in relazione alle lavorazioni
effettuate alla medesima data e anche in deroga alle specifiche
clausole contrattuali, lo stato di avanzamento dei lavori entro
quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
I1 certificato di pagamento viene emesso contestualmente e comunque
entro cinque giorni dall'adozione dello stato di avanzamento. Il
pagamento viene effettuato entro quindici giorni dall'emissione del
certificato di cui al secondo periodo;

b) sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della
stazione appaltante indicate nei quadri economici dell'intervento e,
ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi
d'asta, i maggiori costi derivanti dall'adeguamento e
dall'integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase
di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in attuazione
delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e all'articolo 1 del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2020, n. 35, e i1l rimborso di detti oneri avviene in occasione

del pagamento del primo stato di avanzamento successivo
all'approvazione dell'aggiornamento del piano di sicurezza e
coordinamento recante la quantificazione degli oneri aggiuntivij;

c) il rispetto delle misure di contenimento previste

dall'articolo 1 del decreto-legge n. 6 del 2020 e dall'articolo 1 del




decreto-legge n. 19 del 2020 nonche' dai relativi provvedimenti
attuativi, ove impedisca, anche solo parzialmente, il regolare
svolgimento dei lavori ovvero la regolare esecuzione dei servizi o
delle forniture costituisce <causa di forza maggiore, ai sensi
dell'articolo 107, comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e,
qualora impedisca di ultimare i lavori, 1 servizi o le forniture nel
termine contrattualmente previsto, costituisce circostanza non
imputabile all'esecutore ai sensi del comma 5 del citato articolo 107
ai fini della proroga di detto termine, ove richiesta; non si
applicano gli obblighi di comunicazione all'Autorita' nazionale
anticorruzione e le sanzioni previsti dal terzo e dal quarto periodo
del comma 4 dell'articolo 107 del decreto legislativo n. 50 del 2016.

5. Al decreto legislativo n. 50 del 2016 sono apportate le seguenti
modificazioni:

O0a) all'articolo 30, comma 8, dopo le parole: «e alle altre
attivita' amministrative in materia di contratti pubblici» sono
inserite le seguenti: «nonche' di forme di coinvolgimento degli enti
del Terzo settore previste dal titolo VII del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117»;

Oa-bis) all'articolo 36, comma 1, le parole: «Le stazioni
appaltanti possono, altresi', applicare le disposizioni di cui
all'articolo 50» sono sostituite dalle seguenti: «Le stazioni

appaltanti applicano le disposizioni di cui all'articolo 50»;

a) all'articolo 38:

1) al comma 1, secondo periodo, le parole «agli ambiti di
attivita',» sono soppresse;

2) al comma 2, primo periodo, le parole «sentite 1'ANAC e la
Conferenza Unificata,» sono sostituite dalle seguenti: «di intesa con
la Conferenza unificata e sentita 1'ANAC, »;

3) al comma 3:

3.1) sono premesse le seguenti parole: «Fatto salvo quanto
previsto dal comma 3-bisx»;

3.2) alla lettera a), le parole «programmazione e» sono
soppresse;

3.3) dopo il comma 3, e' inserito il seguente: «3-bis. Le
centrali di committenza e i soggetti aggregatori sono gqualificati
almeno negli ambiti di cui al comma 3, lettere a) e b). Nelle
aggiudicazioni relative all'acquisizione di beni, servizi o lavori
effettuati dalle centrali di committenza, ovvero dai soggetti
aggregatori, le attivita' correlate all'ambito di cui al comma 3,
lettera c) possono essere effettuate direttamente dai soggetti per i
quali sono svolte 1le suddette aggiudicazioni purche' qualificati
almeno in detto ambito secondo i criteri individuati dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2.»;

4) al comma 4, lettera a), dopo 1l numero 5-ter) e' aggiunto il
seguente: «5-quater) disponibilita' di piattaforme telematiche nella
gestione di procedure di gara;»;

5) al comma 4, lettera b), il numero 3 e' soppresso;

a-bis) all'articolo 46, comma 1, lettera a), dopo le parole: «gli
archeologi» sono aggiunte le seguenti: «professionisti, singoli e
associati, e le societa' da essi costituite»;

a-ter) all'articolo 48, comma 7, secondo periodo, dopo le parole:
«per quali consorziati 1l consorzio concorre;» sono inserite le
seguenti: «qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un
consorzio di cui all'articolo 45, comma 2, lettera Db), e' tenuto
anch'esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per 1 quali
concorre; »;

a-quater) all'articolo 59, comma 1, sono premesse le seguenti
parole: «Fermo restando quanto previsto dal titolo VII del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117,»;

b) all'articolo 80,comma 4, il gquinto periodo e' sostituito dai
seguenti: «Un operatore economico puo' essere escluso dalla
partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante e'
a conoscenza e puo' adeguatamente dimostrare che 1lo stesso non ha




ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse
o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati qualora
tale mancato pagamento costituisca wuna grave violazione ai sensi
rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il presente comma
non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi
obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le
imposte o i1 contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali
interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale
sia comungque integralmente estinto, purche' l'estinzione, il
pagamento o 1l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla
scadenza del termine per la presentazione delle domande.»;

c) all'articolo 83, dopo il comma 5 e' inserito il seguente:
«5-bis. In relazione al requisito di cui al comma 4, lettera <c¢),
1'adeguatezza della copertura assicurativa offerta viene wvalutata
sulla base della polizza assicurativa contro i rischi professionali
posseduta dall'operatore economico e in corso di wvalidita'. 1In
relazione alle polizze assicurative di importo inferiore al wvalore
dell'appalto, le stazioni appaltanti possono richiedere che 1l'offerta
sia corredata, a pena di esclusione, dall'impegno da parte
dell'impresa assicuratrice ad adeguare 11 valore della polizza
assicurativa a quello dell'appalto, in caso di aggiudicazione.»;

c-bis) all'articolo 140, comma 1, alinea, al primo periodo, dopo le
parole: «salvo quanto disposto nel presente articolo» sono aggiunte
le seguenti: «e fermo restando quanto previsto dal titolo VII del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117»;

c—-ter) all'articolo 151, comma 3:

1) le parole: «il Ministero dei beni e delle attivita' culturali e
del turismo puo'» sono sostituite dalle seguenti: «lo Stato, le
regioni e gli enti territoriali possono, con le risorse wumane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione wvigente, »;

2) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Resta fermo quanto
previsto ai sensi dell'articolo 106, comma 2-bis, del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42»;

c—quater) all'articolo 180, comma 2, dopo il primo periodo e'
inserito il seguente: «Nel caso di contratti di rendimento energetico
o di prestazione energetica (EPC), i ricavi di gestione
dell'operatore economico possono essere determinati e pagati in
funzione del livello di miglioramento dell'efficienza energetica o di
altri criteri di prestazione energetica stabiliti contrattualmente,
purche' quantificabili in relazione ai consumi; la misura di
miglioramento dell'efficienza energetica, calcolata conformemente
alle norme in materia di attestazione della prestazione energetica
degli immobili e delle altre infrastrutture energivore, deve essere
resa disponibile all'amministrazione concedente a cura dell'operatore
economico e deve essere verificata e monitorata durante 1'intera
durata del contratto, anche avvalendosi di apposite piattaforme
informatiche adibite per la raccolta, l'organizzazione, la gestione,
l'elaborazione, 1la wvalutazione e 11 monitoraggio dei consumi
energeticix»;

d) all'articolo 183, comma 15:

1) al primo periodo, le parole «non presenti» sono sostituite
dalle seguenti: «anche se presentix»;

2) al nono periodo, le parole «e' inserito» sono sostituite
dalle seguenti: «qualora non sia gia' presente» e dopo 1le parole
«sulla base della normativa vigente» sono aggiunte le seguenti: «, e’
inserito in tali strumenti di programmazione».

6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano alle procedure i
cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto,
nonche', in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi,
alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati
inviati gli inviti a presentare le offerte o i1 preventivi.

6-bis. In considerazione dell'emergenza sanitaria da COVID-19 e




delle conseguenti esigenze di accelerazione dell'iter autorizzativo
di grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza
sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle citta' o sull'assetto
del territorio, sino al 31 dicembre 2023, su richiesta delle
amministrazioni aggiudicatrici, le regioni, ove ritengano le suddette
opere di particolare interesse pubblico e rilevanza sociale, previo
parere favorevole della maggioranza delle amministrazioni provinciali
e comunali interessate, possono autorizzare la deroga alla procedura
di dibattito pubblico di cui all'articolo 22, comma 2, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e al relativo regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 maggio 2018,
n. 76, consentendo alle medesime amministrazioni aggiudicatrici di
procedere direttamente agli studi di prefattibilita’
tecnico-economica nonche' alle successive fasi progettuali, nel
rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50.

7. All'articolo 1 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'alinea del comma 1, le parole «31 dicembre 2020» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021x»;

b) al comma 2, le parole «30 novembre 2020» sono sostituite dalle
seguenti: «30 novembre 2021»;

c) al comma 3, le parole «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2021x»;

d) 11 comma 7 e' sostituito dal seguente: «7. In deroga
all'articolo 215, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, fino al 31 dicembre 2021, il Consiglio superiore dei lavori
pubblici esprime il parere obbligatorio di cui al comma 3 del
medesimo articolo 215 esclusivamente sui progetti di fattibilita'
tecnica ed economica di lavori pubblici di competenza statale, o
comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, di

importo pari o superiore ai 100 milioni di euro. Per i 1lavori
pubblici di importo inferiore a 100 milioni di euro e fino a 50
milioni di euro, le competenze del Consiglio superiore sono
esercitate dai comitati tecnici amministrativi presso i

Provveditorati interregionali per le opere pubbliche. Per i lavori
pubblici di importo inferiore a 50 milioni di euro si prescinde
dall'acquisizione del parere di cui all'articolo 215, comma 3, del
citato decreto legislativo n. 50 del 2016.».

7-bis. Al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 115:

1) al comma 3, primo periodo, le parole: «delle attivita' di
valorizzazione» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero mediante
l'affidamento di appalti pubblici di servizix»;

2) al comma 4, terzo periodo, dopo le parole: «di cui all'articolo
114» sono aggiunte le seguenti: «, ferma restando la possibilita' per
le amministrazioni di progettare i servizi e 1 relativi contenuti,
anche di dettaglio, mantenendo comungque i1l rischio operativo a carico
del concessionario e 1l'equilibrio economico e finanziario della

gestionex»;

b) all'articolo 117, comma 3, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: «Qualora 1l'affidamento dei servizi integrati abbia ad
oggetto una concessione di servizi ai sensi dell'articolo 3, comma 1,
lettera wvv), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
l'integrazione puo' essere realizzata anche indipendentemente dal
rispettivo valore economico dei servizi considerati. E' ammessa la

stipulazione di contratti di appalto pubblico aventi ad oggetto uno o
piu' servizi tra quelli di cui al comma 1 e uno o piu' tra i servizi
di pulizia, di wvigilanza e di biglietteria».

8. Il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento
delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza




epidemiologica da COVID-19, di cui all'articolo 122 del decreto-legge
17 marzio 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, fino alla scadenza del predetto stato di
emergenza, procede, nell'ambito dei poteri conferitigli e con le
modalita' ©previste dalla suddetta norma, all'acquisizione e
distribuzione delle apparecchiature e dei dispositivi di protezione
individuale, nonche' di ogni necessario bene strumentale, compresi
gli arredi scolastici, utile a garantire 1l'ordinato avvio dell'anno
scolastico 2020-2021, nonche' a contenere e contrastare 1l'eventuale
emergenza nelle istituzioni scolastiche statali. Il Commissario, per
l'attuazione di quanto previsto dal primo periodo, provvede nel
limite delle risorse assegnate allo scopo con delibera del Consiglio
dei ministri a valere sul Fondo emergenze nazionali di cui
all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; le
risorse sono versate sull'apposita contabilita' speciale intestata al
Commissario. A tale scopo, le procedure di affidamento dei contratti
pubblici, necessarie per dare attuazione al primo periodo, possono
essere avviate dal Commissario anche precedentemente al trasferimento
alla contabilita' speciale delle suddette risorse.

9. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici necessari per
dare attuazione ai piani di riorganizzazione della rete ospedaliera e
di quella territoriale per il contrasto dell'emergenza da COVID-19,
possono essere avviate dal Commissario straordinario di cui
all'articolo 122 del decreto-legge n. 18 del 2020 anche
precedentemente al trasferimento alla contabilita' speciale intestata
al Commissario straordinario degli importi autorizzati ai sensi delle
vigenti disposizioni.

10. In ogni caso in cuil per la selezione del contraente o per la
stipulazione del contratto relativamente a lavori, servizi o
forniture previsti o in qualunque modo disciplinati dal ©presente
decreto, e' richiesto di produrre documenti wunici di regolarita'
contributiva di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero di indicare, dichiarare o
autocertificare la regolarita' contributiva ovvero 1l possesso dei
predetti documenti wunici, non si applicano le disposizioni
dell'articolo 103, comma 2, del decreto-legge n. 18 del 2020,
relative alla proroga oltre la data del 31 1luglio 2020 della
validita' dei documenti unici di regolarita' contributiva in scadenza
tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020.

10-bis. Al Documento unico di regolarita' contributiva e' aggiunto
quello relativo alla congruita' dell'incidenza della manodopera
relativa allo specifico intervento, secondo le modalita' indicate con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. Sono fatte salve le
procedure i cuil bandi o avvisi sono pubblicati prima della data di
entrata in vigore del decreto del Ministro del 1lavoro e delle
politiche sociali di cui al periodo precedente.

11. All'articolo 4 del decreto legislativo 15 novembre 2011, n.
208, il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. Con regolamento, da emanarsi con decreto del Presidente della
Repubblica, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, su proposta del Ministro della difesa,
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
acquisiti i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del
Consiglio di Stato, che si pronuncia entro quarantacinque giorni
dalla richiesta, e' definita la disciplina esecutiva, attuativa e

integrativa delle disposizioni concernenti le materie di cui
all'articolo 2, comma 1, lettere a), c) ed e), anche in relazione
alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,

applicabili al presente decreto.».
Riferimenti normativi




— Per il testo dell'articolo 32, comma 8, del citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice
dei contratti pubblici, modificato dalla presente legge, si
veda neil riferimenti normativi all'art. 1.

- Si riporta il testo dell'articolo 80, del citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato
dalla presente legge:

«Art. 80 (Motivi di esclusione). - 1. Costituisce
motivo di esclusione di un operatore economico dalla
partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la
condanna con sentenza definitiva o decreto penale di
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione
della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del
codice di procedura penale, anche riferita a wun suo
subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6,
per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli
416,416-bis del codice penale ovvero delitti commessi
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo
416-bis ovvero al fine di agevolare 1l'attivita' delle
associazioni previste dallo stesso articolo, nonche' per 1
delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.
309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione
criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione
quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli
317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis,
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice ©penale
nonche' all'articolo 2635 del codice civile;

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli
articoli 2621 e 2622 del codice civile;

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione
relativa alla tutela degli interessi finanziari delle
Comunita' europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con
finalita' di terrorismo, anche internazionale, e di
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o
reati connessi alle attivita' terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 648-bis,648-ter e
648-ter.l del codice penale, riciclaggio di proventi di
attivita' criminose o finanziamento del terrorismo, quali
definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno
2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di
tratta di esseri umani definite con il decreto 1legislativo
4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena
accessoria, l'incapacita' di contrattare con la pubblica
amministrazione.

2. Costituisce altresi' motivo di esclusione la
sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma
3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88,
comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.




Resta fermo altresi' quanto previsto dall'articolo 34-bis,
commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
159.

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la
sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono
stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore
tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o

del direttore tecnico, se si tratta di societa' in nome
collettivo; deil soci accomandatari o del direttore tecnico,
se si tratta di societa' in accomandita semplice; dei

membri del consiglio di amministrazione cui sia stata
conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori
e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri
di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri
di rappresentanza, di direzione o di controllo, del
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero
del socio di maggioranza in caso di societa' con un numero
di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro
tipo di societa' o consorzio. In ogni caso 1l'esclusione e
il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati
dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione
del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi

sia stata completa ed effettiva dissociazione della
condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va
disposta e 11 divieto non si applica quando 11 reato e
stato depenalizzato ovvero quando e' intervenuta la
riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena
accessoria perpetua, gquando questa e' stata dichiarata
estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del
codice penale ovvero quando il reato e' stato dichiarato

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della
condanna medesima.

4. Un operatore economico e' escluso dalla
partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso
violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei
contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana

o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono
gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento
di imposte e tasse superiore all'importo di cui

all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle
contenute in sentenze o atti amministrativi non piu’
soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in
materia contributiva e ©previdenziale quelle ostative al
rilascio del documento unico di regolarita' contributiva
(DURC), di cuil al decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle

certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di
riferimento non aderenti al sistema dello sportello wunico
previdenziale. Un operatore economico puo' essere escluso

dalla partecipazione a una procedura d'appalto se la
stazione appaltante e' a conoscenza e puo' adeguatamente
dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei
contributi previdenziali non definitivamente accertati
qualora tale mancato pagamento costituisca una grave

violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del
quarto periodo. Il presente comma non si applica quando
l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le
imposte o 1 contributi previdenziali dovuti, compresi




eventuali interessi o multe, ovvero gquando il debito
tributario o previdenziale sia comunque integralmente
estinto, purche' l'estinzione, il pagamento o 1l'impegno si
siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine
per la presentazione delle domande.

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla
partecipazione alla procedura d'appalto un operatore
economico in una delle seguenti situazioni, anche riferita
a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105,
comma 6, qualora:

a) la stazione appaltante possa dimostrare con
qualungque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni
debitamente accertate alle norme in materia di salute e

sicurezza sul lavoro nonche' agli obblighi di cui
all'articolo 30, comma 3 del presente codice;
b) 1l'operatore economico sia stato sottoposto a

fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di
concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un
procedimento per la dichiarazione di una di tali
situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo
110 del presente codice e dall'articolo 186-bis del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267;

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati
che l'operatore economico si e' reso colpevole di gravi
illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua
integrita' o affidabilita';

c-bis) 1l'operatore economico abbia tentato di
influenzare indebitamente 11 processo decisionale della
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a
fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per
negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di
influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o
l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di
selezione;

c-ter) 1'operatore economico abbia dimostrato
significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un
precedente contratto di appalto o di concessione che ne
hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la
condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni
comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante
motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla
violazione e alla gravita' della stessa;

c—quater) l'operatore economico abbia commesso grave

inadempimento nei confronti di uno o piu' subappaltatori,
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;
d) la partecipazione dell'operatore economico

determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi
dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;

e) una distorsione della concorrenza derivante dal
precedente coinvolgimento degli operatori economici nella
preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo
67 non possa essere risolta con misure meno intrusive;

f) 1l'operatore economico sia stato soggetto alla
sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2,
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con
la pubblica amministrazione, compresi 1 provvedimenti
interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81;

f-bis) 1l'operatore economico <che presenti nella
procedura di gara in corso e negli affidamenti di
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;

f-ter) l'operatore economico iscritto nel casellario




informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle
procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il
motivo di esclusione perdura fino a quando opera
l'iscrizione nel casellario informatico;

g) l'operatore economico iscritto nel <casellario
informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai
fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per
il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di
intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge
19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno
decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e
va comungque disposta se la violazione non e' stata rimossa;

i) 1'operatore economico non presenti la
certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo
1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del
medesimo requisito;

1) l'operatore economico che, pur essendo stato
vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e
629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non
risulti aver denunciato i fatti all'autorita' giudiziaria,
salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza
di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a Dbase
della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei
confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla
pubblicazione del bando e deve essere comunicata,
unitamente alle generalita' del soggetto che ha omesso la
predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica
procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della
comunicazione sul sito dell'Osservatorio;

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un
altro partecipante alla medesima procedura di affidamento,
in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto,
se la situazione di controllo o la relazione comporti che
le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore
economico in qualunque momento della procedura, qualora
risulti che 1l'operatore economico si trova, a causa di atti
compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una
delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5.

7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si
trovi in una delle situazioni di cui al comma 1,
limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva
abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi
ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione
come definita per le singole fattispecie di reato, o al
comma 5, e' ammesso a provare di aver risarcito o di
essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal
reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti
concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al
personale idoneil a prevenire ulteriori reati o illeciti.

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di
cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico non

e' escluso della procedura d'appalto; viceversa
dell'esclusione viene data motivata comunicazione
all'operatore economico.

9. Un operatore economico escluso con sentenza

definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto




non puo' avvalersi della possibilita' prevista dai commi 7
e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale
sentenza.

10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non
fissa la durata della pena accessoria della incapacita' di
contrattare con la pubblica amministrazione, la durata
della esclusione dalla procedura d'appalto o concessione
e':

a) perpetua, nei casi in cuil alla condanna consegue

di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi
dell'articolo 317-bis, primo periodo, del codice penale,
salvo che 1la pena sia dichiarata estinta ai sensi

dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale;

b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo
317-bis, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia
intervenuta riabilitazione;

c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di
cui alle lettere a) e Db), salvo che sia intervenuta
riabilitazione.

10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma
10, se la pena principale ha wuna durata inferiore,
rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la
durata della esclusione e' pari alla durata della pena
principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della
esclusione e' pari a tre anni, decorrenti dalla data di
adozione del provvedimento amministrativo di esclusione
ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di
passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente
alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve
tenere conto di tale fatto ai fini della propria
valutazione circa la sussistenza del presupposto per
escludere dalla partecipazione alla procedura 1l'operatore
economico che 1l'abbia commesso.

11. Le cause di esclusione previste dal presente
articolo non si applicano alle aziende o societa’
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo
12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, ed affidate ad un custode o
amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a
quelle riferite al periodo precedente al predetto
affidamento.

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o
falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli
affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne da'
segnalazione all'Autorita' che, se ritiene che siano state
rese con dolo o colpa grave 1in considerazione della
rilevanza o della gravita' dei fatti oggetto della falsa
dichiarazione o della presentazione di falsa
documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario
informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara
e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino
a due anni, decorso il quale l'iscrizione e' cancellata e
perde comunque efficacia.

13. Con linee guida 1'ANAC, da adottarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice,
puo' precisare, al fine di garantire omogeneita' di prassi
da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova
considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze
di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali
carenze nell'esecuzione di un procedente contratto di
appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5,
lettera c).




14. Non possono essere affidatari di subappalti e non
possono stipulare i relativi contratti 1 soggetti per i
quali ricorrano 1 motivi di esclusione previsti dal
presente articolo.».

— Si riporta il testo degli articoli 79, comma 2 e 60
del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:

«Art. 79 (Fissazione di termini). - (Omissis).

2. Quando le offerte possono essere formulate soltanto
a seguito di una visita dei luoghi o dopo consultazione sul
posto dei documenti di gara e relativi allegati, i termini
per la ricezione delle offerte, comunque superiori ai
termini minimi stabiliti negli articoli 60, 61, 62, 64 e
65, sono stabiliti in modo che gli operatori economici
interessati possano prendere conoscenza di tutte le
informazioni necessarie per presentare le offerte.

(Omissis) .».

«Art. 60 (Procedura aperta). - 1. Nelle procedure
aperte, <qualsiasi operatore economico interessato puo'
presentare un'offerta in risposta a un avviso di indizione
di gara. Il termine minimo per la ricezione delle offerte
e' di trentacinque giorni dalla data di trasmissione del
bando di gara. Le offerte sono accompagnate dalle
informazioni richieste dall'amministrazione aggiudicatrice
per la selezione qualitativa.

2. Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici
abbiano pubblicato un avviso di preinformazione che non sia
stato usato come mezzo di indizione di una gara, i1l termine
minimo per la ricezione delle offerte, come stabilito al
comma 1, puo' essere ridotto a quindici giorni purche'
siano rispettate tutte le seguenti condizioni:

a) l'avviso di preinformazione contiene tutte Ile

informazioni richieste per il Dbando di gara di cui
all'allegato XIV, parte I, lettera B, sezione B1,
sempreche' queste siano disponibili al momento della

pubblicazione dell'avviso di preinformazione;

b) l'avviso di preinformazione e' stato inviato alla
pubblicazione da non meno di trentacinque giorni e non
oltre dodici mesi prima della data di trasmissione del
bando di gara.

2-bis. Le amministrazioni aggiudicatrici possono
ulteriormente ridurre di cinque giorni il termine di cui al
comma 1 nel caso di ©presentazione di offerte per via
elettronica.

3. Le amministrazioni aggiudicatrici possono fissare un
termine non inferiore a quindici giorni a decorrere dalla
data di invio del bando di gara se, per ragioni di wurgenza
debitamente motivate dall'amministrazione aggiudicatrice, 1
termini minimi stabiliti al comma 1 non possono essere
rispettati.».

— Per il testo degli articoli 61 e 62 del citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice
dei contratti pubblici, si veda nei riferimenti normativi
all'art. 2.

- Si riporta 11 testo dell'articolo 74 del citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:

«Art. 74 (Disponibilita' elettronica dei documenti di
gara). — 1. Le stazioni appaltanti offrono un accesso
gratuito, illimitato e diretto, per wvia -elettronica, ai
documenti di gara a decorrere dalla data di pubblicazione
di un avviso conformemente agli articoli 70 e 72 o dalla
data di invio di un invito a confermare interesse. Il testo
dell'avviso o dell'invito a confermare interesse indica
l'indirizzo Internet presso il quale i documenti di gara
sono accessibili.




2. Se non e' possibile offrire accesso gratuito,
illimitato e diretto per via elettronica a determinati
documenti di gara per uno dei motivi di cui all'articolo
52, comma 1, terzo periodo, le amministrazioni
aggiudicatrici possono indicare nell'avviso o nell'invito a
confermare interesse che 1 medesimi documenti saranno
trasmessi per posta elettronica certificata o strumenti
analoghi negli altri Stati membri ovvero, in <caso di
impossibilita', per vie diverse da quella elettronica
secondo quanto previsto al comma 4. In tal caso, il termine
per la presentazione delle offerte e' prorogato di cinque
giorni, tranne nei casi di urgenza debitamente dimostrati
di cui agli articoli 60, comma 3, 61 comma 6 e 62, comma 5.

3. Qualora non sia possibile offrire accesso gratuito,
illimitato e diretto per via elettronica a determinati
documenti di gara perche' le amministrazioni aggiudicatrici
intendono applicare l'articolo 52, comma 2, del presente
codice, esse 1indicano nell'avviso o nell'invito a
confermare interesse quali misure richiedono al fine di
proteggere la natura riservata delle informazioni e in che
modo e' ©possibile ottenere accesso ai documenti in
questione. In tal caso, il termine per la presentazione
delle offerte e' prorogato di cinque giorni, tranne nei
casl di urgenza debitamente dimostrati di cuil agli articoli
60, comma 3, 61, comma 6 e 62, comma 5.

4. Sempre che siano state richieste in tempo utile, Ile
ulteriori informazioni sul capitolato d'oneri e sui
documenti complementari sono comunicate dalle stazioni
appaltanti a tutti gli offerenti che partecipano alla
procedura d'appalto almeno sei giorni prima della scadenza
del termine stabilito per la ricezione delle offerte. 1In
caso di procedura accelerata, ai sensi degli articoli 60,
comma 3 e 61, comma 6, il termine e' di quattro giorni.».

- Si riporta 11 testo dell'articolo 21 del citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:

«Art. 21 (Programma degli acquisti e programmazione dei
lavori pubblici). - 1. Le amministrazioni aggiudicatrici
adottano il programma biennale degli acquisti di Dbeni e
servizi e il programma triennale dei lavori pubblici,
nonche' i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono
approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in
coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le
norme che disciplinano la programmazione
economico-finanziaria degli enti.

2. Le opere pubbliche incompiute sono inserite nella
programmazione triennale di cui al comma 1, ai fini del
loro completamento ovvero per l'individuazione di soluzioni
alternative quali il riutilizzo, anche ridimensionato, la
cessione a titolo di corrispettivo per la realizzazione di
altra opera pubblica, la vendita o la demolizione.

3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i
relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui
valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e
indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto
di cuil all'articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
i lavori da avviare nella prima annualita', per 1 quali
deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari
stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio,
ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello
Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti
pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a
1.000.000 euro, ai fini dell'inserimento nell'elenco
annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano
preventivamente 11 progetto di fattibilita' tecnica ed




economica. Ai fini dell'inserimento nel programma
triennale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano
preventivamente, ove previsto, i1l documento di fattibilita'
delle alternative progettuali, di cui all'articolo 23,
comma 5.

4. Nell'ambito del programma di cui al comma 3, le
amministrazioni aggiudicatrici individuano anche i lavori
complessi e gli interventi suscettibili di essere
realizzati attraverso contratti di concessione o di
partenariato pubblico privato.

5. Nell'elencazione delle fonti di finanziamento sono
indicati anche i beni immobili disponibili che possono
essere oggetto di cessione. Sono, altresi', indicati i beni
immobili nella propria disponibilita' concessi in diritto
di godimento, a titolo di contributo, la cui wutilizzazione
sia strumentale e tecnicamente connessa all'opera da
affidare in concessione.

6. Il programma biennale di forniture e servizi e i
relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di
beni e di servizi di importo unitario stimato pari o
superiore a 40.000 euro. Nell'ambito del programma, le
amministrazioni aggiudicatrici individuano i Dbisogni che
possono essere soddisfatti con capitali privati. Le
amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di
ottobre, l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi
d'importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di
inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico
dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che 1i
utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle
attivita' ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e
servizi informatici e di connettivita' le amministrazioni
aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto
dall'articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

7. Il programma biennale degli acquisti di beni e
servizi e 1l programma triennale dei lavori pubblici,
nonche' i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati
sul profilo del committente, sul sito informatico del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e
dell'Osservatorio di cui all'articolo 213, anche tramite i
sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie
autonome di cui all'articolo 29, comma 4.

8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto <con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, previo parere
del CIPE, d'intesa con la Conferenza unificata sono
definiti:

a) le modalita' di aggiornamento dei programmi e dei
relativi elenchi annuali;
b) i criteri per la definizione degli ordini di

priorita’', per 1l'eventuale suddivisione in lotti
funzionali, nonche' per il riconoscimento delle condizioni
che consentano di modificare la programmazione e di

realizzare un intervento o procedere a un acquisto non
previsto nell'elenco annuale;

c) i criteri e le modalita' per favorire il
completamento delle opere incompiute;
d) 1 «criteri per 1l'inclusione dei lavori nel

programma e il livello di progettazione minimo richiesto
per tipologia e classe di importo;
e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi




devono contenere, individuate anche in coerenza con gli
standard degli obblighi informativi e di pubblicita'
relativi ai contratti;

f) le modalita' di raccordo <con la pianificazione
dell'attivita' dei soggetti aggregatori e delle centrali di
committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la
procedura di affidamento.

8-bis. La disciplina del presente articolo non si
applica alla pianificazione delle attivita' dei soggetti
aggregatori e delle centrali di committenza.

9. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui al comma 8, si applica l'articolo 216, comma 3.».

- Si riporta il testo dell'articolo 103 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (Misure di potenziamento
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19), convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27:

«Art. 103 (Sospensione dei termini nei procedimenti
amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in

scadenza). — 1. Ai fini del computo dei termini ordinatori
o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed
esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti

amministrativi su istanza di parte o d'ufficio, pendenti
alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a
tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la
medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche
amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea
ad assicurare comunque la ragionevole durata e la celere
conclusione dei procedimenti, con priorita' per quelli da
considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze
degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il tempo
corrispondente, i termini di formazione della volonta'
conclusiva dell'amministrazione nelle forme del silenzio
significativo previste dall'ordinamento.

l-bis. Il periodo di sospensione di cui al comma 1

trova altresi' applicazione 1in relazione ai termini
relativi ai processi esecutivi e alle procedure
concorsuali, nonche' ai termini di notificazione dei

processi verbali, di esecuzione del pagamento in misura
ridotta, di svolgimento di attivita' difensiva e per la
presentazione di ricorsi giurisdizionali.

2. Tutti i certificati, attestati, permessi,
concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque
denominati, compresi i termini di inizio e di wultimazione
dei lavori di cui all'articolo 15 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 1luglio
2020, conservano la loro validita' per 1 novanta giorni
successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si
applica anche alle segnalazioni certificate di inizio
attivita', alle segnalazioni certificate di agibilita',
nonche' alle autorizzazioni paesaggistiche e alle
autorizzazioni ambientali comungque denominate. Il medesimo
termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi
edilizi comunque denominati rilasciati fino alla
dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza.

2-bis. Il termine di validita' nonche' 1 termini di
inizio e fine lavori previsti dalle convenzioni di
lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto
1942, n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque
denominati dalla legislazione regionale, nonche' i termini
dei relativi piani attuativi e di qualunque altro atto ad




essi propedeutico, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il
31 luglio 2020, sono prorogati di novanta giorni. La
presente disposizione si applica anche ai diversi termini
delle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28
della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi
similari comunque denominati dalla legislazione regionale
nonche' dei relativi piani attuativi che hanno wusufruito
della proroga di cui all'articolo 30, comma 3-bis, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.

2-ter. Nei contratti tra privati, in corso di wvalidita'
dal 31 gennaio 2020 e fino al 31 1luglio 2020, aventi ad
oggetto l'esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura, i
termini di inizio e fine lavori si intendono prorogati per
un periodo pari alla durata della proroga di cui al comma
2. In deroga ad ogni diversa previsione contrattuale, il
committente e' tenuto al pagamento dei lavori eseguiti sino
alla data di sospensione dei lavori.

2—quater. I permessi di soggiorno dei cittadini di
Paesi terzi conservano la loro validita' fino al 31 agosto
2020. Sono prorogati fino al medesimo termine anche:

a) i termini per la conversione dei permessi di
soggiorno da studio a lavoro subordinato e da lavoro
stagionale a lavoro subordinato non stagionale;

b) le autorizzazioni al soggiorno di cui all'articolo
5, comma 7, del testo unico di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286;

c) i1 documenti di viaggio di cui all'articolo 24 del
decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251;

d) la validita' dei nulla osta rilasciati per lavoro
stagionale, di cui al comma 2 dell'articolo 24 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

e) la validita' dei nulla osta rilasciati per il
ricongiungimento familiare di cui agli articoli 28, 29 e
29-bis del decreto legislativo n. 286 del 1998;

f) la validita' dei nulla osta rilasciati per lavoro
per casi particolari di cui agli articoli 27 e seguenti del
decreto legislativo n. 286 del 1998, tra cui ricerca, Dblue
card, trasferimenti infrasocietari.

2—-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 2-quater
si applicano anche ai permessi di soggiorno di «cui agli
articoli 22, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.l del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Il presente comma si
applica anche alle richieste di conversione.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si
applicano ai termini stabiliti da specifiche disposizioni
del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020,
n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo
2020, n. 13, e 25 marzo 2020, n. 19, nonche' dei relativi
decreti di attuazione.

4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano
ai pagamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro
autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere,

servizi e forniture a qualsiasi titolo, indennita' di
disoccupazione e altre indennita' da ammortizzatori sociali
o da prestazioni assistenziali o sociali, comunque
denominate nonche' di contributi, sovvenzioni e
agevolazioni alle imprese comunque denominati.

5. I termini dei procedimenti disciplinari del

personale delle amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi
inclusi quelli del personale di cui all'articolo 3, del
medesimo decreto legislativo, pendenti alla data del 23
febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, sono




sospesi fino alla data del 15 aprile 2020.

6. L'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli
immobili, anche ad uso non abitativo, e' sospesa fino al 31
dicembre 2020.

6-bis. Il termine di prescrizione di cui all'articolo
28 della legge 24 novembre 1981, n. 689, relativo ai
provvedimenti ingiuntivi emessi in materia di lavoro e
legislazione sociale e' sospeso dal 23 febbraio 2020 al 31
maggio 2020 e riprende a decorrere dalla fine del periodo
di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il
periodo di sospensione, l'inizio stesso e' differito alla
fine del periodo. Per il medesimo periodo e' sospeso il
termine di cui all'articolo 14 della legge 24 novembre
1981, n. 689.».

- Si riporta 11 testo dell'articolo 54 del citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice
dei contratti pubblici:

«Art. 54 (Accordi quadro). - 1. Le stazioni appaltanti
possono concludere accordi quadro nel rispetto delle
procedure di cui al presente codice. La durata di un

accordo quadro non supera 1 quattro anni per gli appalti
nei settori ordinari e gli otto anni per gli appalti nei
settori speciali, salvo in casi eccezionali, debitamente
motivati in relazione, in particolare, all'oggetto
dell'accordo quadro.

2. Nei settori ordinari, gli appalti basati su un
accordo quadro sono aggiudicati secondo le procedure
previste dal presente comma e dai commi 3 e 4. Tali
procedure sono applicabili solo tra le amministrazioni
aggiudicatrici, individuate nell'avviso di indizione di
gara o nell'invito a confermare interesse, e gli operatori
economici parti dell'accordo quadro concluso. Gli appalti
basati su un accordo quadro non comportano in nessun caso
modifiche sostanziali alle condizioni fissate nell'accordo
quadro in particolare nel caso di cui al comma 3.

3. Nell'ambito di un accordo gquadro concluso con un
solo operatore economico, gli appalti sono aggiudicati
entro i limiti delle condizioni fissate nell'accordo quadro
stesso. L'amministrazione aggiudicatrice puo' consultare
per iscritto 1l'operatore economico parte dell'accordo
quadro, chiedendogli di completare, se necessario, la sua
offerta.

4. L'accordo quadro concluso con piu’' operatori
economici e' eseguito secondo una delle seguenti modalita':

a) secondo i termini e le condizioni dell'accordo
quadro, senza riaprire 11 confronto competitivo, se
l'accordo quadro contiene tutti i termini che disciplinano
la prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture,
nonche' le condizioni oggettive per determinare quale degli
operatori economici parti dell'accordo gquadro effettuera'’
la prestazione. Tali condizioni sono indicate nei documenti
di gara per l'accordo quadro. L'individuazione
dell'operatore economico parte dell'accordo gquadro che
effettuera' la prestazione avviene sulla base di decisione
motivata in relazione alle specifiche esigenze
dell'amministrazione;

b) se l'accordo quadro contiene tutti i termini che
disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle
forniture, in parte senza la riapertura del confronto
competitivo conformemente alla lettera a) e, in parte, con
la riapertura del confronto competitivo tra gli operatori
economici parti dell'accordo quadro conformemente alla
lettera c), qualora tale possibilita' sia stata stabilita
dall'amministrazione aggiudicatrice nei documenti di gara




per l'accordo quadro. La scelta se alcuni specifici lavori,
forniture o servizi debbano essere acquisiti a seguito
della riapertura del confronto competitivo o direttamente
alle condizioni di cui all'accordo quadro avviene in base a
criteri oggettivi, che sono indicati nei documenti di gara
per l'accordo quadro. Tali documenti di gara precisano

anche quali condizioni possono essere soggette alla
riapertura del confronto competitivo. Le disposizioni
previste dalla presente lettera, primo periodo, si

applicano anche a ogni lotto di un accordo quadro per il
quale tutti i termini che disciplinano la prestazione dei
lavori, dei servizi e delle forniture in dgquestione, sono
definiti nell'accordo quadro, anche se sono stati stabiliti
tutti i termini che disciplinano la prestazione dei lavori,
deil servizi e delle forniture per altri lotti;

c) riaprendo il confronto competitivo tra gli
operatori economici parti dell'accordo quadro, se l'accordo
quadro non contiene tutti i termini che disciplinano 1la
prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture.

5. I confronti competitivi di cui al comma 4, lettere
b) e «¢), si Dbasano sulle stesse condizioni applicate

all'aggiudicazione dell'accordo quadro, se necessario
precisandole, e su altre condizioni indicate nei documenti
di gara per l'accordo quadro, secondo la seguente
procedura:

a) per ogni appalto da aggiudicare 1l'amministrazione
aggiudicatrice consulta per iscritto gli operatori
economici <che sono in grado di eseguire 1'oggetto

dell'appalto;

b) l'amministrazione aggiudicatrice fissa un termine
sufficiente per presentare le offerte relative a ciascun
appalto specifico, tenendo conto di elementi quali la
complessita' dell'oggetto dell'appalto e i1 tempo
necessario per la trasmissione delle offerte;

c) le offerte sono presentate per iscritto e il 1loro
contenuto non viene reso pubblico fino alla scadenza del
termine previsto per la loro presentazione;

d) l'amministrazione aggiudicatrice aggiudica
l'appalto all'offerente che ha presentato l'offerta
migliore sulla base dei criteri di aggiudicazione fissati
nei documenti di gara per l'accordo quadro.

6. Nei settori speciali, gli appalti basati su un
accordo quadro sono aggiudicati in base a regole e criteri
oggettivi che possono prevedere la riapertura del confronto
competitivo tra gli operatori economici parti dell'accordo
quadro concluso. Tali regole e criteri sono indicati nei
documenti di gara per l'accordo gquadro e garantiscono
parita' di trattamento tra gli operatori economici parti
dell'accordo. Ove sia prevista la riapertura del confronto
competitivo, 1l'ente aggiudicatore fissa un termine
sufficiente per consentire di presentare offerte relative a
ciascun appalto specifico e aggiudicano <ciascun appalto
all'offerente che ha presentato la migliore offerta in base
ai criteri di aggiudicazione stabiliti nel capitolato
d'oneri dell'accordo quadro. L'ente aggiudicatore non puo'
ricorrere agli accordi gquadro in modo da eludere
l'applicazione del ©presente decreto o in modo da
ostacolare, limitare o distorcere la concorrenza.».

- Gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio
2020, n. 6 (Misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da CoviD-19),
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n.
13, abrogati dall'art. 5, comma 1, lett. a), decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla




legge 22 maggio 2020, n. 35, recavano, rispettivamente:
«Misure urgenti per evitare la diffusione del COVID-19» e
«Ulteriori misure di gestione dell'emergenza».

— Si riporta il testo dell'articolo 1 del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, recante Misure urgenti per evitare la
diffusione del COVID-19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35:

«Art. 1 (Misure urgenti per evitare la diffusione del

COVID-19). - 1. Per contenere e contrastare 1 rischi
sanitari derivanti dalla diffusione del virus COVID-19, su
specifiche parti del territorio nazionale ovvero,
occorrendo, sulla totalita' di esso, possono essere

adottate, secondo quanto previsto dal presente decreto, una
o piu' misure tra quelle di cui al comma 2, per periodi
predeterminati, ciascuno di durata non superiore a trenta
giorni, reiterabili e modificabili anche piu' volte fino al
15 ottobre 2020, termine dello stato di emergenza, e con
possibilita' di modularne l'applicazione in aumento ovvero
in diminuzione secondo 1l'andamento epidemiologico del
predetto virus.

2. Al sensi e per le finalita' di cui al comma 1,
possono essere adottate, secondo principi di adeguatezza e
proporzionalita' al rischio effettivamente presente su
specifiche parti del territorio nazionale ovvero sulla
totalita' di esso, una o piu' tra le seguenti misure:

a) limitazione della circolazione delle persone,
anche prevedendo limitazioni alla possibilita’ di
allontanarsi dalla propria residenza, domicilio o dimora se
non per spostamenti individuali limitati nel tempo e nello
spazio o motivati da esigenze lavorative, da situazioni di
necessita' o urgenza, da motivi di salute o da altre
specifiche ragioni. Ai soggetti con disabilita' motorie o
con disturbi dello spettro autistico, con disabilita'
intellettiva o sensoriale o con problematiche psichiatriche
e comportamentali con necessita' di supporto, certificate
ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e' consentito
uscire dall'ambiente domestico con un accompagnatore
qualora cio' sia necessario al benessere psico-fisico della
persona e purche' siano pienamente rispettate le condizioni
di sicurezza sanitaria;

b) chiusura al pubblico di strade wurbane, parchi,
aree da gioco, ville e giardini pubblici o altri spazi
pubblici;

c) limitazioni o divieto di allontanamento e di
ingresso in territori comunali, provinciali o regionali,
nonche' rispetto al territorio nazionale;

d) applicazione della misura della quarantena
precauzionale ai soggetti che hanno avuto contatti stretti
con casi confermati di malattia infettiva diffusiva o che
entrano nel territorio nazionale da aree ubicate al di
fuori del territorio italiano;

e) divieto assoluto di allontanarsi dalla propria
abitazione o dimora per le persone sottoposte alla misura
della quarantena, applicata dal sindaco dquale autorita'’
sanitaria locale, perche' risultate positive al virus;

£);

g) limitazione o sospensione di manifestazioni o
iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni altra
forma di riunione o di assembramento in luogo pubblico o
privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo,
ricreativo e religioso;

h) sospensione delle cerimonie <civili e religiose,
limitazione dell'ingresso nei luoghi destinati al culto;

h-bis) adozione di protocolli sanitari, d'intesa con




la Chiesa cattolica e con le confessioni religiose diverse
dalla cattolica, per la definizione delle misure necessarie
ai fini dello svolgimento delle funzioni religiose in
condizioni di sicurezza;

i) chiusura di cinema, teatri, sale da concerto, sale
da ballo, discoteche, sale giochi, sale scommesse e sale
bingo, centri culturali, centri sociali e centri ricreativi
o altri analoghi luoghi di aggregazione;

1) sospensione dei congressi, di ogni tipo di evento
sociale e di ogni altra attivita' convegnistica o
congressuale, salva la possibilita' di svolgimento a
distanza;

m) limitazione o sospensione di eventi e competizioni
sportive di ogni ordine e disciplina in luoghi pubblici o
privati, ivi compresa la possibilita' di disporre la
chiusura temporanea di palestre, centri termali, centri
sportivi, piscine, centri natatori e impianti sportivi,
anche se privati, nonche' di disciplinare le modalita' di
svolgimento degli allenamenti sportivi all'interno degli
stessi luoghi; (5)

n) limitazione o sospensione delle attivita' ludiche,
ricreative, sportive e motorie svolte all'aperto o in
luoghi aperti al pubblico, garantendo comunque la
possibilita' di svolgere individualmente, ovvero con un
accompagnatore per i minori o le persone non completamente

autosufficienti, attivita' sportiva o attivita' motoria,
purche' nel rispetto della distanza di sicurezza
interpersonale di almeno due metri per l'attivita' sportiva
e di almeno un metro per le attivita' motorie, ludiche e
ricreative;

o) possibilita' di disporre o di demandare alle
competenti autorita' statali e regionali la limitazione, la
riduzione o la sospensione di servizi di trasporto di
persone e di merci, automobilistico, ferroviario, aereo,
marittimo, nelle acque interne, anche non di linea, nonche'
di trasporto pubblico locale; in ogni caso, la prosecuzione
del servizio di trasporto delle persone e' consentita solo
se il gestore predispone le condizioni per garantire il
rispetto di wuna distanza di sicurezza interpersonale
predeterminata e adeguata a prevenire o ridurre il «rischio
di contagio;

p) sospensione dei servizi educativi per 1'infanzia
di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65, e delle attivita' didattiche delle scuole di

ogni ordine e grado, nonche' delle istituzioni di
formazione superiore, comprese le universita' e le
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e
coreutica, di corsi professionali, master, corsi per Ile
professioni sanitarie e universita' per anziani, nonche'

deil corsi professionali e delle attivita' formative svolti
da altri enti pubblici, anche territoriali e locali, e da
soggetti privati, o di altri analoghi <corsi, attivita'
formative o prove di esame, ferma la possibilita' del 1loro
svolgimento di attivita' in modalita' a distanza;

g) sospensione dei viaggi d'istruzione, delle
iniziative di scambio o gemellaggio, delle visite guidate e
delle uscite didattiche comunque denominate, programmate
dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado sia
sul territorio nazionale sia all'estero;

r) limitazione o sospensione dei servizi di apertura
al pubblico o chiusura dei musei e degli altri istituti e
luoghi della cultura di cui all'articolo 101 del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cuil al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonche' dell'efficacia




delle disposizioni regolamentari sull'accesso 1libero o
gratuito a tali istituti e luoghi;

s) limitazione della presenza fisica dei dipendenti
negli wuffici delle amministrazioni pubbliche, fatte
comunque salve le attivita' indifferibili e 1'erogazione
dei servizi essenziali prioritariamente mediante il ricorso
a modalita' di lavoro agile;

t) limitazione o sospensione delle procedure
concorsuali e selettive, ad esclusione dei concorsi per il
personale sanitario e socio—-sanitario, finalizzate
all'assunzione di personale presso datori di lavoro
pubblici e privati, con possibilita' di esclusione dei casi
in cui 1la wvalutazione dei candidati e' effettuata
esclusivamente su basi curriculari ovvero con modalita' a

distanza, fatte salve l'adozione degli atti di avvio di
dette procedure entro i termini fissati dalla 1legge, la
conclusione delle procedure per le quali risulti gia'
ultimata la valutazione dei candidati e la possibilita' di

svolgimento dei procedimenti per il conferimento di
specifici incarichi;

u) limitazione o sospensione delle attivita'
commerciali di wvendita al dettaglio o all'ingrosso, a
eccezione di quelle necessarie per assicurare la
reperibilita' dei generi agricoli, alimentari e di prima
necessita' da espletare con modalita' idonee ad evitare

assembramenti di persone, con obbligo a carico del gestore
di predisporre le condizioni per garantire il rispetto di
una distanza di sicurezza interpersonale predeterminata e
adeguata a prevenire o ridurre il rischio di contagio;

V) limitazione o sospensione delle attivita' di
somministrazione al pubblico di bevande e alimenti, nonche'
di consumo sul posto di alimenti e bevande, compresi bar e
ristoranti, ad esclusione delle mense e del catering
continuativo su base contrattuale, a condizione che sia
garantita la distanza di sicurezza interpersonale di almeno
un metro, e della ristorazione con consegna a domicilio

ovvero con asporto, nel rispetto delle norme
igienico-sanitarie previste per le attivita' sia di
confezionamento che di trasporto, con 1'obbligo di

rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di
almeno un metro, con il divieto di consumare i prodotti
all'interno dei locali e con il divieto di sostare nelle
immediate vicinanze degli stessij;

z) limitazione o sospensione di altre attivita'
d'impresa o professionali, anche ove comportanti
l'esercizio di pubbliche funzioni, nonche' di lavoro
autonomo, con possibilita' di esclusione dei servizi di
pubblica necessita' previa assunzione di protocolli di
sicurezza anti-contagio e, laddove non sia possibile
rispettare la distanza di sicurezza interpersonale
predeterminata e adeguata a prevenire o ridurre il rischio
di contagio come principale misura di contenimento, con
adozione di adeguati strumenti di protezione individuale;

aa) limitazione o sospensione di fiere e mercati, a
eccezione di quelli necessari per assicurare la
reperibilita' dei generi agricoli, alimentari e di prima
necessita';

bb) specifici divieti o limitazioni per gli
accompagnatori dei pazienti nelle sale di attesa dei
dipartimenti di emergenza-urgenza e accettazione e dei
reparti di pronto soccorso (DEA/PS);

cc) divieto o limitazione dell'accesso di parenti e
visitatori in strutture di ospitalita' e lungodegenza,
residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture




riabilitative, strutture residenziali per persone con
disabilita' o per anziani, autosufficienti e no, nonche'
istituti penitenziari e istituti penitenziari per minorij;
sospensione dei servizi nelle strutture semiresidenziali e
residenziali per minori e per persone con disabilita' o non
autosufficienti, per persone con disturbi mentali e per
persone con dipendenza patologica; sono in ogni caso
garantiti gli incontri tra genitori e figli autorizzati
dall'autorita' giudiziaria, nel rispetto delle prescrizioni
sanitarie o, ove non possibile, in collegamento da remoto;

dd) obblighi di comunicazione al servizio sanitario
nazionale nei confronti di coloro che sono transitati e
hanno sostato 1in zone a rischio epidemiologico come
identificate dall'Organizzazione mondiale della sanita' o
dal Ministro della salute;

ee) adozione di misure di informazione e di
prevenzione rispetto al rischio epidemiologico;

ff) predisposizione di modalita' di lavoro agile,
anche in deroga alla disciplina vigente;

gg) previsione <che le attivita' consentite si
svolgano previa assunzione da parte del titolare o del
gestore di misure idonee a evitare assembramenti di
persone, con obbligo di predisporre le condizioni per
garantire 11 rispetto della distanza di sicurezza

interpersonale predeterminata e adeguata a prevenire o
ridurre il rischio di contagio; per i servizi di pubblica
necessita', laddove non sia possibile rispettare tale
distanza interpersonale, previsione di protocolli di
sicurezza anti-contagio, con adozione di strumenti di
protezione individuale;

hh) eventuale previsione di esclusioni dalle
limitazioni alle attivita' economiche di cui al presente
comma, con verifica caso per caso affidata a autorita'
pubbliche specificamente individuate.

3. Per la durata dell'emergenza di cui al comma 1, puo'
essere imposto lo svolgimento delle attivita' non oggetto
di sospensione in conseguenza dell'applicazione di misure
di cuil al presente articolo, ove cio' sia assolutamente
necessario per assicurarne 1l'effettivita' e la pubblica
utilita', con provvedimento del prefetto, assunto dopo

avere sentito, senza formalita', le parti sociali
interessate.

— Per il testo dell'articolo 107, commi 4 e 5, del
citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 si veda

nei riferimenti normativi all'articolo 5.

— Per il testo dell'articolo 30, comma 8, del citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato
dalla presente legge, si veda nei riferimenti normativi
all'articolo 2.

— Si riporta il testo dell'articolo 36, comma 1, del
citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante
Codice dei contratti pubblici, come modificato dalla
presente legge:

«Art .36 (Contratti sotto soglia). - 1. L'affidamento e
l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo
inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel
rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 34
e 42, nonche' del rispetto del principio di rotazione degli

inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare
l'effettiva possibilita’ di partecipazione delle
microimprese, piccole e medie imprese. Le stazioni

appaltanti applicano le disposizioni di cui all'articolo
50.
(Omissis)».




— Per il testo dell'articolo 38 del citato decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dalla
presente legge, si veda nei riferimenti normativi all'art.
1.

— Si riporta il testo dell'articolo 46, comma 1, del
citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come
modificato dalla presente legge:

«Art. 46 (Operatori economici per 1l'affidamento dei
servizi di architettura e ingegneria). - 1. Sono ammessi a
partecipare alle procedure di affidamento dei servizi
attinenti all'architettura e all'ingegneria:

a) 1 prestatori di servizi di ingegneria e
architettura: 1 professionisti singoli, associati, le
societa' tra professionisti di cui alla lettera b), le
societa' di ingegneria di cui alla lettera c), i1 consorzi,
i GEIE, 1 raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti
che rendono a committenti pubblici e privati, operando sul
mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonche'
attivita' tecnico-amministrative e studi di fattibilita'
economico-finanziaria ad esse connesse, ivi compresi, con
riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla
manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di

beni architettonici, i soggetti con qualifica di
restauratore di beni culturali ai sensi della vigente
normativa; gli archeologi professionisti, singoli e
associati, e le societa' da essi costituite;

b) le societa'’ di professionisti: le societa’
costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli
appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti

professionali, nelle forme delle societa' di persone di cui
ai capi II, III e IV del titolo V del 1libro gquinto del
codice civile ovvero nella forma di societa' cooperativa di
cul al capo I del titolo VI del 1libro quinto del codice
civile, che svolgono per committenti privati e pubblici

servizi di ingegneria e architettura quali studi di
fattibilita', ricerche, consulenze, progettazioni o
direzioni dei lavori, wvalutazioni di congruita' tecnico

economica o studi di impatto ambientale;

c) societa' di ingegneria: le societa' di capitali di
cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro gquinto del
codice civile, ovvero nella forma di societa' cooperative
di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice
civile che non abbiano i requisiti delle societa' tra

professionisti, che eseguono studi di fattibilita',
ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori,
valutazioni di congruita' tecnico-economica o studi di

impatto, nonche' eventuali attivita' di produzione di beni
connesse allo svolgimento di detti servizi;

d) 1 prestatori di servizi di ingegneria e
architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a
74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6
stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente
alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;

e) 1 raggruppamenti temporanei costituiti dai
soggetti di cui alle lettere da a) a d);

f) i consorzi stabili di societa' di professionisti e
di societa' di ingegneria, anche in forma mista, formati da
non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori
deil servizi di ingegneria ed architettura.

(Omissis) .».

- Si riporta il testo dell'articolo 48, comma 7, del
citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come
modificato dalla presente legge:

«Art. 48 (Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari




di operatori economici). - (Omissis)

7. E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla
gara in piu' di un raggruppamento temporaneo o consorzio
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara
anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla
gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di
concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 45, comma 2,
lettere b) e ¢), sono tenuti ad indicare, 1in sede di
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre;
qualora i1l consorziato designato sia, a sua volta, un
consorzio di cui all'articolo 45, comma 2, lettera Db), e’
tenuto anch'esso a indicare, 1in sede di offerta, i
consorziati per i quali concorre; a questi ultimi e' fatto
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla
gara sia il consorzio sia il consorziato; 1in caso di
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del
codice penale.

— Si riporta il testo dell'articolo 59, comma 1, del
citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come
modificato dalla presente legge:

«Art. 59 (Scelta delle procedure e oggetto del

contratto). - 1. Fermo restando quanto previsto dal titolo
VII del decreto 1legislativo 3 1luglio 2017, n. 117,
nell'aggiudicazione di appalti pubblici, le stazioni

appaltanti utilizzano le ©procedure aperte o ristrette,
previa pubblicazione di un bando o avviso di indizione di
gara. Esse possono altresi' utilizzare il partenariato per
l'innovazione quando sussistono 1 ©presupposti previsti
dall'articolo 65, la procedura competitiva con negoziazione
e il dialogo competitivo quando sussistono 1 presupposti
previsti dal comma 2 e la procedura negoziata senza previa
pubblicazione di un bando di gara gquando sussistono i
presupposti previsti dall'articolo 63. Fatto salvo quanto
previsto al comma l-bis, gli appalti relativi ai 1lavori
sono affidati, ponendo a Dbase di gara i1 progetto
esecutivo, 1l cui contenuto, come definito dall'articolo
23, comma 8, garantisce la rispondenza dell'opera ai
requisiti di qualita' predeterminati e il «rispetto dei

tempi e dei costi previsti. E' vietato il ricorso
all'affidamento congiunto della progettazione e
dell'esecuzione di lavori ad esclusione dei casi di

affidamento a contraente generale, finanza di progetto,
affidamento in concessione, partenariato pubblico privato,
contratto di disponibilita', locazione finanziaria, nonche'
delle opere di urbanizzazione a scomputo di cui
all'articolo 1, comma 2, lettera e). Si applica l'articolo
216, comma 4-bis.

(Omissis) .».

- Si riporta il testo dell'articolo 140, comma 1, del
citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come
modificato dalla presente legge:

«Art. 140 (Norme applicabili ai servizi sociali e ad
altri servizi specifici dei settori speciali). - 1. G1li
appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici di
cul all'allegato IX sono aggiudicati in applicazione degli
articoli 142, 143, 144, salvo quanto disposto nel presente
articolo efermo restando quanto previsto dal titolo VII del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Le disposizioni
di cuil all'articolo 142, comma 5-octies, si applicano ai
servizi di cui all'articolo 142, comma 5-bis, nei settori
speciali di importo inferiore alla soglia di cui
all'articolo 35, comma 2, lettera c). Per quanto riguarda
la disciplina della pubblicazione degli avvisi e dei bandi,




gli enti aggiudicatori che intendono procedere
all'aggiudicazione di un appalto per i servizi di cui al
presente comma rendono nota tale intenzione con una delle
seguenti modalita’':

a) mediante un avviso di gara;

b) mediante un avviso periodico indicativo, che viene
pubblicato in maniera continuativa. L'avviso periodico
indicativo si riferisce specificamente ai tipi di servizi
che saranno oggetto degli appalti da aggiudicare. Esso
indica che gli appalti saranno aggiudicati senza successiva
pubblicazione e invita gli operatori economici interessati
a manifestare il proprio interesse per iscritto;

c) mediante un avviso sull'esistenza di un sistema di
qualificazione che viene pubblicato in maniera
continuativa.

(Omissis) .».

- Si riporta il testo dell'articolo 151 del <citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato
dalla presente legge:

«Art. 151 (Sponsorizzazioni e forme speciali di
partenariato). - 1. La disciplina di cui all'articolo 19
del presente codice si applica ai contratti di
sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture relativi a
beni culturali di cui al presente capo, nonche' ai

contratti di sponsorizzazione finalizzati al sostegno degli
istituti e dei luoghi della cultura, di cui all'articolo
101 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e
successive modificazioni, recante Codice dei beni culturali
e del paesaggio, delle fondazioni lirico-sinfoniche e dei
teatri di tradizione.

2. L'amministrazione ©preposta alla tutela dei Dbeni
culturali impartisce opportune prescrizioni in ordine alla
progettazione, all'esecuzione delle opere e/o forniture e
alla direzione dei lavori e collaudo degli stessi.

3. Per assicurare la fruizione del patrimonio culturale
della Nazione e favorire altresi' la ricerca scientifica
applicata alla tutela, lo Stato, le regioni e gli enti
territoriali possono, con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente, attivare
forme speciali di partenariato con enti e organismi
pubblici e con soggetti privati, dirette a consentire il
recupero, il restauro, la manutenzione programmata, la

gestione, 1l'apertura alla pubblica fruizione e la
valorizzazione di beni culturali immobili, attraverso
procedure semplificate di individuazione del partner

privato analoghe o ulteriori rispetto a quelle previste dal
comma 1. Resta fermo quanto previsto ai sensi dell'articolo
106, comma 2-bis, del codice dei Dbeni culturali e del
paesaggio, di cuil al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42.».

- Si riporta il testo dell'articolo 180, comma 2, del

citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come
modificato dalla presente legge:
«Art. 180 (Partenariato pubblico privato). - (Omissis).

2. Nei contratti di partenariato pubblico privato, i
ricavi di gestione dell'operatore economico provengono dal
canone riconosciuto dall'ente concedente e/o da qualsiasi
altra forma di contropartita economica ricevuta dal
medesimo operatore economico, anche sotto forma di introito
diretto della gestione del servizio ad utenza esterna. Nel
caso di contratti di rendimento energetico o di prestazione
energetica (EPC), 1 ricavi di gestione dell'operatore
economico possono essere determinati e pagati in funzione
del livello di miglioramento dell'efficienza energetica o




di altri criteri di prestazione energetica stabiliti
contrattualmente, purche' quantificabili in relazione ai
consumi; la misura di miglioramento dell'efficienza
energetica, calcolata conformemente alle norme in materia
di attestazione della prestazione energetica degli immobili
e delle altre infrastrutture energivore, deve essere resa
disponibile all'amministrazione concedente a cura
dell'operatore economico e deve essere verificata e
monitorata durante l'intera durata del contratto, anche
avvalendosi di apposite piattaforme informatiche adibite

per la raccolta, l'organizzazione, la gestione,
l'elaborazione, la valutazione e il monitoraggio dei
consumi energetici. Il contratto di partenariato puo'

essere utilizzato dalle amministrazioni concedenti per
qualsiasi tipologia di opera pubblica.

(Omissis) .».

- Si riporta il testo dell'articolo 183, comma 15, del
citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante
Codice dei contratti pubblici, come modificato dalla
presente legge:

«Art. 183 (Finanza di progetto). - (Omissis).
15. Gli operatori economici ©possono presentare alle
amministrazioni aggiudicatrici proposte relative alla

realizzazione in concessione di lavori pubblici o di lavori
di pubblica utilita', incluse le strutture dedicate alla
nautica da diporto, anche se presenti negli strumenti di
programmazione approvati dall'amministrazione
aggiudicatrice sulla base della normativa vigente. La
proposta contiene un progetto di fattibilita', una bozza di
convenzione, il piano economico-finanziario asseverato da
uno dei soggetti di cui al comma 9, primo periodo, e la
specificazione delle caratteristiche del servizio e della
gestione. Nel caso di strutture destinate alla nautica da
diporto, il progetto di fattibilita' deve definire le
caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori e del
quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche
prestazioni da fornire, deve contenere uno studio con la
descrizione del progetto e i dati necessari per individuare
e valutare 1 principali effetti che il progetto puo' avere
sull'ambiente e deve essere integrato con le specifiche
richieste dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti con propri decreti. Il piano
economico-finanziario comprende 1'importo delle spese
sostenute per la predisposizione della proposta,
comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di
cui all'articolo 2578 del codice civile. La proposta e'
corredata dalle autodichiarazioni relative al possesso dei
requisiti di cui al comma 17, dalla cauzione di cui
all'articolo 93, e dall'impegno a prestare una cauzione
nella misura dell'importo di cui al comma 9, terzo periodo,
nel caso di indizione di gara. L'amministrazione
aggiudicatrice valuta, entro il termine perentorio di tre
mesi, la fattibilita' della proposta. A tal fine
l'amministrazione aggiudicatrice puo' invitare il
proponente ad apportare al progetto di fattibilita' Ile
modifiche necessarie per la sua approvazione. Se il
proponente non apporta le modifiche richieste, la proposta
non puo' essere valutata positivamente. Il progetto di
fattibilita' eventualmente modificato, gqualora non sia gia'
presente negli strumenti di programmazione approvati
dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della
normativa vigente, e' inserito in tali strumenti di
programmazione ed e' posto in approvazione con le modalita'
previste per l'approvazione di progetti; i1l proponente e




tenuto ad apportare le eventuali wulteriori modifiche
chieste in sede di approvazione del progetto; in difetto,
il progetto si intende non approvato. Il progetto di
fattibilita' approvato e' posto a base di gara, alla quale
e' invitato 1l proponente. Nel bando l'amministrazione
aggiudicatrice puo' chiedere ai concorrenti, compreso il
proponente, la presentazione di eventuali wvarianti al
progetto. Nel bando e' specificato che il promotore puo'
esercitare il diritto di prelazione. I concorrenti,
compreso 1l promotore, devono essere 1in possesso dei
requisiti di cui al comma 8, e ©presentare wun'offerta
contenente una bozza di convenzione, il piano
economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui
al comma 9, primo periodo, la specificazione delle
caratteristiche del servizio e della gestione, nonche' le
eventuali wvarianti al progetto di fattibilita'; si
applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 13. Se il promotore non
risulta aggiudicatario, puo' esercitare, entro gquindici
giorni dalla comunicazione dell'aggiudicazione, il diritto
di prelazione e divenire aggiudicatario se dichiara di
impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle
medesime condizioni offerte dall'aggiudicatario. Se il
promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la
prelazione ha diritto al pagamento, a carico
dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese per la
predisposizione della proposta nei 1limiti indicati; nel
comma 9. Se il promotore esercita la prelazione,
l'originario aggiudicatario ha diritto al pagamento, a
carico del promotore, dell'importo delle spese per la
predisposizione dell'offerta nei limiti di cui al comma 9.

(Omissis) .».

- Si riporta 11 testo dell'articolo 22 del citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:

«Art. 22 (Trasparenza nella partecipazione di portatori
di interessi e dibattito pubblico). - 1. Le amministrazioni
aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblicano, nel
proprio profilo del committente, i1 progetti di fattibilita'
relativi alle grandi opere infrastrutturali e di
architettura di rilevanza sociale, aventi impatto
sull'ambiente, sulle citta' e sull'assetto del territorio,
nonche' gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi
dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i
portatori di interesse. I contributi e 1 resoconti sono
pubblicati, con pari evidenza, wunitamente ai documenti
predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi
lavori.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, adottato entro un anno dalla data di entrata in
vigore del presente codice, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e il
Ministro per i beni e le attivita' culturali, previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti, in relazione ai
nuovi interventi avviati dopo la data di entrata in vigore
del medesimo decreto, sono fissati i criteri per
l'individuazione delle opere di cui al comma 1, distinte
per tipologia e soglie dimensionali, per 1le quali e'
obbligatorio il ricorso alla procedura di dibattito
pubblico, e sono altresi' definiti le modalita'’ di
svolgimento e il termine di conclusione della medesima
procedura. Con il medesimo decreto sono altresi' stabilite
le modalita'’ di monitoraggio sull'applicazione
dell'istituto del dibattito pubblico. A tal fine e'
istituita, senza oneri a carico della finanza pubblica, una




commissione presso il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, con 11 <compito di raccogliere e pubblicare
informazioni sui dibattiti pubblici in corso di svolgimento
o conclusi e di proporre raccomandazioni per lo svolgimento
del dibattito pubblico sulla base dell'esperienza maturata.
Per la partecipazione alle attivita' della commissione non

sono dovuti compensi, gettoni, emolumenti, indennita' o
rimborsi di spese comungque denominati.
3. L'amministrazione aggiudicatrice o l'ente

aggiudicatore proponente 1l'opera soggetta a dibattito
pubblico indice e cura lo svolgimento della procedura
esclusivamente sulla base delle modalita' individuate dal
decreto di cui al comma 2.

4, Gli esiti del dibattito pubblico e 1le osservazioni
raccolte sono valutate 1in sede di ©predisposizione del
progetto definitivo e sono discusse in sede di conferenza
di servizi relativa all'opera sottoposta al dibattito
pubblico.».

— Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
10 maggio 2018, n. 76 (Regolamento recante modalita' di
svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere
sottoposte a dibattito pubblico), e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 25 giugno 2018, n. 145.

— Per il testo dell'articolo 1, commi 1, 2, 3 e 7, del
citato decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante
Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei
contratti pubblici, per 1l'accelerazione degli interventi

infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di
ricostruzione a seguito di eventi sismici, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, come

modificato dalla presente legge, si veda nei riferimenti
normativi all'articolo 6.

- Si riporta il testo dell'articolo 115, commi 3 e 4,
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10
della legge 6 luglio 2002, n. 137), pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 24 febbraio 2004 n. 45, S.0., come
modificato dalla presente legge:

«Art. 115 (Forme di gestione). - (Omissis)

3. La gestione indiretta e' attuata tramite concessione
a terzi ovvero mediante l'affidamento di appalti pubblici
di servizi, anche in forma congiunta e integrata, da parte
delle amministrazioni cui i1 beni pertengono o dei soggetti
giuridici costituiti ai sensi dell'articolo 112, comma 5,
qualora siano conferitari dei beni ai sensi del comma 7,
mediante procedure di evidenza pubblica, sulla base della
valutazione comparativa di specifici progetti. I privati
che eventualmente partecipano ai soggetti indicati
all'articolo 112, comma 5, non posSsono comunque essere
individuati quali concessionari delle attivita' di
valorizzazione.

4. Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici
territoriali ricorrono alla gestione indiretta al fine di
assicurare un miglior livello di valorizzazione dei beni
culturali. La scelta tra le due forme di gestione indicate
ai commi 2 e 3 e' attuata mediante valutazione comparativa

in termini di sostenibilita' economico-finanziaria e di
efficacia, sulla base di obiettivi previamente definiti. La
gestione in forma indiretta e' attuata nel rispetto dei

parametri di cui all'articolo 114, ferma restando la
possibilita' per le amministrazioni di progettare i servizi
e i1 relativi contenuti, anche di dettaglio, mantenendo
comunque il rischio operativo a carico del concessionario e
l'equilibrio economico e finanziario della gestione.




(Omissis) .».

- Si riporta il testo dell'articolo 117 del <citato
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, come modificato
dalla presente legge:

«Art. 117 (Servizi per 11 pubblico). - 1. Negli
istituti e nei luoghi della cultura indicati all'articolo
101 possono essere istituiti servizi di assistenza

culturale e di ospitalita' per il pubblico.
2. Rientrano tra i servizi di cui al comma 1:

a) il servizio editoriale e di vendita riguardante 1
cataloghi e i1 sussidi catalografici, audiovisivi e
informatici, ogni altro materiale informativo, e le
riproduzioni di beni culturali;

b) 1 servizi riguardanti beni librari e archivistici
per la fornitura di riproduzioni e il recapito del prestito
bibliotecario;

c) la gestione di raccolte discografiche, di
diapoteche e biblioteche museali;

d) la gestione dei punti vendita e 1l'utilizzazione
commerciale delle riproduzioni dei beni;

e) 1 servizi di accoglienza, ivi inclusi quelli di
assistenza e di intrattenimento per 1l'infanzia, 1 servizi
di informazione, di guida e assistenza didattica, i centri
di incontro;

f) i1 servizi di caffetteria, di ristorazione, di
guardaroba;

g) l'organizzazione di mostre e manifestazioni
culturali, nonche' di iniziative promozionali.

3. I servizi di cui al comma 1 possono essere gestiti
in forma integrata con i servizi di pulizia, di vigilanza e
di Dbiglietteria. Qualora l'affidamento dei servizi
integrati abbia ad oggetto una concessione di servizi ai
sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera wvv), del decreto

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 1l'integrazione puo'
essere realizzata anche indipendentemente dal rispettivo
valore economico dei servizi considerati. E' ammessa la

stipulazione di contratti di appalto pubblico aventi ad
oggetto uno o piu' servizi tra quelli di cui al comma 1 e
uno o piu' tra i servizi di pulizia, di wvigilanza e di
biglietteria.

4. La gestione dei servizi medesimi e' attuata nelle
forme previste dall'articolo 115.

5. I canoni di concessione dei servizi sono incassati e
ripartiti ai sensi dell'articolo 110.

— Si riporta il testo dell'articolo 122 del citato
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (Misure di potenziamento
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19) convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27:

«Art. 122 (Commissario straordinario per l'attuazione e
il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto

dell'emergenza epidemiologica COVID-19). - 1.Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri e' nominato un
Commissario straordinario per l'attuazione e il

coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e
contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, di cui
alladelibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020. Al
fine di assicurare la piu' -elevata risposta sanitaria
all'emergenza, il Commissario attua e sovrintende a ogni
intervento wutile a fronteggiare 1l'emergenza sanitaria,
organizzando, acquisendo e sostenendo la produzione di ogni
genere di bene strumentale utile a contenere e contrastare
l'emergenza stessa, o comunque necessario in relazione alle




misure adottate per contrastarla, nonche' programmando e
organizzando ogni attivita' connessa, individuando e
indirizzando il reperimento delle risorse umane e
strumentali necessarie, individuando 1 fabbisogni, e
procedendo all'acquisizione e alla distribuzione di

farmaci, delle apparecchiature e dei dispositivi medici e
di protezione individuale. Nell'esercizio di tali attivita'’
puo' avvalersi di soggetti attuatori e di societa' in
house, nonche' delle centrali di acquisto. Il Commissario,
raccordandosi con le regioni, le province autonome e le
aziende sanitarie e fermo restando quanto previsto dagli
articoli 3 e 4 del presente decreto, provvede, inoltre al
potenziamento della capienza delle strutture ospedaliere,
anche mediante l'allocazione delle dotazioni
infrastrutturali, con particolare riferimento ai reparti di
terapia intensiva e subintensiva. I1 Commissario dispone,
anche per 11 tramite del Capo del Dipartimento della
protezione civile e, ove necessario, del prefetto
territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 6 del
presente decreto, la requisizione di beni mobili, mobili
registrati e immobili, anche avvalendosi dei prefetti
territorialmente competenti, e provvede alla gestione degli
stessi. Il Commissario pone in essere ogni intervento utile
per preservare e potenziare le filiere produttive dei beni
necessari per il contrasto e 11 contenimento dell'emergenza
anche ai sensi dell'articolo 5. Per la medesima finalita',
puo' provvedere alla costruzione di nuovi stabilimenti e
alla riconversione di quelli esistenti per la produzione di
detti beni tramite il commissariamento di rami d'azienda,
anche organizzando la raccolta di fondi occorrenti e
definendo le modalita' di acquisizione e di wutilizzazione
dei fondi privati destinati all'emergenza, organizzandone
la raccolta e controllandone 1l'impiego secondo quanto
previsto dall'art. 99. Le attivita' di protezione civile
sono assicurate dal Sistema nazionale di protezione civile
e coordinate dal Capo del dipartimento di protezione civile
in raccordo con il Commissario.

l1-bis.Al fine di assicurare il piu' ampio accesso da
parte della popolazione alle mascherine facciali di tipo
chirurgico, ritenute beni essenziali per fronteggiare
l'emergenza, 11 Commissario puo' stipulare appositi
protocolli con le associazioni di categoria delle imprese
distributrici al fine di disciplinare i prezzi massimi di
vendita al dettaglio e 1 rapporti economici necessari ad
assicurare l'effettiva fornitura e distribuzione dei beni,
ivi incluse le misure idonee a ristorare gli aderenti
dell'eventuale differenza rispetto ai prezzi di acquisto,
ferma restando la facolta' di cessione diretta, da parte
del Commissario, ad un prezzo non superiore a quello di
acquisto.

2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1,
il Commissario collabora con le regioni e le supporta
nell'esercizio delle relative competenze in materia di
salute e, anche su richiesta delle regioni, puo' adottare
in via d'urgenza, nell'ambito delle funzioni di cui al
comma 1, i provvedimenti necessari a fronteggiare ogni
situazione eccezionale. Tali provvedimenti, di natura non
normativa, sono immediatamente comunicati alla Conferenza
Stato-regioni e alle singole regioni su cui il
provvedimento incide, che possono chiederne il riesame. I
provvedimenti possono essere adottati in deroga a ogni
disposizione vigente, nel rispetto della Costituzione, dei
principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme
dell'Unione europea. Le misure adottate devono essere in




ogni caso adeguatamente proporzionate alle finalita'

perseguite.

3. Al Commissario competono altresi' l'organizzazione e
lo svolgimento delle attivita' propedeutiche alla
concessione degli aiuti per far fronte all'emergenza

sanitaria, da parte delle autorita' competenti nazionali ed
europee, nonche' tutte le operazioni di controllo e di
monitoraggio dell'attuazione delle misure; il Commissario
provvede altresi' alla gestione coordinata del Fondo di
solidarieta’ dell'Unione europea (FSUE), di cui
alregolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, dell'll
novembre 2002, e delle risorse del fondo di sviluppo e
coesione destinato all'emergenza.

4, Il Commissario opera fino alla scadenza del predetto
stato di emergenza e delle relative eventuali proroghe. Del
conferimento dell'incarico e' data immediata comunicazione
al Parlamento e notizia nella Gazzetta Ufficiale.

5. Il Commissario e' scelto tra esperti nella gestione
di attivita' complesse e nella programmazione di interventi
di natura straordinaria, con comprovata esperienza nella
realizzazione di opere di natura pubblica. L'incarico di
Commissario e' compatibile con altri incarichi pubblici o
privati ed e' svolto a titolo gratuito, eventuali rimborsi
spese sono posti a carico delle risorse di cui al comma 9.

6. Il Commissario esercita i poteri di cui al comma 1
in raccordo con il Capo del Dipartimento della Protezione
civile, avvalendosi, per il suo tramite, delle componenti e
delle strutture operative del Servizio nazionale della
Protezione civile, nonche' del Comitato tecnico
scientifico, di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento
della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630. Per
l'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, il
Commissario puo' avvalersi, altresi', di qualificati
esperti in materie sanitarie e giuridiche, nel numero da
lui definito.

7. Sull'attivita' del Commissario straordinario
riferisce al Parlamento il Presidente del Consiglio dei
ministri o un Ministro da lui delegato.

8. In relazione ai contratti relativi all'acquisto dei
beni di cui al comma 1, nonche' per ogni altro atto
negoziale conseguente alla urgente necessita' di far fronte
all'emergenza di cui al comma 1, posto in essere dal
Commissario e dai soggetti attuatori, non si applica
l'articolo 29 del decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri 22 novembre 2010, recante "Disciplina
dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del
Consiglio dei ministri", pubblicato nellaGazzetta

Ufficialen. 286 del 7 dicembre 2010, e tutti tali atti sono
altresi' sottratti al controllo della Corte dei Conti,
fatti salvi gli obblighi di rendicontazione. Per gli stessi
atti la responsabilita' contabile e amministrativa e'
comunque limitata ai soli casi in cui sia stato accertato
il dolo del funzionario o dell'agente che 1i ha posti in
essere o che vi ha dato esecuzione. Gli atti di cui al
presente comma sono immediatamente e definitivamente
efficaci, esecutivi ed esecutori, non appena posti in
essere. La medesima limitazione di responsabilita' vale per
gli atti, i pareri e le wvalutazioni tecnico scientifiche
resi dal Comitato tecnico scientifico di cui al comma 6
funzionali alle operazioni negoziali di cui al presente
comma .

9. Il Commissario, per l'acquisizione dei beni di cui
al comma 1, per la sottoscrizione dei protocolli di cui al
comma l-bis e per le attivita' di cui al presente articolo,




provvede nel limite delle risorse assegnate allo scopo con
Delibera del Consiglio dei Ministri a wvalere sul Fondo
emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; le risorse sono versate
su apposita contabilita' speciale intestata al Commissario.
Il Commissario e' altresi' autorizzato all'apertura di
apposito conto corrente bancario per consentire la celere
regolazione delle transazioni che richiedono il pagamento
immediato o anticipato delle forniture, anche senza
garanzia. Al conto corrente e alle risorse ivi esistenti si
applica l'articolo 27 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1.».

- Si riporta il testo dell'articolo 44 del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 (Codice della protezione
civile), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 gennaio
2018, n. 17:

«Art. 44 (Fondo per le emergenze nazionali (Articolo 5,
legge n. 225/1992). - 1.Per gli interventi conseguenti agli
eventi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c),
relativamente ai quali il Consiglio dei ministri delibera
la dichiarazione dello stato di emergenza di rilievo
nazionale, si provvede con 1l'utilizzo delle risorse del
Fondo per le emergenze nazionali, istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della
protezione civile.

2. Sul conto finanziario della Presidenza del Consiglio
dei ministri, al termine di ciascun anno, dovranno essere
evidenziati, 1in apposito allegato, gli wutilizzi delle
risorse finanziarie del "Fondo per le emergenze
nazionali".».

- Si riporta 11 testo dell'articolo 4 del decreto
legislativo 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei
contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture
nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della
direttiva 2009/81/CE), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
16 dicembre 2011, n. 292, come modificato dalla presente
legge:

«Art. 4 (Regolamenti). - 1. Con regolamento, da
emanarsi con decreto del Presidente della Repubblica, ai
sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della ©presente disposizione, su proposta del
Ministro della difesa, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, acquisiti i pareri del
Consiglio superiore dei lavori pubblici e del Consiglio di
Stato, che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla
richiesta, e' definita la disciplina esecutiva, attuativa e
integrativa delle disposizioni concernenti le materie di
cui all'articolo 2, comma 1, lettere a), c) ed e), anche in
relazione alle disposizioni del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, applicabili al presente decreto.

2. Con regolamento da emanarsi con decreto del
Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
centoventi giorni dalla data di entrata 1in vigore del
presente decreto, su proposta del Ministro dell'interno, di
concerto con i Ministri per 1le politiche europee, degli
affari esteri, della difesa, delle infrastrutture e dei
trasporti, della giustizia, dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare, delle politiche agricole
forestali e alimentari, dell'economia e delle finanze e
dello sviluppo economico, acquisito il parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici, sentito 11 Consiglio di
Stato, che si pronuncia entro quarantacingque giorni dalla




richiesta, e' definita la disciplina esecutiva e attuativa
concernente le materie di cui all'articolo 2, comma 1,
lettere b), d) ed £f), limitatamente agli istituti che
richiedono wuna disciplina speciale rispetto a quella
contenuta nel regolamento di esecuzione e di attuazione del
codice.».

Art. 8 bis

Modifica al decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60

1. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60,
le parole: «di centrali di committenza di altre regioni» sono
sostituite dalle seguenti: «dalla centrale di committenza della
regione Calabria».

Riferimenti normativi

— Si riporta il testo dell'articolo 6, comma 1, del

decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35 (Misure emergenziali
per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre
misure wurgenti in materia sanitaria) convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, come

modificato dalla presente legge.

«Art. 6 (Appalti, servizi e forniture per gli enti del
Servizio sanitario della Regione Calabria). - 1. GIli enti
del Servizio sanitario della Regione si avvalgono
esclusivamente degli strumenti di acquisto e di
negoziazione aventi ad oggetto beni, servizi e lavori di
manutenzione messi a disposizione da CONSIP S.p.A.
nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli
acquisti della Pubblica amministrazione ovvero, previa
convenzione, dalla centrale di committenza della regione
Calabria per l'affidamento di appalti di lavori, servizi e
forniture, strumentali all'esercizio delle proprie
funzioni, superiori alle soglie di rilevanza comunitaria di
cul all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50. Resta ferma, in ogni caso, la facolta' di avvalersi
del Provveditorato interregionale per le opere pubbliche
per la Sicilia-Calabria.».

Art. 9

Misure di accelerazione degli interventi infrastrutturali

1. All'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «l. Con uno o piu'

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro
il 31 dicembre 2020, su proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze,
previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono
individuati gli interventi infrastrutturali caratterizzati da wun
elevato grado di complessita' progettuale, da una particolare
difficolta' esecutiva o attuativa, da complessita' delle procedure
tecnico - amministrative ovvero che comportano un rilevante impatto
sul tessuto socio - economico a livello nazionale, regionale o
locale, per la cui realizzazione o il cui completamento si renda
necessaria la nomina di uno o piu' Commissari straordinari che e
disposta con 1 medesimi decreti. Il parere delle Commissioni
parlamentari viene reso entro venti giorni dalla richiesta; decorso
inutilmente tale termine si prescinde dall'acquisizione del parere.




Con uno o piu' decreti successivi, da adottare con le modalita' di
cul al primo periodo entro il 30 giugno 2021, il Presidente del

Consiglio dei ministri puo' individuare, sulla base dei medesimi
criteri di cui al primo periodo, ulteriori interventi per i quali
disporre la nomina di Commissari straordinari. In relazione agli

interventi infrastrutturali di rilevanza esclusivamente regionale o
locale, i decreti di cui al presente comma sono adottati, ai soli
fini dell'individuazione di tali interventi, previa intesa con il
Presidente della Regione interessata. Gli interventi di cui al
presente articolo sono identificati con i corrispondenti codici unici
di progetto (CUP) relativi all'opera principale e agli interventi ad
essa collegati. Il Commissario straordinario nominato, prima
dell'avvio degli interventi, convoca le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative a livello nazionale»;

b) al comma 3, il primo periodo e' sostituito dai seguenti: «Per
l'esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari possono
essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione
appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia
di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi di cui
agli articoli 30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, nonche' delle disposizioni del codice delle 1leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al decreto 1legislativo 6
settembre 2011, n. 159, e dei wvincoli inderogabili derivanti
dall'appartenenza all'Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti
dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, e delle disposizioni in
materia di subappalto. Per l'esercizio delle funzioni di cui al primo
periodo, il Commissario straordinario provvede anche a mezzo di
ordinanze.»;

c) dopo il comma 3, e' inserito il seguente: «3-bis. E'
autorizzata l'apertura di apposite contabilita' speciali intestate ai
Commissari straordinari, nominati ai sensi del presente articolo, per
le spese di funzionamento e di realizzazione degli interventi nel
caso svolgano le funzioni di stazione appaltante. Il Commissario
predispone e aggiorna, mediante apposito sistema reso disponibile dal
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, il cronoprogramma
dei pagamenti degli interventi in base al quale le amministrazioni
competenti, ciascuna per la parte di propria competenza, assumono gli
impegni pluriennali di spesa a valere sugli stanziamenti iscritti in
bilancio riguardanti il trasferimento di risorse alle contabilita'
speciali. Conseguentemente, 11 Commissario, nei limiti delle risorse
impegnate in bilancio, puo' avviare le procedure di affidamento dei
contratti anche nelle more del trasferimento delle risorse sulla
contabilita' speciale. Gli impegni pluriennali possono essere
annualmente rimodulati con la legge di Dbilancio in relazione agli
aggiornamenti del cronoprogramma dei pagamenti nel rispetto dei saldi
di finanza pubblica. Le risorse destinate alla realizzazione degli
interventi sono trasferite, previa tempestiva richiesta del
Commissario alle amministrazioni competenti,sulla contabilita'’
speciale sulla base degli stati di avanzamento dell'intervento
comunicati al Commissario. I provvedimenti di natura regolatoria, ad
esclusione di quelli di natura gestionale, adottati dai Commissari
straordinari sono sottoposti al controllo preventivo della Corte dei
conti e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana. Si applica 1l'articolo 3, comma 1l-bis, della legge 14
gennaio 1994, n. 20. I termini di cui all'articolo 27, comma 1, della
legge 24 novembre 2000, n. 340, sono dimezzati. In ogni caso, durante
lo svolgimento della fase del controllo, l'organo emanante puo', con
motivazione espressa, dichiarare i predetti provvedimenti
provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecutivi, a norma degli
articoli 21-bis, 21-ter e 21l-quater, della legge 7 agosto 1990, n.
241. I1 monitoraggio degli interventi effettuati dai Commissari
straordinari avviene sulla Dbase di quanto disposto dal decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.%»;

d) il comma 4 e' sostituito dal seguente: «4. I Commissari




straordinari trasmettono al Comitato interministeriale per la
programmazione economica, per il tramite del Ministero competente, i
progetti approvati, il relativo quadro economico, il cronoprogramma
deil lavori e il relativo stato di avanzamento, rilevati attraverso il

sistema di cui al decreto legislativo n. 229 del 2011, segnalando
altresi’ semestralmente eventuali anomalie e significativi
scostamenti rispetto ai termini fissati nel cronoprogramma di

realizzazione delle opere, anche ai fini della wvalutazione di
definanziamento degli interventi. Le modalita' e le deroghe di cui al
comma 2, ad eccezione di quanto 1ivi ©previsto per 1 procedimenti
relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, e di cui ai
commi 3 e 3-bis, nonche' la possibilita' di avvalersi di assistenza
tecnica nell'ambito del quadro economico dell'opera, si applicano
anche agli interventi dei Commissari straordinari per il dissesto
idrogeologico e dei Commissari per 1l'attuazione degli interventi
idrici di cui all'articolo 1, comma 153, della 1legge 30 dicembre
2018, n. 145 e del Commissario unico nazionale per la depurazione di
cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2016 n.243
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18 e
all'articolo 5, comma 6, del decreto-legge 14 ottobre 2019 n.111,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019 n. 141 e
dei Commissari per la bonifica dei siti di interesse nazionale di cui
all'articolo 252, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.%»;

e) il comma 5 e' sostituito dal seguente: «5. Con 1 medesimi
decreti di cui al comma 1 sono, altresi', stabiliti i termini e le
attivita' connesse alla realizzazione dell'opera nonche' wuna quota
percentuale del quadro economico degli interventi da realizzare
eventualmente da destinare alle spese di supporto tecnico e al
compenso per 1 Commissari straordinari. I compensi dei Commissari,
ove previsti, sono stabiliti in misura non superiore a quella
indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111. Per il supporto tecnico e le attivita’ connesse alla
realizzazione dell'opera, i Commissari possono avvalersi, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture
dell'amministrazione centrale o territoriale interessata, dell'Unita'
Tecnica- Amministrativa di cui all'articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, nonche' di societa'
controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, dalle Regioni
o da altri soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, i cui oneri sono posti a carico dei quadri
economici degli interventi da realizzare o completare nell'ambito
della percentuale di cui al primo periodo. I Commissari straordinari
possono nominare un sub-commissario. L'eventuale compenso del sub
commissario da determinarsi in misura non superiore a quella indicata
all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e'
posto a carico del quadro economico dell'intervento da realizzare,
nell'ambito della quota percentuale di cui al primo periodo.».

l-bis. Al comma 9 dell'articolo 4-ter del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 14 giugno
2019, n. 55, al primo periodo, dopo le parole: «opera in deroga alle
disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo
il rispetto dei wvincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza
all'Unione europea» sono aggiunte le seguenti: «e con 1 poteri di cui
all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del presente decreto. Al
Commissario si applicano, altresi', le disposizioni di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116»;

2. All'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n.133 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.
164, dopo le parole: «della legge 23 dicembre 2009, n. 191,» sono
inserite le seguenti: «nonche' le stesse attivita' relative ad




interventi di mitigazione del —rischio idrogeologico, comunque
finanziati a valere su risorse finanziarie nazionali, europee e
regionali, ».

3. Al fine di garantire l'uniformita' nelle gestioni commissariali
finalizzate alla realizzazione di opere pubbliche o interventi
infrastrutturali assicurando, al contempo, la riduzione dei relativi
tempi di esecuzione, a decorrere dalla data di entrata i1in vigore
della legge di conversione del presente decreto, tutti i commissari
nominati per la predetta finalita' sulla base di specifiche norme di
legge operano, fino all'ultimazione degli interventi, con i poteri di
cul all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n.
32 convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
Restano esclusi dall'ambito di applicazione del citato articolo 4 i
commissari nominati ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1, ai sensi dell'articolo 11 della legge 23 agosto
1988, n. 400, ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109 convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, ai sensi dell'articolo 7-ter del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020, n. 41, nonche' i commissari straordinari nominati per
l'attuazione di interventi di ricostruzione a seguito di eventi
calamitosi. Resta comunque fermo quanto previsto dall'articolo 11 del
presente decreto. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del
criterio dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa, individuata
sulla base del miglior rapporto qualita'/prezzo, 1 contratti relativi
ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e
scolastica, nonche' ai servizi ad alta intensita' di manodopera, come
definiti all'articolo 50, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, fatti salvi gli affidamenti ai sensi dell'articolo 36,
comma 2, lettera a), del medesimo decreto legislativo.

Riferimenti normativi

— Per il testo dell'articolo 4 del citato decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dalla presente
legge, si veda nei riferimenti normativi all'art. 5.

- Si riporta il testo dell'articolo 4-ter, comma 9, del
citato decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni
urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici,
per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi
sismici), convertito, con modificazioni, dalla 1legge 14
giugno 2019, n. 55, come modificato dalla presente legge:

«Art. 4-ter (Commissario straordinario per la sicurezza
del sistema idrico del Gran Sasso). — (Omissis)

9. Per la realizzazione dei lavori di completa messa in
sicurezza dell'acquifero del Gran Sasso, il Commissario
straordinario puo' assumere direttamente le funzioni di
stazione appaltante e opera in deroga alle disposizioni di
legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il
rispetto dei vincoli inderogabili derivanti
dall'appartenenza all'Unione europea e con i poteri di cui
all'articolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 5, del presente

decreto. Al Commissario si applicano, altresi', le
disposizioni di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Con
decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro

quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del ©presente decreto, sono individuate
speciali misure amministrative di semplificazione per il
rilascio della documentazione antimafia, anche 1in deroga
alle relative norme.

(Omissis)».




- Si riporta il testo dell'articolo 7, <comma 4, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 (Misure urgenti per
l'apertura dei cantieri, 1la realizzazione delle opere
pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la
semplificazione burocratica, 1'emergenza del dissesto
idrogeologico e per la ripresa delle attivita' produttive),
convertito, con modificazioni, dalla 1legge 11 novembre
2014, n. 164, come modificato dalla presente legge:

«Art. 7 (Norme in materia di gestione di risorse
idriche. Modifiche urgenti aldecreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, per il superamento delle procedure di
infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze
C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 2014;
norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione
del rischio idrogeologico e per l'adeguamento deil sistemi
di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati
urbani; finanziamento di opere wurgenti di sistemazione
idraulica dei corsi d'acqua nelle aree metropolitane
interessate da fenomeni di esondazione e alluvione). -
(Omissis)

4. Per le attivita' di progettazione ed esecuzione
degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico
di cui agli accordi di programma stipulati con le Regioni
ai sensi dell'articolo2, comma 240, dellalegge 23 dicembre
2009, n. 191, nonche' le stesse attivita' relative ad
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico,
comunque finanziati a wvalere su risorse finanziarie
nazionali, europee e regionali, i Presidenti delle Regioni,
nell'esercizio dei poteri di cui
all'articololOdeldecreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dallalegge 11 agosto 2014,
n. 116, possono richiedere di avvalersi, sulla base di
apposite convenzioni per la disciplina dei relativi
rapporti, di tutti i soggetti pubblici e privati, nel
rispetto delle procedure ad evidenza pubblica prescritte
dal codice di cui aldecreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, ivi comprese societa' in house delle amministrazioni
centrali dello Stato dotate di specifica competenza
tecnica, attraverso i Ministeri competenti che esercitano
il controllo analogo sulle rispettive societa', ai sensi
della disciplina nazionale ed europea.

(Omissis) ».

— Per il testo dell'articolo 4 del citato decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55, cosi' come modificato dalla
presente legge, si veda nei riferimenti normativi all'art.
5.

- Si riporta 11 testo dell'articolo 25 del citato
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1:

«Art. 25 (Ordinanze di protezione civile (Articoli 5 e
20, legge n. 225/1992; Articoli 107 e 108, decreto
legislativo n. 112/1998; Articolo 14, decreto-legge n.
90/2008, conv. legge n. 123/2008; Articolo 40, comma 2,

lettera p), legge n. 196/2009). — 1. Per il coordinamento
dell'attuazione degli interventi da effettuare durante 1lo
stato di emergenza di rilievo nazionale si provvede

mediante ordinanze di protezione civile, da adottarsi in
deroga ad ogni disposizione vigente, nei limiti e con le

modalita' indicati nella deliberazione dello stato di
emergenza e nel rispetto dei principi generali
dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'Unione

europea. Le ordinanze sono emanate acquisita l'intesa delle
Regioni e Province autonome territorialmente interessate e,
ove rechino deroghe alle leggi vigenti, devono contenere




l'indicazione delle principali norme a culi si intende
derogare e devono essere specificamente motivate.

2.Fermo restando quanto previsto al comma 1, con le
ordinanze di protezione civile si dispone, nel limite delle
risorse disponibili, in ordine:

a) all'organizzazione ed all'effettuazione degli
interventi di soccorso e assistenza alla popolazione
interessata dall'evento;

b) al ripristino della funzionalita' dei servizi

pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, alle
attivita' di gestione dei rifiuti, delle macerie, del
materiale vegetale o alluvionale o delle terre e rocce da
scavo prodotti dagli eventi e alle misure volte a garantire

la continuita' amministrativa nei comuni e territori
interessati, anche mediante interventi di natura
temporanea;

c) all'attivazione di prime misure economiche di
immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei
confronti della popolazione e delle attivita' economiche e

produttive direttamente interessate dall'evento, per
fronteggiare le piu' urgenti necessita';
d) alla realizzazione di interventi, anche

strutturali, per la riduzione del rischio residuo nelle
aree colpite dagli eventi calamitosi, strettamente connesso
all'evento e finalizzati prioritariamente alla tutela della
pubblica e privata incolumita', 1in coerenza con gli
strumenti di programmazione e pianificazione esistenti;

e) alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino
delle strutture e delle infrastrutture, pubbliche e
private, danneggiate, nonche' dei danni subiti dalle
attivita' economiche e produttive, dai Dbeni culturali e
paesaggistici e dal patrimonio edilizio, da porre in essere
sulla base di procedure definite con la medesima o altra
ordinanza;

f) all'attuazione delle misure per far fronte alle
esigenze urgenti di cui alla lettera e), anche attraverso
misure di delocalizzazione, laddove possibile temporanea,
in altra localita' del territorio regionale, entro i limiti
delle risorse finanziarie individuate con delibera del
Consiglio dei ministri, sentita la regione interessata, e
secondo i criteri individuati con la delibera di cui
all'articolo 28.

3. Le ordinanze di protezione civile non sono soggette
al controllo preventivo di legittimita' di cui all'articolo
3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive
modificazioni.

4. Le ordinanze di protezione civile, la cui efficacia
decorre dalla data di adozione e che sono pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sono rese
pubbliche ai sensi di quanto previsto dall'articolo 42 del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive
modificazioni e sono trasmesse, per informazione, al
Presidente del Consiglio dei ministri, alle Regioni o
Province autonome interessate e fino al trentesimo giorno
dalla deliberazione dello stato di emergenza di rilievo
nazionale, al Ministero dell'economia e delle finanze.

5. Oltre il trentesimo giorno dalla deliberazione dello
stato di emergenza di rilievo nazionale le ordinanze sono
emanate previo concerto con il Ministero dell'economia e
delle finanze, limitatamente ai profili finanziari.

6. Il Capo del Dipartimento della protezione civile,
per l'attuazione degli interventi previsti nelle ordinanze
di cui al presente articolo si avvale delle componenti e
strutture operative del Servizio nazionale, e 1 soggetti




attuatori degli interventi previsti sono, di norma,
identificati nei soggetti pubblici ordinariamente
competenti allo svolgimento delle predette attivita' in via
prevalente, salvo motivate eccezioni. I provvedimenti
adottati in attuazione delle ordinanze di protezione civile
sono soggetti ai controlli previsti dalla normativa
vigente.

7. Per coordinare 1l'attuazione delle ordinanze di
protezione civile, con 1 medesimi provvedimenti possono
essere nominati commissari delegati che operano in regime
straordinario fino alla scadenza dello stato di emergenza
di rilievo nazionale. Qualora il Capo del Dipartimento si
avvalga di commissari delegati, il relativo provvedimento
di nomina deve specificare il contenuto dell'incarico, i
tempi e le modalita' del suo esercizio. I commissari
delegati sono scelti, tranne motivate eccezioni, tra i
soggetti per cui la legge non prevede alcun compenso per lo
svolgimento dell'incarico.

8. Per l'esercizio delle funzioni attribuite con le
ordinanze di ©protezione <civile non e' prevista la
corresponsione di alcun compenso per il Capo del
Dipartimento della protezione civile e per i commissari
delegati, ove nominati tra i soggetti responsabili titolari
di cariche elettive pubbliche. Ove si tratti di altri
soggetti, ai commissari delegati si applica 1l'articolo
23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dallalegge 22 dicembre 2011,
n. 214, e il compenso e' commisurato proporzionalmente alla
durata dell'incarico, nel limite del parametro massimo
costituito dal 70 per cento del trattamento economico
previsto per il primo presidente della Corte di cassazione.

9. La tutela giurisdizionale davanti al giudice
amministrativo avverso le ordinanze di protezione civile e
i consequenziali provvedimenti commissariali nonche'

avverso gli atti, i provvedimenti e le ordinanze emananti
al sensi del presente articolo e' disciplinata dal codice
del processo amministrativo.

10. Con direttiva da adottarsi ai sensi dell'articolo
15, si provvede, senza nuovi o maggiori oneri per la

finanza pubblica, alla disciplina di un sistema di
monitoraggio e di verifica dell'attuazione, anche sotto
l'aspetto finanziario, delle misure contenute nelle
ordinanze di protezione civile nonche' dei provvedimenti
adottati in attuazione delle medesime. Il sistema di cui al
presente comma e' tenuto ad assicurare la continuita'
dell'azione di monitoraggio, anche in relazione alle

ordinanze di protezione civile eventualmente non emanate
dal Capo del Dipartimento della protezione civile.

11. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, nell'esercizio della propria potesta' legislativa,
definiscono provvedimenti con finalita' analoghe a quanto
previsto dal presente articolo in relazione alle emergenze
di cui all'articolo 7, comma 1, lettera b), da adottarsi in
deroga alle disposizioni legislative regionali vigenti, nei
limiti e con le modalita' indicati nei provvedimenti di cui
all'articolo 24, comma 7.».

— Si riporta il testo dell'articolo 11 della 1legge 23
agosto 1988, n. 400, recante Disciplina dell'attivita' di
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 settembre
1988, n. 214 S.0.:

«Art. 11 (Commissari straordinari del Governo). - 1. Al
fine di realizzare specifici obiettivi determinati in
relazione a programmi o indirizzi deliberati dal Parlamento




o dal Consiglio dei ministri o per particolari e temporanee
esigenze di coordinamento operativo tra amministrazioni
statali, puo' ©procedersi alla nomina di commissari
straordinari del Governo, ferme restando le attribuzioni
dei Ministeri, fissate per legge.

2. La nomina e' disposta con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio
dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri. Con 1l medesimo decreto sono determinati i
compiti del commissario e le dotazioni di mezzi e di
personale. L'incarico e' conferito per il tempo indicato
nel decreto di nomina, salvo proroga O revoca. Del
conferimento dell'incarico e' data immediata comunicazione
al Parlamento e notizia nella Gazzetta Ufficiale.

3. Sull'attivita' del commissario straordinario
riferisce al Parlamento il Presidente del Consiglio dei
ministri o un ministro da lui delegato.».

- Si riporta il testo dell'articolo 1 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109 (Disposizioni wurgenti per la
citta' di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle
infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016
e 2017, il lavoro e le altre emergenze), convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130:

«Art. 1 (Commissario straordinario per la
ricostruzione). - 1. In conseguenza del crollo di un tratto
del viadotto Polcevera dell'autostrada A10, nel Comune di
Genova, noto come ponte Morandi, avvenuto il 14 agosto
2018, di seguito «evento», al fine di garantire, in via
d'urgenza, le attivita' per la demolizione, la rimozione,
lo smaltimento e il conferimento in discarica dei materiali
di risulta, nonche' per la progettazione, 1l'affidamento e
la ricostruzione dell'infrastruttura e 11 ripristino del
connesso sistema viario, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottarsi entro dieci giorni
dalla data di entrata in wvigore del presente decreto e
sentito il Presidente della Regione Liguria, e' nominato un
Commissario straordinario per la ricostruzione, di seguito
nel presente capo: «Commissario straordinario». La durata
dell'incarico del Commissario straordinario e' di dodici
mesi e puo' essere prorogata o rinnovata per non oltre un
triennio dalla prima nomina.

2. Al Commissario straordinario e' attribuito un
compenso, determinato con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, in misura non superiore a
quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dallalegge 15 luglio 2011, n. 111. Per 1l'esercizio dei
compiti assegnati, il Commissario straordinario si avvale
di wuna struttura di supporto posta alle sue dirette
dipendenze, costituita con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri e composta da un contingente massimo
di personale pari a venti unita', di cui wuna unita' di
livello dirigenziale generale, fino ad un massimo di cinque
unita' di livello dirigenziale non generale e la restante
quota di unita' di personale non dirigenziale, dipendenti
di pubbliche amministrazioni centrali e degli enti
territoriali, previa intesa con questi ultimi, in possesso
delle competenze e deil requisiti di professionalita'
richiesti dal Commissario straordinario per 1l'espletamento
delle proprie funzioni, con esclusione del personale
docente educativo e amministrativo tecnico ausiliario delle
istituzioni scolastiche. Detto personale e' posto, ai sensi
dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n.




127, in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o
altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti,
conservando lo stato giuridico e il trattamento economico

fondamentale dell'amministrazione di appartenenza, che
resta a carico della medesima. Al personale non
dirigenziale della struttura e' riconosciuto il trattamento
economico accessorio, ivi compresa 1'indennita' di
amministrazione, del personale non dirigenziale del
comparto della Presidenza del Consiglio dei ministri. Al
dirigente di livello dirigenziale generale sono
riconosciute la retribuzione di ©posizione in misura

equivalente a quella massima attribuita ai coordinatori di
uffici interni ai Dipartimenti della Presidenza del
Consiglio dei ministri, nonche' wun'indennita' sostitutiva
della retribuzione di risultato, determinata con
provvedimento del Commissario straordinario, di importo non
superiore al 50 per cento della retribuzione di posizione.
Ai dirigenti di livello dirigenziale non generale della
struttura sono riconosciute la retribuzione di posizione in
misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti
ail dirigenti di livello non generale della Presidenza del
Consiglio dei ministri, nonche' wun'indennita' sostitutiva
della retribuzione di risultato, determinata con
provvedimento del Commissario straordinario, di importo non
superiore al 50 per cento della retribuzione di posizione.
Gli oneri relativi al trattamento economico accessorio sono
a carico esclusivo della contabilita' speciale intestata al
Commissario straordinario. Nell'ambito del menzionato
contingente di personale non dirigenziale possono essere
anche nominati fino ad un massimo di cinque esperti o
consulenti, scelti anche +tra soggetti estranei alla
pubblica amministrazione e anche 1in deroga a quanto
previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e dall'articolo 5, comma 9, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dallalegge 7 agosto 2012, n. 135, il cui compenso e’
definito con provvedimento del Commissario straordinario.
La struttura cessa alla scadenza dell'incarico del
Commissario straordinario. Agli oneri di cui al presente
comma e di cui al comma 4 provvede il Commissario nel
limite delle risorse disponibili nella contabilita'
speciale di cui al comma 8. A tal fine e' autorizzata la
spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018,
2019 e 2020, e ai relativi oneri si provvede ai sensi
dell'articolo 45.

3. Per le attivita' wurgenti di progettazione degli
interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, per
le attivita' di direzione dei lavori e di collaudo, nonche'

per ogni altra attivita' di carattere
tecnico—amministrativo connessa alla progettazione,
all'affidamento e all'esecuzione di lavori, servizi e
forniture, il Commissario straordinario puo' avvalersi,

anche in qualita' di soggetti attuatori, previa intesa con
gli enti territoriali interessati, delle strutture e degli
uffici della Regione Liguria, degli wuffici tecnici e
amministrativi del Comune di Genova, dei Provveditorati
interregionali alle opere pubbliche, di ANAS s.p.a., delle
Autorita' di distretto, nonche', mediante convenzione, dei

concessionari di servizi pubblici e delle societa' a
partecipazione pubblica o a controllo pubblico.
4. I1 Commissario straordinario puo' nominare, con

proprio provvedimento, in aggiunta al contingente di wventi
unita', fino a due sub-commissari, il cui compenso e'
determinato in misura non superiore a gquella indicata




all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge n. 98 del 2011.
L'incarico di sub-commissario ha durata massima di 12 mesi
e puo' essere rinnovato.

5. Per la demolizione, la rimozione, lo smaltimento e
il conferimento in discarica dei materiali di risulta,
nonche' per la progettazione, l'affidamento e la
ricostruzione dell'infrastruttura e il ripristino del
connesso sistema viario, il Commissario straordinario opera
in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo 1l rispetto delle disposizioni del
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
di cui aldecreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
nonche' dei vincoli inderogabili derivanti
dall'appartenenza all'Unione europea. Con decreto del
Ministro dell'interno, da adottare entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuate speciali misure
amministrative di semplificazione per il rilascio della
documentazione antimafia, anche 1in deroga alle relative

norme. Per le occupazioni di urgenza e per le
espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione degli
interventi di cui al primo periodo, il Commissario

straordinario, adottato il relativo decreto, provvede alla
redazione dello stato di consistenza e del verbale di
immissione in possesso dei suoli anche con la sola presenza
di due rappresentanti della Regione o degli enti
territoriali interessati, prescindendo da ogni altro
adempimento. Anche nelle more dell'adozione del decreto di
cui al terzo periodo, il Commissario straordinario dispone
l1'immediata immissione nel possesso delle aree, da lui

stesso individuate e perimetrate, necessarie per
l'esecuzione dei lavori, autorizzando ove necessario anche
l'accesso per accertamenti preventivi a favore delle

imprese chiamate a svolgere le attivita' di cui al presente
comma, con salvezza dei diritti dei terzi da far valere in
separata sede e comunque senza che cio' possa ritardare
l'immediato rilascio di dette aree da parte dei terzi.

6. Il concessionario del tratto autostradale alla data
dell'evento, tenuto, in quanto responsabile del
mantenimento in assoluta sicurezza e funzionalita'
dell'infrastruttura concessa ovvero in quanto responsabile
dell'evento, a far fronte alle spese di ricostruzione
dell'infrastruttura e di ripristino del connesso sistema
viario, entro trenta giorni dalla richiesta del Commissario
straordinario, versa sulla contabilita' speciale di cui al
comma 8 le somme necessarie al predetto ripristino ed alle
altre attivita' connesse di cui al comma 5, nell'importo
provvisoriamente determinato dal Commissario medesimo salvo
conguagli, impregiudicato ogni accertamento sulla
responsabilita' dell'evento e sul titolo in base al quale
sia tenuto a sostenere i costi di ripristino della
viabilita'. ©Nella determinazione di detto importo, il
Commissario straordinario comprende tutti gli oneri che
risultano necessari al predetto ripristino, ivi inclusi

quelli di cui all'articolo 1-bis. In <caso di omesso
versamento nel termine, il Commissario straordinario puo'’
individuare, omessa ogni formalita' non essenziale alla

valutazione delle manifestazioni di disponibilita' comunque
pervenute, un soggetto pubblico o privato che anticipi 1le
somme necessarie alla integrale realizzazione delle opere,
a fronte della cessione pro solvendo della pertinente quota
dei crediti dello Stato nei confronti del concessionario
alla data dell'evento, potendo remunerare tale
anticipazione ad un tasso annuo non superiore al tasso di




rendimento dei buoni del tesoro decennali maggiorato di 1,5
punti percentuali. Per assicurare 11 celere avvio delle
attivita' del Commissario, in caso di mancato o ritardato
versamento da parte del Concessionario, a garanzia
dell'immediata attivazione del meccanismo di anticipazione
e' autorizzata la spesa di 30 milioni di euro annui
dall'anno 2018 all'anno 2029. Agli oneri di cui al presente
comma, si provvede: quanto a 30 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2018 al 2029 mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; ai fini
della compensazione in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, quanto a 40 milioni di euro per 1'anno
2018 e 120 milioni di euro per 1l'anno 2019, mediante
corrispondente riduzione del medesimo Fondo di cui
all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205e quanto a 20 milioni di euro per 1l'anno 2018, 40
milioni di euro per l'anno 2019, 20 milioni di euro per
l'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo del Fondo per
la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dallalegge 4 dicembre 2008, n. 189. All'atto
del versamento da parte del Concessionario delle somme
necessarie per gli interventi di cui al primo periodo del
presente comma, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 1072,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e'
corrispondentemente reintegrato, anche mediante versamento
all'entrata del Dbilancio dello Stato da parte del
Commissario. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

7. I1 Commissario straordinario affida, ai sensi
dell'articolo 32 della direttiva 2014/24/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, la
realizzazione delle attivita' concernenti il ripristino del
sistema viario, nonche' quelle connesse, ad wuno o piu'
operatori economici diversi dal concessionario del tratto
autostradale alla data dell'evento e da societa' o da
soggetti da quest'ultimo controllati o, comunque, ad esso
collegati, anche al fine di evitare un wulteriore indebito

vantaggio competitivo nel sistema delle concessioni
autostradali e, comunque, giacche' non puo' escludersi che
detto concessionario sia responsabile, in relazione
all'evento, di grave inadempimento del rapporto
concessorio. L'aggiudicatario costituisce, ai fini della
realizzazione delle predette attivita', una struttura

giuridica con patrimonio e contabilita' separati.

8. Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui
al presente articolo, e' autorizzata l'apertura di apposita
contabilita' speciale intestata al Commissario
straordinario, sulla quale confluiscono le risorse
pubbliche all'uopo destinate nonche' quelle tempestivamente
messe a disposizione dal soggetto concessionario al momento
dell'evento.

8-bis. Il Commissario straordinario, nell'esercizio
delle funzioni attribuite dal presente decreto, puo'
avvalersi e puo' stipulare convenzioni con le strutture
operative e i1 soggetti concorrenti di cui all'articolo 4,
comma 2, del codice della protezione «civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

8-ter. Agli atti del Commissario straordinario si
applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui




all'articolo 36 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dallalegge 15 dicembre 2016,
n. 229.».

- Si riporta il testo dell'articolo T-ter del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 (Misure urgenti sulla

regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno
scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato,
nonche' in materia di procedure concorsuali e di
abilitazione e per la continuita' della gestione

accademica), convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2020, n. 41:

«Art. 7T-ter (Misure urgenti per interventi di
riqualificazione dell'edilizia scolastica). - 1. Al fine di
garantire la rapida esecuzione di interventi di edilizia
scolastica, anche in relazione all'emergenza da COVID-19,
fino al 31 dicembre 2020 i sindaci e i presidenti delle
province e delle citta' metropolitane operano, nel rispetto
dei principi derivanti dall'ordinamento dell'Unione
europea, con i poteri dei commissari di cui all'articolo 4,
commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, ivi inclusa la deroga alle seguenti disposizioni:

a) articoli 32, commi 8, 9, 11 e 12,33, comma
1,37,77,78e95, comma 3, del codice dei contratti pubblici,
di cul aldecreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

b) articolo 60 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, con riferimento al termine minimo per la
ricezione delle offerte per tutte le procedure sino alle
soglie di cui all'articolo 35, comma 1, del medesimo
decreto legislativo, che e' stabilito in dieci giorni dalla
data di trasmissione del bando di gara.

2. I contratti stipulati ai sensi del comma 1 sono

sottoposti a condizione risolutiva ove sopravvenga
documentazione interdittiva.
3. Per le occupazioni di urgenza e per le

espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione degli
interventi di edilizia scolastica, 1 sindaci e i presidenti
delle province e delle citta' metropolitane, <con proprio
decreto, provvedono alla redazione dello stato di
consistenza e del verbale di immissione in possesso dei
suoli anche con la sola presenza di due rappresentanti

della regione o degli enti territoriali interessati,
prescindendo da ogni altro adempimento. Il medesimo decreto
vale come atto impositivo del vincolo preordinato

all'esproprio e dichiarativo della pubblica utilita’',
indifferibilita' ed urgenza dell'intervento.

4. I sindaci e i presidenti delle province e delle
citta' metropolitane:

a) vigilano sulla realizzazione dell'opera e sul
rispetto della tempistica programmata;

b) possono promuovere gli accordi di programma e le
conferenze di servizi, o parteciparvi, anche attraverso un
proprio delegato;

c) possono invitare alle conferenze di servizi tra le
amministrazioni interessate anche soggetti privati, qualora
ne ravvisino la necessita’';

d) promuovono l'attivazione degli strumenti necessari
per il reperimento delle risorse.».

— Si riporta l'articolo 50, comma 1, del citato decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50:

«Art. 50 (Clausole sociali del bando di gara e degli
avvisi). - 1.Per gli affidamenti dei contratti di
concessione e di appalto di lavori e servizi diversi da
quelli aventi natura intellettuale, con particolare




riguardo a quelli relativi a contratti ad alta intensita'
di manodopera, i1 bandi di gara, gli avvisi e gli inviti
inseriscono, nel rispetto dei principi dell'Unione europea,
specifiche clausole sociali volte a promuovere la
stabilita’ occupazionale del personale impiegato,
prevedendo l'applicazione da parte dell'aggiudicatario, dei
contratti collettivi di settore di cui all'articolo 51 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I servizi ad
alta intensita' di manodopera sono gquelli nei quali il
costo della manodopera e' pari almeno al 50 per cento
dell'importo totale del contratto.».

— Per il testo dell'articolo 36, comma 2, del citato
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice
dei contratti pubblici, come modificato dalla presente
legge, si veda nei riferimenti normativi all'art. 1.

Capo 11
Semplificazione e altre misure in materia edilizia e per la ricostruzione pubblica nelle aree colpite da
eventi sismici

Art. 10

Semplificazioni e altre misure in materia edilizia

1. Al fine di semplificare e accelerare 1le procedure edilizie e

ridurre gli oneri a carico dei cittadini e delle imprese, nonche' di
assicurare i1l recupero e la qualificazione del patrimonio edilizio
esistente e lo sviluppo di processi di rigenerazione urbana,

decarbonizzazione, efficientamento energetico, messa in sicurezza
sismica e contenimento del consumo di suolo, al testo wunico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 2-bis, il comma 1l-ter, e' sostituito dal
seguente:

«l-ter. In ogni caso di intervento che preveda la demolizione e
ricostruzione di edifici, anche qualora le dimensioni del lotto di
pertinenza non consentano la modifica dell'area di sedime ai fini del
rispetto delle distanze minime tra gli edifici e dai confini, la
ricostruzione e' comunque consentita nei 1limiti delle distanze
legittimamente preesistenti. Gli incentivi volumetrici eventualmente
riconosciuti per l'intervento possono essere realizzati anche con
ampliamenti fuori sagoma e con il superamento dell'altezza massima
dell'edificio demolito, sempre nei limiti delle distanze
legittimamente preesistenti. Nelle zone omogenee A di cui al decreto
del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone
a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani
urbanistici comunali, nei centri e nuclei storici consolidati e in
ulteriori ambiti di particolare pregio storico e architettonico, gli
interventi di demolizione e ricostruzione sono consentiti
esclusivamente nell'ambito dei piani urbanistici di recupero e di
riqualificazione particolareggiati, di competenza comunale, fatti
salvi le previsioni degli strumenti di pianificazione territoriale,
paesaggistica e urbanistica vigenti e i pareri degli enti preposti
alla tutela»;

b) all'articolo 3, comma 1:

1) alla lettera b), primo periodo, le parole «e non comportino

modifiche delle destinazioni di uso» sono sostituite dalle seguenti:

«e non comportino mutamenti urbanisticamente rilevanti delle
destinazioni d'uso implicanti incremento del carico wurbanistico» e,
dopo 11 secondo periodo, e' aggiunto 1l seguente: «. Nell'ambito

degli interventi di manutenzione straordinaria sono comprese anche le




modifiche ai prospetti degli edifici legittimamente realizzati
necessarie per mantenere o acquisire 1l'agibilita' dell'edificio
ovvero per l'accesso allo stesso, che non pregiudichino il decoro
architettonico dell'edificio, purche' l'intervento risulti conforme
alla vigente disciplina wurbanistica ed edilizia e non abbia ad
oggetto immobili sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42;»;

2) alla lettera d), il terzo e il quarto periodo sono
sostituiti dai seguenti: «Nell'ambito degli interventi di
ristrutturazione edilizia sono ricompresi altresi' gli interventi di
demolizione e ricostruzione di edifici esistenti con diversi sagoma,
prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche,
con le innovazioni necessarie per 1l'adeguamento alla normativa
antisismica, per l'applicazione della normativa sull'accessibilita',
per l'istallazione di impianti tecnologici e per 1l'efficientamento
energetico. L'intervento puo' prevedere altresi', nei soli casi
espressamente previsti dalla legislazione vigente o dagli strumenti
urbanistici comunali, incrementi di volumetria anche per promuovere
interventi di rigenerazione urbana. Costituiscono inoltre
ristrutturazione edilizia gli interventi wvolti al ripristino di
edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti,
attraverso la loro ricostruzione, purche' sia possibile accertarne la
preesistente consistenza. Rimane fermo <che, con riferimento agli
immobili sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e
del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
nonche', fatte salve le previsioni legislative e degli strumenti
urbanistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui al decreto
del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone
a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani
urbanistici comunali, nei centri e nuclei storici consolidati e negli
ulteriori ambiti di particolare pregio storico e architettonico, gli
interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di
ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di

ristrutturazione edilizia soltanto ove siano mantenuti sagoma,
prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche
dell'edificio preesistente e non siano previsti incrementi di
volumetria.»;

2-bis) alla lettera e), il capoverso e.5) e' sostituito dal
seguente:

«e.5) l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e
di strutture di qualsiasi genere, quali roulotte, camper, case
mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti
di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, ad eccezione di
quelli che siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee o
delle tende e delle wunita' abitative mobili con meccanismi di
rotazione in funzione, e loro pertinenze e accessori, che siano
collocate, anche in wvia continuativa, in strutture ricettive
all'aperto per la sosta e 1l soggiorno deil turisti previamente
autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura
permanente al terreno e presentino le caratteristiche dimensionali e
tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti»;

c) all'articolo 6, comma 1, la lettera e-bis) e' sostituita dalla

seguente:
«e—bis) le opere stagionali e quelle dirette a soddisfare
obiettive esigenze, contingenti e temporanee, purche' destinate ad

essere immediatamente rimosse al cessare della temporanea necessita'’
e, comunque, entro un termine non superiore a centottanta giorni
comprensivo dei tempi di allestimento e smontaggio del manufatto,
previa comunicazione di avvio dei lavori all'amministrazione
comunale; »;

d) all'articolo 9-bis:




1) dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:

«l-bis. Lo stato legittimo dell'immobile o dell'unita' immobiliare
e' quello stabilito dal titolo abilitativo che ne ha previsto 1la
costruzione o che ne ha legittimato la stessa e da quello che ha
disciplinato l'ultimo intervento edilizio che ha interessato 1l'intero
immobile o unita' immobiliare, integrati con gli eventuali titoli
successivi che hanno abilitato interventi parziali. Per gli immobili
realizzati in un'epoca nella quale non era obbligatorio acquisire il
titolo abilitativo edilizio, lo stato legittimo e' quello desumibile
dalle informazioni catastali di primo impianto, o da altri documenti
probanti, quali le riprese fotografiche, gli estratti cartografici, i
documenti d'archivio, o altro atto, pubblico o privato, di cui sia
dimostrata la provenienza, e dal titolo abilitativo che ha
disciplinato l'ultimo intervento edilizio che ha interessato 1l'intero
immobile o unita' immobiliare, integrati con gli eventuali titoli
successivi che hanno abilitato interventi parziali. ©Le disposizioni
di cui al secondo periodo si applicano altresi' nei <casi 1in cuil
sussista un principio di prova del titolo abilitativo del quale,
tuttavia, non sia disponibile copia.»;

2) la rubrica e’ sostituita dalla seguente: «Documentazione
amministrativa e stato legittimo degli immobilix;
e) all'articolo 10, comma 1, la lettera c) e' sostituita dalla

seguente: «c) gli interventi di ristrutturazione edilizia che portino
ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente,

nei casi in cul comportino anche modifiche della volumetria
complessiva degli edifici ovvero che, limitatamente agli immobili
compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della
destinazione d'uso, nonche' gli interventi che comportino

modificazioni della sagoma o della volumetria complessiva degli
edifici o dei prospetti di immobili sottoposti a tutela ai sensi del
Codice dei Dbeni culturali e del paesaggio di «cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.»;
f) all'articolo 14:
1) il comma 1l-bis e' sostituito dal seguente:

«l-bis. Per gli interventi di ristrutturazione edilizia, la
richiesta di permesso di costruire in deroga e' ammessa anche per gli
interventi di ristrutturazione edilizia, ©previa deliberazione del
Consiglio comunale che ne attesta l'interesse pubblico limitatamente
alle finalita' di rigenerazione urbana, di contenimento del consumo
del suolo e di recupero sociale e wurbano dell'insediamento, fermo
restando, nel <caso di insediamenti commerciali, quanto disposto
dall'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214»;

2) al comma 3, le parole «nonche', nei casi di cui al comma
1-bis, le destinazioni d'uso» sono sostituite dalle seguenti:
«nonche' le destinazioni d'uso ammissibilix»;

g) all'articolo 16, comma 4, lettera d-ter), 1le parole «, in
deroga o con cambio di destinazione d'uso» sono sostituite dalle
seguenti: «o in deroga»;

h) all'articolo 17, il comma 4-bis e' sostituito dal seguente:

«4-bis. Al fine di agevolare gli interventi di rigenerazione
urbana, di decarbonizzazione, efficientamento energetico, messa in

sicurezza sismica e contenimento del consumo di suolo, di
ristrutturazione, nonche' di recupero e riuso degli immobili dismessi
o in via di dismissione, 11 contributo di costruzione e' ridotto in

misura non inferiore del 20 per cento rispetto a quello previsto
dalle tabelle parametriche regionali. I comuni hanno la facolta' di
deliberare ulteriori riduzioni del contributo di costruzione, fino
alla completa esenzione dallo stesso.»;

i) all'articolo 20, comma 8, dopo il primo periodo, e' aggiunto,
in fine, il seguente: «Fermi restando gli effetti comunque prodotti
dal silenzio, lo sportello unico per l'edilizia rilascia anche in via
telematica, entro quindici giorni dalla richiesta dell'interessato,
un'attestazione circa il decorso dei termini del procedimento, in




assenza di richieste di integrazione documentale o istruttorie
inevase e di provvedimenti di diniego; altrimenti, nello stesso
termine, comunica all'interessato che tali atti sono intervenuti.»;

1) all'articolo 22, comma 1, lettera a), dopo le parole «parti
strutturali dell'edificio», sono inserite le seguenti «O i
prospetti»;

m) all'articolo 23-ter, il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. La destinazione d'uso dell'immobile o dell'unita'

immobiliare e' quella stabilita dalla documentazione di cui
all'articolo 9-bis, comma l-bis.»;

m-bis) nel capo III del titolo II della parte I, dopo 1l'articolo
23-ter e' aggiunto il seguente:

«Art. 23-quater (Usi temporanei). - 1. Allo scopo di attivare
processi di rigenerazione urbana, di riqualificazione di aree wurbane
degradate, di recupero e valorizzazione di immobili e spazi urbani
dismessi o in wvia di dismissione e favorire, nel contempo, 1lo
sviluppo di iniziative economiche, sociali, culturali o di recupero
ambientale, 11 comune puo' consentire l'utilizzazione temporanea di
edifici ed aree per wusi diversi da quelli previsti dal vigente
strumento urbanistico.

2. L'uso temporaneo puo' riguardare immobili legittimamente
esistenti ed aree sia di ©proprieta' privata che di proprieta’
pubblica, purche' si tratti di iniziative di rilevante interesse
pubblico o generale correlate agli obiettivi urbanistici,
socio—economici ed ambientali indicati al comma 1.

3. L'uso temporaneo e' disciplinato da un'apposita convenzione che
regola:

a) la durata dell'uso temporaneo e le eventuali modalita' di
proroga;

b) le modalita' di utilizzo temporaneo degli immobili e delle
aree;

c) le modalita', i costi, gli oneri e 1le tempistiche per il
ripristino una volta giunti alla scadenza della convenzione;

d) le garanzie e le penali per eventuali inadempimenti agli
obblighi convenzionali.

4. La stipula della convenzione costituisce titolo per 1l'uso
temporaneo e per l'esecuzione di eventuali interventi di adeguamento
che si rendano necessari per esigenze di accessibilita', di sicurezza
negli ambienti di lavoro e di tutela della salute, da attuare
comunque con modalita' reversibili, secondo quanto stabilito dalla
convenzione medesima.

5. L'uso temporaneo non comporta il mutamento della destinazione
d'uso dei suoli e delle unita' immobiliari interessate.

6. Laddove si tratti di immobili o aree di proprieta' pubblica il
soggetto gestore e' individuato mediante procedure di evidenza
pubblica; in tali casi la convenzione specifica le cause di decadenza
dall'assegnazione per gravi motivi.

7. Il consiglio comunale individua i criteri e gli indirizzi per
l'attuazione delle disposizioni del presente articolo da parte della
giunta comunale. In assenza di tale atto consiliare lo schema di
convenzione che regola l'uso temporaneo e' approvato con
deliberazione del consiglio comunale.

8. Le leggi regionali possono dettare disposizioni di maggior
dettaglio, anche in ragione di specificita' territoriali o di
esigenze contingenti a livello locale»;

n) all'articolo 24, dopo il comma 7 e' aggiunto il seguente:

«7-bis. La segnalazione certificata puo' altresi'’ essere
presentata, in assenza di lavori, per gli immobili legittimamente
realizzati privi di agibilita' che presentano 1 requisiti definiti
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro della salute, con il Ministro per i beni e
le attivita' culturali e per il turismo e con 11 Ministro per la
pubblica amministrazione, da adottarsi, previa intesa in Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto




1997, n. 281, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.»;

o) all'articolo 34, il comma 2-ter e' abrogato;

p) dopo l'articolo 34 e' inserito il seguente:

«Art. 34-bis (Tolleranze costruttive). - 1. I1 mancato rispetto
dell'altezza, dei distacchi, della cubatura, della superficie coperta
e di ogni altro parametro delle singole wunita' immobiliari non

costituisce violazione edilizia se contenuto entro il limite del 2
per cento delle misure previste nel titolo abilitativo.

2. Fuori dai casi di cui al comma 1, limitatamente agli immobili
non sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, costituiscono inoltre tolleranze esecutive le
irregolarita' geometriche e le modifiche alle finiture degli edifici
di minima entita', nonche' la diversa collocazione di impianti e
opere interne, eseguite durante i lavori per l'attuazione di titoli
abilitativi edilizi, a condizione che non comportino violazione della
disciplina urbanistica ed edilizia e non pregiudichino 1l'agibilita'
dell'immobile.

3. Le tolleranze esecutive di cui ai commi 1 e 2 realizzate nel
corso di precedenti interventi edilizi, non costituendo violazioni
edilizie, sono dichiarate dal tecnico abilitato, ai fini
dell'attestazione dello stato legittimo degli immobili, nella
modulistica relativa a nuove istanze, comunicazioni e segnalazioni
edilizie ovvero con apposita dichiarazione asseverata allegata agli
atti aventi per oggetto trasferimento o costituzione, ovvero
scioglimento della comunione, di diritti reali.».

p-bis) all'articolo 94:

1) al comma 1, la parola: «scritta» e' soppressa;

2) 11 comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. L'autorizzazione e' rilasciata entro trenta giorni dalla
richiesta»;

3) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Decorso inutilmente 1l termine per l'adozione del
provvedimento conclusivo, ove il dirigente o il responsabile

dell'ufficio non abbia opposto motivato diniego, sulla domanda di
autorizzazione si intende formato il silenzio assenso. Fermi restando
gli effetti comunque prodotti dal silenzio assenso ai sensi del primo
periodo, lo sportello unico per l'edilizia rilascia, anche in via
telematica, entro quindici giorni dalla richiesta dell'interessato,
un'attestazione circa il decorso dei termini del procedimento, in
assenza di richieste di integrazione documentale o istruttorie
inevase e di provvedimenti di diniego; altrimenti, nello stesso
termine, comunica all'interessato che tali atti sono intervenuti»;

4) al comma 3, le parole: «, o nei confronti del mancato rilascio
entro il termine di cui al comma 2,» sono soppresse;

p-ter) all'articolo 94-bis, comma 3, la parola: «scritta» e'
soppressa;

p—quater) all'articolo 103, comma 2, e' aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Ai fini dell'esercizio dell'attivita' prevista dal
presente articolo, sono individuati come prioritari i lavori avviati
o effettuati sulla Dbase di autorizzazione rilasciata secondo le
modalita' di cui all'articolo 94, comma 2-bis».

2. Nelle more dell'approvazione del decreto del Ministro della
salute di cuili all'articolo 20, comma 1l-bis, del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le disposizioni di
cui al decreto del Ministro per la sanita' 5 luglio 1975, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 luglio 1975, si interpretano
nel senso che i1 requisiti relativi all'altezza minima e 1 requisiti
igienico-sanitari dei locali di abitazione ivi previsti non si
considerano riferiti agli immobili che siano stati realizzati prima
della data di entrata in vigore del medesimo decreto e che siano
ubicati nelle zone A o B, di cuil al decreto ministeriale 2 aprile
1968, n. 1444, o in zone a dqueste assimilabili, in Dbase alla
normativa regionale e ai piani urbanistici comunali. Ai fini della




presentazione e del rilascio dei titoli abilitativi per il recupero e
la qualificazione edilizia dei medesimi immobili e della segnalazione
certificata della loro agibilita', si fa riferimento alle dimensioni
legittimamente preesistenti.

3. Ciascun partecipante alla comunione o al condominio puo'
realizzare a proprie spese ogni opera di cui agli articoli 2 della
legge 9 gennaio 1989, n. 13, e 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, anche servendosi della cosa comune nel rispetto dei limiti di
cui all'articolo 1102 del codice civile. Alla legge n. 13 del 1989
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 2, comma 1, sono aggiunti, in fine, 1 seguenti
periodi: «Le innovazioni di cui al presente comma non sono
considerate in alcun caso di carattere voluttuario ai sensi
dell'articolo 1121, primo comma, del codice civile. Per 1la 1loro
realizzazione resta fermo unicamente il divieto di innovazioni che
possano recare pregiudizio alla stabilita' o alla sicurezza del
fabbricato, di cui al quarto comma dell'articolo 1120 del <codice
civile.»;

b) l'articolo 8 e' abrogato.

4., Per effetto della comunicazione del soggetto interessato di
volersi avvalere del presente comma, sono prorogati rispettivamente
di un anno e di tre anni i termini di inizio e di wultimazione dei
lavori di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come indicati nei permessi di
costruire rilasciati o comunque formatisi fino al 31 dicembre 2020,
purche' i suddetti termini non siano gia' decorsi al momento della
comunicazione dell'interessato e sempre che i1 titoli abilitativi non
risultino in contrasto, al momento della comunicazione
dell'interessato, con nuovi strumenti urbanistici approvati o
adottati. Le disposizioni di cui al primo periodo del presente comma
si applicano anche ai permessi di costruire per i quali
l'amministrazione competente abbia gia' accordato una proroga ai
sensi dell'articolo 15, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. La medesima proroga si applica alle
segnalazioni certificate di inizio attivita' ©presentate entro 1lo
stesso termine ai sensi degli articoli 22 e 23 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

4-bis. Il termine di wvalidita' nonche' i termini di inizio e fine
lavori previsti dalle convenzioni di lottizzazione di cui
all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, dagli accordi
similari comunque denominati dalla legislazione regionale, nonche' i
termini dei relativi piani attuativi e di qualunque altro atto ad
essi propedeutico, formatisi al 31 dicembre 2020, sono prorogati di
tre anni. La presente disposizione si applica anche ai diversi
termini delle convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28
della legge 17 agosto 1942, n. 1150, o degli accordi similari
comunque denominati dalla legislazione regionale nonche' dei relativi
piani attuativi che hanno usufruito della proroga di cui all'articolo
30, comma 3-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.

5. Non e' subordinata alle autorizzazioni di cui agli articoli 21,
106, comma 2-bis, e 146 del Codice dei Dbeni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, la
posa in opera di elementi o strutture amovibili sulle aree di cui
all'articolo 10, comma 4, lettera g), del medesimo Codice, fatta
eccezione per le pubbliche piazze, le vie o gli spazi aperti wurbani
adiacenti a siti archeologici o ad altri beni di particolare valore
storico o artistico. Con decreto del Ministro per i beni e le
attivita' culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definite le modalita' di attuazione del
presente comma.

6. All'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.




229, dopo le parole «titolo edilizio» sono aggiunte le seguenti: «ai
sensi dell'articolo 20 del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ovvero verifica i titoli
edilizi di cui agli articoli 22 e 23 del medesimo decreto. La
conformita' urbanistica e' attestata dal professionista abilitato o
dall'Ufficio comunale tramite i titoli edilizi legittimi
dell'edificio preesistente, l'assenza di procedure sanzionatorie o di
sanatoria in corso, l'inesistenza di wvincoli di inedificabilita’
assoluta. Nei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis gli
interventi di ricostruzione di edifici privati in tutto o in parte
lesionati, crollati o demoliti, od oggetto di ordinanza di
demolizione per pericolo di crollo, sono in ogni caso realizzati con
SCIA edilizia, ai sensi e nei limiti di cui all'articolo 3-bis, comma
2, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, anche con
riferimento alle modifiche dei prospetti senza obbligo di speciali
autorizzazioni.».

7. All'articolo 12 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-ter, lettera a-bis), le parole «alle quote di mutuo
relative alle wunita' immobiliari appartenenti alle cooperative
edilizie a proprieta' indivisa adibite ad abitazione principale e
alle relative pertinenze dei soci assegnatari che si trovino» sono
sostituite dalle seguenti: «alle cooperative edilizie a ©proprieta'’
indivisa, per mutui ipotecari erogati alle predette cooperative, di
importo massimo pari al prodotto tra 1l'importo di cui alla lettera b)
e 11 numero dei rispettivi soci, qualora almeno il 20% dei soci
assegnatari di immobili residenziali e relative pertinenze si trovi,
al momento dell'entrata in vigore della presente disposizione,»;

b) al comma 2-ter, dopo 1la lettera a-bis) sono 1inserite le
seguenti:

«a-ter) la sospensione delle rate del mutuo di cui al comma

a-bis) puo' essere concessa nella misura di:

1) 6 mesi, qualora gli eventi di cui all'articolo 2, comma
479, della 1legge 24 dicembre 2007, n. 244, verificatisi
successivamente al 31 gennaio 2020, riguardano un numero di
assegnatari pari ad almeno il 10 per cento dei socij;

2) 12 mesi, qualora gli eventi di cui all'articolo 2, comma
479, della 1legge 24 dicembre 2007, n. 244, verificatisi
successivamente al 31 gennaio 2020, riguardano un numero di
assegnatari compreso tra un valore superiore al 20 per cento e fino
al 40 per cento dei soci;

3) 18 mesi, qualora gli eventi di cui all'articolo 2, comma
479, della 1legge 24 dicembre 2007, n. 244, verificatisi
successivamente al 31 gennaio 2020, riguardano un numero di
assegnatari superiore al 40 per cento dei soci;

a—-quater) l'istanza di sospensione e' presentata dalla societa'’
cooperativa mutuataria alla banca, attraverso il modulo pubblicato,
entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente comma, nel sito
internet del Gestore del Fondo di cui all'articolo 2, comma 475 e
seguenti della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che riporta
l'indicazione dei documenti probatori degli eventi che determinano la
richiesta di sospensione, previa delibera assunta dail rispettivi
organi deliberativi, con le modalita' e nei termini previsti
dall'atto costitutivo, dallo statuto o da altri regolamenti interni
della medesima societa'. Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze ©possono essere stabilite wulteriori modalita' di
attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-ter.»;
c) il comma 2-quater e' abrogato.

7-bis. All'articolo 5 del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186,
dopo 11 comma 2-bis sono aggiunti i seguenti:




«2-ter. Al fine di ridurre i tempi di realizzazione dei progetti di
lavori pubblici di interesse statale o comunque finanziati per almeno
il 50 per cento dallo Stato, la verifica preventiva di cui
all'articolo 26 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
accerta anche la conformita' dei progetti alle norme tecniche per le
costruzioni di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 17 gennaio 2018, pubblicato nel supplemento ordinario n. 8
alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018, ovvero alle norme
tecniche per la progettazione e la costruzione degli sbarramenti di
ritenuta (dighe e traverse), di cui al decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 26 giugno 2014, ©pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 156 dell'8 luglio 2014. L'esito positivo della
verifica di cui al primo periodo esclude 1l'applicazione delle
previsioni di cui all'articolo 4 della 1legge 5 novembre 1971, n.
1086, al capo III del titolo II della legge 2 febbraio 1974, n. 64, e
alla sezione II del capo IV della parte II del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. I progetti corredati dalla
verifica di cui al primo periodo sono depositati, con modalita'’
telematica, presso 1l'archivio informatico nazionale delle opere
pubbliche-AINOP, di cui all'articolo 13, comma 4, del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130. Con la stessa modalita' di cui al terzo
periodo sono depositati le wvarianti di carattere sostanziale
regolarmente approvate e i1 documenti di cui agli articoli 6 e 7 della
legge 5 novembre 1971, n. 1086, nonche' agli articoli 65, comma 6,
ove applicabile, e 67, commi 7 e 8-ter, del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

2—-quater. In relazione ai progetti di lavori pubblici di interesse
statale o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato,
approvati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore delle
norme tecniche per le costruzioni di cui al decreto del Ministro
delle infrastrutture 14 gennaio 2008, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008, e 1la
data di entrata in vigore del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018, l'accertamento della
conformita' di detti progetti alle norme tecniche di cui al decreto
del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 e' effettuato entro
i1 31 dicembre 2021, previa richiesta da parte delle stazioni
appaltanti da presentare entro il 31 dicembre 2020 e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, dal Consiglio superiore dei
lavori pubblici per i lavori di importo superiore a 50 milioni di
euro e dal comitati tecnici amministrativi istituiti presso i
provveditorati interregionali per le opere pubbliche per i lavori di
importo inferiore a 50 milioni di euro. Qualora il lavoro pubblico di
importo inferiore a 50 milioni di euro presenti elementi di
particolare rilevanza e complessita', l'accertamento di cui al primo
periodo e' effettuato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici su
richiesta motivata del provveditore interregionale per le opere
pubbliche.

2—-quinquies. In caso di esito positivo, l'accertamento di cui al
comma 2-quater produce 1 medesimi effetti degli adempimenti e
dell'autorizzazione previsti dagli articoli 93 e 94 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dall'articolo 4
della legge 5 novembre 1971, n. 1086, e dagli articoli 17, 18 e 19
della legge 2 febbraio 1974, n. 64. I progetti corredati
dall'accertamento positivo di cui al comma 2-quater sono depositati,
con modalita' telematica, presso 1l'archivio informatico nazionale
delle opere pubbliche- AINOP, di cui all'articolo 13, comma 4, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130. Con la stessa
modalita' di cuil al secondo periodo sono depositati le varianti di
carattere sostanziale regolarmente approvate e 1 documenti di cui
agli articoli 6 e 7 della legge 5 novembre 1971, n. 1086, nonche'
agli articoli 65, comma 6, ove applicabile, e 67, comma 7 o comma




8-ter, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380».

7-ter. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le opere
edilizie finalizzate a realizzare o qualificare edifici esistenti da
destinare ad infrastrutture sociali, strutture scolastiche e
universitarie, residenze per studenti, strutture e residenze
sanitarie o assistenziali, ostelli, strutture sportive di quartiere
ed edilizia residenziale sociale comunque denominata, realizzate da
pubbliche amministrazioni, da societa' controllate o partecipate da
pubbliche amministrazioni o enti pubblici ovvero da investitori
istituzionali di cui all'articolo 1, comma 1, lettere k), 1), o) e
r), del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, sono sempre consentite con SCIA, purche' iniziate entro il 31
dicembre 2022 e realizzate, sotto controllo pubblico, mediante
interventi di ristrutturazione wurbanistica o edilizia o di
demolizione e ricostruzione. Tali interventi possono prevedere un
incremento fino a un massimo del 20 per cento della volumetria o
della superficie lorda esistente. I diritti edificatori di cui al
presente comma non sono trasferibili su aree diverse da quella di
intervento. I ©predetti interventi sono sempre consentiti sugli
edifici che rientrano nelle categorie funzionali di cui all'articolo
23-ter, comma 1, lettere a), a-bis), b) e <c¢), del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ferme restando le
disposizioni di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444. Le regioni adeguano la propria legislazione ai
principi di cui al presente articolo entro sessanta giorni; decorso
tale termine trovano applicazione diretta le disposizioni del
presente articolo. Restano comunque ferme le disposizioni del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42.

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo degli articoli 2-bis, 3, 6,
9-bis, 10, 14, 16, 17, 20, 22, 23-ter, 24, 34, 94, 94-bis,
e 103 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia), pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 20 ottobre 2001, n. 245, come
modificati dalla presente legge:

«Art. 2-bis (Deroghe in materia di limiti di distanza
tra fabbricati). - 1. Ferma restando la competenza statale
in materia di ordinamento civile con riferimento al diritto
di proprieta' e alle connesse norme del codice civile e
alle disposizioni integrative, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano possono prevedere, con
proprie leggi e regolamenti, disposizioni derogatorie al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n.

1444, e possono dettare disposizioni sugli spazi da
destinare agli insediamenti residenziali, a quelli
produttivi, a quelli riservati alle attivita' collettive,

al verde e ail parcheggi, nell'ambito della definizione o
revisione di strumenti urbanistici comunque funzionali a un
assetto complessivo e unitario o di specifiche aree
territoriali.

l-bis. Le disposizioni del comma 1 sono finalizzate a
orientare i comuni nella definizione di limiti di densita'
edilizia, altezza e distanza dei fabbricati negli ambiti
urbani consolidati del proprio territorio.

l-ter. In ogni <caso di intervento <che preveda la
demolizione e ricostruzione di edifici, anche dqualora le
dimensioni del lotto di ©pertinenza non consentano la
modifica dell'area di sedime ai fini del rispetto delle
distanze minime tra gli edifici e dai confini, la




ricostruzione e' comunque consentita nei 1imiti delle
distanze legittimamente preesistenti. Gli incentivi
volumetrici eventualmente riconosciuti per 1'intervento
possono essere realizzati anche con ampliamenti fuori
sagoma e con il superamento dell'altezza massima
dell'edificio demolito, sempre nei 1limiti delle distanze
legittimamente preesistenti. Nelle zone omogenee A di cui
al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile
1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in base alla
normativa regionale e ai piani wurbanistici comunali, nei
centri e nuclei storici consolidati e in wulteriori ambiti
di particolare pregio storico e architettonico, gli
interventi di demolizione e ricostruzione sono consentiti
esclusivamente nell'ambito dei piani urbanistici di
recupero e di riqualificazione particolareggiati, di
competenza comunale, fatti salvi 1le previsioni degli
strumenti di pianificazione territoriale, ©paesaggistica e
urbanistica vigenti e i pareri degli enti preposti alla
tutela.».

«Art. 3 (Definizioni degli interventi edilizi). - 1. Ai
fini del presente testo unico si intendono per:
a) "interventi di manutenzione ordinaria", gli

interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione,
rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e
quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza
gli impianti tecnologici esistenti;

b) "interventi di manutenzione straordinaria", le
opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire
parti anche strutturali degli edifici, nonche' per
realizzare ed integrare 1 servizi igienico-sanitari e
tecnologici, sempre che non alterino la volumetria
complessiva degli edifici e non comportino modifiche delle
destinazioni di uso enon comportino mutamenti
urbanisticamente rilevanti delle destinazioni d'uso
implicanti incremento del carico wurbanistico. Nell'ambito
degli interventi di manutenzione straordinaria sono
ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamento o
accorpamento delle unita' immobiliari con esecuzione di
opere anche se comportanti la variazione delle superfici
delle singole wunita' immobiliari nonche' del carico
urbanistico purche' non sia modificata la volumetria
complessiva degli edifici e si mantenga l'originaria
destinazione d'uso. Nell'ambito degli interventi di
manutenzione straordinaria sono comprese anche le modifiche
ai prospetti degli edifici legittimamente realizzati
necessarie per mantenere o acquisire l'agibilita'
dell'edificio ovvero per l'accesso allo stesso, che non
pregiudichino il decoro architettonico dell'edificio,
purche' 1l'intervento risulti conforme alla vigente
disciplina urbanistica ed edilizia e non abbia ad oggetto
immobili sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42;

c) "interventi di restauro e di risanamento
conservativo", gli interventi edilizi rivolti a conservare
l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalita'
mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto
degli elementi tipologici, formali e strutturali
dell'organismo stesso, ne consentano anche 11 mutamento
delle destinazioni d'uso purche' con tali elementi
compatibili, nonche' conformi a quelle previste dallo
strumento wurbanistico generale e dai relativi piani
attuativi. Tali interventi comprendono 1l consolidamento,
il ripristino e 11 rinnovo degli elementi costitutivi




dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e

degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso,
l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo
edilizio;

d) "interventi di ristrutturazione edilizia", gli
interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi
mediante un insieme sistematico di opere che possono
portare ad un organismo edilizio 1in tutto o 1in parte
diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il
ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi
dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e 1'inserimento
di nuovi elementi ed impianti. Nell'ambito degli interventi

di ristrutturazione edilizia sono ricompresi altresi' gli
interventi di demolizione e ricostruzione di edifici
esistenti «con diversi sagoma, prospetti, sedime e

caratteristiche planivolumetriche e tipologiche, con 1le
innovazioni necessarie per 1'adeguamento alla normativa

antisismica, per l'applicazione della normativa
sull'accessibilita’', per l'istallazione di impianti
tecnologici e per l'efficientamento energetico.
L'intervento puo' prevedere altresi', nei soli casi

espressamente previsti dalla legislazione vigente o dagli
strumenti urbanistici comunali, incrementi di volumetria
anche per promuovere interventi di rigenerazione wurbana.
Costituiscono inoltre ristrutturazione edilizia gli
interventi volti al ripristino di edifici, o parti di essi,
eventualmente crollati o demoliti, attraverso la 1loro
ricostruzione, purche' sia possibile accertarne la
preesistente consistenza. Rimane fermo che, con riferimento
agli immobili sottoposti a tutela ai sensi del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cuil al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonche', fatte salve le
previsioni legislative e degli strumenti wurbanistici, a
quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui al decreto del
Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in
zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale
e ai piani urbanistici comunali, nei centri e nuclei
storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare
pregio storico e architettonico, gli interventi di
demolizione e ricostruzione e gli interventi di ripristino
di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di
ristrutturazione edilizia soltanto ove siano mantenuti
sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche
planivolumetriche e tipologiche dell'edificio preesistente
e non siano previsti incrementi di volumetria;

e) "interventi di nuova costruzione", quelli di
trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non
rientranti nelle categorie definite alle lettere

precedenti. Sono comunque da considerarsi tali:

e.l) la costruzione di manufatti edilizi fuori
terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti
all'esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli
interventi pertinenziali, quanto previsto alla lettera
e.6);

e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e
secondaria realizzati da soggetti diversi dal Comune;

e.3) la realizzazione di infrastrutture e di
impianti, anche per pubblici servizi, che comporti Ila
trasformazione in via permanente di suolo inedificato;

e.4) l'installazione di torri e tralicci per
impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i
servizi di telecomunicazione;

e.5) l'installazione di manufatti leggeri, anche
prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali




roulotte, camper, case mobili, imbarcazioni, <che siano
utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come
depositi, magazzini e simili, ad eccezione di quelli che
siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee o
delle tende e delle unita' abitative mobili con meccanismi
di rotazione in funzione, e loro pertinenze e accessori,

che siano <collocate, anche in via continuativa, in
strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno
dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo

urbanistico, edilizio e, ove previsto, ©paesaggistico, che
non posseggano alcun collegamento di natura permanente al
terreno e presentino le caratteristiche dimensionali e
tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di
settore ove esistenti;

e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche
degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione
e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree,
qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero
che comportino la realizzazione di un volume superiore al
20% del volume dell'edificio principale;

e.7) la realizzazione di depositi di merci o di
materiali, la realizzazione di impianti per attivita'
produttive all'aperto ove comportino l'esecuzione di lavori

culi consegua la trasformazione permanente del suolo
inedificato;

f) gli "interventi di ristrutturazione urbanistica",
quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto
urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme
sistematico di interventi edilizi, anche con la

modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della
rete stradale.

2. Le definizioni di cui al comma 1 prevalgono sulle
disposizioni degli strumenti wurbanistici generali e dei
regolamenti edilizi. Resta ferma la definizione di restauro
prevista dall'articolo 34 del decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 490.».

«Art. 6 (Attivita' edilizia libera). - 1. Fatte salve
le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali, e
comunque nel rispetto delle altre normative di settore
aventi incidenza sulla disciplina dell'attivita' edilizia
e, in particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza,
antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative
all'efficienza energetica, di tutela dal rischio
idrogeologico, nonche' delle disposizioni contenute nel
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i seguenti
interventi sono eseguiti senza alcun titolo abilitativo:

a) gli interventi di manutenzione ordinaria di cui
all'articolo 3, comma 1, lettera a);

a-bis) gli interventi di installazione delle pompe di
calore aria-aria di ©potenza termica utile nominale
inferiore a 12 Kw;

b) gli interventi volti all'eliminazione di Dbarriere
architettoniche che non comportino la realizzazione di
ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino 1la
sagoma dell'edificio;

c) le opere temporanee per attivita' di ricerca nel
sottosuolo che abbiano carattere geognostico, ad esclusione
di attivita' di ricerca di idrocarburi, e che siano
eseguite in aree esterne al centro edificato;

d) i movimenti di terra strettamente pertinenti
all'esercizio dell'attivita' agricola e le pratiche
agro-silvo-pastorali, compresi gli interventi su impianti
idraulici agrari;




e) le serre mobili stagionali, sprovviste di

strutture in muratura, funzionali allo svolgimento
dell'attivita' agricola;

e-bis) le opere stagionali e quelle dirette a
soddisfare obiettive esigenze, contingenti e temporanee,
purche' destinate ad essere immediatamente rimosse al

cessare della temporanea necessita' e, comunque, entro un
termine non superiore a centottanta giorni comprensivo dei
tempi di allestimento e smontaggio del manufatto, previa
comunicazione di avvio dei lavori all'amministrazione
comunale;

e-ter) le opere di pavimentazione e di finitura di
spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute
entro 1'indice di permeabilita’, ove stabilito dallo

strumento urbanistico comunale, ivi compresa la
realizzazione di intercapedini interamente interrate e non
accessibili, wvasche di raccolta delle acque, locali
tombati;

e—quater) i pannelli solari, fotovoltaici, a servizio
degli edifici, da realizzare al di fuori della zona A) di
cul al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile
1968, n. 1444;

e—quingquies) le aree ludiche senza fini di lucro e
gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli
edifici.

2. 3. e 4. (commi abrogati)

5. Riguardo agli interventi di cui al presente
articolo, l'interessato provvede, nei casi previsti dalle
vigenti disposizioni, alla presentazione degli atti di
aggiornamento catastale ai sensi dell'articolo
34-quinquies, comma 2, lettera b), del decreto-legge 10
gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 marzo 2006, n. 80.

6. Le regioni a statuto ordinario:

a) possono estendere la disciplina di cuil al presente
articolo a interventi edilizi ulteriori rispetto a quelli
previsti dal comma 1, esclusi gli interventi di cui
all'articolo 10, comma 1, soggetti a permesso di costruire
e gli interventi di cui all'articolo 23, soggetti a
segnalazione certificata di inizio attivita' in alternativa
al permesso di costruire;

b) disciplinano con legge le modalita'’ per
l'effettuazione dei controlli.».

«Art. 9-bis (Documentazione amministrativa e stato
legittimo degli immobili) . - 1. Ai fini della
presentazione, del rilascio o della formazione dei titoli
abilitativi previsti dal presente testo unico, le
amministrazioni sono tenute ad acquisire d'ufficio i
documenti, le informazioni e 1 dati, compresi quelli
catastali, che siano in possesso delle pubbliche
amministrazioni e non possono richiedere attestazioni,
comunque denominate, o ©perizie sulla veridicita' e
sull'autenticita' di tali documenti, informazioni e dati.

l-bis. Lo stato legittimo dell'immobile o dell'unita'
immobiliare e' quello stabilito dal titolo abilitativo che
ne ha previsto la costruzione o che ne ha legittimato 1la
stessa e da quello che ha disciplinato l'ultimo intervento
edilizio che ha interessato 1'intero immobile o wunita'
immobiliare, integrati con gli eventuali titoli successivi
che hanno abilitato interventi parziali. Per gli immobili
realizzati in un'epoca nella gquale non era obbligatorio
acquisire 11 titolo abilitativo edilizio, lo stato
legittimo e' quello desumibile dalle informazioni catastali
di primo impianto, o da altri documenti probanti, quali le




riprese fotografiche, gli estratti cartografici, i
documenti d'archivio, o altro atto, pubblico o privato, di
cui sia dimostrata la provenienza, e dal titolo abilitativo
che ha disciplinato l1'ultimo intervento edilizio che ha
interessato 1l'intero immobile o unita' immobiliare,
integrati con gli eventuali titoli successivi che hanno
abilitato interventi parziali. Le disposizioni di cui al
secondo periodo si applicano altresi' nei casi in cui
sussista un principio di prova del titolo abilitativo del
quale, tuttavia, non sia disponibile copia.».

«Art. 10 (Interventi subordinati a permesso di
costruire). - 1. Costituiscono interventi di trasformazione
urbanistica ed edilizia del territorio e sono subordinati a
permesso di costruire:

a) gli interventi di nuova costruzione;

b) gli interventi di ristrutturazione urbanistica;

c) gli interventi di ristrutturazione edilizia che
portino ad un organismo edilizio 1in tutto o 1in parte
diverso dal precedente, nei casi in cui comportino anche
modifiche della volumetria complessiva degli edifici ovvero
che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone
omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d'uso,
nonche' gli interventi che comportino modificazioni della
sagoma o della volumetria complessiva degli edifici o dei
prospetti di immobili sottoposti a tutela ai sensi del
Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

2. Le regioni stabiliscono con legge quali mutamenti,
connessi o non connessi a trasformazioni fisiche, dell'uso
di immobili o di loro parti, sono subordinate a permesso di
costruire o a segnalazione certificata di inizio attivita'.

3. Le regioni possono altresi' individuare con legge
ulteriori interventi che, in relazione all'incidenza sul
territorio e sul carico urbanistico, sono sottoposti al

preventivo rilascio del permesso di costruire. La
violazione delle disposizioni regionali emanate ai sensi
del presente comma non comporta l'applicazione delle
sanzioni di cui all'articolo 44.».

«Art. 14 (Permesso di costruire in deroga agli
strumenti urbanistici). - 1. Il permesso di costruire in
deroga agli strumenti urbanistici generali e' rilasciato

esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di
interesse pubblico, previa deliberazione del consiglio
comunale, nel rispetto comunque delle disposizioni
contenute nel decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 e
delle altre normative di settore aventi incidenza sulla
disciplina dell'attivita' edilizia.

l-bis. Per gli interventi di ristrutturazione edilizia,

la richiesta di permesso di costruire in deroga e' ammessa
previa deliberazione del consiglio comunale che ne attesta
l'interesse pubblico limitatamente alle finalita' di

rigenerazione urbana, di contenimento del consumo del suolo
e di recupero sociale e wurbano dell'insediamento, fermo
restando, nel caso di insediamenti commerciali, quanto
disposto dall'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

2. Dell'avvio del procedimento viene data comunicazione
agli interessati ai sensi dell'articolo 7 della legge 7
agosto 1990, n. 241.

3. La deroga, nel rispetto delle norme igieniche,
sanitarie e di sicurezza, puo' riguardare esclusivamente i
limiti di densita' edilizia, di altezza e di distanza tra i
fabbricati di cui alle norme di attuazione degli strumenti




urbanistici generali ed esecutivi nonche' le destinazioni
d'uso ammissibili fermo restando in ogni caso 11 «rispetto
delle disposizioni di cui agli articoli 7, 8 e 9 del
decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444.».

«Art. 16 (Contributo per il rilascio del permesso di
costruire). - Omissis.

4. L'incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e
secondaria e' stabilita con deliberazione del consiglio
comunale in base alle tabelle parametriche che la regione
definisce per classi di comuni in relazione:

a) all'ampiezza ed all'andamento demografico dei
comuni;

b) alle caratteristiche geografiche dei comuni;

c) alle destinazioni di zona previste negli strumenti
urbanistici vigenti;

d) ai limiti e rapporti minimi inderogabili fissati
in applicazione dall'articolo 4l-quinquies, penultimo e
ultimo comma, della 1legge 17 agosto 1942, n. 1150, e
successive modifiche e integrazioni, nonche' delle 1leggi
regionali;

d-bis) alla differenziazione tra gli interventi al
fine di incentivare, 1in modo ©particolare nelle aree a
maggiore densita' del costruito, quelli di ristrutturazione
edilizia di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d),
anziche' quelli di nuova costruzione;

d-ter) alla valutazione del maggior valore generato
da interventi su aree o immobili in wvariante urbanistica, o
in deroga. Tale maggior valore, calcolato
dall'amministrazione comunale, e' suddiviso in misura non
inferiore al 50 per cento tra il comune e la parte privata
ed e' erogato da quest'ultima al comune stesso sotto forma
di contributo straordinario, che attesta 1l'interesse
pubblico, in versamento finanziario, vincolato a specifico
centro di costo per la realizzazione di opere pubbliche e
servizi da realizzare nel contesto in cui ricade
l'intervento, cessione di aree o immobili da destinare a
servizi di pubblica utilita', edilizia residenziale sociale
od opere pubbliche.

4-bis. Con riferimento a quanto previsto dal secondo
periodo della lettera d-ter) del comma 4, sono fatte salve
le diverse disposizioni delle 1legislazioni regionali e
degli strumenti urbanistici generali comunali.

Omissis.».

«Art. 17 (Riduzione o esonero dal contributo di
costruzione). - 1. Nei casi di edilizia abitativa
convenzionata, relativa anche ad edifici -esistenti, il
contributo afferente al permesso di costruire e' ridotto
alla sola quota degli oneri di wurbanizzazione gqualora il
titolare del ©permesso si impegni, a mezzo di una
convenzione con il comune, ad applicare prezzi di vendita e
canoni di locazione determinati ai sensi della
convenzione-tipo prevista dall'articolo 18.

2. I1 contributo per la realizzazione della prima
abitazione e' pari a quanto stabilito per la corrispondente
edilizia residenziale pubblica, purche' sussistano i
requisiti indicati dalla normativa di settore.

3. Il contributo di costruzione non e' dovuto:

a) per gli interventi da realizzare nelle =zone
agricole, ivi comprese le residenze, in funzione della
conduzione del fondo e delle esigenze dell'imprenditore
agricolo a titolo principale, ai sensi dell'articolo 12
della legge 9 maggio 1975, n. 153;

b) per gli interventi di ristrutturazione e di
ampliamento, in misura non superiore al 20%, di edifici




unifamiliari;

c) per gli impianti, le attrezzature, le opere
pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti
istituzionalmente competenti nonche' per le opere di
urbanizzazione, eseguite anche da privati, in attuazione di
strumenti urbanistici;

d) per gli interventi da realizzare in attuazione di
norme o di provvedimenti emanati a seguito di pubbliche
calamita';

e) per i nuovi impianti, lavori, opere, modifiche,
installazioni, relativi alle fonti rinnovabili di energia,
alla conservazione, al risparmio e all'uso razionale
dell'energia, nel rispetto delle norme urbanistiche, di
tutela dell'assetto idrogeologico, artistico-storica e
ambientale.

4. Per gli interventi da realizzare su immobili di
proprieta' dello Stato, nonche' per gli interventi di
manutenzione straordinaria di cui all'articolo 6, comma 2,
lettera a) (ora il riferimento corretto dovrebbe essere

all'art. 3, comma 1, lettera b) e all'art. 6-bis - n.d.r.),
qualora comportanti aumento del carico urbanistico, il
contributo di costruzione e' commisurato alla incidenza
delle sole opere di urbanizzazione, purche' ne derivi un
aumento della superficie calpestabile.

4-bis. Al fine di agevolare gli interventi di

rigenerazione urbana, di decarbonizzazione, efficientamento
energetico, messa in sicurezza sismica e contenimento del
consumo di suolo, di ristrutturazione, nonche' di recupero
e riuso degli immobili dismessi o in via di dismissione, il
contributo di costruzione e' «ridotto in misura non
inferiore del 20 per cento rispetto a quello previsto dalle
tabelle parametriche regionali. I comuni hanno la facolta'
di deliberare wulteriori riduzioni del contributo di
costruzione, fino alla completa esenzione dallo stesso.».
«Art. 20 (Procedimento per il rilascio del permesso di
costruire). - 1. La domanda per il rilascio del permesso di
costruire, sottoscritta da uno dei soggetti legittimati ai
sensi dell'articolo 11, va presentata allo sportello wunico
corredata da un'attestazione concernente il titolo di
legittimazione, dagli elaborati progettuali richiesti, e
quando ne ricorrano i presupposti, dagli altri documenti
previsti dalla parte II. La domanda e' accompagnata da una
dichiarazione del progettista abilitato che asseveri Ila
conformita' del progetto agli strumenti urbanistici
approvati ed adottati, ail regolamenti edilizi wvigenti, e
alle altre normative di settore aventi incidenza sulla
disciplina dell'attivita' edilizia e, in particolare, alle

norme antisismiche, di sicurezza, antincendio,
igienico-sanitarie alle norme relative all'efficienza
energetica.

l-bis. Con decreto del Ministro della salute, da

adottarsi, previa intesa in Conferenza unificata, entro 90
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
sono definiti i requisiti igienico-sanitari di carattere
prestazionale degli edifici.

2. Lo sportello unico comunica entro dieci giorni al
richiedente il nominativo del responsabile del procedimento
ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge 7 agosto 1990, n.
241, e successive modificazioni. L'esame delle domande si
svolge secondo l'ordine cronologico di presentazione.

3. Entro sessanta giorni dalla presentazione della
domanda, il responsabile del procedimento cura
l'istruttoria, e formula wuna proposta di provvedimento,
corredata da una dettagliata relazione, con la




qualificazione tecnico-giuridica dell'intervento richiesto.
Qualora sia necessario acquisire ulteriori atti di assenso,
comunque denominati, resi da amministrazioni diverse, si
procede ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241.

4. Il responsabile del procedimento, gqualora ritenga
che ai fini del rilascio del ©permesso di costruire sia
necessario apportare modifiche di modesta entita' rispetto
al progetto originario, puo', nello stesso termine di cui
al comma 3, richiedere tali modifiche, illustrandone le
ragioni. L'interessato si ©pronuncia sulla richiesta di
modifica entro il termine fissato e, in caso di adesione,
e' tenuto ad integrare la documentazione nei successivi
quindici giorni. La richiesta di cui al presente comma
sospende, fino al relativo esito, 11 decorso del termine di
cui al comma 3.

5. Il termine di cui al comma 3 puo' essere interrotto
una sola volta dal responsabile del procedimento, entro
trenta giorni dalla presentazione della domanda,
esclusivamente per la motivata richiesta di documenti che
integrino o completino la documentazione presentata e che
non siano gia' nella disponibilita' dell'amministrazione o
che questa non possa acquisire autonomamente. In tal caso,
il termine ricomincia a decorrere dalla data di ricezione
della documentazione integrativa.

6. Il provvedimento finale, che 1lo sportello wunico
provvede a notificare all'interessato, e' adottato dal
dirigente o dal responsabile dell'ufficio, entro il termine
di trenta giorni dalla proposta di cui al comma 3. Qualora
sia indetta la conferenza di servizi di cui al medesimo
comma, la determinazione motivata di conclusione del
procedimento, assunta nei termini di cui agli articoli da
14 e seguenti della 1legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni, e', ad ogni effetto, titolo per
la realizzazione dell'intervento. Il termine di cui al
primo periodo e' fissato in quaranta giorni con la medesima
decorrenza qualora 1l dirigente o il responsabile del
procedimento abbia comunicato all'istante i motivi che

ostano all'accoglimento della domanda, ai sensi
dell'articolo 10-bis della citata legge n. 241 del 1990, e
successive modificazioni. Dell'avvenuto rilascio del

permesso di costruire e' data notizia al pubblico mediante
affissione all'albo pretorio. Gli estremi del permesso di
costruire sono indicati nel cartello esposto presso il
cantiere, secondo le modalita' stabilite dal regolamento
edilizio.

7. I termini di cui ai commi 3 e 5 sono raddoppiati nei
soli casi di progetti particolarmente complessi secondo la
motivata risoluzione del responsabile del procedimento.

8. Decorso inutilmente 11 termine per 1l'adozione del
provvedimento conclusivo, ove il dirigente o il
responsabile dell'ufficio non abbia opposto motivato
diniego, sulla domanda di permesso di costruire si intende
formato il silenzio—-assenso, fatti salvi 1 casi i1in cui
sussistano vincoli relativi all'assetto idrogeologico,
ambientali, paesaggistici o culturali, per 1 quali si
applicano le disposizioni di cui agli articoli da 14 e
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Fermi restando
gli effetti comunque prodotti dal silenzio, 1lo sportello
unico per l'edilizia rilascia anche in wvia telematica,
entro quindici giorni dalla richiesta dell'interessato,
un'attestazione <circa i1 decorso dei termini del
procedimento, 1n assenza di richieste di integrazione
documentale o istruttorie inevase e di provvedimenti di




diniego; altrimenti, nello stesso termine, comunica
all'interessato che tali atti sono intervenuti.

9.

10.

11. Il termine per 11 rilascio del permesso di
costruire per gli interventi di cui all'articolo 22, comma
7, e' di settantacinque giorni dalla data di presentazione
della domanda.

12. Fermo restando quanto previsto dalla vigente
normativa in relazione agli adempimenti di competenza delle
amministrazioni statali coinvolte, sono fatte salve le
disposizioni contenute nelle leggi regionali che prevedano
misure di ulteriore semplificazione e wulteriori riduzioni
di termini procedimentali.

13. Ove il fatto non costituisca piu' grave reato,
chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o
asseverazioni di cui al comma 1, dichiara o attesta
falsamente l'esistenza dei requisiti o dei presupposti di
cui al medesimo comma e' punito con la reclusione da uno a
tre anni. In tali casi, il responsabile del procedimento

informa i1 competente ordine professionale per
l'irrogazione delle sanzioni disciplinari.».

«Art. 22 (Interventi subordinati a segnalazione
certificata di inizio attivita'). - 1. Sono realizzabili

mediante la segnalazione certificata di inizio di attivita'
di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
nonche' in conformita' alle previsioni degli strumenti
urbanistici, dei regolamenti edilizi e della disciplina
urbanistico-edilizia vigente:

a) gli interventi di manutenzione straordinaria di
cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), qualora riguardino
le parti strutturali dell'edificio oi prospetti;

b) gli interventi di restauro e di risanamento
conservativo di cui all'articolo 3, comma 1, lettera <c¢),
qualora riguardino le parti strutturali dell'edificio;

c) gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui
all'articolo 3, comma 1, lettera d), diversi da quelli
indicati nell'articolo 10, comma 1, lettera c).

Omissis.».

«Art. 23-ter (Mutamento d'uso urbanisticamente
rilevante). - 1. Salva diversa previsione da parte delle
leggi regionali, costituisce mutamento rilevante della
destinazione d'uso ogni forma di utilizzo dell'immobile o
della singola wunita' immobiliare diversa da quella
originaria, ancorche' non accompagnata dall'esecuzione di
opere edilizie, purche' tale da comportare 1l'assegnazione
dell'immobile o dell'unita' immobiliare considerati ad una
diversa categoria funzionale tra quelle sotto elencate:

a) residenziale;

a-bis) turistico-ricettiva;

b) produttiva e direzionale;

c) commerciale;

d) rurale.

2. La destinazione d'uso dell'immobile o dell'unita'
immobiliare e' quella stabilita dalla documentazione di cui
all'articolo 9-bis, comma 1l-bis.

3. Le regioni adeguano la propria legislazione ai
principi di cuil al presente articolo entro novanta giorni
dalla data della sua entrata in vigore. Decorso tale
termine, trovano applicazione diretta le disposizioni del
presente articolo. Salva diversa previsione da parte delle
leggi regionali e degli strumenti urbanistici comunali, il
mutamento della destinazione d'uso all'interno della stessa
categoria funzionale e' sempre consentito.».




«Art. 24 (Agibilita'). - 1. La sussistenza delle
condizioni di sicurezza, igiene, salubrita', risparmio
energetico degli edifici e degli impianti negli stessi
installati, valutate secondo quanto dispone la normativa
vigente, nonche' 1la conformita' dell'opera al progetto
presentato e la sua agibilita' sono attestati mediante
segnalazione certificata.

2. Ai fini dell'agibilita', entro quindici giorni
dall'ultimazione dei lavori di finitura dell'intervento, il
soggetto titolare del permesso di costruire, o i1l soggetto
che ha presentato la segnalazione certificata di inizio di
attivita', o i loro successori o aventi causa, presenta
allo sportello wunico per 1l'edilizia la segnalazione
certificata, per i seguenti interventi:

a) nuove costruzioni;

b) ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o
parziali;

c) interventi sugli edifici esistenti che possano
influire sulle condizioni di cui al comma 1.

3. La mancata presentazione della segnalazione, nei
casi indicati al comma 2, comporta l'applicazione della
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 77 a euro 464.

4. Ai fini dell'agibilita', la segnalazione certificata
puo' riguardare anche:

a) singoli edifici o singole porzioni della
costruzione, purche' funzionalmente autonomi, qualora siano
state realizzate e collaudate le opere di wurbanizzazione
primaria relative all'intero intervento edilizio e siano
state completate e collaudate le parti strutturali
connesse, nonche' collaudati e certificati gli impianti
relativi alle parti comuni;

b) singole unita' immobiliari, purche' siano
completate e collaudate 1le opere strutturali connesse,
siano certificati gli impianti e siano completate le parti
comuni e le opere di urbanizzazione primaria dichiarate
funzionali rispetto all'edificio oggetto di agibilita'’
parziale.

5. La segnalazione certificata di cui ai commi da 1 a 4
e' corredata dalla seguente documentazione:

a) attestazione del direttore dei lavori o, qualora
non nominato, di un professionista abilitato che assevera
la sussistenza delle condizioni di cui al comma 1;

b) certificato di collaudo statico di cui
all'articolo 67 ovvero, per gli interventi di cui al comma
8-bis del medesimo articolo, dichiarazione di regolare
esecuzione resa dal direttore dei lavori;

c) dichiarazione di conformita' delle opere
realizzate alla normativa vigente in materia di
accessibilita' e superamento delle barriere architettoniche
di cui all'articolo 77, nonche' all'articolo 82;

d) gli estremi dell'avvenuta dichiarazione di
aggiornamento catastale;
e) dichiarazione dell'impresa installatrice, che

attesta la conformita' degli impianti installati negli
edifici alle condizioni di sicurezza, igiene, salubrita',
risparmio energetico prescritte dalla disciplina vigente
ovvero, ove previsto, certificato di collaudo degli stessi.

6. L'utilizzo delle costruzioni di cui ai commi 2 e 4
puo' essere iniziato dalla data di presentazione allo
sportello wunico della segnalazione corredata della
documentazione di cui al comma 5. Si applica l'articolo 19,
commi 3 e 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

7. Le Regioni, le Province autonome, i Comuni e le
Citta' metropolitane, nell'ambito delle proprie competenze,




disciplinano le modalita' di effettuazione dei controlli,
anche a campione e comprensivi dell'ispezione delle opere
realizzate.

7-bis. La segnalazione certificata puo' altresi' essere
presentata, 1in assenza di lavori, per gli immobili
legittimamente realizzati privi di agibilita’ che
presentano i requisiti definiti con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro della salute, con il Ministro per i Dbeni e le
attivita' culturali e per il turismo e con il Ministro per
la pubblica amministrazione, da adottarsi, previa intesa in
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione.».

«Art. 34 (Interventi eseguiti in parziale difformita'’
dal permesso di costruire). - 1. Gli interventi e le opere
realizzati in parziale difformita'’ dal permesso di
costruire sono rimossi o demoliti a cura e spese dei
responsabili dell'abuso entro il termine congruo fissato
dalla relativa ordinanza del dirigente o del responsabile
dell'ufficio. Decorso tale termine sono rimossi o demoliti
a cura del comune e a spese dei medesimi responsabili
dell'abuso.

2. Quando la demolizione non puo' avvenire senza
pregiudizio della parte eseguita in conformita', i1
dirigente o 11 responsabile dell'ufficio applica una
sanzione pari al doppio del costo di produzione, stabilito
in base alla legge 27 luglio 1978, n. 392, della parte
dell'opera realizzata 1in difformita' dal permesso di
costruire, se ad uso residenziale, e pari al doppio del
valore venale, determinato a cura della agenzia del
territorio, per le opere adibite ad usi diversi da dquello
residenziale.

2-bis. Le disposizioni del presente articolo si
applicano anche agli interventi edilizi di cui all'articolo
23, comma 01, -eseguiti 1in parziale difformita' dalla
segnalazione di inizio attivita'.

2-ter. (abrogato) .».

«Art. 94 (Autorizzazione per 1l'inizio dei lavori). - 1.
Fermo restando 1'obbligo del titolo abilitativo
all'intervento edilizio, nelle localita' sismiche, ad

eccezione di quelle a bassa sismicita' all'uopo indicate
nei decreti di cui all'articolo 83, non si possono iniziare
lavori senza preventiva autorizzazione del competente
ufficio tecnico della regione.

2. L'autorizzazione e' rilasciata entro trenta giorni
dalla richiesta.

2-bis. Decorso inutilmente il termine per 1'adozione
del provvedimento conclusivo, ove il dirigente o il
responsabile dell'ufficio non abbia opposto motivato
diniego, sulla domanda di autorizzazione si intende formato
il silenzio assenso. Fermi restando gli effetti comunque
prodotti dal silenzio assenso ai sensi del primo periodo,
lo sportello unico per l'edilizia rilascia, anche in via
telematica, entro quindici giorni dalla richiesta
dell'interessato, un'attestazione «circa 11 decorso dei
termini del procedimento, in assenza di richieste di
integrazione documentale o istruttorie inevase e di
provvedimenti di diniego; altrimenti, nello stesso termine,
comunica all'interessato che tali atti sono intervenuti.

3. Avverso il provvedimento relativo alla domanda di
autorizzazione e' ammesso ricorso al presidente della
giunta regionale che decide con provvedimento definitivo.




4. I lavori devono essere diretti da wun ingegnere,
architetto, geometra o perito edile iscritto nell'albo, nei
limiti delle rispettive competenze.».

«Art. 94-bis (Disciplina degli interventi strutturali
in zone sismiche). - Omissis.

3. Fermo restando 1l'obbligo del titolo abilitativo
all'intervento edilizio, non si ©possono iniziare lavori
relativi ad interventi "rilevanti", di cui al comma 1,
lettera a), senza preventiva autorizzazione del competente

ufficio tecnico della regione, in conformita' all'articolo
94.

Omissis.».

«Art. 103 (Vigilanza per 1l'osservanza delle norme
tecniche). — 1. Nelle localita' di cui all'articolo 61 e in

quelle sismiche di cui all'articolo 83 gli wufficiali di
polizia giudiziaria, gli ingegneri e geometri degli wuffici
tecnici delle amministrazioni statali e degli uffici
tecnici regionali, provinciali e comunali, le guardie
doganali e forestali, gli wufficiali e sottufficiali del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e 1in generale tutti
gli agenti giurati a servizio dello Stato, delle province e
dei comuni sono tenuti ad accertare che chiunque 1inizi
costruzioni, riparazioni e sopraelevazioni sia in possesso
dell'autorizzazione rilasciata dal competente ufficio
tecnico della regione a norma degli articoli 61 e 94.

2. I funzionari di detto wufficio debbono altresi'
accertare se le costruzioni, le riparazioni e ricostruzioni
procedano in conformita' delle presenti norme. Ai fini
dell'esercizio dell'attivita' prevista dal presente
articolo, sono individuati come prioritari i lavori avviati
o effettuati sulla base di autorizzazione rilasciata
secondo le modalita' di cui all'articolo 94, comma 2-bis.

3. Eguale obbligo spetta agli ingegneri e geometri
degli uffici tecnici succitati quando accedano per altri
incarichi qualsiasi nei comuni danneggiati, compatibilmente
coi detti incarichi.».

— Il decreto del Ministro per la sanita' del 5 1luglio
1975 (Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20 giugno
1896, relativamente all'altezza minima ed ai requisiti
igienico-sanitari principali dei locali di abitazione), e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 1luglio
1975.

- I1 decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444
(Limiti inderogabili di densita' edilizia, di altezza, di
distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra gli spazi
destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e

spazi pubblici o riservati alle attivita' collettive, al
verde pubblico o a parcheggi, da osservare ai fini della
formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della

revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 della
legge n. 765 del 1967), e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968.

- Si riporta il testo dell' articolo 2 della 1legge 9
gennaio 1989, n. 13, recante Disposizioni per favorire il
superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche
negli edifici privati, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
23 giugno 1989, n. 145, $S.0., <come modificato dalla
presente legge:

«Art. 2. - 1. Le deliberazioni che hanno per oggetto le
innovazioni da attuare negli edifici privati dirette ad
eliminare le barriere architettoniche di cui all'articolo
27, primo comma, della legge 30 marzo 1971, n. 118, ed
all'articolo 1, primo comma, del d.P.R. 27 aprile 1978, n.
384, nonche' la realizzazione di percorsi attrezzati e la




installazione di dispositivi di segnalazione atti a
favorire la mobilita' dei ciechi all'interno degli edifici
privati, sono approvate dall'assemblea del condominio, in
prima o 1in seconda convocazione, con le maggioranze
previste dal secondo comma dell'articolo 1120 del codice
civile. Le innovazioni di cui al presente comma non sono
considerate in alcun caso di carattere voluttuario ai sensi
dell'articolo 1121, primo comma, del codice civile. Per la
loro realizzazione resta fermo unicamente il divieto di
innovazioni che possano recare pregiudizio alla stabilita'
o alla sicurezza del fabbricato, di cui al quarto comma
dell'articolo 1120 del codice civile.

2. Nel caso in cui il condominio rifiuti di assumere, o
non assuma entro tre mesi dalla richiesta fatta per
iscritto, le deliberazioni di cui al comma 1, i portatori
di handicap, ovvero chi ne esercita la tutela o la
potesta', possono installare, a proprie spese, servoscala
nonche' strutture mobili e facilmente rimovibili e possono
anche modificare l'ampiezza delle porte d'accesso, al fine
di rendere piu' agevole 1l'accesso agli edifici, agli
ascensori e alle rampe dei garages.

3. Resta fermo quanto disposto dagli articoli 1120,
secondo comma, e 1121, terzo comma, del codice civile.».

- Si riporta il testo dell'art. 119 del citato
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante Misure urgenti
in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia,
nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:

«Art. 119 (Incentivi per l'efficienza energetica, sisma
bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli
elettrici). - 1. La detrazione di cui all'articolo 14 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica
nella misura del 110 per cento per le spese documentate e
rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio
2020 fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi
diritto in «cinque quote annuali di pari importo, nei
seguenti casi: a) interventi di isolamento termico delle
superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che

interessano 1l'involucro dell'edificio con un'incidenza
superiore al 25 per cento della superficie disperdente
lorda dell'edificio o dell'unita' immobiliare situata
all'interno di edifici plurifamiliari che sia

funzionalmente indipendente e disponga di uno o piu'
accessi autonomi dall'esterno. La detrazione di cui alla
presente lettera e' calcolata su un ammontare complessivo
delle spese non superiore a euro 50.000 per gli edifici
unifamiliari o per le unita' immobiliari situate
all'interno di edifici plurifamiliari che siano
funzionalmente indipendenti e dispongano di wuno o piu’
accessi autonomi dall'esterno; a euro 40.000 moltiplicati
per il numero delle wunita' immobiliari che compongono
l'edificio per gli edifici composti da due a otto wunita'
immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle
unita' immobiliari che compongono 1l'edificio per gli
edifici composti da piu' di otto wunita' immobiliari. I
materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri
ambientali minimi di cui al decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11
ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259
del 6 novembre 2017; b) interventi sulle parti comuni degli
edifici per la sostituzione degli impianti di
climatizzazione invernale esistenti con impianti




centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la
fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con
efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista
dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della
Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi
compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati
all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma
5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero
con impianti di microcogenerazione o a collettori solari,
nonche', esclusivamente per i comuni montani non
interessati dalle procedure europee di infrazione n.
2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio
2015 per 1l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi
previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi
di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi
dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto
legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui
alla presente lettera e' calcolata su un ammontare
complessivo delle spese non superiore a euro 20.000
moltiplicati per il numero delle wunita' immobiliari che
compongono l'edificio per gli edifici composti 134/279 fino
a otto unita' immobiliari ovvero a euro 15.000 moltiplicati
per il numero delle wunita' immobiliari che compongono
l'edificio per gli edifici composti da piu' di otto wunita'
immobiliari ed e' riconosciuta anche per le spese relative
allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito;
c) interventi sugli edifici wunifamiliari o sulle wunita'
immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari
che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o
piu' accessi autonomi dall'esterno per la sostituzione
degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con
impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la
fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con
efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista
dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della
Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi
compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati
all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma
5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero
con impianti di microcogenerazione, a collettori solari o,
esclusivamente per le aree non metanizzate nei comuni non
interessati dalle procedure europee di infrazione n.
2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio
2015 per 1l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi
previsti dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa
aventi prestazioni emissive con i wvalori previsti almeno
per la classe 5 stelle individuata ai sensi del regolamento
di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonche',
esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle
procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 1luglio
2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per 1l'inottemperanza
dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva
2008/50/CE, 1l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento
efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102.
La detrazione di cuil alla presente lettera e' calcolata su
un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro
30.000 ed e' riconosciuta anche per le spese relative allo
smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.

2. L'aliquota prevista al comma 1, alinea, del presente
articolo si applica anche a tutti gli altri interventi di
efficienza energetica di cui all'articolo 14 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con




modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nei limiti
di spesa previsti,per ciascun intervento di efficienza
energetica, dalla legislazione vigente,a condizione che
siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli
interventi di cui al citato comma 1. Qualora l'edificio sia
sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o gli interventi di cui
al citato comma 1 siano vietati da regolamenti edilizi,
urbanistici e ambientali, la detrazione si applica a tutti
gli interventi di cui al ©presente commna, anche se non
eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di
cui al medesimo comma 1, fermi restando i requisiti di cui
al comma 3.

3. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi
di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo devono
rispettare i requisiti minimi previsti dai decreti di cui
al comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, e, nel loro complesso, devono
assicurare, anche congiuntamente agli interventi di cui ai
commi 5 e 6 del presente articolo, 11 miglioramento di
almeno due classi energetiche dell'edificio o delle wunita'
immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari
le quali siano funzionalmente indipendenti e dispongano di
uno o piu' accessi autonomi dall'esterno, ovvero, se cio’
non sia possibile, i1l conseguimento della classe energetica
piu' alta, da dimostrare mediante l'attestato di
prestazione energetica (A.P.E.), di cui 135/279
all'articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
192, prima e dopo l'intervento, rilasciato da wun tecnico
abilitato nella forma della dichiarazione asseverata. Nel
rispetto dei suddetti requisiti minimi, sono ammessi
all'agevolazione, nei limiti stabiliti per gli interventi
di cui ai citati commi 1 e 2, anche gli interventi di
demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 1,
lettera d), del testo unico delle disposizioni 1legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 3-bis.
Per gli interventi effettuati dai soggetti di cuil al comma
9, lettera c), le disposizioni dei commi da 1 a 3 si
applicano anche alle spese, documentate e rimaste a carico
del contribuente, sostenute dal 1°gennaio 2022 al 30 giugno
2022.

4, Per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a
l-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90,1l'aliquota delle detrazioni spettanti e'
elevata al 110 per cento per le spese sostenute dal 1°
luglio 2020 al 31 dicembre 2021. Per gli interventi di cui
al primo periodo, in caso di cessione del corrispondente
credito ad un'impresa di assicurazione e di contestuale
stipulazione di una polizza che copre il rischio di eventi
calamitosi, la detrazione prevista nell'articolo 15, comma
1, lettera f-bis), del testo wunico delle imposte sui
redditi, di cuil al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, spetta nella misura del 90 per
cento. Le disposizioni del primo e del secondo periodo non
si applicano agli edifici ubicati nella zona sismica 4 di
cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio
2003.

4-bis.La detrazione spettante ai sensi del comma 4 del




presente articolo e' riconosciuta anche per la
realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale
continuo a fini antisismici, a condizione che sia eseguita
congiuntamente a uno degli interventi di cui ai commi da
l-bis a l-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, nel rispetto dei limiti di
spesa previsti dalla legislazione vigente per 1 medesimi
interventi.

5. Per 1'installazione di impianti solari fotovoltaici

connessi alla rete elettrica su edifici ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, lettere a), Db), c) e d),del
regolamento di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, la detrazione di cui
all'articolo 1l6-bis, comma 1, del testo wunico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, spetta, per le spese sostenute dal 1° luglio 2020
al 31 dicembre 2021, nella misura del 110 per cento, fino
ad un ammontare complessivo delle stesse spese non
superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di
euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell'impianto
solare fotovoltaico, da ripartire tra gli aventi diritto in
cinque quote annuali di pari importo, sempreche'
l'installazione degli impianti sia eseguita congiuntamente
ad uno degli interventi di cui ai commi 1 o 4 del presente
articolo. In caso di interventi di cui all'articolo 3,
comma 1, lettere d), e) e f), del testo wunico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, il predetto limite di spesa e' ridotto ad euro 1.600
per ogni kW di potenza nominale.

6. La detrazione di cui al comma 5 e' riconosciuta
anche per 1l'installazione contestuale o successiva di
sistemi di accumulo integrati negli impianti solari

fotovoltaici agevolati con la detrazione di cui al medesimo
comma 5, alle stesse condizioni, negli stessi 1limiti di
importo e ammontare complessivo e comunque nel limite di
spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacita' di accumulo
del sistema di accumulo.

7. La detrazione di cui ai commi 5 e 6 del presente
articolo e' 136/279 subordinata alla cessione in favore del
Gestore dei servizi energetici (GSE),con le modalita' di
cui all'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, dell'energia non autoconsumata
insito ovvero non condivisa per 1l'autoconsumo, ai sensi
dell'articolo 42- bis del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28

febbraio 2020, n. 8, e non e' cumulabile con altri
incentivi pubblici o altre forme di agevolazione di
qualsiasi natura previste dalla normativa europea,

nazionale e regionale, compresi i1 fondi di garanzia e di
rotazione di cui all'articolo 11, comma 4, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e gli incentivi per 1lo
scambio sul posto di cui all'articolo 25-bis del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Con il
decreto di cui al comma 9 del citato articolo 42-bis del
decreto-legge n. 162 del 2019, il Ministro dello sviluppo
economico individua i 1limiti e le modalita' relativi
all'utilizzo e alla valorizzazione dell'energia condivisa
prodotta da impianti incentivati ai sensi del ©presente
comma .

8. Per 1l'installazione di infrastrutture per la
ricarica di veicoli elettrici negli edifici, la detrazione
di cuil all'articolo 1lé6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013,




n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto

2013, n. 90, e' riconosciuta nella misura del 110 per
cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote
annuali di pari importo, sempreche' 1l'installazione sia

eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui al
comma 1 del presente articolo.

9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si
applicano agli interventi effettuati: a) dai condomini; Db)
dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di
attivita' di impresa, arti e professioni, su unita'
immobiliari, salvo quanto previsto al comma 10; <c¢) dagli
Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati
nonche' dagli enti aventi le stesse finalita' sociali dei
predetti Istituti, istituiti nella forma di societa'’ che
rispondono ai requisiti della legislazione europea in
materia di «in house providing» per interventi realizzati
su immobili, di loro proprieta' ovvero gestiti per conto
dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica; d)
dalle cooperative di abitazione a proprieta' indivisa, per
interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e
assegnati in godimento ai propri soci. d-bis) dalle
organizzazioni non lucrative di wutilita' sociale di cui
all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n.
460, dalle organizzazioni di volontariato iscritte nei
registri di cui all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991,
n. 266, e dalle associazioni di promozione sociale iscritte
nel registro nazionale e nei registri regionali e delle

province autonome di Trento e di Bolzano previsti
dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383; e)
dalle associazioni e societa' sportive dilettantistiche

iscritte nel registro istituito ai sensi dell'articolo 5,
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 1luglio
1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai soli
immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.

10. I soggetti di cui al comma 9, lettera b), possono
beneficiare delle detrazioni di cui ai commi da 1 a 3 per
gli interventi realizzati sul numero massimo di due unita'’
immobiliari, fermo restando il riconoscimento delle
detrazioni per gli interventi effettuati sulle parti comuni
dell'edificio.

11. Ai fini dell'opzione per 1la cessione o per 1lo
sconto di cui all'articolo 121, il contribuente richiede il
visto di conformita' dei dati relativi alla documentazione
che attesta la sussistenza dei presupposti che danno
diritto alla detrazione d'imposta per gli 137/279
interventi di cui al presente articolo. Il wvisto di
conformita' e' rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti
indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo 3
del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dail responsabili
dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti
di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n.
241 del 1997.

12. I dati relativi all'opzione sono comunicati
esclusivamente in via telematica, anche avvalendosi dei
soggetti che rilasciano il visto di conformita' di cui al
comma 11, secondo quanto disposto con provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate, che definisce anche
le modalita' attuative del presente articolo, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

13. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui
al presente articolo e dell'opzione per la cessione o per




lo sconto di cui all'articolo 121: a) per gli interventi di
cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, 1 tecnici
abilitati asseverano il rispetto dei requisiti previsti dai

decreti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e la
corrispondente congruita' delle spese sostenute in
relazione agli interventi agevolati. Una copia
dell'asseverazione e' trasmessa, esclusivamente per via
telematica, all'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,
l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con

decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabilite
le modalita' di trasmissione della suddetta asseverazione e
le relative modalita' attuative; b) per gli interventi di
cui al comma 4, l'efficacia degli stessi al fine della
riduzione del rischio sismico e' asseverata dai
professionisti incaricati della progettazione strutturale,
della direzione dei lavori delle strutture e del collaudo
statico, secondo le rispettive competenze professionali,
iscritti agli ordini o ai collegi professionali di
appartenenza, in base alle disposizioni del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28
febbraio 2017. I professionisti incaricati attestano
altresi' la corrispondente congruita' delle spese sostenute
in relazione agli interventi agevolati. Il soggetto che
rilascia il wvisto di conformita' di cui al comma 11
verifica la presenza delle asseverazioni e delle
attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati.
13-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettere a)
e b), del presente articolo e' rilasciata al termine dei
lavori o per ogni stato di avanzamento dei lavori sulla
base delle condizioni e nei limiti di cui all'articolo 121.
L'asseverazione rilasciata dal tecnico abilitato attesta i
requisiti tecnici sulla base del progetto e dell'effettiva
realizzazione. Ai fini dell'asseverazione della congruita'
delle spese si fa riferimento ai prezzari individuati dal

decreto di cui al comma 13, lettera a). Nelle more
dell'adozione del predetto decreto, la congruita' delle
spese e' determinata facendo riferimento ai prezzi

riportati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle
province autonome, ai listini ufficiali o ai listini delle
locali camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di
mercato in base al luogo di effettuazione degli interventi.

14. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali
ove i1 fatto costituisca reato, ai soggetti che rilasciano
attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro
15.000 per ciascuna attestazione o asseverazione infedele
resa. I soggetti di cui al primo periodo stipulano una
polizza di assicurazione della responsabilita' civile, con

massimale adeguato al numero delle attestazioni o
asseverazioni 138/279 rilasciate e agli importi degli
interventi oggetto delle predette attestazioni o

asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500.000 euro, al
fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello
Stato 11 risarcimento dei danni eventualmente provocati
dall'attivita' prestata. La non veridicita' delle
attestazioni o asseverazioni comporta la decadenza dal
beneficio. Si applicano le disposizioni della 1legge 24
novembre 1981, n. 689. L'organo addetto al controllo
sull'osservanza della presente disposizione ai sensi




dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e
individuato nel Ministero dello sviluppo economico.

15. Rientrano tra le spese detraibili per gli
interventi di cui al presente articolo quelle sostenute per
il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni di cui
ai commi 3 e 13 e del visto di conformita' di cui al comma
11. 15-bis. Le disposizioni del presente articolo non si
applicano alle wunita' immobiliari appartenenti alle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9.

16. Al fine di semplificare l'attuazione delle norme in
materia di interventi di efficienza energetica e di
coordinare le stesse con le disposizioni dei commi da 1 a 3
del presente articolo, all'articolo 14 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate 1le seguenti

modificazioni, con efficacia dal 1° gennaio 2020: a) il
secondo, il terzo e il quarto periodo del comma 1 sono
soppressi; b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2 e' ridotta al 50
per cento per le spese, sostenute dal 1° gennaio 2018,
relative agli interventi di acquisto e posa in opera di
finestre comprensive di infissi, di schermature solari e di
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con
impianti dotati di caldaie a condensazione <con efficienza
almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal
regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione,
del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui
al presente articolo gli interventi di sostituzione di
impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati
di caldaie a condensazione con efficienza inferiore alla
classe di cui al periodo precedente. La detrazione si
applica nella misura del 65 per cento per gli interventi di
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con
impianti dotati di caldaie a condensazione, di efficienza
almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal citato
regolamento delegato (UE) n. 811/2013, e contestuale

installazione di sistemi di termoregolazione evoluti,
appartenenti alle classi V, VI oppure VIII della
comunicazione 2014/C 207/02 della Commissione, o con

impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa
di calore integrata con caldaia a condensazione, assemblati
in fabbrica ed espressamente concepiti dal fabbricante per
funzionare in abbinamento tra loro, o per le spese
sostenute per l'acquisto e la posa in opera di generatori
d'aria calda a condensazione».

16-bis. L'esercizio di impianti fino a 200 kW da parte
di comunita' energetiche rinnovabili costituite in forma di
enti non commerciali o da parte di condomini che aderiscono

alle configurazioni di cui all'articolo 42-bis del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, non

costituisce svolgimento di attivita' commerciale abituale.
La detrazione ©prevista dall'articolo 16-bis, comma 1,
lettera h), del testo wunico di cuili al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ©per
gli impianti a fonte rinnovabile gestiti da soggetti che
aderiscono alle configurazioni di cui al citato articolo
42-bis del decreto-legge n. 162 del 2019 si applica fino
alla soglia di 200 kW e per wun ammontare complessivo di
spesa non superiore a euro 96.000.

l6-ter. Le disposizioni del <comma 5 si applicano
all'installazione 139/279 degli impianti di cui al comma
16-bis. L'aliquota di cui al medesimo comma 5 si applica
alla quota di spesa corrispondente alla potenza massima di




20 kW e per la quota di spesa corrispondente alla potenza
eccedente 20 kw spetta la detrazione stabilita
dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico
di culi al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nel 1limite massimo di spesa
complessivo di euro 96.000 riferito all'intero impianto.

l6—quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del
presente articolo, valutati in 63,6 milioni di euro per
l'anno 2020, in 1.294,3 milioni di euro per l'anno 2021, in
3.309,1 milioni di euro per l'anno 2022, in 2.935 milioni
di euro per l'anno 2023, in 2.755,6 milioni di euro per
l'anno 2024, in 2.752,8 milioni di euro per l'anno 2025, in
1.357,4 milioni di euro per l'anno 2026,in 27,6 milioni di
euro per l'anno 2027, in 11,9 milioni di euro per 1l'anno
2031 e in 48,6 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede
ai sensi dell'articolo 265.».

- Si riporta il testo degli articoli 15 e 23 del citato
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380:

«Art. 15 (Efficacia temporale e decadenza del permesso

di costruire). - 1. Nel permesso di costruire sono indicati
i termini di inizio e di ultimazione dei lavori.
2. Il termine per 1l'inizio dei lavori non puo' essere

superiore ad un anno dal rilascio del titolo; quello di
ultimazione, entro il quale l'opera deve essere completata,
non puo' superare tre anni dall'inizio dei lavori. Decorsi
tali termini il permesso decade di diritto per la parte non
eseguita, tranne che, anteriormente alla scadenza, venga
richiesta una proroga. La proroga puo' essere accordata,
con provvedimento motivato, per fatti sopravvenuti,
estraneil alla volonta' del titolare del permesso, oppure in
considerazione della mole dell'opera da realizzare, delle
sue particolari caratteristiche tecnico-costruttive, o di
difficolta' tecnico—-esecutive emerse successivamente
all'inizio dei lavori, ovvero quando si tratti di opere
pubbliche il cui finanziamento sia previsto in piu’'
esercizi finanziari.

2-bis. La proroga dei termini per l'inizio e
l'ultimazione dei lavori e' comunque accordata qualora i
lavori non possano essere iniziati o conclusi per
iniziative dell'amministrazione o dell'autorita'’
giudiziaria rivelatesi poi infondate.

3. La realizzazione della parte dell'intervento non
ultimata nel termine stabilito e' subordinata al rilascio
di nuovo permesso per le opere ancora da eseguire, salvo

che le stesse non rientrino tra quelle realizzabili
mediante segnalazione certificata di inizio attivita' ai
sensi dell'articolo 22. Si procede altresi', ove

necessario, al ricalcolo del contributo di costruzione.

4, I1 permesso decade con l'entrata in vigore di
contrastanti previsioni urbanistiche, salvo che i 1lavori
siano gia' iniziati e vengano completati entro il termine
di tre anni dalla data di inizio.».

«Art. 23 (Interventi subordinati a segnalazione
certificata di inizio di attivita' in alternativa al
permesso di costruire). - 01. In alternativa al permesso di

costruire, possono essere realizzati mediante segnalazione
certificata di inizio di attivita':

a) gli interventi di ristrutturazione di cui
all'articolo 10, comma 1, lettera c);
b) gli interventi di nuova costruzione o di

ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da
piani attuativi comungque denominati, ivi compresi gli
accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che




contengano precise disposizioni plano-volumetriche,
tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia
stata esplicitamente dichiarata dal competente organo
comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di
ricognizione di quelli vigenti; qualora i piani attuativi
risultino approvati anteriormente all'entrata in vigore
della legge 21 dicembre 2001, n. 443, il relativo atto di
ricognizione deve avvenire entro trenta giorni dalla
richiesta degli interessati; in mancanza si prescinde
dall'atto di ricognizione, purche' il progetto di
costruzione venga accompagnato da apposita relazione
tecnica nella quale venga asseverata l'esistenza di piani
attuativi con le caratteristiche sopra menzionate;

c) gli interventi di nuova costruzione qualora siano
in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali
recanti precise disposizioni plano-volumetriche.

Gli interventi di cui alle lettere precedenti sono
soggetti al contributo di costruzione ai sensi
dell'articolo 16. Le regioni possono individuare con legge
gli altri interventi soggetti a segnalazione certificata di
inizio attivita', diversi da quelli di cui alle lettere

precedenti, assoggettati al contributo di costruzione
definendo criteri e parametri per la relativa
determinazione.

1. Il proprietario dell'immobile o chi abbia titolo per
presentare la segnalazione certificata di inizio attivita',
almeno trenta gilorni prima dell'effettivo inizio dei
lavori, presenta allo sportello wunico 1la segnalazione,
accompagnata da una dettagliata relazione a firma di un
progettista abilitato e dagli opportuni elaborati
progettuali, che asseveri la conformita' delle opere da
realizzare agli strumenti urbanistici approvati e non in
contrasto con quelli adottati ed ai regolamenti edilizi
vigenti, nonche' il rispetto delle norme di sicurezza e di
quelle igienico-sanitarie.

l-bis. Nei casi in cui la normativa vigente prevede
l'acquisizione di atti o pareri di organi o enti appositi,
ovvero l'esecuzione di verifiche preventive, <con la sola
esclusione dei casi in cuil sussistano vincoli relativi
all'assetto idrogeologico, ambientali, paesaggistici o
culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni
preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza,
all'immigrazione, all'asilo, alla cittadinanza,
all'amministrazione della giustizia, all'amministrazione
delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di
acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco,
nonche' di quelli previsti dalla normativa per le
costruzioni in zone sismiche e di quelli imposti dalla
normativa comunitaria, essi sono comunque sostituiti dalle
autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o
certificazioni di tecnici abilitati relative alla
sussistenza dei requisiti e dei presupposti previsti dalla
legge, dagli strumenti urbanistici approvati o adottati e
daili regolamenti edilizi, da produrre a corredo della
documentazione di cui al comma 1, salve le verifiche
successive degli organi e delle amministrazioni competenti.

l-ter. La denuncia, corredata delle dichiarazioni,
attestazioni e asseverazioni nonche' dei relativi elaborati
tecnici, puo' essere presentata mediante posta raccomandata
con avviso di ricevimento, ad eccezione deil procedimenti
per cui e' previsto l'utilizzo esclusivo della modalita'
telematica; in tal caso la denuncia si considera presentata
al momento della ricezione da parte dell'amministrazione.

2. La segnalazione certificata di inizio attivita' e’




corredata dall'indicazione dell'impresa cui si intende
affidare i lavori ed e' sottoposta al termine massimo di
efficacia pari a tre anni. La realizzazione della parte non
ultimata dell'intervento e' subordinata a nuova
segnalazione. L'interessato e' comunque tenuto a comunicare
allo sportello unico la data di ultimazione dei lavori.

3. Nel <caso dei wvincoli e delle materie oggetto
dell'esclusione di cui al comma l-bis, qualora 1'immobile
oggetto dell'intervento sia sottoposto ad un vincolo la cui
tutela compete, anche in wvia di delega, alla stessa
amministrazione comunale, i1l termine di trenta giorni di
cui al comma 1 decorre dal rilascio del relativo atto di
assenso. Ove tale atto non sia favorevole, la denuncia e'
priva di effetti.

4., Nel caso dei wvincoli e delle materie oggetto
dell'esclusione di cui al comma l-bis, qualora 1'immobile
oggetto dell'intervento sia sottoposto ad un vincolo la cui
tutela non compete all'amministrazione comunale, ove il
parere favorevole del soggetto preposto alla tutela non sia
allegato alla segnalazione, il competente ufficio comunale
convoca una conferenza di servizi ai sensi degli articoli
14, 14-bis, l4-ter, l4-quater, della legge 7 agosto 1990,
n. 241. Il termine di trenta giorni di cui al comma 1
decorre dall'esito della conferenza. In caso di esito non
favorevole, la segnalazione e' priva di effetti.

5. La sussistenza del titolo e' provata con 1la copia
della segnalazione certificata di inizio attivita' da cuil
risulti la data di ricevimento della segnalazione, l'elenco
di quanto presentato a corredo del progetto, l'attestazione
del professionista abilitato, nonche' gli atti di assenso
eventualmente necessari.

6. Il dirigente o il responsabile del competente
ufficio comunale, ove entro il termine indicato al comma 1
sia riscontrata l'assenza di una o piu' delle condizioni

stabilite, notifica all'interessato 1l'ordine motivato di
non effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa
attestazione del professionista abilitato, informa
l'autorita' giudiziaria e il consiglio dell'ordine di
appartenenza. E' comunque salva la facolta' di ripresentare
la denuncia di inizio attivita', con le modifiche o le
integrazioni necessarie per renderla conforme alla
normativa urbanistica ed edilizia.

7. Ultimato l'intervento, il progettista o un tecnico
abilitato rilascia un certificato di collaudo finale, che
va presentato allo sportello unico, con il quale si attesta
la conformita' dell'opera al progetto presentato con la
segnalazione certificata di inizio attivita'.
Contestualmente presenta ricevuta dell'avvenuta
presentazione della variazione catastale conseguente alle
opere realizzate ovvero dichiarazione <che le stesse non
hanno comportato modificazioni del classamento. In assenza
di tale documentazione si applica la sanzione di cui
all'articolo 37, comma 5.».

— Si riporta il testo dell'articolo 28 della 1legge 17
agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanistica), pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 16 ottobre 1942, n.244:

«Art. 28 (Lottizzazione di aree) . - 1. Prima
dell'approvazione del piano regolatore generale o del
programma di fabbricazione di cui all'articolo 34 della
presente legge e' vietato procedere alla lottizzazione dei
terreni a scopo edilizio.

2. Neil Comuni forniti di programma di fabbricazione ed
in quelli dotati di piano regolatore generale fino a quando
non sia stato approvato il piano particolareggiato di




esecuzione, la lottizzazione di terreno a scopo edilizio
puo' essere autorizzata dal Comune previo nulla osta del
provveditore regionale alle opere pubbliche, sentita 1la
Sezione urbanistica regionale, nonche' la competente
Soprintendenza.

3. (omissis)

4. (omissis)

5. L'autorizzazione comunale e’ subordinata alla
stipula di una convenzione, da trascriversi a cura del
proprietario, che preveda:

1) la cessione gratuita entro termini prestabiliti
delle aree necessarie per le opere di wurbanizzazione
primaria, precisate all'articolo 4 della legge 29 settembre
1964, n. 847, nonche' la cessione gratuita delle aree
necessarie per le opere di urbanizzazione secondaria nei
limiti di cui al successivo n 2;

2) 1l'assunzione, a carico del proprietario, degli
oneri relativi alle opere di urbanizzazione primaria e di
una quota parte delle opere di urbanizzazione secondaria
relative alla lottizzazione o di quelle opere che siano
necessarie per allacciare la zona ai pubblici servizi; 1la
quota e' determinata in proporzione all'entita' e alle
caratteristiche degli insediamenti delle lottizzazioni;

3) 1 termini non superiori ai dieci anni entro i
quali deve essere ultimata l'esecuzione delle opere di cui
al precedente paragrafo;

4) congrue garanzie finanziarie per 1'adempimento
degli obblighi derivanti dalla convenzione.

6. La convenzione deve essere approvata con
deliberazione consiliare nei modi e forme di legge.

6-bis. L'attuazione degli interventi ©previsti nelle
convenzioni di cui al ©presente articolo ovvero degli
accordi similari comunque denominati dalla legislazione
regionale, puo' avvenire per stralci funzionali e per fasi
e tempi distinti. In tal caso per ogni stralcio funzionale

nella convenzione saranno quantificati gli oneri di
urbanizzazione o le opere di urbanizzazione da realizzare e
le relative garanzie purche' 1l'attuazione parziale sia

coerente con l'intera area oggetto d'intervento.

7. Il rilascio delle licenze edilizie nell'ambito dei
singoli lotti e' subordinato all'impegno della
contemporanea esecuzione delle opere di urbanizzazione
primaria relative ai lotti stessi.

8. 9. 10. (omissis)

11. Nei Comuni forniti di programma di fabbricazione e
in quelli dotati di piano regolatore generale anche se non
si e' provveduto alla formazione del piano
particolareggiato di esecuzione, il sindaco ha facolta' di
invitare 1 proprietari delle aree fabbricabili esistenti
nelle singole zone a presentare entro congruo termine un
progetto di lottizzazione delle aree stesse. Se essi non
aderiscono, provvede alla compilazione d'ufficio.

12. I1 progetto di lottizzazione approvato con le
modificazioni che 1l'autorita' comunale abbia ritenuto di
apportare e' notificato per mezzo del messo comunale ai
proprietari delle aree fabbricabili con invito a
dichiarare, entro 30 giorni dalla notifica, se l'accettino.
Ove manchi tale accettazione, il sindaco ha facolta' di
variare il progetto di lottizzazione in conformita' alle
richieste degli interessati o di procedere
all'espropriazione delle aree.».

- si riporta il testo dell'articolo 30 del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 (Disposizioni wurgenti
per il rilancio dell'economia), convertito, con




modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98:

«Art. 30 (Semplificazioni in materia edilizia). -
omissis.
3-bis. Il termine di validita' nonche' i termini di

inizio e fine lavori nell'ambito delle convenzioni di
lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto
1942, n. 1150, ovvero degli accordi similari comunque
nominati dalla legislazione regionale, stipulati sino al 31
dicembre 2012, sono prorogati di tre anni.

omissis.».

- Si riporta il testo degli articoli 10, 21, 106 e 146
del citato decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42:

«Art. 10 (Beni culturali). - 1. Sono beni culturali Ile
cose 1mmobili e mobili appartenenti allo Stato, alle
regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonche' ad

ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche
private senza fine di lucro, che presentano interesse
artistico, storico, archeologico o etnoantropologico.

2. Sono inoltre beni culturali:

a) le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e
altri luoghi espositivi dello Stato, delle regioni, degli
altri enti pubblici territoriali, nonche' di ogni altro
ente ed istituto pubblico;

b) gli archivi e i singoli documenti dello Stato,
delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali,
nonche' di ogni altro ente ed istituto pubblico;

c) le raccolte 1librarie delle Dbiblioteche dello
Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici
territoriali, nonche' di ogni altro ente e istituto
pubblico.

3. Sono altresi' beni culturali, quando sia intervenuta
la dichiarazione prevista dall'articolo 13:

a) le cose immobili e mobili che presentano interesse
artistico, storico, archeologico o etnoantropologico
particolarmente importante, appartenenti a soggetti diversi
da quelli indicati al comma 1;

b) gli archivi e i singoli documenti, appartenenti a
privati, che rivestono interesse storico particolarmente
importante;

c) le raccolte librarie, appartenenti a privati, di
eccezionale interesse culturale;

d) le cose immobili e mobili, a chiunque
appartenenti, che rivestono un interesse particolarmente
importante a causa del loro riferimento <con la storia
politica, militare, della letteratura, dell'arte e della
cultura in genere, ovvero quali testimonianze
dell'identita' e della storia delle istituzioni pubbliche,
collettive o religiose;

e) le collezioni o serie di oggetti, a chiunque
appartenenti, che, per tradizione, fama e particolari
caratteristiche ambientali, rivestono come complesso un
eccezionale interesse artistico o storico.

4. Sono comprese tra le cose indicate al comma 1 e al
comma 3, lettera a):

a) le cose che interessano la paleontologia, la
preistoria e le primitive civilta';

b) le cose di interesse numismatico;

c) 1 manoscritti, gli autografi, 1 carteggi, gli
incunaboli, nonche' i libri, le stampe e le incisioni, con
relative matrici, aventi carattere di rarita' e di pregio;

d) le carte geografiche e gli spartiti musicali
aventi carattere di rarita' e di pregio;

e) le fotografie, con relativi negativi e matrici, le
pellicole cinematografiche ed 1 supporti audiovisivi in




genere, aventi carattere di rarita' e di pregio;

f) le ville, i parchi e 1 giardini che abbiano
interesse artistico o storico;

g) le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi
aperti urbani di interesse artistico o storico;

h) i siti minerari di interesse storico od
etnoantropologico;

i) le navi e 1 galleggianti aventi interesse
artistico, storico od etnoantropologico;

1) le tipologie di architettura rurale aventi
interesse storico od etnoantropologico quali testimonianze
dell'economia rurale tradizionale.

5. Salvo quanto disposto dagli articoli 64 e 178, non
sono soggette alla disciplina del presente Titolo le cose
indicate al comma 1 e al comma 3, lettere a) ed e), che
siano opera di autore vivente o la cul esecuzione non
risalga ad oltre cingquanta anni.».

«Art. 21 (Interventi soggetti ad autorizzazione). - 1.
Sono subordinati ad autorizzazione del Ministero:
a) la demolizione delle cose costituenti beni
culturali, anche con successiva ricostituzione;
b) lo spostamento, anche temporaneo, dei beni

culturali, salvo quanto previsto ai commi 2 e 3;

e) lo smembramento di collezioni, serie e raccolte;

d) lo scarto dei documenti degli archivi pubblici e
degli archivi privati per i quali sia intervenuta la
dichiarazione ai sensi dell'articolo 13;

e) 11 trasferimento ad altre persone giuridiche di
complessi organici di documentazione di archivi pubblici,
nonche' di archivi di soggetti giuridici privati.

2. Lo spostamento di Dbeni culturali, dipendente dal

mutamento di dimora o di sede del detentore, e'
preventivamente denunciato al soprintendente, <che, entro
trenta giorni dal ricevimento della denuncia, puo'
prescrivere le misure necessarie perche' i Dbeni non

subiscano danno dal trasporto.

3. Lo spostamento degli archivi correnti dello Stato e
degli enti ed istituti pubblici non e' soggetto ad
autorizzazione.

4. Fuori dei casi di cui ai commi precedenti,
l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni
culturali e' subordinata ad autorizzazione del
soprintendente.

5. L'autorizzazione e' resa su progetto o, qualora
sufficiente, su descrizione tecnica dell'intervento,
presentati dal richiedente, e puo' contenere
prescrizioni.».

«Art. 106 (Uso individuale di beni culturali). - 1. Il
Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici

territoriali possono concedere l'uso dei beni culturali che
abbiano in consegna, per finalita' compatibili con la 1loro
destinazione culturale, a singoli richiedenti.

2. Per 1 Dbeni in consegna al Ministero, il
soprintendente determina il canone dovuto e adotta il
relativo provvedimento.».

«Art. 146 (Autorizzazione). - 1. I proprietari,
possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili e
aree oggetto degli atti e dei ©provvedimenti elencati
all'articolo 157, oggetto di proposta formulata ai sensi
degli articoli 138 e 141, tutelati ai sensi dell'articolo
142, ovvero sottoposti a tutela dalle disposizioni del
piano paesaggistico, non possono distruggerli, ne'
introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai wvalori
paesaggistici oggetto di protezione.




2. I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi
titolo dei beni indicati al comma 1, hanno 1l'obbligo di
sottoporre alla regione o all'ente locale al gquale la
regione ha affidato la relativa competenza i progetti delle
opere che intendano eseguire, corredati della
documentazione prevista, al fine di ottenere la preventiva
autorizzazione.

3. Entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente

decreto legislativo, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, d'intesa con la Conferenza
Stato-regioni, e' individuata la documentazione necessaria
alla verifica di compatibilita’ paesaggistica degli

interventi proposti.

4. La domanda di autorizzazione dell'intervento indica
lo stato attuale del bene interessato, gli elementi di
valore paesaggistico presenti, gli impatti sul paesaggio
delle trasformazioni proposte e gli elementi di mitigazione
e di compensazione necessari.

5. L'amministrazione competente, nell'esaminare la
domanda di autorizzazione, verifica la conformita’'
dell'intervento alle prescrizioni contenute nei piani

paesaggistici e ne accerta:
a) la compatibilita' rispetto ai valori paesaggistici
riconosciuti dal wvincolo;

b) la congruita' con i criteri di gestione
dell'immobile o dell'area;
c) la coerenza con gli obiettivi di qualita'
paesaggistica.
6. L'amministrazione, accertata la compatibilita’

paesaggistica dell'intervento ed acquisito il parere della
commissione per il paesaggio, entro il termine di quaranta
giorni dalla ricezione dell'istanza, trasmette la proposta
di autorizzazione, corredata dal progetto e dalla relativa
documentazione, alla competente soprintendenza, dandone
notizia agli interessati. Tale ultima comunicazione
costituisce avviso di inizio del relativo procedimento, ai
sensi e per gli effetti della legge 7 agosto 1990, n. 241.
Qualora l'amministrazione verifichi che 1la documentazione
allegata non corrisponde a quella prevista al comma 3,
chiede le necessarie integrazioni; in tal caso, il predetto
termine e' sospeso dalla data della richiesta fino a quella
di ricezione della documentazione. Qualora
l'amministrazione ritenga necessario acquisire
documentazione ulteriore rispetto a quella prevista al
comma 3, ovvero effettuare accertamenti, il termine e’
sospeso, per una sola volta, dalla data della richiesta
fino a quella di ricezione della documentazione, ovvero
dalla data di comunicazione della necessita' di
accertamenti fino a quella di effettuazione degli stessi,
per un periodo comungque non superiore a trenta giorni.

7. La soprintendenza comunica 1l parere entro il
termine perentorio di sessanta giorni dalla ricezione della
proposta di cui al comma 6. Decorso inutilmente il termine
per l'acquisizione del parere, l'amministrazione assume
comunque le determinazioni in merito alla domanda di
autorizzazione.

8. L'autorizzazione e' rilasciata o negata
dall'amministrazione competente entro il termine di venti
giorni dalla ricezione del parere della soprintendenza e
costituisce atto distinto e presupposto della concessione o
degli altri titoli legittimanti 1'intervento edilizio. I
lavori non possono essere iniziati in difetto di essa.

9. Decorso inutilmente il termine indicato al comma 8,
e' data facolta' agli interessati di richiedere




l'autorizzazione alla regione, che provvede anche mediante
un commissario ad acta entro il termine di sessanta giorni
dalla data di ricevimento della richiesta. Qualora venga
ritenuto necessario acquisire documentazione wulteriore o
effettuare accertamenti, il termine e' sospeso per una sola
volta fino alla data di ricezione della documentazione
richiesta ovvero fino alla data di effettuazione degli
accertamenti. Laddove la regione non abbia affidato agli
enti locali la competenza al rilascio dell'autorizzazione
paesaggistica, la richiesta di rilascio in wvia sostitutiva
e' presentata alla competente soprintendenza.

10. L'autorizzazione paesaggistica:

a) diventa efficace dopo il decorso di venti giorni
dalla sua emanazione;

b) e' trasmessa in copia, senza indugio, alla
soprintendenza che ha emesso il parere nel corso del
procedimento, nonche', unitamente al parere, alla regione
ed alla provincia e, ove esistenti, alla comunita' montana
e all'ente parco nel cui territorio si trova 1'immobile o
l'area sottoposti al wvincolo;

c) non puo' essere rilasciata in sanatoria
successivamente alla realizzazione, anche parziale, degli
interventi.

11. L'autorizzazione paesaggistica e' impugnabile con
ricorso al tribunale amministrativo regionale o con ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica, dalle
associazioni ambientaliste portatrici di interessi diffusi
individuate ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio
1986, n. 349 e da gqualsiasi altro soggetto pubblico o
privato che ne abbia interesse. Il ricorso e' deciso anche
se, dopo la sua proposizione ovvero in grado di appello, il
ricorrente dichiari di rinunciare o di non avervi piu'

interesse. Le sentenze e le ordinanze del Tribunale
amministrativo regionale possono essere impugnate da chi
sia legittimato a ricorrere avverso l'autorizzazione

paesaggistica, anche se non abbia proposto il ricorso di
primo grado.

12. Presso ogni comune e' istituito un elenco,
aggiornato almeno ogni sette giorni e liberamente
consultabile, in cui e' indicata la data di rilascio di
ciascuna autorizzazione paesaggistica, con la annotazione
sintetica del relativo oggetto e con la precisazione se
essa sia stata rilasciata in difformita' dal parere della

soprintendenza. Copia dell'elenco e' trasmessa
trimestralmente alla regione e alla soprintendenza, ai fini
dell'esercizio delle funzioni di vigilanza di cui

all'articolo 155.
13. Le disposizioni dei precedenti commi si applicano

anche alle istanze concernenti le attivita' minerarie di
ricerca ed estrazione.

14. Le disposizioni del presente articolo non si
applicano alle autorizzazioni per le attivita' di

coltivazione di cave e torbiere. Per tali attivita' restano
ferme le potesta' del Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio ai sensi della normativa in materia,
che sono esercitate tenendo conto delle valutazioni
espresse, per quanto attiene ai profili paesaggistici,
dalla competente soprintendenza.».

- Si riporta il testo dell'articolo 12 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 (Interventi wurgenti
in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
del 2016), convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n.229, come modificato dalla presente legge:

«Art. 12 (Procedura per la concessione e 1l'erogazione




dei contributi). - 1. Fuori dei casi disciplinati
dall'articolo 8, comma 4, 1l'istanza di concessione dei
contributi e' presentata dai soggetti legittimati di cui
all'articolo o6, comma 2, all'ufficio speciale per la
ricostruzione territorialmente competente wunitamente alla
richiesta del titolo abilitativo necessario in relazione
alla tipologia dell'intervento progettato. Alla domanda
sono obbligatoriamente allegati, oltre alla documentazione
necessaria per il rilascio del titolo edilizio:

a) scheda AeDES di cui all'articolo 8, comma 1,
redatta a norma del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, anche da parte del
personale tecnico del Comune o da personale tecnico e
specializzato di supporto al Comune appositamente formato,
senza ulteriori oneri per la finanza pubblica;

b) relazione tecnica asseverata a firma di
professionista abilitato e iscritto all'elenco speciale di
cui all'articolo 34, attestante la riconducibilita' causale
diretta dei danni esistenti agli eventi sismici di cui
all'articolo 1;

c) progetto degli interventi proposti, con
l'indicazione delle attivita' di ricostruzione e
riparazione necessarie nonche' degli interventi di

miglioramento sismico previsti riferiti all'immobile nel
suo complesso, corredati da computo metrico estimativo da
cui risulti l'entita' del contributo richiesto;

d) lettera abrogata dalla legge 27 dicembre 2017, n.
205.

2. All'esito dell'istruttoria sulla compatibilita’
urbanistica degli interventi richiesti a norma della
vigente legislazione, il Comune rilascia il titolo edilizio
ai sensi dell'articolo 20 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, ovvero verifica i1 titoli edilizi di
cul agli articoli 22 e 23 del medesimo decreto. La

conformita' urbanistica e' attestata dal professionista
abilitato o dall'Ufficio comunale tramite i titoli edilizi
legittimi dell'edificio preesistente, l'assenza di
procedure sanzionatorie o di sanatoria in corso,

l'inesistenza di vincoli di inedificabilita' assoluta. Nei
comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis gli interventi
di ricostruzione di edifici privati in tutto o in parte
lesionati, crollati o demoliti, od oggetto di ordinanza di
demolizione per pericolo di crollo, sono 1in ogni caso
realizzati con SCIA edilizia, ai sensi e nei limiti di cui
all'articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 24 ottobre
2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156 ,anche con riferimento alle modifiche
dei prospetti senza obbligo di speciali autorizzazioni.

3. L'ufficio speciale per la ricostruzione, ovvero i
comuni nei casi previsti dal comma 4-bis dell'articolo 3,
verificata la spettanza del contributo e il relativo
importo, trasmettono al vice commissario territorialmente
competente la proposta di concessione del contributo
medesimo, comprensivo delle spese tecniche.

4. Il vice commissario o suo delegato definisce il
procedimento con decreto di concessione del contributo
nella misura accertata e ritenuta congrua, nei limiti delle
risorse disponibili.

5. La struttura commissariale procede <con cadenza
mensile a verifiche a campione sugli interventi per i quali
sia stato adottato il decreto di concessione dei contributi




a norma del presente articolo, previo sorteggio dei
beneficiari in misura pari ad almeno il 10 per cento dei
contributi complessivamente concessi. Qualora dalle
predette verifiche emerga <che i1 contributi sono stati
concessi in carenza deil necessari presupposti, ovvero che
gli interventi eseguiti non corrispondono a quelli per 1
quali e' stato concesso il finanziamento, il Commissario
straordinario dispone l'annullamento o la revoca, anche
parziale, del decreto di concessione dei contributi e
provvede a richiedere la restituzione delle eventuali somme
indebitamente percepite.

6. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2,
comma 2, sono definiti modalita' e termini per la
presentazione delle domande di concessione dei contributi e
per l'istruttoria delle relative pratiche, prevedendo 1la
dematerializzazione con l'utilizzo di piattaforme
informatiche. Nei medesimi provvedimenti possono essere
altresi' indicati ulteriori documenti e informazioni da
produrre in allegato all'istanza di contributo, anche in
relazione alle diverse tipologie degli interventi
ricostruttivi, nonche' le modalita' e le procedure per le
misure da adottare in esito alle verifiche di cui al comma
S5.».

- Si riporta il testo dell'art. 12 del citato

decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, come
modificato dalla presente legge:

«Art. 12 (Fondo solidarieta' mutui "prima casa"). - 1.

Per lavoratori autonomi, ai sensi dell'articolo 54, comma
1, lettera a), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, si
intendono i soggetti di cui all'articolo 28, comma 1, del
medesimo decreto-legge n. 18 del 2020.

l-bis. All'articolo 54, comma 1, lettera a), del

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 24 aprile 2020, n. 27, le
parole: "e ai liberi professionisti" sono sostituite dalle
seguenti: ", ai liberi professionisti, agli imprenditori

individuali e ai soggetti di cui all'articolo 2083 del
codice civile".

2. Per un periodo di nove mesi dall'entrata in vigore
del presente decreto, in deroga alla disciplina vigente,
l'accesso ai benefici del Fondo di cui all'articolo 2,
commi 475 e seguenti della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e' ammesso anche nell'ipotesi di mutui in ammortamento da
meno di un anno.

2-bis. Fino al 31 dicembre 2020, a fronte delle domande
di sospensione dei mutui pervenute alla banca a partire dal
28 marzo 2020 a valere sul Fondo di cui al comma 2 e delle
quali la banca ha verificato 1la completezza e la
regolarita' formale, la banca avvia la sospensione dalla
prima rata in scadenza successiva alla data di
presentazione della domanda. Il gestore del Fondo, ricevuta
dalla banca la domanda di sospensione, accerta la
sussistenza dei presupposti e comunica alla banca, entro
venti giorni, l'esito dell'istruttoria. Decorso inutilmente
tale termine, la domanda si ritiene comunque accolta. In
caso di esito negativo dell'istruttoria comunicato dal
gestore, la banca puo' riavviare l'ammortamento del mutuo a
partire dalla prima rata in scadenza successiva alla data
di presentazione della domanda.

2-ter. Dopo la lettera a) del comma 1 dell'articolo 54
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 24 aprile 2020, n. 27, e'
inserita la seguente:




a-bis) l'ammissione ai benefici del Fondo e' estesa
alle cooperative edilizie a proprieta' indivisa, per mutui
ipotecari erogati alle predette cooperative, di importo
massimo pari al prodotto tra l'importo di cui alla lettera
b) e il numero dei rispettivi soci, qualora almeno il 20%
dei soci assegnatari di immobili residenziali e relative
pertinenze si trovi, al momento dell'entrata in vigore
della presente disposizione, nelle condizioni di cui
all'articolo 2, comma 479, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, come da ultimo modificato dal presente articolo;
a-ter) la sospensione delle rate del mutuo di cui al
comma a-bis) puo' essere concessa nella misura di:
1) 6 mesi, qualora gli eventi di cui all'articolo
2, comma 479, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
verificatisi successivamente al 31 gennaio 2020, riguardano
un numero di assegnatari pari ad almeno il 10 per cento dei
socij;
2) 12 mesi, qualora gli eventi di cui all'articolo
2, comma 479, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
verificatisi successivamente al 31 gennaio 2020, riguardano
un numero di assegnatari compreso tra un valore superiore
al 20 per cento e fino al 40 per cento dei soci;
3) 18 mesi, qualora gli eventi di cui all'articolo
2, comma 479, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
verificatisi successivamente al 31 gennaio 2020, riguardano
un numero di assegnatari superiore al 40 per cento dei
soci";
a-quater) l'istanza di sospensione e' ©presentata

dalla societa’ cooperativa mutuataria alla banca,
attraverso il modulo pubblicato entro 30 giorni
dall'entrata in vigore del presente comma, nel sito

internet del Gestore del Fondo di cui all'articolo 2, comma
475 e seguenti della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che
riporta l'indicazione dei documenti probatori degli eventi
che determinano la richiesta di sospensione, previa
delibera assunta dai rispettivi organi deliberativi, con le
modalita' e nei termini previsti dall'atto costitutivo,
dallo statuto o da altri regolamenti interni della medesima
societa'. Con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze possono essere stabilite wulteriori modalita' di
attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-ter.
2—-quater. (abrogato) .».

- Si riporta il testo dell'articolo 5 del decreto-legge
28 maggio 2004, n. 136 (Disposizioni urgenti per garantire
la funzionalita' di taluni settori della pubblica
amministrazione), convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 1luglio 2004, n. 186, come modificato dalla
presente legge:

«Art. 5 (Normative tecniche in materia di costruzioni).
— 1. Per assicurare uniformi livelli di sicurezza, ferme
restando le competenze delle regioni e delle province
autonome, il Consiglio superiore dei lavori pubblici, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, provvede, di concerto con 1l Dipartimento della
protezione civile, alla redazione di norme tecniche, anche
per la verifica sismica ed idraulica, relative alle
costruzioni, nonche' alla redazione di norme tecniche per
la progettazione, la costruzione e 1l'adeguamento, anche
sismico ed idraulico, delle dighe di ritenuta, dei ponti e
delle opere di fondazione e sostegno dei terreni.

2. Le norme tecniche di cui al comma 1 sono emanate con
le procedure di cui all'articolo 52 del testo wunico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
edilizia, approvato con decreto del Presidente della




Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, di concerto con il
Dipartimento della protezione civile.

2-bis. Al fine di avviare wuna fase sperimentale di
applicazione delle norme tecniche di cui al comma 1, e
consentita, per un periodo di diciotto mesi (22) dalla data
di entrata in vigore delle stesse, la possibilita' di
applicazione, in alternativa, della normativa precedente
sulla medesima materia, di cui alla legge 5 novembre 1971,
n. 1086, e alla legge 2 febbraio 1974, n. o4, e relative
norme di attuazione, fatto salvo, comungque, quanto previsto
dall'applicazione del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246.

2-ter. Al fine di ridurre i tempi di realizzazione dei
progetti di lavori pubblici di interesse statale o comunque
finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, 1la
verifica preventiva di cui all'articolo 26 del decreto

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, accerta anche la
conformita' dei progetti alle norme tecniche per le
costruzioni di cui al decreto del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018, pubblicato
nel supplemento ordinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale n.
42 del 20 febbraio 2018, ovvero alle norme tecniche per la
progettazione e la costruzione degli sbarramenti di
ritenuta (dighe e traverse), di cuil al decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 26 giugno 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 dell'8 1luglio
2014. L'esito positivo della verifica di cui al primo
periodo esclude 1l'applicazione delle previsioni di cui
all'articolo 4 della legge 5 novembre 1971, n. 1086, al
capo IIT del titolo II della legge 2 febbraio 1974, n. 64,
e alla sezione II del capo IV della parte II del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. I
progetti corredati dalla verifica di cui al primo periodo

sono depositati, con modalita'’ telematica, presso
l'archivio informatico nazionale delle opere
pubbliche-AINOP, di «cui all'articolo 13, comma 4, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con

modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130. Con la
stessa modalita' di cui al terzo periodo sono depositati le
varianti di carattere sostanziale regolarmente approvate e
i documenti di cui agli articoli 6 e 7 della legge 5
novembre 1971, n. 1086, nonche' agli articoli 65, comma 6,
ove applicabile, e 67, commi 7 e 8-ter, del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.
2—-quater. In relazione ai progetti di lavori pubblici
di interesse statale o comunque finanziati per almeno il 50
per cento dallo Stato, approvati nel periodo compreso tra
la data di entrata in vigore delle norme tecniche per Ile

costruzioni di cui al decreto del Ministro delle
infrastrutture 14 gennaio 2008, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio

2008, e la data di entrata in vigore del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio
2018, l'accertamento della conformita' di detti progetti
alle norme tecniche di cui al decreto del Ministro delle
infrastrutture 14 gennaio 2008 e' effettuato entro il 31
dicembre 2021, previa richiesta da parte delle stazioni
appaltanti da presentare entro il 31 dicembre 2020 e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, dal
Consiglio superiore dei lavori pubblici per 1 lavori di
importo superiore a 50 milioni di euro e dai comitati
tecnici amministrativi istituiti presso i provveditorati
interregionali per le opere pubbliche per 1 lavori di
importo inferiore a 50 milioni di euro. Qualora il 1lavoro




pubblico di importo inferiore a 50 milioni di euro presenti

elementi di particolare rilevanza e complessita’',
l'accertamento di cui al primo periodo e' effettuato dal
Consiglio superiore dei lavori pubblici su richiesta
motivata del provveditore interregionale per le opere
pubbliche.

2-quinquies. In caso di esito positivo, 1'accertamento
di cui al comma 2-quater produce 1 medesimi effetti degli
adempimenti e dell'autorizzazione previsti dagli articoli
93 e 94 del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, dall'articolo 4 della legge 5 novembre
1971, n. 1086, e dagli articoli 17, 18 e 19 della 1legge 2
febbraio 1974, n. 64. I progetti corredati
dall'accertamento positivo di cui al comma 2-quater sono
depositati, con modalita' telematica, presso 1l'archivio
informatico nazionale delle opere pubbliche-AINOP, di cui
all'articolo 13, comma 4, del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130. Con la stessa modalita' di cui al
secondo periodo sono depositati le wvarianti di carattere
sostanziale regolarmente approvate e i documenti di cui
agli articoli 6 e 7 della legge 5 novembre 1971, n. 1086,
nonche' agli articoli 65, comma 6, ove applicabile, e 67,
comma 7 o comma 8-ter, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.».

Art. 10 bis

Semplificazioni in materia di demolizione di opere abusive

1. L'articolo 41 del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e' sostituito dal seguente:

«Art. 41 (L) (Demolizione di opere abusive). - 1. 1In caso di
mancato avvio delle procedure di demolizione entro 1l termine di
centottanta giorni dall'accertamento dell'abuso, la competenza e'
trasferita all'ufficio del prefetto che provvede alla demolizione
avvalendosi degli uffici del comune nel cui territorio ricade 1'abuso
edilizio da demolire, per ogni esigenza tecnico-progettuale. Per Ila
materiale esecuzione dell'intervento, i1l prefetto puo' avvalersi del
concorso del Genio militare, ©previa intesa con le competenti
autorita' militari e ferme restando le prioritarie esigenze
istituzionali delle Forze armate.

2. Entro il termine di cui al comma 1, i responsabili del comune
hanno 1'obbligo di trasferire all'ufficio del prefetto tutte le
informazioni relative agli abusi edilizi per provvedere alla 1loro
demolizione».

Art. 11

Accelerazione e semplificazione della ricostruzione pubblica nelle
aree colpite da eventi sismici

1. Le disposizioni del presente decreto recanti semplificazioni e
agevolazioni procedurali o maggiori poteri commissariali, anche se
relative alla scelta del contraente o all'aggiudicazione di pubblici
lavori, servizi e forniture, nonche' alle procedure concernenti le
valutazioni ambientali o ai procedimenti amministrativi di qualunque
tipo, trovano applicazione, senza pregiudizio dei poteri e delle
deroghe gia' previsti dalla legislazione vigente, alle gestioni
commissariali, in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto, finalizzate alla ricostruzione e al sostegno delle aree
colpite da eventi sismici verificatisi sul territorio nazionale.

2. Senza pregiudizio di quanto previsto dal comma 1, il Commissario
straordinario di cui all'articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre




2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del
medesimo decreto-legge n. 189 del 2016, individua con propria
ordinanza gli interventi e le opere urgenti e di particolare
criticita', anche relativi alla ricostruzione dei centri storici dei
comuni maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui
attribuiti dall'articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del
2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni
del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di

cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle
disposizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonche' dei wvincoli

inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea, ivi
inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE.
L'elenco di tali interventi e opere e' comunicato al Presidente del

Consiglio dei ministri, che puo' impartire direttive. Per il
coordinamento e la realizzazione degli interventi e delle opere di
cui al presente comma, il Commissario straordinario puo' nominare
fino a due sub-commissari, responsabili di uno o piu' interventi,

nonche' individuare, ai sensi dell'articolo 15 del decreto-legge n.
189 del 2016, il soggetto attuatore competente, che agisce sulla base
delle ordinanze commissariali di cui al presente comma. Il compenso
dei due sub-commissari e' determinato 1in misura non superiore a
quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio
2011 n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 15 1luglio
2011, n. 111. A tal fine e' autorizzata la spesa di 100.000 euro per
i1 2020 e di 200.000 euro annui a decorrere dal 2021. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo
al Ministero medesimo.

3. All'articolo 15, comma 3-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, il primo periodo e' sostituito dal seguente: «Fermo restando
il protocollo di intesa firmato 11 21 dicembre 2016 tra il
Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione, il
Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo e il
presidente della Conferenza episcopale italiana (CEI), 1 lavori di
competenza delle diocesi e degli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti di cui al comma 1, lettera e), di importo non superiore
alla soglia comunitaria per singolo lavoro, seguono le procedure
previste per la ricostruzione privata sia per 1l'affidamento della
progettazione che per 1l'affidamento dei lavori. Resta ferma la
disciplina degli interventi di urgenza di cui all'articolo 15-bis.».

3-bis. Al comma 3 dell'articolo 25 del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, il secondo periodo e' sostituito dal seguente:
«Successivamente all'accoglimento delle istanze di cui al periodo
precedente, nel limite delle risorse stanziate, il contributo spetta
anche per le parti relative ad aumenti di volume gia' condonati, ma
e' comunque escluso per 1 casi di demolizione e ricostruzionex».

3-ter. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2021».
Riferimenti normativi

- Si riporta il testo dell'articolo 2 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189 (Interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016),
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre




2016, n. 229:
«Art. 2 (Funzioni del Commissario straordinario e dei
vice commissari). - 1. Il Commissario straordinario:

a) opera 1in stretto raccordo <con il Capo del
Dipartimento della protezione civile, al fine di coordinare
le attivita' disciplinate dal presente decreto con gli
interventi di relativa competenza volti al superamento
dello stato di emergenza e di agevolare 1l proseguimento
degli interventi di ricostruzione dopo la conclusione di
quest'ultimo;

b) coordina gli interventi di ricostruzione e
riparazione degli immobili privati di cui al Titolo II,
Capo I, sovraintendendo all'attivita' dei wvice commissari
di concessione ed erogazione dei relativi contributi e
vigilando sulla fase attuativa degli interventi stessi, ai
sensi dell'articolo 5;

c) opera una ricognizione e determina, di concerto
con le Regioni e con il Ministero dei beni e delle

attivita' culturali e del turismo, secondo criteri
omogenei, il quadro complessivo dei danni e stima il
relativo fabbisogno finanziario, definendo altresi' la
programmazione delle risorse nei limiti di quelle
assegnate;

d) individua gli immobili di cui all'articolo 1,
comma 2;

e) coordina gli interventi di ricostruzione e
riparazione di opere pubbliche di cui al Titolo II, Capo I,
ai sensi dell'articolo 14;

f) sovraintende sull'attuazione delle misure di cuil
al Titolo II, Capo II, al fine di favorire i1l sostegno alle
imprese che hanno sede nei territori interessati e il
recupero del tessuto socio-economico nelle aree colpite
dagli eventi sismicij;

g) adotta e gestisce 1l'elenco speciale di cui
all'articolo 34, raccordandosi con le autorita' preposte
per lo svolgimento delle attivita' di prevenzione contro le

infiltrazioni della criminalita'’ organizzata negli
interventi di ricostruzione;
h) tiene e gestisce la contabilita' speciale a 1lui

appositamente intestata;

i) esercita il controllo su ogni altra attivita'
prevista dal presente decreto nei territori colpitij;

1) assicura il monitoraggio degli aiuti previsti dal
presente decreto al fine di verificare 1l'assenza di
sovracompensazioni nel rispetto delle norme europee e
nazionali in materia di aiuti di stato.

2. Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il

Commissario straordinario provvede anche a mezzo di
ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei principi
generali dell'ordinamento giuridico e delle norme
dell'ordinamento europeo. Le ordinanze sono emanate previa
intesa con 1 Presidenti delle Regioni interessate
nell'ambito della cabina di coordinamento di cui

all'articolo 1, comma 5, e sono comunicate al Presidente
del Consiglio dei ministri.

3. Il Commissario straordinario realizza i compiti di
cui al ©presente decreto attraverso l'analisi delle
potenzialita' dei territori e delle singole filiere
produttive esistenti anche attraverso modalita' di ascolto
e consultazione, nei Comuni interessati, degli operatori
economici e della cittadinanza.

4., Il Commissario straordinario, anche avvalendosi
degli uffici speciali per la ricostruzione di cui
all'articolo 3, coadiuva gli enti locali nella




progettazione degli interventi, con l'obiettivo di
garantirne la qualita' e il raggiungimento dei risultati
attesi. Restano ferme le attivita' che enti locali, Regioni
e Stato svolgono nell'ambito della strategia nazionale per
lo sviluppo delle aree interne del Paese.

4-bis. Il Commissario straordinario effettua una
ricognizione delle unita' del patrimonio immobiliare nuovo
o in ottimo stato e classificato agibile, invenduto e di
culi e' accertata la disponibilita' alla vendita.

5. I wvice commissari, nell'ambito dei territori
interessati:

a) presiedono il comitato istituzionale di cui
all'articolo 1, comma 6;

b) esercitano le funzioni di propria competenza al
fine di favorire il superamento dell'emergenza e 1l'avvio
degli interventi immediati di ricostruzione;

c) sovraintendono agli interventi relativi alle opere
pubbliche e ai beni culturali di competenza delle Regioni;

d) sono responsabili dei procedimenti relativi alla
concessione dei contributi per gli interventi di
ricostruzione e riparazione degli immobili privati, con 1le
modalita' di cui all'articolo 6;

e) esercitano le funzioni di propria competenza in
relazione alle misure finalizzate al sostegno alle imprese
e alla ripresa economica di cui al Titolo II, Capo II.».

— Per il titolo del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, si veda nei riferimenti normativi all'art. 2.

— Per il titolo del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, si veda nei riferimenti normativi all'art. 8.

— La Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli appalti pubblici e che
abroga la direttiva 2004/18/CE e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale dell'Unione europea L94/65 del 28 marzo 2014.

— La Direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 26 febbraio 2014 sulle procedure d'appalto
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia,
dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la
direttiva 2004/17/CE e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell'Unione europea L94/243 del 28 marzo 2014.

- Si riporta 11 testo dell'articolo 15 del citato
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 (Interventi urgenti
in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
del 2016), convertito, con modificazioni, dalla legge 15

dicembre 2016, n. 229, come modificato dalla presente
legge:

«Art. 15 (Soggetti attuatori degli interventi relativi
alle opere pubbliche e ai beni culturali). - 1. Per la

riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o 1la
ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali,
di cuil all'articolo 14, comma 1, 1 soggetti attuatori degli
interventi sono:

a) le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, anche
attraverso gli Uffici speciali per la ricostruzione;

b) il Ministero dei beni e delle attivita' culturali
e del turismo;

c) il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

d) l'Agenzia del demanio;

e) le Diocesi e i comuni, limitatamente agli
interventi sugli immobili di proprieta'’ di enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti, sottoposti alla

giurisdizione dell'Ordinario diocesano di cui alla lettera
a) del comma 1 dell'articolo 14 e di importo inferiore alla
soglia di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35 del
codice di cuil al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.




e-bis) le Universita', limitatamente agli interventi
sugli immobili di proprieta' e di importo inferiore alla
soglia di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35 del
codice di cuil al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
l-bis. Per lo svolgimento degli interventi di cui al
comma 1 1 comuni possono avvalersi in qualita'’ di
responsabile unico del procedimento dei dipendenti assunti
ai sensi dell'articolo 50-bis.

2. Relativamente agli interventi di cui alla lettera a)
del comma 1, il Presidente della Regione-vice commissario
con apposito provvedimento puo' delegare lo svolgimento di
tutta l'attivita' necessaria alla loro realizzazione ai
Comuni o agli altri enti locali interessati, anche in
deroga alle previsioni contenute negli articoli 37, comma
4, e 38 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

3. Relativamente agli interventi di cui alla lettera e)
del comma 1, di importo superiore alla soglia di rilevanza
europea di cui all'articolo 35 del codice di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o per i quali non si
siano proposte le diocesi la funzione di soggetto attuatore
e' svolta dal Ministero dei beni e delle attivita'
culturali e del turismo o dagli altri soggetti di cui al
comma 2, lettere a), c) e d), del presente articolo.

3-bis. Fermo restando il protocollo di intesa firmato
i1 21 dicembre 2016 tra il Commissario straordinario del
Governo per la ricostruzione, il Ministero per i1 beni e le
attivita' culturali e per il turismo e il presidente della
Conferenza episcopale italiana (CEI), i lavori di
competenza delle diocesi e degli enti ecclesiastici
civilmente riconosciuti di cui al comma 1, lettera e), di
importo non superiore alla soglia comunitaria per singolo
lavoro, seguono le procedure previste per la ricostruzione
privata sia per l'affidamento della progettazione che per
l'affidamento dei lavori. Resta ferma la disciplina degli
interventi di urgenza di cui all'articolo 15-bis. Con
ordinanza commissariale ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
sentiti il presidente della CEI e il Ministro dei beni e
delle attivita' culturali e del turismo, sono stabiliti 1le
modalita' di attuazione del presente comma, dirette ad
assicurare il controllo, l'economicita' e la trasparenza
nell'utilizzo delle risorse pubbliche, nonche' le priorita'
di intervento e 11 metodo di calcolo del <costo del
progetto. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, e' istituito un tavolo
tecnico presso la struttura commissariale per definire Ile
procedure adeguate alla natura giuridica delle diocesi ai
fini della realizzazione delle opere di cui al comma 1,
lettera e), di importo superiore a 600.000 euro e inferiore
alla soglia di rilevanza europea di cui all'articolo 35 del
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50.».

- Si riporta il testo dell'articolo 15, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni wurgenti

per la stabilizzazione finanziaria), convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111:

«Art. 15. - omissis.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il compenso dei
commissari o sub commissari di cui al comma 2 e' composto

da una parte fissa e da una parte variabile. La parte fissa
non puo' superare 50 mila euro, annui; la parte variabile,
strettamente correlata al raggiungimento degli obiettivi ed
al rispetto dei tempi di realizzazione degli interventi
ricadenti nell'oggetto dell'incarico commissariale, non




puo' superare 50 mila euro annui. Con la medesima
decorrenza si procede alla rideterminazione nei termini
stabiliti dai periodi precedenti dei compensi previsti per
gli incarichi di commissario e sub commissario conferiti
prima di tale data. La violazione delle disposizioni del
presente comma costituisce responsabilita' per danno
erariale.

Omissis.».

- Si riporta 11 testo dell'articolo 25 del citato

decreto-legge 28 settembre 2018, n. 1009, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, come
modificato dal presente decreto-legge:

«Art. 25 (Definizione delle procedure di condono). - 1.

Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al
presente capo, i Comuni di cui all'articolo 17, comma 1,
definiscono le istanze di condono relative agli immobili
distrutti o danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017,
presentate ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47,
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, pendenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto. Per la definizione
delle istanze di cui al presente articolo, trovano
esclusiva applicazione le disposizioni di cui ai Capi IV e
V della legge 28 febbraio 1985, n. 47.

l-bis. Per le istanze presentate ai sensi del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, le
procedure di cui al comma 1 sono definite previo rilascio
del parere favorevole da parte dell'autorita' preposta alla
tutela del vincolo paesaggistico. Per tutte le istanze di
cui al comma 1 trova comunque applicazione 1l'articolo 32,
commi 17 e 27, lettera a), del medesimo decreto-legge n.
269 del 2003.

2. I comuni di cui all'articolo 17, comma 1,
provvedono, anche mediante l'indizione di apposite
conferenze di servizi, ad assicurare la conclusione dei
procedimenti volti all'esame delle predette istanze di
condono, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto. Entro 1lo

stesso termine, le autorita' competenti provvedono al
rilascio del parere di cui all'articolo 32 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.
3. Il procedimento per la concessione dei contributi di
cui al presente capo e' sospeso nelle more dell'esame delle

istanze di condono e la loro erogazione e' subordinata
all'accoglimento di dette istanze. Successivamente
all'accoglimento delle istanze di cui al periodo
precedente, nel limite delle risorse stanziate, il

contributo spetta anche per le parti relative ad aumenti di
volume gia' condonati, ma e' comunque escluso per i casi di
demolizione e ricostruzione.».

— Si riporta il testo dell'articolo 3-bis, comma 4-bis,
del decreto-legge 6 1luglio 2012, n. 95 (Disposizioni

urgenti per la revisione della spesa pubblica con
invarianza dei servizi ai cittadini), convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come

modificato dal presente decreto-legge:

«Art. 3-bis (Credito di imposta e finanziamenti bancari
agevolati per la ricostruzione). - omissis.

4-pbis. I finanziamenti agevolati in favore di imprese
agricole ed agroindustriali di cui ai provvedimenti dei
Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto




adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono
erogati dalle banche, in deroga a quanto previsto dal comma
4, sul conto corrente Dbancario vincolato intestato al
relativo beneficiario, in unica soluzione entro il 31
dicembre 2018, e posti in ammortamento a decorrere dalla
data di erogazione degli stessi. Alla stessa data, matura
in capo al beneficiario del finanziamento 11 credito di
imposta, che e’ contestualmente ceduto alla banca
finanziatrice e calcolato sommando alla sorte capitale gli
interessi dovuti, nonche' le spese una tantum strettamente
necessarie alla gestione del medesimo finanziamento. Le
somme depositate sui conti correnti bancari wvincolati di
cui al presente comma sono utilizzabili sulla base degli
stati di avanzamento lavori entro la data di scadenza
indicata nei provvedimenti di «cui al primo periodo e
comunque entro il 31 dicembre 2021. Le somme non utilizzate
entro la data di scadenza di cui al periodo precedente
ovvero entro la data antecedente in cui siano eventualmente
revocati i contributi, in tutto o in parte, con
provvedimento delle autorita' competenti, sono restituite
in conformita' a quanto previsto dalla convenzione con
1'Associazione bancaria italiana di cui al comma 1, anche
in compensazione del credito di imposta gia' maturato.
omissis».
Art. 11 bis

Modifiche al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229

1. All'articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: «, sulla base del progetto
definitivo,» sono soppresse;

b) all'ultimo periodo del comma 3-bis.l, le parole: «a cura di

soggetti attuatori di cui all'articolo 15, comma 1» sono sostituite
dalle seguenti: «a cura deil soggetti attuatori di cui al comma
3-quater del presente articolo e all'articolo 15, commi 1 e 2».

2. All'articolo 8, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole: «al 30 giugno 2020» sono sostituite
dalle seguenti: «al termine perentorio del 30 novembre 2020».

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo dell'articolo 14, commi 3-bis e
3-bis.1l del citato decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, come modificato dalla presente legge:

«Art. 14 (Ricostruzione pubblica). - 1. - 3.1 (omissis)

3-bis. Gli interventi funzionali alla realizzazione dei
piani previsti dalla lettera a-bis) del comma 2
costituiscono presupposto per l'applicazione della
procedura di cui all'articolo 63, comma 1, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Conseguentemente, per
gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di forniture
da aggiudicarsi da parte del Commissario straordinario si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 63, commi 1 e
6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Nel
rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e
rotazione, l'invito, contenente 1l'indicazione dei criteri
di aggiudicazione dell'appalto, e' rivolto ad almeno cinqgque




operatori economici iscritti nell'Anagrafe antimafia degli
esecutori prevista dall'articolo 30 del presente decreto.
In mancanza di un numero sufficiente di operatori economici
iscritti nella predetta Anagrafe, 1l'invito previsto dal

terzo periodo deve essere rivolto ad almeno cinque
operatori iscritti in uno degli elenchi tenuti dalle
prefetture-uffici territoriali del Governo ai sensi

dell'articolo 1, comma 52 e seguenti, della legge 6
novembre 2012, n. 190, e che abbiano presentato domanda di
iscrizione nell'Anagrafe antimafia di cui al citato
articolo 30. Si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 30, comma 6. I lavori vengono affidati sulla
base della valutazione delle offerte effettuata da wuna
commissione giudicatrice costituita secondo le modalita'
stabilite dall'articolo 216, comma 12, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

3-bis.l. In sede di approvazione dei piani di cui alle
lettere a), b), ¢), d) e £f) del comma 2 del presente
articolo ovvero con apposito provvedimento adottato ai
sensi dell'articolo 2, comma 2, il Commissario
straordinario puo' individuare, con specifica motivazione,
gli interventi, inseriti in detti piani, che rivestono
un'importanza essenziale ai fini della ricostruzione nei
territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016. Gli interventi di cui all'allegato
1 all'ordinanza del Commissario straordinario n. 63 del 6
settembre 2018 e quelli relativi alle chiese di proprieta'
del Fondo edifici di culto si considerano in ogni caso di
importanza essenziale ai fini della ricostruzione. Per la
realizzazione degli interventi di cui ai precedenti
periodi, acura di soggetti attuatori di cui al comma
3-quater del presente articolo e all'articolo 15, commi 1 e
2, possono applicarsi, fino alla scadenza della gestione
commissariale di cui all'articolo 1, comma 4, ed entro i
limiti della soglia di rilevanza europea di cui
all'articolo 35 del codice di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, le procedure previste dal comma 3-bis
del presente articolo.

3-ter. - 11. (omissis) .».

— Si riporta il testo dell'articolo 8, comma 4, del
citato decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
come modificato dalla presente legge:
«Art. 8 (Interventi di immediata esecuzione). - 1. - 3.

(omissis)

4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione
dell'avvio dei lavori ai sensi dei commi 1 e 3 e comunqgque
non oltre la data del 30 giugno 2019, gli interessati
devono presentare agli Uffici speciali per la ricostruzione
la documentazione richiesta secondo le modalita' stabilite
negli appositi provvedimenti commissariali di disciplina
dei contributi di cui all'articolo 5, comma 2. Con
ordinanza adottata ai sensi e per gli effetti dell'articolo
2, comma 2, i1l Commissario straordinario puo' disporre il
differimento del termine previsto dal primo periodo,
comunque non oltre il 31 dicembre 2019. Il commissario
straordinario puo' disporre un ulteriore differimento del
termine di cui al periodo precedente al termine perentorio
del 30 novembre 2020. Per gli edifici siti nelle aree
perimetrate ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera e),
qualora l'intervento non sia immediatamente autorizzabile,
la documentazione richiesta va depositata entro
centocinquanta giorni dalla data di approvazione degli
strumenti urbanistici attuativi di cui all'articolo 11 o




dalla data di approvazione della deperimetrazione con
deliberazione della Giunta regionale. Il mancato rispetto
dei termini e delle modalita' di cui al presente comma
determina l'inammissibilita' della domanda di contributo e,
nei soli casi di inosservanza dei termini previsti dai
precedenti periodi, anche la decadenza dal contributo per
1'autonoma sistemazione eventualmente percepito dal
soggetto interessato.
5. (omissis) .».

Titolo II

SEMPLIFICAZIONI PROCEDIMENTALI E RESPONSABILITA
Capo 1

Semplificazioni procedimentali

Art. 12

Modifiche alla legge 7 agosto 1990, n. 241

1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241 sono apportate le seguenti
modificazioni:
Oa) all'articolo 1, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:
«2-bis. I rapporti tra il cittadino e la pubblica amministrazione
sono improntati ai principi della collaborazione e della buona fedex»;
a) all'articolo 2:
1) dopo il comma 4, e' inserito 11 seguente:

«4-bis. Le pubbliche amministrazioni misurano e pubblicano
nel proprio sito internet istituzionale, nella sezione
"Amministrazione trasparente", i tempi effettivi di conclusione dei
procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i cittadini e per
le imprese,comparandoli con 1 termini previsti dalla normativa
vigente. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, previa intesa
in Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, sono definiti modalita' e criteri di
misurazione dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti,
nonche' le ulteriori modalita' di pubblicazione di cui al primo
periodo.»;

2) dopo il comma 8, e' inserito il seguente:

«8-bis. Le determinazioni relative ai provvedimenti, alle
autorizzazioni, ai pareri,ai nulla osta e agli atti di assenso
comunque denominati,adottate dopo la scadenza dei termini di cui agli
articoli 14-bis, comma 2, lettera c), 17-bis, commi le 3, 20, comma
1, ovvero successivamente all'ultima riunione di cui all'articolo
l4-ter, comma 7, nonche' i provvedimenti di divieto di prosecuzione
dell'attivita' e di rimozione degli -eventuali effetti, di cui
all'articolo 19, commi 3 e 6-bis, primo periodo, adottati dopo 1la
scadenza dei termini ivi previsti, sono inefficaci, fermo restando
quanto previsto dall'articolo 21-nonies, ove ne ricorrano i
presupposti e le condizioni.»;

b) all'articolo 3-bis, le parole «incentivano 1l'uso della

telematica» sono sostituite dalle seguenti: «agiscono mediante
strumenti informatici e telematici»;

c) all'articolo 5, comma 3, dopo le parole «L'unita'
organizzativa competente» sono inserite le seguenti: «, 11 domicilio
digitale»;

d) all'articolo 8, comma 2:
1) alla lettera c), dopo le parole «l'ufficio» sono inserite le
seguenti: «, il domicilio digitale dell'amministrazione»;
2) la lettera d) e' sostituita dalla seguente: «d) le modalita'
con le quali, attraverso il punto di accesso telematico di cui




all'articolo 64-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o con
altre modalita' telematiche, e' ©possibile prendere visione degli
atti, accedere al fascicolo informatico di cui all'articolo 41 dello

stesso decreto legislativo n. 82 del 2005 ed esercitare in via
telematica i diritti previsti dalla presente legge;»;
3) dopo la lettera d), e' inserita la seguente: «d-bis)

l'ufficio dove e' possibile prendere visione degli atti che non sono
disponibili o accessibili con le modalita' di cui alla lettera d) .»;

e) all'articolo 10-bis, comma 1, il terzo e 11 quarto periodo
sono sostituiti dai seguenti: «La comunicazione di cui al primo
periodo sospende i termini di conclusione dei ©procedimenti, che
ricominciano a decorrere dieci giorni dopo la presentazione delle
osservazioni o, in mancanza delle stesse, dalla scadenza del termine
di cul al secondo periodo. Qualora gli istanti abbiano presentato
osservazioni, del loro eventuale mancato accoglimento il responsabile
del procedimento o l'autorita' competente sono tenuti a dare ragione
nella motivazione del provvedimento finale di diniego indicando, se
ve ne sono, i soli motivi ostativi wulteriori che sono conseguenza
delle osservazioni. In caso di annullamento in giudizio del
provvedimento cosi' adottato, nell'esercitare nuovamente il suo
potere l'amministrazione non puo' addurre per la prima volta motivi
ostativi gia' emergenti dall'istruttoria del provvedimento
annullato.»;

f) all'articolo 16, comma 2:

1) il primo periodo e' soppresso;
2) al secondo periodo la parola: «facoltativo» e' soppressa;

g) all'articolo 17-bis:

1) alla rubrica, le parole «Silenzio assenso» sono sostituite
dalle seguenti: «Effetti del silenzio e dell'inerzia nei rapporti»;

2) al comma 1, dopo il primo periodo e' inserito 11 seguente:
«Esclusi i casi di cui al comma 3, gquando per l'adozione di
provvedimenti normativi e amministrativi e' prevista la proposta di
una o piu' amministrazioni pubbliche diverse da quella competente ad
adottare l'atto, la proposta stessa e' trasmessa entro trenta giorni
dal ricevimento della richiesta da parte di quest'ultima
amministrazione.»;

3) al comma 1, come modificato dalla presente lettera, quarto
periodo, dopo le parole «dello schema di provvedimento;» sono
inserite le seguenti: «lo stesso termine si applica qualora dette
esigenze istruttorie siano rappresentate dall'amministrazione
proponente nei casi di cui al secondo periodo.» e le parole «non sono
ammesse» sono sostituite dalle seguenti: «Non sono ammessex»;

4) al comma 2, dopo il primo periodo e' inserito il seguente:
«Esclusi i casi di cui al comma 3, qualora la proposta non sia
trasmessa neil termini di cui al comma 1, secondo periodo,
l'amministrazione competente puo' comunque procedere. In tal caso, lo
schema di provvedimento, corredato della relativa documentazione, e'
trasmesso all'amministrazione che avrebbe dovuto formulare la
proposta per acquisirne l'assenso ai sensi del presente articolo.»;

h) all'articolo 18:

1) al comma 1, le parole da «Entro sei mesi» fino a
«interessate» sono sostituite dalle seguenti: «Le amministrazioni», e
le parole «di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive
modificazioni e integrazioni» sono sostituite dalle seguenti: «di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445x»;

2) dopo il comma 3, e' inserito il seguente: «3-bis. Nei
procedimenti avviati su istanza di parte, che hanno ad oggetto
l'erogazione di benefici economici comunque denominati, indennita',
prestazioni previdenziali e assistenziali, erogazioni, contributi,
sovvenzioni, finanziamenti, prestiti, agevolazioni, da parte di
pubbliche amministrazioni ovvero il rilascio di autorizzazioni e
nulla osta comunque denominati, le dichiarazioni di cui agli articoli
46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, ovvero l'acquisizione di dati e documenti di cui ai commi 2 e




3, sostituiscono ogni tipo di documentazione comprovante tutti i
requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dalla normativa di
riferimento, fatto comunque salvo il rispetto delle disposizioni del
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.%»;

i) all'articolo 2l1-octies, comma 2, e' aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «La disposizione di cui al secondo periodo non si
applica al provvedimento adottato in violazione dell'articolo
10-bis.»;

i-bis) nel capo IV-bis, dopo l'articolo 21-nonies e' aggiunto il
seguente:

«Art. 21-decies (Riemissione di provvedimenti annullati dal giudice
per vizi inerenti ad atti endoprocedimentali). - 1. In caso di
annullamento di un provvedimento finale in wvirtu' di una sentenza
passata in giudicato, derivante da vizi inerenti ad uno o piu' atti
emessi nel corso del procedimento di autorizzazione o di valutazione
di impatto ambientale, i1 proponente puo' richiedere

all'amministrazione procedente e, in caso di progetto sottoposto a
valutazione di impatto ambientale, all'autorita' competente ai sensi
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, l'attivazione di un
procedimento semplificato, ai fini della riadozione degli atti
annullati. Qualora non si rendano necessarie modifiche al progetto e
fermi restando tutti gli atti e i provvedimenti delle amministrazioni
interessate resi nel suddetto procedimento, l'amministrazione o
l'ente che abbia adottato 1l'atto ritenuto viziato si esprime
provvedendo alle integrazioni necessarie per superare i rilievi
indicati dalla sentenza. A tal fine, entro quindici giorni dalla
ricezione dell'istanza del proponente, 1l'amministrazione procedente
trasmette l'istanza all'amministrazione o all'ente <che ha emanato
l'atto da riemettere, che vi provvede entro trenta giorni. Ricevuto
l'atto ai sensi del ©presente comma, o decorso il termine per
l'adozione dell'atto stesso, l'amministrazione riemette, entro 1
successivi trenta giorni, il provvedimento di autorizzazione o di
valutazione di impatto ambientale, in attuazione, ove necessario,
degli articoli 1l4-quater e 1l4-quinquies della presente legge e
dell'articolo 25, commi 2 e 2-bis, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152»;

1) all'articolo 29, comma 2-bis, dopo le parole «il termine
prefissato» sono inserite le seguenti: «, di misurare i tempi
effettivi di conclusione dei procedimentix».

2. Entro il 31 dicembre 2020 le amministrazioni e gli enti pubblici
statali provvedono a verificare e a rideterminare, in riduzione, i
termini di durata dei procedimenti di 1loro competenza ai sensi
dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Gli enti locali possono gestire in forma associata 1in ambito
provinciale o metropolitano l'attuazione delle disposizioni di cui
all'articolo 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Le province e le
citta' metropolitane definiscono nelle assemblee dei sindaci delle
province e nelle conferenze metropolitane appositi protocolli per
organizzare lo svolgimento delle funzioni conoscitive, strumentali e
di controllo, connesse all'attuazione delle norme di semplificazione
della documentazione e dei procedimenti amministrativi.

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo degli articoli 1, 2, 3-bis, 5, 8,
10-bis, 16, 17-bis, 18, 2l1l-octies e 29 della citata legge 7
agosto 1990, n. 241, come modificati dalla presente legge:

«Art. 1 (Principi generali dell'attivita'
amministrativa). — 1. L'attivita' amministrativa persegue i
fini determinati dalla legge ed e' retta da criteri di
economicita’, di efficacia, di imparzialita', di
pubblicita' e di trasparenza secondo le modalita' previste
dalla presente legge e dalle altre disposizioni che

disciplinano singoli procedimenti, nonche' dai principi




dell'ordinamento comunitario.

l-bis. La pubblica amministrazione, nell'adozione di
atti di natura non autoritativa, agisce secondo le norme di
diritto privato salvo che la legge disponga diversamente.

l-ter. I soggetti privati preposti all'esercizio di
attivita' amministrative assicurano il rispetto dei criteri
e dei principi di cui al comma 1, con un livello di
garanzia non inferiore a quello cui sono tenute le
pubbliche amministrazioni in forza delle disposizioni di
cui alla presente legge.

2. La pubblica amministrazione non puo' aggravare il
procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze
imposte dallo svolgimento dell'istruttoria.

2-bis. I rapporti tra 11 <cittadino e la pubblica

amministrazione sono improntati ai principi della
collaborazione e della buona fede.».
«Art. 2 (Conclusione del procedimento). - 1. - 3. -

(omissis)

4. Nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilita'
dei tempi sotto il profilo dell'organizzazione
amministrativa, della natura degli interessi pubblici
tutelati e della particolare complessita' del procedimento,
sono indispensabili termini superiori a novanta giorni per
la conclusione dei procedimenti di competenza delle
amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali, i
decreti di cui al comma 3 sono adottati su proposta anche

dei Ministri per la pubblica amministrazione e
l'innovazione e per la semplificazione normativa e previa
deliberazione del Consiglio dei ministri. I termini ivi
previsti non possono comungue superare i centottanta
giorni, con la sola esclusione dei procedimenti di acquisto
della cittadinanza italiana e di quelli riguardanti
1'immigrazione.

4-bis. Le pubbliche amministrazioni misurano e

pubblicano nel proprio sito internet istituzionale, nella
sezione "Amministrazione trasparente", 1 tempi effettivi di
conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore
impatto per i cittadini e per le imprese, comparandoli con
i termini previsti dalla normativa vigente. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione, previa intesa in
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti modalita'
e criteri di misurazione dei tempi effettivi di conclusione

dei procedimenti, nonche' le ulteriori modalita'’ di
pubblicazione di cui al primo periodo.

5. Fatto salvo quanto previsto da specifiche
disposizioni normative, le autorita' di garanzia e di
vigilanza disciplinano, in conformita' ai propri

ordinamenti, i termini di conclusione dei procedimenti di
rispettiva competenza.

6. I termini per la conclusione del procedimento
decorrono dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal
ricevimento della domanda, se 11 procedimento e' ad

iniziativa di parte.

7. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, i
termini di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 del ©presente articolo
possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo
non superiore a trenta giorni, per l'acquisizione di
informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o

qualita' non attestati 1in documenti gia' 1in possesso
dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili
presso altre pubbliche amministrazioni. Si applicano le

disposizioni dell'articolo 14, comma 2.




8. La tutela in materia di silenzio
dell'amministrazione e' disciplinata dal codice del
processo amministrativo, di cui al decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104. Le sentenze passate in giudicato che
accolgono 11 ricorso proposto avverso il silenzio
inadempimento dell'amministrazione sono trasmesse, in via
telematica, alla Corte dei conti.

8-bis. Le determinazioni relative ai provvedimenti,
alle autorizzazioni, ai pareri, ai nulla osta e agli atti
di assenso comunque denominati, adottate dopo la scadenza
dei termini di cui agli articoli 14-bis, comma 2, lettera

c), 17-bis, commi 1 e 3, 20, comma 1, ovvero
successivamente all'ultima riunione di cui all'articolo
l4-ter, comma 7, nonche' i provvedimenti di divieto di

prosecuzione dell'attivita' e di rimozione degli eventuali
effetti, di cui all'articolo 19, commi 3 e 6-bis, primo
periodo, adottati dopo la scadenza dei termini ivi
previsti, sono inefficaci, fermo restando quanto previsto
dall'articolo 21-nonies, ove ne ricorrano i presupposti e
le condizioni.

9. - 9-quinquies (omissis) .».

«Art. 3-bis (Uso della telematica). - 1. Per conseguire
maggiore efficienza nella loro attivita’', le
amministrazioni pubbliche agiscono mediante strumenti

informatici e telematici, nei rapporti interni, tra le
diverse amministrazioni e tra queste e i privati.».

«Art. 5 (Responsabile del procedimento). - 1. Il
dirigente di ciascuna wunita' organizzativa provvede ad
assegnare a se' o ad altro dipendente addetto all'unita' la
responsabilita' della istruttoria e di ogni altro
adempimento inerente il singolo procedimento nonche',
eventualmente, dell'adozione del provvedimento finale.

2. Fino a quando non sia effettuata 1l'assegnazione di
cui al comma 1, e' considerato responsabile del singolo
procedimento il funzionario preposto alla unita'
organizzativa determinata a norma del comma 1 dell'articolo
4.

3. L'unita' organizzativa competente, il domicilio
digitale e i1l nominativo del responsabile del procedimento
sono comunicati ai soggetti di cui all'articolo 7 e, a
richiesta, a chiunque vi abbia interesse.».

«Art. 8 (Modalita' e contenuti della comunicazione di
avvio del procedimento). - 1. L'amministrazione provvede a
dare notizia dell'avvio del procedimento mediante
comunicazione personale.

2. Nella comunicazione debbono essere indicati:

a) l'amministrazione competente;
b) 1l'oggetto del procedimento promosso;

c) l'ufficio, il domicilio digitale
dell'amministrazione e la persona responsabile del
procedimento;

c-bis) la data entro la quale, secondo i1 termini
previsti dall'articolo 2, commi 2 o 3, deve concludersi il
procedimento e i rimedi esperibili in caso di inerzia
dell'amministrazione;

c—ter) nei procedimenti ad iniziativa di parte, 1la
data di presentazione della relativa istanza;

d) le modalita' con le quali, attraverso il punto di
accesso telematico di cui all'articolo 64-bis del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o con altre modalita'
telematiche, e' ©possibile prendere visione degli atti,
accedere al fascicolo informatico di cui all'articolo 41
dello stesso decreto legislativo n. 82 del 2005 ed
esercitare in wvia telematica i1 diritti previsti dalla




presente legge;

d-bis) 1l'ufficio dove e' possibile prendere visione
degli atti che non sono disponibili o accessibili con le
modalita' di cui alla lettera d).

3. — 4. (omissis) .».
«Art. 10-bis (Comunicazione dei motivi ostativi
all'accoglimento dell'istanza). — 1. Nei procedimenti ad

istanza di parte 11 responsabile del procedimento o
l'autorita' competente, prima della formale adozione di un
provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli
istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda.
Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della
comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare
per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate
da documenti. La comunicazione di cui al primo periodo
sospende i termini di conclusione dei procedimenti, che
ricominciano a decorrere dieci giorni dopo la presentazione
delle osservazioni o, in mancanza delle stesse, dalla
scadenza del termine di cui al secondo periodo. Qualora gli
istanti abbiano presentato osservazioni, del loro eventuale
mancato accoglimento il responsabile del procedimento o
l'autorita' competente sono tenuti a dare ragione nella
motivazione del provvedimento finale di diniego indicando,
se ve ne sono, 1 soli motivi ostativi wulteriori che sono
conseguenza delle osservazioni. In caso di annullamento in
giudizio del provvedimento cosi' adottato, nell'esercitare
nuovamente i1l suo potere l'amministrazione non puo' addurre
per la prima volta motivi ostativi gia’ emergenti
dall'istruttoria del provvedimento annullato. Le
disposizioni di cui al presente articolo non si applicano
alle procedure concorsuali e ai procedimenti in materia
previdenziale e assistenziale sorti a seguito di istanza di
parte e gestiti dagli enti ©previdenziali. Non possono
essere addotti tra i motivi <che ostano all'accoglimento

della domanda inadempienze o ritardi attribuibili
all'amministrazione.».
«Art. 16 (Attivita' consultiva). - 1. (omissis)

2. In caso di decorrenza del termine senza che sia
stato comunicato il parere o senza che l'organo adito abbia
rappresentato esigenze istruttorie, l'amministrazione
richiedente procede indipendentemente dall'espressione del
parere. Salvo il caso di omessa richiesta del parere, il
responsabile del procedimento non puo' essere chiamato a
rispondere degli eventuali danni derivanti dalla mancata
espressione dei pareri di cui al presente comma.

3. - 6-bis. (omissis) .».

«Art. 17-bis (Effetti del silenzio e dell'inerzia nei
rapporti tra amministrazioni pubbliche e tra
amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi
pubblici). — 1. Nei casi in cui e' prevista 1l'acquisizione
di assensi, concerti o nulla osta comunque denominati di
amministrazioni pubbliche e di gestori di beni o servizi
pubblici, per 1l'adozione di provvedimenti normativi e
amministrativi di competenza di altre amministrazioni
pubbliche, le amministrazioni o i1 gestori competenti
comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta entro
trenta giorni dal ricevimento dello schema di
provvedimento, corredato della relativa documentazione, da
parte dell'amministrazione procedente. Esclusi i casi di
cui al comma 3, quando per l'adozione di provvedimenti
normativi e amministrativi e' prevista la proposta di una o
piu' amministrazioni pubbliche diverse da quella competente
ad adottare l'atto, la proposta stessa e' trasmessa entro
trenta giorni dal ricevimento della richiesta da parte di




quest'ultima amministrazione. Il termine e' interrotto
qualora l'amministrazione o il gestore che deve rendere il
proprio assenso, concerto o nulla osta rappresenti esigenze
istruttorie o richieste di modifica, motivate e formulate
in modo puntuale nel termine stesso. In tal caso,
l'assenso, 1l <concerto o il nulla osta e' reso nei
successivi trenta giorni dalla ricezione degli elementi
istruttori o dello schema di provvedimento; lo stesso
termine si applica qualora dette esigenze istruttorie siano
rappresentate dall'amministrazione proponente nei casi di
cui al secondo periodo. ©Non sono ammesse ulteriori
interruzioni di termini.

2. Decorsi i termini di cui al comma 1 senza che sia
stato comunicato l'assenso, il concerto o il nulla osta, lo
stesso si intende acquisito. Esclusi i1 casi di cui al comma
3, qualora la proposta non sia trasmessa nei termini di cui
al comma 1, secondo periodo, 1l'amministrazione competente
puo' comunque procedere. In tal caso, 1lo schema di
provvedimento, corredato della relativa documentazione, e'
trasmesso all'amministrazione che avrebbe dovuto formulare
la proposta per acquisirne l'assenso ai sensi del presente
articolo. In caso di mancato accordo tra le amministrazioni
statali coinvolte nei procedimenti di cui al comma 1, il
Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, decide sulle modifiche da
apportare allo schema di provvedimento.

3. — 4. (omissis) .».

«Art. 18 (Autocertificazione). - 1.Le amministrazioni
adottano le misure organizzative idonee a garantire
l'applicazione delle disposizioni in materia di

autocertificazione e di presentazione di atti e documenti
da parte di cittadini a pubbliche amministrazioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445.

2. I documenti attestanti atti, fatti, qualita' e stati
soggettivi, necessari per l'istruttoria del procedimento,
sono acquisiti d'ufficio quando sono in possesso
dell'amministrazione procedente, ovvero sono detenuti,
istituzionalmente, da altre pubbliche amministrazioni.
L'amministrazione procedente puo' richiedere agli
interessati i soli elementi necessari per la ricerca dei
documenti.

3. Parimenti sono accertati d'ufficio dal responsabile
del procedimento i fatti, gli stati e le qualita' che 1la
stessa amministrazione procedente o altra pubblica
amministrazione e' tenuta a certificare.

3-bis. Nei procedimenti avviati su istanza di parte,
che hanno ad oggetto 1l'erogazione di Dbenefici economici
comunque denominati, indennita', prestazioni previdenziali

e assistenziali, erogazioni, contributi, sovvenzioni,
finanziamenti, ©prestiti, agevolazioni, da parte di
pubbliche amministrazioni ovvero i1 rilascio di
autorizzazioni e nulla osta comungque denominati, le

dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
ovvero l'acquisizione di dati e documenti di cui ai commi 2
e 3, sostituiscono ogni tipo di documentazione comprovante
tutti i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dalla
normativa di riferimento, fatto comunque salvo il rispetto
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159.».

«Art. 2l-octies (Annullabilita' del provvedimento). - 1
(omissis)




2. Non e' annullabile il provvedimento adottato in
violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli
atti qualora, per la natura vincolata del provvedimento,
sia palese che il suo contenuto dispositivo non avrebbe

potuto essere diverso da quello in concreto adottato. Il
provvedimento amministrativo non e' comunque annullabile
per mancata comunicazione dell'avvio del procedimento

qualora l'amministrazione dimostri in giudizio <che il
contenuto del provvedimento non avrebbe potuto essere
diverso da quello in concreto adottato. La disposizione di
cul al secondo periodo non si applica al provvedimento
adottato in violazione dell'articolo 10-bis.».

«Art. 29 (Ambito di applicazione della legge). - 1- 2.
(omissis)
2-bis. Attengono ai livelli essenziali delle

prestazioni di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione le disposizioni della presente legge
concernenti gli obblighi per la pubblica amministrazione di
garantire la partecipazione dell'interessato al
procedimento, di individuarne un responsabile, di
concluderlo entro il termine prefissato, di misurare i
tempi effettivi di conclusione dei procedimenti e di
assicurare l'accesso alla documentazione amministrativa,

nonche' quelle relative alla durata massima dei
procedimenti.
2-ter. - 2-quinquies. (omissis) .».

Art. 12 bis

Semplificazione delle procedure di competenza dell'Ispettorato
nazionale del lavoro

1. Le autorizzazioni di cui all'articolo 4, comma 2, della legge 17
ottobre 1967, n. 977, e all'articolo 15, secondo comma, della legge
22 febbraio 1934, n. 370, nonche' gli wulteriori provvedimenti
autorizzativi di competenza dell'Ispettorato nazionale del lavoro
individuati con provvedimento del direttore, si intendono rilasciati
decorsi quindici giorni dalla relativa istanza.

2. Le istruttorie finalizzate al rilascio delle convalide di cui
all'articolo 55, comma 4, del testo wunico di cuili al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e all'articolo 35, comma 4, del
codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, nonche'
le altre procedure amministrative o conciliative di competenza
dell'Ispettorato nazionale del lavoro che presuppongono la presenza
fisica dell'istante, individuate con provvedimento del direttore,
possono essere effettuate attraverso strumenti di comunicazione da
remoto che consentano in ogni caso l'identificazione degli
interessati o dei soggetti dagli stessi delegati e 1l'acquisizione
della volonta' espressa. In tali ipotesi il provvedimento finale o il
verbale si perfeziona con la sola sottoscrizione del funzionario
incaricato.

3. Al decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 12:

1) al comma 1 e' aggiunto, 1in fine, 1l seguente periodo: «La
diffida trova altresi' applicazione nei confronti dei soggetti che
utilizzano le prestazioni di lavoro, da ritenersi solidalmente
responsabili dei crediti accertati»;

2) al comma 2, il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: «In
caso di accordo, risultante da verbale sottoscritto dalle parti, il
provvedimento di diffida perde efficacia e, per il verbale medesimo,
non trovano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 2113,
commi primo, secondo e terzo, del codice civile. Entro 1l medesimo
termine, in alternativa, il datore di lavoro puo' promuovere ricorso




avverso 11 provvedimento di diffida al direttore dell'ufficio che ha
adottato l'atto. Il ricorso, notificato anche al lavoratore, sospende
l'esecutivita' della diffida ed e' deciso nel termine di sessanta
giorni dalla presentazionex»;

3) al comma 3, dopo le parole: «attestato da apposito verbale,»
sono inserite le seguenti: «oppure in caso di rigetto del ricorso,» e
le parole: « , con provvedimento del direttore della Direzione
provinciale del lavoro, valore di accertamento tecnico, con» sSono
soppresse;

4) il comma 4 e' abrogato;

b) l'articolo 14 e' sostituito dal seguente:

«Art. 14 (Disposizioni del personale ispettivo). - 1. Il personale
ispettivo dell'Ispettorato nazionale del 1lavoro puo' adottare nei
confronti del datore di lavoro un provvedimento di disposizione,
immediatamente esecutivo, in tutti i casi in cui le irregolarita'
rilevate in materia di lavoro e legislazione sociale non siano gia'
soggette a sanzioni penali o amministrative.

2. Contro la disposizione di cui al comma 1 e' ammesso ricorso,
entro quindici giorni, al direttore dell'Ispettorato territoriale del

lavoro, il quale decide entro i successivi quindici giorni. Decorso
inutilmente il termine previsto per la decisione il ricorso si
intende respinto. Il ricorso non sospende l'esecutivita' della
disposizione.

3. La mancata ottemperanza alla disposizione di cui al comma 1
comporta l'applicazione della sanzione amministrativa da 500 euro a
3.000 euro. Non trova applicazione la diffida di cui all'articolo 13,
comma 2, del presente decreto».

Riferimenti normativi

— Si riporta il testo dell'articolo 4 della 1legge 17
ottobre 1967, n. 977 (Tutela del lavoro dei bambini e degli

adolescenti), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 6
novembre 1967, n. 276:

«Art. 4. - 1. E' vietato adibire al lavoro i Dbambini,
salvo quanto disposto dal comma 2.

2. La direzione provinciale del lavoro puo'
autorizzare, previo assenso scritto dei titolari della
responsabilita' genitoriale, 1l'impiego dei minori in

attivita' lavorative di carattere culturale, artistico,
sportivo o pubblicitario e nel settore dello spettacolo,
purche' si tratti di attivita' che non pregiudicano la
sicurezza, 1l'integrita' ©psicofisica e 1lo sviluppo del
minore, la frequenza scolastica o la partecipazione a
programmi di orientamento o di formazione professionale.

3. Al rilascio dell'autorizzazione si applicano le
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 20
aprile 1994, n. 365.».

— Si riporta il testo dell'articolo 15 della 1legge 22

febbraio 1934, n. 370, recante Riposo domenicale e
settimanale pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 17 marzo
1934, n.65:

«Art. 15 (Personale addetto ai vagoni letto, commessi
viaggiatori e personale equiparabile, e personale addetto a
pubblici spettacoli). - Al personale viaggiante addetto ai
vagoni-letto, ai commessi viaggiatori ed al personale
equiparabile il riposo puo' essere dato ad intervalli piu'
lunghi di una settimana, purche' la durata complessiva di
esso ogni trenta giorni, o nel periodo che sara'
determinato dai contratti collettivi di lavoro, corrisponda
a non meno di 24 ore consecutive ©per ogni sei gilornate

lavorative.
Per il personale addetto ai pubblici spettacoli
1'Ispettorato corporativo, dqualora ricorrano esigenze

tecniche, puo' autorizzare il frazionamento del riposo di




24 ore settimanali in due periodi di 12 ore consecutive
ciascuno, stabilendone l'ora della decorrenza.».

- Si riporta il testo dell'articolo 55 del Testo unico
di cuil al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (Testo
unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e
sostegno della maternita' e della paternita', a norma
dell'articolo 15 della 1legge 8 marzo 2000, n. 53),
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 aprile 2001, n. 96,
S.0.:

«Art. 55 (Dimissioni (legge 30 dicembre 1971, n. 1204,
art. 12; legge 8 marzo 2000, n. 53, art. 18, comma 2)). -
1. In caso di dimissioni volontarie presentate durante il
periodo per cuil e' previsto, a norma dell'articolo 54, il
divieto di licenziamento, la lavoratrice ha diritto alle
indennita' previste da disposizioni di legge e contrattuali
per il <caso di licenziamento. La lavoratrice e i1
lavoratore che si dimettono nel predetto periodo non sono
tenuti al preavviso.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica al
padre lavoratore che ha fruito del congedo di paternita'.

3. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche
nel caso di adozione e di affidamento, entro wun anno
dall'ingresso del minore nel nucleo familiare.

4, La risoluzione consensuale del rapporto o la
richiesta di dimissioni presentate dalla lavoratrice,
durante i1l periodo di gravidanza, e dalla lavoratrice o dal
lavoratore durante i primi tre anni di vita del bambino o
nei primi tre anni di accoglienza del minore adottato o in
affidamento, o, in caso di adozione internazionale, nei
primi tre anni decorrenti dalle comunicazioni di cui
all'articolo 54, comma 9, devono essere convalidate dal
servizio ispettivo del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali competente per territorio. A detta
convalida e' sospensivamente condizionata l'efficacia della
risoluzione del rapporto di lavoro.

S5.».

- Si riporta il testo dell'articolo 35 del <codice di
cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice
delle pari opportunita' +tra wuomo e donna, a norma
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 240),
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 maggio 2006, n. 125,
S.0.:

«Art. 35 (Divieto di licenziamento per causa di
matrimonio (legge 9 gennaio 1963, n. 7, articoli 1, 2 e
6)). — 1. Le clausole di qualsiasi genere, contenute nei

contratti individuali e collettivi, o in regolamenti, che
prevedano comunque la risoluzione del rapporto di lavoro
delle lavoratrici in conseguenza del matrimonio sono nulle
e si hanno per non apposte.

2. Del pari nulli sono i licenziamenti attuati a causa
di matrimonio.

3. Salvo quanto previsto dal comma 5, si presume che il
licenziamento della dipendente nel periodo intercorrente
dal giorno della richiesta delle pubblicazioni di
matrimonio, in quanto segua la celebrazione, a un anno dopo
la celebrazione stessa, sia stato disposto per causa di
matrimonio.

4. Sono nulle le dimissioni presentate dalla
lavoratrice nel periodo di cui al comma 3, salvo che siano
dalla medesima confermate entro un mese alla Direzione
provinciale del lavoro.

5. Al datore di lavoro e' data facolta' di provare che
il licenziamento della lavoratrice, avvenuto nel periodo di
cui al comma 3, e' stato effettuato non a causa di




matrimonio, ma per una delle seguenti ipotesi:

a) colpa grave da parte della lavoratrice,
costituente giusta causa per la risoluzione del rapporto di
lavoro;

b) cessazione dell'attivita' dell'azienda cui essa e'
addetta;

c) ultimazione della prestazione per la quale la
lavoratrice e' stata assunta o di risoluzione del rapporto
di lavoro per la scadenza del termine.

6. Con il provvedimento che dichiara 1la nullita' dei
licenziamenti di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 e' disposta la
corresponsione, a favore della lavoratrice allontanata dal
lavoro, della retribuzione globale di fatto sino al giorno
della riammissione in servizio.

7. La lavoratrice che, invitata a riassumere servizio,
dichiari di recedere dal contratto, ha diritto al
trattamento previsto per le dimissioni per giusta causa,
ferma restando la corresponsione della retribuzione fino
alla data del recesso.

8. A tale scopo 1l recesso deve essere esercitato entro
il termine di dieci giorni dal ricevimento dell'invito.

9. Le disposizioni precedenti si applicano sia alle
lavoratrici dipendenti da imprese private di qualsiasi
genere, escluse quelle addette ai servizi familiari e
domestici, sia a quelle dipendenti da enti pubblici, salve
le clausole di miglior favore previste per 1le lavoratrici
nei contratti collettivi ed individuali di lavoro e nelle
disposizioni legislative e regolamentari.».

— Si riporta il testo dell'articolo 12 del decreto
legislativo 23 aprile 2004, n. 124 (Razionalizzazione delle
funzioni ispettive in materia di previdenza sociale e di
lavoro, a norma dell'articolo 8 della L. 14 febbraio 2003,
n. 30), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 maggio 2004,
n. 110, come modificato dalla presente legge:

«Art. 12 (Diffida accertativa per crediti
patrimoniali). - 1. Qualora nell'ambito dell'attivita' di
vigilanza emergano inosservanze alla disciplina

contrattuale da cui scaturiscono crediti patrimoniali in
favore dei prestatori di lavoro, 11 ©personale ispettivo
delle Direzioni del lavoro diffida il datore di lavoro a
corrispondere gli importi risultanti dagli accertamenti. La
diffida trova altresi' applicazione nei confronti dei
soggetti che wutilizzano 1le ©prestazioni di lavoro, da
ritenersi solidalmente responsabili dei crediti accertati.

2. Entro trenta giorni dalla notifica della diffida
accertativa, il datore di lavoro puo' promuovere tentativo
di conciliazione presso 1la Direzione provinciale del
lavoro. In caso di accordo, risultante da verbale
sottoscritto dalle parti, il provvedimento di diffida perde
efficacia e, per il wverbale medesimo, non trovano
applicazione le disposizioni di cui all'articolo 2113,
commi primo, secondo e terzo, del codice civile. Entro il
medesimo termine, in alternativa, il datore di lavoro puo'
promuovere ricorso avverso il provvedimento di diffida al
direttore dell'ufficio che ha adottato l'atto. Il «ricorso,
notificato anche al lavoratore, sospende l'esecutivita'
della diffida ed e' deciso nel termine di sessanta giorni
dalla presentazione.

3. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 2 o
in caso di mancato raggiungimento dell'accordo, attestato
da apposito verbale, oppure in caso di rigetto del ricorso,
il provvedimento di diffida di cui al comma 1 acquista
efficacia di titolo esecutivo.

4. (abrogato) .».




Art. 13

Accelerazione del procedimento in conferenza di servizi

1. Fino al 31 dicembre 2021, in tutti i casi in cui debba essere
indetta una conferenza di servizi decisoria ai sensi dell'articolo
14, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e' in facolta' delle
amministrazioni procedenti adottare 1lo strumento della conferenza
semplificata di cui all'articolo 1l4-bis della medesima legge, con le
seguenti modificazioni:

a) tutte le amministrazioni coinvolte rilasciano le
determinazioni di competenza entro il termine perentorio di sessanta
giorni;

b) al di fuori dei casi di cui all'articolo 1l4-bis, comma 5,
l'amministrazione procedente svolge, entro trenta giorni decorrenti
dalla scadenza del termine per il rilascio delle determinazioni di
competenza delle singole amministrazioni, con le modalita' di cui
all'articolo l4-ter, comma 4, della legge n. 241 del 1990, wuna
riunione telematica di tutte le amministrazioni coinvolte nella quale
prende atto delle rispettive posizioni e procede senza ritardo alla
stesura della determinazione motivata conclusiva della conferenza di
servizi verso la quale puo' essere proposta opposizione dalle
amministrazioni di cui all'articolo l4-quinquies, della legge n. 241
del 1990, ai sensi e nei termini ivi indicati. Si considera in ogni
caso acquisito l'assenso senza condizioni delle amministrazioni che
non abbiano partecipato alla riunione ovvero, pur partecipandovi, non
abbiano espresso la propria posizione, ovvero abbiano espresso un
dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono
oggetto della conferenza.

2. Nei casi di cui agli articoli 1 e 2, ove si renda necessario
riconvocare la conferenza di servizi sul 1livello successivo di
progettazione tutti 1 termini sono ridotti della meta' e gli
ulteriori atti di autorizzazione, di assenso e 1 ©pareri comunque
denominati, eventualmente necessari 1in fase di esecuzione, sono
rilasciati in ogni caso nel termine di sessanta giorni dalla
richiesta.

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo degli articoli 14, comma 2, 14,
1l4-bis, l4-ter comma 4, e l4-quingquies della citata legge 7
agosto 1990, n. 241:

«Art. 14 (Conferenze di servizi). - 1. Omissis

2. La conferenza di servizi decisoria e' sempre indetta
dall'amministrazione procedente quando la conclusione
positiva del procedimento e' subordinata all'acquisizione
di piu' pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti
di assenso, comunque denominati, resi da diverse
amministrazioni, inclusi 1 gestori di beni o servizi
pubblici. Quando l'attivita' del privato sia subordinata a
piu' atti di assenso, comunque denominati, da adottare a
conclusione di distinti procedimenti, di competenza di
diverse amministrazioni pubbliche, la conferenza di servizi
e' convocata, anche su richiesta dell'interessato, da una
delle amministrazioni procedenti.

3.-5.-— Omissis.».

«Art. 1l4-bis (Conferenza semplificata). - 1. La
conferenza decisoria di cui all'articolo 14, comma 2, si
svolge in forma semplificata e 1in modalita' asincrona,
salvo 1 casi di cui ai commi 6 e 7. Le comunicazioni

avvengono secondo le modalita' previste dall'articolo 47
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

2. La conferenza e' indetta dall'amministrazione
procedente entro cinque giorni lavorativi dall'inizio del




procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda, se
il procedimento e' ad iniziativa di parte. A tal fine

l'amministrazione procedente comunica alle altre
amministrazioni interessate:

a) l'oggetto della determinazione da assumere,
l'istanza e la relativa documentazione ovvero le

credenziali per l'accesso telematico alle informazioni e ai
documenti utili ai fini dello svolgimento dell'istruttoria;

b) 11 termine perentorio, non superiore a quindici
giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono
richiedere, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, integrazioni
documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o
qualita' non attestati 1in documenti gia' 1in possesso
dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili
presso altre pubbliche amministrazioni;

c) il termine perentorio, comunque non superiore a
quarantacinque giorni, entro il quale le amministrazioni
coinvolte devono rendere le proprie determinazioni relative
alla decisione oggetto della conferenza, fermo restando
1'obbligo di rispettare il termine finale di conclusione
del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni wvi
sono amministrazioni preposte alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla
tutela della salute dei cittadini, ove disposizioni di
legge o i provvedimenti di cui all'articolo 2 non prevedano
un termine diverso, il suddetto termine e' fissato in
novanta giorni;

d) la data della eventuale riunione in modalita'
sincrona di cuil all'articolo 1l4-ter, da tenersi entro dieci
giorni dalla scadenza del termine di cui alla lettera <c¢),
fermo restando 1l'obbligo di rispettare il termine finale di
conclusione del procedimento.

3. Entro il termine di cui al comma 2, lettera <c¢), le

amministrazioni coinvolte rendono le proprie
determinazioni, relative alla decisione oggetto della
conferenza. Tali determinazioni, congruamente motivate,

sono formulate in termini di assenso o dissenso e indicano,
ove possibile, le modifiche eventualmente necessarie ai
fini dell'assenso. Le prescrizioni o condizioni
eventualmente indicate ai fini dell'assenso o del
superamento del dissenso sono espresse in modo chiaro e
analitico e specificano se sono relative a un vincolo
derivante da una disposizione normativa o da un atto
amministrativo generale ovvero discrezionalmente apposte
per la migliore tutela dell'interesse pubblico.

4. Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto
dell'Unione europea richiedono 1l'adozione di provvedimenti
espressi, la mancata comunicazione della determinazione
entro il termine di cui al comma 2, lettera c), ovvero la
comunicazione di una determinazione ©priva deil requisiti
previsti dal comma 3, equivalgono ad assenso senza
condizioni. Restano ferme le responsabilita’
dell'amministrazione, nonche' quelle dei singoli dipendenti
nei confronti dell'amministrazione, per 1l'assenso reso,
ancorche' implicito.

5. Scaduto il termine di cui al comma 2, lettera <c),
l'amministrazione procedente adotta, entro «cinque giorni

lavorativi, la determinazione motivata di conclusione
positiva della conferenza, con gli effetti di cui
all'articolo l4-quater, qualora abbia acquisito

esclusivamente atti di assenso non condizionato, anche
implicito, ovvero qualora ritenga, sentiti i privati e 1le
altre amministrazioni interessate, <che le condizioni e
prescrizioni eventualmente indicate dalle amministrazioni




ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso possano
essere accolte senza necessita' di apportare modifiche
sostanziali alla decisione oggetto della conferenza.
Qualora abbia acquisito uno o piu' atti di dissenso che non
ritenga superabili, l'amministrazione procedente adotta,
entro il medesimo termine, la determinazione di conclusione
negativa della conferenza che produce l'effetto del rigetto
della domanda. Nei procedimenti a istanza di parte 1la
suddetta determinazione produce gli effetti della
comunicazione di cui all'articolo 10-bis. L'amministrazione
procedente trasmette alle altre amministrazioni coinvolte
le eventuali osservazioni presentate nel termine di cui al
suddetto articolo e ©procede ai sensi del comma 2.
Dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni e'
data ragione nell'ulteriore determinazione di conclusione
della conferenza.

6. Fuori dei casi di cui al comma 5, l'amministrazione
procedente, ai fini dell'esame contestuale degli interessi
coinvolti, svolge, nella data fissata ai sensi del comma 2,
lettera d), la riunione della conferenza in modalita'
sincrona, ai sensi dell'articolo l4-ter.

7. Ove necessario, in relazione alla particolare
complessita' della determinazione da assumere,
l'amministrazione procedente puo' comunque procedere
direttamente in forma simultanea e in modalita’' sincrona,
ai sensi dell'articolo 1l4-ter. In tal caso indice 1la
conferenza comunicando alle altre amministrazioni le

informazioni di cui alle lettere a) e b) del comma 2 e
convocando la riunione entro 1 successivi quarantacinque
giorni. L'amministrazione procedente puo' altresi'
procedere in forma simultanea e in modalita' sincrona su
richiesta motivata delle altre amministrazioni o del
privato interessato avanzata entro il termine perentorio di
cui al comma 2, lettera b). In tal caso la riunione e'
convocata neil successivi quarantacinque giorni 2.».

«Art. l4-ter (Conferenza simultanea). - 1. - 3. Omissis

4. Ove alla conferenza partecipino anche
amministrazioni non statali, le amministrazioni statali
sono rappresentate da un unico soggetto abilitato ad
esprimere definitivamente in modo univoco e wvincolante 1la
posizione di tutte le predette amministrazioni, nominato,
anche preventivamente per determinate materie o determinati
periodi di tempo, dal Presidente del Consiglio dei
ministri, ovvero, ove si tratti soltanto di amministrazioni
periferiche, dal Prefetto. Ferma restando 1l'attribuzione
del potere di rappresentanza al suddetto soggetto, le
singole amministrazioni statali possono comunque
intervenire ai lavori della conferenza in funzione di
supporto. Le amministrazioni di cui all'articolo
l4-quinquies, comma 1, prima della conclusione dei lavori
della conferenza, possono esprimere al suddetto
rappresentante il proprio dissenso ai fini di cui allo
stesso comma.

5.-7. Omissis.».

«Art. l4-quinquies (Rimedi per le amministrazioni
dissenzienti). - 1. Avverso la determinazione motivata di
conclusione della conferenza, entro 10 giorni dalla sua
comunicazione, le amministrazioni preposte alla tutela
ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
o alla tutela della salute e della pubblica incolumita' dei
cittadini possono proporre opposizione al Presidente del
Consiglio dei ministri a condizione che abbiano espresso in
modo inequivoco il proprio motivato dissenso prima della
conclusione dei lavori della conferenza. Per le




amministrazioni statali 1'opposizione e' proposta dal
Ministro competente.

2. Possono altresi’ proporre opposizione le
amministrazioni delle regioni o delle province autonome di
Trento e di Bolzano, il cuili rappresentante, intervenendo in
una materia spettante alla rispettiva competenza, abbia
manifestato un dissenso motivato in seno alla conferenza.

3. La proposizione dell'opposizione sospende
l'efficacia della determinazione motivata di conclusione
della conferenza.

4. La Presidenza del Consiglio dei ministri indice, per
una data non posteriore al quindicesimo giorno successivo
alla ricezione dell'opposizione, wuna riunione con la
partecipazione delle amministrazioni che hanno espresso il
dissenso e delle altre amministrazioni che hanno
partecipato alla conferenza. In tale riunione i
partecipanti formulano proposte, in attuazione del
principio di leale collaborazione, per 1l'individuazione di
una soluzione condivisa, che sostituisca la determinazione
motivata di conclusione della conferenza con 1 medesimi
effetti.

5. Qualora alla conferenza di servizi abbiano
partecipato amministrazioni delle regioni o delle province
autonome di Trento e di Bolzano, e l'intesa non venga

raggiunta nella riunione di cui al comma 4, puo' essere
indetta, entro i successivi quindici giorni, wuna seconda
riunione, che si svolge con le medesime modalita' e allo

stesso fine.

6. Qualora all'esito delle riunioni di cui ai commi 4 e
5 sia raggiunta un'intesa tra le amministrazioni
partecipanti, l'amministrazione procedente adotta una nuova
determinazione motivata di conclusione della conferenza.
Qualora all'esito delle suddette riunioni, e comunque non
oltre quindici giorni dallo svolgimento della riunione,
l'intesa non sia raggiunta, la questione e' rimessa al
Consiglio dei ministri. La questione e' posta, di norma,
all'ordine del giorno della prima riunione del Consiglio
dei ministri successiva alla scadenza del termine per
raggiungere 1l'intesa. Alla riunione del Consiglio dei
ministri possono partecipare i Presidenti delle regioni o
delle province autonome interessate. Qualora 11 Consiglio
dei ministri non accolga l'opposizione, la determinazione
motivata di conclusione della conferenza acquisisce
definitivamente efficacia. Il Consiglio dei ministri puo’
accogliere parzialmente 1'opposizione, modificando di
conseguenza i1 contenuto della determinazione di
conclusione della conferenza, anche in considerazione degli
esiti delle riunioni di cui ai commi 4 e 5.

7. Restano ferme le attribuzioni e le prerogative

riconosciute alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome di Trento e Bolzano dagli statuti
speciali di autonomia e dalle relative norme di

attuazione.».
Art. 14

Disincentivi alla introduzione di nuovi oneri regolatori

All'articolo 8 della legge 11 novembre 2011, n. 180, dopo il comma
1l e' inserito 11 seguente: «l-bis. Per gli atti normativi di
competenza statale, il costo derivante dall'introduzione degli oneri
regolatori, compresi quelli informativi e amministrativi ed esclusi
quelli che costituiscono 1livelli minimi per 1l'attuazione della
regolazione europea nonche' gli oneri volti a disincentivare




attivita' inquinanti, qualora non contestualmente compensato con una
riduzione stimata di oneri di pari wvalore, e' qualificato, salva
deroga espressa, come onere fiscalmente detraibile, ferma restando la
necessita' della previa quantificazione delle minori entrate e della
individuazione di un'idonea copertura finanziaria con norma di rango
primario. Per gli atti normativi di iniziativa governativa, la stima
del predetto costo e' inclusa nell'ambito dell'analisi di impatto
della regolamentazione di cui all'articolo 14 della legge 14 novembre
2005, n. 246.».
Riferimenti normativi

- Si riporta il testo dell'articolo 8 della 1legge 11
novembre 2011, n. 180 (Norme per la tutela della liberta'
d'impresa. Statuto delle imprese), pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 14 novembre 2011, n.265:

«Art. 8 (Compensazione degli oneri regolatori,
informativi e amministrativi). - 1. Negli atti normativi e
nei provvedimenti amministrativi a carattere generale che
regolano l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o
certificatori, nonche' l'accesso ail servizi pubblici o la
concessione di benefici, non possono essere introdotti
nuovi oneri regolatori, informativi o amministrativi a
carico di cittadini, imprese e altri soggetti privati senza
contestualmente ridurne o eliminarne altri, per un pari
importo stimato, con riferimento al medesimo arco
temporale.

l-bis. Per gli atti normativi di competenza statale, il
costo derivante dall'introduzione degli oneri regolatori,
compresi quelli informativi e amministrativi ed esclusi
quelli che costituiscono livelli minimi per 1'attuazione

della regolazione europea nonche' gli oneri wvolti a
disincentivare attivita’ inquinanti, qualora non
contestualmente compensato con una riduzione stimata di
oneri di pari wvalore, e' qualificato, salva deroga

espressa, come onere fiscalmente detraibile, ferma restando
la necessita' della previa dquantificazione delle minori
entrate e della individuazione di wun'idonea copertura
finanziaria con norma di rango primario. Per gli atti
normativi di iniziativa governativa, la stima del predetto
costo e' inclusa nell'ambito dell'analisi di impatto della
regolamentazione di cui all'articolo 14 della 1legge 14
novembre 2005, n. 246.

2. Entro il 31 gennaio di ogni anno, le amministrazioni
statali trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri una relazione sul bilancio complessivo degli oneri
amministrativi, a carico di cittadini e imprese, introdotti
e eliminati con gli atti normativi approvati nel corso
dell'anno precedente, ivi compresi quelli introdotti con
atti di recepimento di direttive dell'Unione europea che
determinano 1livelli di regolazione superiori a quelli
minimi richiesti dalle direttive medesime, come valutati
nelle relative analisi di impatto della regolamentazione
(AIR), in conformita' ai criteri di cui all'articolo 6,
comma 3. Per gli atti normativi non sottoposti ad AIR, le
Amministrazioni utilizzano i medesimi criteri per la stima
e la quantificazione degli oneri amministrativi introdotti
o eliminati. Per oneri amministrativi si intendono i costi
degli adempimenti cui cittadini ed imprese sono tenuti nei
confronti delle pubbliche amministrazioni nell'ambito del
procedimento amministrativo, compreso gqualunque adempimento
comportante raccolta, elaborazione, trasmissione,
conservazione e produzione di informazioni e documenti alla
pubblica amministrazione.

2-bis. Sulla base delle relazioni di cui al comma 2




verificate, per quanto di competenza, dal Dipartimento per
gli affari giuridici e legislativi (DAGL) della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento della funzione
pubblica predispone, sentite le associazioni
imprenditoriali e le associazioni dei consumatori
rappresentative a livello nazionale ai sensi deldecreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante Codice del
consumo, una relazione complessiva, contenente il Dbilancio
annuale degli oneri amministrativi introdotti e eliminati,
che evidenzia 11 risultato con riferimento a ciascuna
amministrazione. La relazione e' comunicata al DAGL e
pubblicata nel sito istituzionale del Governo entro il 31
marzo di ciascun anno.
2-ter. Per ciascuna Amministrazione, quando gli oneri
introdotti sono superiori a quelli eliminati, il Governo,
ai fini del relativo pareggio, adotta, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, entro novanta
giorni dalla pubblicazione della relazione di cui al comma
2-bis, uno o piu' regolamenti ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per la
riduzione di oneri amministrativi di competenza statale
previsti da leggi. I regolamenti sono adottati, su proposta
dei Ministri per 1la pubblica amministrazione e la
semplificazione e dello sviluppo economico, di concerto con
i Ministri competenti e sentite le associazioni di cui al
comma 2-bis, nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:
a) proporzionalita' degli adempimenti amministrativi
alle esigenze di tutela degli interessi pubblici coinvolti

in relazione ai diversi soggetti destinatari, nonche' alla
dimensione dell'impresa e al settore di attivita’;

b) eliminazione di dichiarazioni, attestazioni,
certificazioni, comunque denominati, nonche' degli

adempimenti amministrativi e delle procedure non necessari
rispetto alla tutela degli interessi pubblici in relazione
al soggetti destinatari e alle attivita' esercitate;

c) utilizzo delle autocertificazioni e, ove
necessario, delle attestazioni e delle asseverazioni dei
tecnici abilitati nonche' delle dichiarazioni di
conformita' da parte dell'Agenzia delle imprese;

d) informatizzazione degli adempimenti e delle

procedure amministrative, secondo la disciplina del codice
dell'amministrazione digitale, di cui aldecreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82;
e) coordinamento delle attivita' di controllo al fine

di evitare duplicazioni e sovrapposizioni, assicurando la
proporzionalita' delle stesse 1in relazione alla tutela
degli interessi pubblici coinvolti.

2—-quater. Per la riduzione di oneri amministrativi
previsti da regolamenti si procede, nel rispetto dei
criteri di cui comma 2-ter, con regolamenti, adottati ai
sensi dell'articolo 17, comma 1, della 1legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, del Ministro dello
sviluppo economico e del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con 1 Ministri competenti e
sentite le associazioni di cui al comma 2-bis.

2-quinquies. Per la riduzione di oneri amministrativi
previsti da regolamenti ministeriali, si procede, nel
rispetto dei criteri di cui comma 2-ter, con decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri, adottati ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, sulla proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, del Ministro dello




sviluppo economico e dei Ministri competenti per materia,
sentite le associazioni di cui al comma 2-bis.

2-sexies. Alle attivita' di cui al presente articolo,
le amministrazioni provvedono con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

2-septies. Le disposizioni del presente articolo non si
applicano con riferimento agli atti normativi in materia
tributaria, creditizia e di giochi pubblici.».

Art. 15

Agenda per la semplificazione, ricognizione e semplificazione dei
procedimenti e modulistica standardizzata

1. All'articolo 24 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole «Entro il 31 ottobre 2014» sono
sostituite dalle seguenti: «Entro il 30 ottobre 2020»; 1le parole
«triennio 2015-2017» sono sostituite dalle seguenti: «periodo
2020-2023» e le parole «condivise» sono sostituite dalle seguenti: «e
il programma di interventi di semplificazione per la ripresa a
seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, condivisix»;

b) dopo il comma 1 sono inseriti 1 seguenti: «l-bis. Entro
centocinquanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, lo Stato, le Regioni e le autonomie locali, sentiti le
associazioni imprenditoriali, gli ordini e le associazioni
professionali, completano la ricognizione dei procedimenti
amministrativi al fine di individuare:

a) le attivita' soggette ad autorizzazione, giustificate da
motivi imperativi di interesse generale e le attivita' soggette ai
regimi giuridici di cui agli articoli 19, 19-bis e 20 della legge 7
agosto 1990, n. 241, ovvero al mero obbligo di comunicazione;

b) i provvedimenti autorizzatori, gli adempimenti e 1le misure
incidenti sulla liberta' di iniziativa economica ritenuti non
indispensabili, fatti salvi quelli imposti dalla normativa
dell'Unione europea e quelli posti a tutela di principi e interessi
costituzionalmente rilevanti;

c) 1 procedimenti da semplificare;

d) le discipline e i tempi uniformi per tipologie omogenee di
procedimenti;

e) 1 procedimenti per 1 quali 1'autorita' competente puo'
adottare un'autorizzazione generale;

f) i livelli di regolazione superiori a quelli minimi richiesti
per l'adeguamento alla normativa dell'Unione europea.

l-ter. Gli esiti della ricognizione sono trasmessi al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro per la pubblica
amministrazione, alla Conferenza delle regioni e delle ©province
autonome, all'Unione delle province d'Italia e all'Associazione
nazionale dei comuni italiani.»;

c) al comma 2, le parole «Entro centottanta giorni dall'entrata
in vigore del presente decreto» sono soppresse;

d) al comma 3, le parole «con riferimento all'edilizia e
all'avvio di attivita' produttive» sono soppresse;

e) al comma 4, le parole «per 1l'edilizia e per 1l'avvio di
attivita' produttive» sono soppresse.

2. All'articolo 16, comma 6, del decreto legislativo 1° dicembre
2009 n. 178, le parole «per 1l'approvazione» sono soppresse.

2-bis. All'articolo 53, comma 6, alinea, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dopo le parole: «i compensi» sono inserite le
seguenti: «e le prestazionix».

3. All'attuazione delle disposizioni del ©presente articolo si




provvede con le risorse finanziarie, strumentali ed umane disponibili
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per 1la finanza

pubblica.

3-bis. All'articolo 7, comma 1, del codice del consumo, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo le parole: «su
altra documentazione illustrativa» sono inserite le seguenti: « ,

anche in formato digitale, ».
Riferimenti normativi

— Si riporta 11 testo dell'articolo 24 del citato
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, come
modificato dalla presente legge:

«Art. 24 (Agenda della semplificazione amministrativa e

moduli standard). - 1. Entro 11 30 ottobre 2020, il
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la
semplificazione e 1la pubblica amministrazione, previa

intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, approva
1'Agenda per la semplificazione per il periodo 2020-2023,
concernente le linee di indirizzo e 11 programma di
interventi di semplificazione per la ripresa a seguito
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, condivisi tra
Stato, regioni, province autonome e autonomie locali e il
cronoprogramma per la loro attuazione. L'Agenda per la
semplificazione contempla, tra l'altro, la sottoscrizione
di accordi e intese ai sensi dell'articolo 9 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e dell'articolo 8 della
legge 5 giugno 2003, n. 131, al fine di coordinare le
iniziative e le attivita' delle amministrazioni interessate
e di proseguire 1l'attivita' per 1l'attuazione condivisa
delle misure contenute neldecreto-legge 9 febbraio 2012, n.
5, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 4 aprile
2012, n. 35. A tal fine, mediante gli accordi e 1le intese
di cui al presente comma, e' istituito, presso la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un apposito comitato
interistituzionale e sono individuate le forme di
consultazione dei cittadini, delle imprese e delle 1loro
associazioni. Il Ministro per 1la semplificazione e la
pubblica amministrazione illustra alla Commissione
parlamentare per la semplificazione i contenuti dell'Agenda
per la semplificazione entro quarantacinque giorni dalla
sua approvazione da parte del Consiglio dei ministri e
riferisce sul relativo stato di attuazione entro il 30
aprile di ciascun anno.

l-bis. Entro centocinquanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, lo Stato, le
Regioni e le autonomie locali, sentiti le associazioni
imprenditoriali, gli ordini e le associazioni
professionali, completano la ricognizione dei procedimenti
amministrativi al fine di individuare:

a) le attivita' soggette ad autorizzazione,
giustificate da motivi imperativi di interesse generale e
le attivita' soggette ai regimi giuridici di cui agli
articoli 19, 19-bis e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
ovvero al mero obbligo di comunicazione;

b) i provvedimenti autorizzatori, gli adempimenti e
le misure incidenti sulla liberta' di iniziativa economica
ritenuti non indispensabili, fatti salvi quelli imposti
dalla normativa dell'Unione europea e quelli posti a tutela
di principi e interessi costituzionalmente rilevanti;

c) 1 procedimenti da semplificare;

d) le discipline e i tempi wuniformi per tipologie




omogenee di procedimenti;

e) 1 procedimenti per i quali 1l'autorita' competente
puo' adottare un'autorizzazione generale;

f) i livelli di regolazione superiori a quelli minimi
richiesti per 1'adeguamento alla normativa dell'Unione
europea.

l-ter. Gli esiti della ricognizione sono trasmessi al
Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro per la
pubblica amministrazione, alla Conferenza delle regioni e
delle province autonome, all'Unione delle province d'Italia
e all'Associazione nazionale dei comuni italiani.

2. Le amministrazioni statali, ove non abbiano gia'
provveduto, adottano con decreto del Ministro competente,
di concerto con il Ministro delegato per la semplificazione
e la pubblica amministrazione, sentita 1la Conferenza
unificata, moduli unificati e standardizzati su tutto il
territorio nazionale per la presentazione di istanze,
dichiarazioni e segnalazioni da parte dei cittadini e delle
imprese, che possono essere wutilizzati da cittadini e
imprese decorsi trenta giorni dalla pubblicazione dei
relativi decreti.

2-bis. Le disposizioni del presente articolo sono
applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente
con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme
di attuazione, con particolare riferimento a quanto
previsto daldecreto del Presidente della Repubblica 15
luglio 1988, n. 574.

3. I1 Governo, le regioni e gli enti locali, in
attuazione del principio di leale collaborazione,
concludono, in sede di Conferenza wunificata, accordi ai
sensi dell'articolo 9 de 1ldecreto legislativo 28 agosto
1997, n. 28lo intese ai sensi dell'articolo 8 della legge 5
giugno 2003, n. 131, per adottare, tenendo conto delle
specifiche normative regionali, una modulistica unificata e
standardizzata su tutto il territorio nazionale per la
presentazione alle pubbliche amministrazioni regionali e
agli enti locali di istanze, dichiarazioni e segnalazioni.
Le pubbliche amministrazioni regionali e locali wutilizzano
1 moduli unificati e standardizzati nei termini fissati con
i suddetti accordi o intese; i cittadini e le imprese 1i
possono comunque utilizzare decorsi trenta giorni dai
medesimi termini.

3-bis.

4. Ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettere
e), m) e r), della Costituzione, gli accordi sulla
modulistica conclusi in sede di Conferenza unificata sono
rivolti ad assicurare la libera concorrenza, costituiscono
livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale, assicurano il coordinamento
informativo statistico e informatico dei dati
dell'amministrazione statale, regionale e locale al fine di
agevolare l'attrazione di investimenti dall'estero.

4-bis. La modulistica di cui ai commi 2 e 3 e'
pubblicata nel portale www.impresainungiorno.gov.it ed e'
resa disponibile per la compilazione delle pratiche
telematiche da parte delle imprese entro sessanta giorni
dalla sua approvazione.

4-ter. All'articolo 62, comma 3, del codice di cui

aldecreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive
modificazioni, dopo 11 primo periodo e' inserito i1
seguente: "Tali funzioni, ad eccezione di quelle

anagrafiche, possono altresi' essere svolte wutilizzando i




dati anagrafici, costantemente allineati all'ANPR,
eventualmente conservati dai comuni, nelle basi di dati
locali.».

— Si riporta il testo dell'articolo 16 del decreto
legislativo 1° dicembre 2009 n. 178, recante
Riorganizzazione della Scuola superiore della pubblica
amministrazione (SSPA), a norma dell'articolo 24 della
legge 18 giugno 2009, n. 69, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 14 dicembre 2009, n. 290:

«Art. 16 (Entrate, programmazione e dotazione
finanziaria della Scuola). - 1.Le entrate della Scuola,
iscritte in un'unica sezione del Dbilancio di previsione,
sono costituite:

a) dal contributo finanziario ordinario dello Stato;

b) dalle assegnazioni e dai contributi da parte di
pubbliche amministrazioni centrali e locali per
l'esecuzione di specifiche iniziative;

c) dai contributi dell'Unione europea o di altri
organismi internazionali per la partecipazione a programmi
e progetti;

d) dai contratti stipulati con terzi pubblici e
privati per la fornitura di servizi;

e) dail ricavi ottenuti attraverso la cessione di
prodotti dell'ingegno;

f) da attivita' di assistenza tecnica e di formazione
commissionate da Istituzioni pubbliche e private, nazionali
ed estere, nonche' da organismi internazionali;

g) da ogni altra eventuale entrata connessa alla sua
attivita' o prevista dall'ordinamento;

h) dalle entrate per partite di giro.

2. La dotazione finanziaria minima della Scuola e'
fissata annualmente, in sede di bilancio dello Stato, in
misura adeguata ad attuare i compiti istituzionali. Entro
il mese di aprile di ogni anno il Presidente, anche al fine
di consentire la determinazione di detta dotazione minima
finanziaria, sottopone per l'approvazione al Comitato di
gestione un programma di massima delle attivita' della
Scuola per 1l successivo anno di esercizio. Dopo
l'approvazione, il programma e' trasmesso al Ministro per
la pubblica amministrazione e l'innovazione.

3. Nel programma possono essere previste attivita'
della Scuola, comungque rientranti nei propri fini
istituzionali, da svolgersi con dotazione finanziaria
ulteriore e diversa da quella minima prevista nel Dbilancio
dello Stato, anche grazie all'accesso a fondi nazionali,
comunitari ed internazionali, con eventuale partecipazione
a procedure concorsuali anche in associazione con altri
soggetti pubblici e privati, e a risorse finanziarie
derivanti dalla vendita di servizi, da quote di iscrizione
ai corsi e da altre attivita' generatrici di reddito,
nonche' derivanti da donazioni e liberalita'.

4. Sono in ogni <caso a carico del contributo
finanziario ordinario dello Stato gli oneri finanziari per
le spese di funzionamento e di mantenimento delle sedi.

5. In caso di entrate finalizzate alla realizzazione di

programmi, progetti nonche'’ di specifiche finalita'
previste per legge, ove non diversamente disposto, con
deliberazione motivata del Comitato di gestione e'

determinata una quota da destinare alle connesse esigenze
di funzionamento secondo criteri fissati con apposita
delibera.

6. I bilanci preventivi e consuntivi vengono trasmessi,
entro dieci giorni dalla deliberazione del Comitato di
gestione, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.».




- Si riporta il testo dell'articolo 53 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 9 maggio 2001, S.O.:

«Art. 53 (Incompatibilita', cumulo di impieghi e
incarichi). - 1. - 5. omissis.

6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano
ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, compresi quelli di cui
all'articolo 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto
di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non
superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno,
dei docenti universitari a tempo definito e delle altre
categorie di dipendenti pubblici ai quali e' consentito da
disposizioni speciali lo svolgimento di attivita'
libero-professionali. Sono nulli tutti gli atti e
provvedimenti comunque denominati, regolamentari e
amministrativi, adottati dalle amministrazioni di
appartenenza 1in contrasto con 11 ©presente comma. G1li
incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono tutti
gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti
e doveri di ufficio, per i quali e' previsto, sotto
qualsiasi forma, un compenso. Sono esclusi 1 compensi e le
prestazioni derivanti:

a) dalla collaborazione a giornali, riviste,
enciclopedie e simili;
b) dalla utilizzazione economica da parte dell'autore

o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni
industriali;

c) dalla partecipazione a convegni e seminari;

d) da incarichi per i quali e' corrisposto solo il

rimborso delle spese documentate;

e) da incarichi per lo svolgimento dei quali il
dipendente e' posto in posizione di aspettativa, di comando
o di fuori ruolo;

f) da incarichi conferiti dalle organizzazioni
sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in
aspettativa non retribuita;

f-bis) da attivita' di formazione diretta ai
dipendenti della pubblica amministrazione nonche' di
docenza e di ricerca scientifica.

7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi
retribuiti che non siano stati conferiti o previamente
autorizzati dall'amministrazione di appartenenza. Ai fini
dell'autorizzazione, l'amministrazione verifica
l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di
conflitto di interessi. Con riferimento ai professori
universitari a tempo pieno, gli statuti o 1 regolamenti
degli atenei disciplinano i criteri e le procedure per il
rilascio dell'autorizzazione nei casi previsti dal presente
decreto. In caso di inosservanza del divieto, salve le piu'

gravi sanzioni e ferma restando la responsabilita’
disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni
eventualmente svolte deve essere versato, a cura
dell'erogante o, in difetto, del percettore, nel conto
dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di
appartenenza del dipendente per essere destinato ad
incremento del fondo di produttivita' o di fondi
equivalenti.

7-bis.L'omissione del versamento del compenso da parte
del dipendente pubblico indebito percettore costituisce
ipotesi di responsabilita'’ erariale soggetta alla
giurisdizione della Corte dei conti.




8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire
incarichi retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni
pubbliche senza la previa autorizzazione
dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi.
Salve le piu' gravi sanzioni, il conferimento dei predetti
incarichi, senza la previa autorizzazione, costituisce in
ogni caso infrazione disciplinare per il funzionario
responsabile del procedimento; il relativo provvedimento e'
nullo di diritto. In tal caso 1l'importo previsto come
corrispettivo dell'incarico, ove gravi su fondi in
disponibilita’ dell'amministrazione conferente, e'
trasferito all'amministrazione di appartenenza del
dipendente ad incremento del fondo di produttivita' o di
fondi equivalenti.

9. Gli enti pubblici economici e 1 soggetti privati non
possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti
pubblici senza la previa autorizzazione
dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi.
Ai fini dell'autorizzazione, l'amministrazione verifica
l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di
conflitto di interessi. In caso di inosservanza si applica
la disposizione dell'articolo 6, comma 1, del decreto legge

28 marzo 1997, n. 79, convertito, <con modificazioni,
dallalegge 28 maggio 1997, n. 140, e successive
modificazioni ed integrazioni. All'accertamento delle

violazioni e all'irrogazione delle sanzioni provvede il
Ministero delle finanze, avvalendosi della Guardia di
finanza, secondo le disposizioni dellalegge 24 novembre
1981, n. 689, e successive modificazioni ed integrazioni.
Le somme riscosse sono acquisite alle entrate del Ministero
delle finanze.

10. L'autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve
essere richiesta all'amministrazione di appartenenza del
dipendente dai soggetti pubblici o privati, che intendono
conferire 1l'incarico; puo', altresi', essere richiesta dal
dipendente interessato. L'amministrazione di appartenenza
deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro
trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa. Per

il personale che presta comunque servizio presso
amministrazioni pubbliche diverse da quelle di
appartenenza, l'autorizzazione e' subordinata all'intesa

tra le due amministrazioni. In tal caso il termine per
provvedere e' per l'amministrazione di appartenenza di 45
giorni e si prescinde dall'intesa se l'amministrazione
presso la quale il dipendente presta servizio non si
pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta
di intesa da parte dell'amministrazione di appartenenza.
Decorso il termine per provvedere, l'autorizzazione, se
richiesta per incarichi da conferirsi da amministrazioni
pubbliche, si intende accordata; in ogni altro caso, si
intende definitivamente negata.

11. Entro quindici giorni dall'erogazione del compenso
per gli incarichi di cui al comma 6, i soggetti pubblici o
privati comunicano all'amministrazione di appartenenza
1'ammontare dei compensi erogati ai dipendenti pubblici.

12. Le amministrazioni pubbliche che conferiscono o
autorizzano incarichi, anche a titolo gratuito, ai propri
dipendenti comunicano in via telematica, nel termine di
quindici giorni, al Dipartimento della funzione pubblica
gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi,
con l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e del compenso
lordo, ove previsto.

13. Le amministrazioni di appartenenza sono tenute a
comunicare tempestivamente al Dipartimento della funzione




pubblica, in via telematica, per ciascuno dei propri
dipendenti e distintamente per ogni incarico conferito o
autorizzato, i1 compensi da esse erogati o della cui
erogazione abbiano avuto comunicazione dai soggetti di cui
al comma 11.

14. - l6-ter. omissis.».

- Si riporta 11 testo dell'articolo 7 del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del consumo, a
norma dell'articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 ottobre 2005, n. 235,
S.0., come modificato dalla presente legge:

«Art. 7 (Modalita' di indicazione). - 1. Le indicazioni
di cui all'articolo 6 devono figurare sulle confezioni o
sulle etichette dei prodotti nel momento in cui sono posti
in vendita al consumatore. Le indicazioni di cui al comma
1, lettera f), dell'articolo 6 possono essere riportate,
anziche' sulle confezioni o sulle etichette dei prodotti,
su altra documentazione illustrativa, anche 1in formato
digitale, che viene fornita in accompagnamento dei prodotti
stessi.».

Art. 16

Disposizioni per facilitare l'esercizio del diritto di wvoto degli
italiani all'estero nel referendum confermativo del testo di 1legge
costituzionale, recante «Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della
Costituzione in materia di riduzione del numero dei parlamentari»

1. Per il referendum confermativo del testo di legge
costituzionale, recante: «Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della
Costituzione in materia di riduzione del numero dei parlamentari»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 240 del 12
ottobre 2019:

a) il termine di cui all'articolo 12, comma 7, primo periodo,
della legge 27 dicembre 2001, n. 459, e' fissato alle ore 16 del
martedi' antecedente la data stabilita per le votazioni in Italia;

b) i1l Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale puo' disporre che la spedizione di «cui all'articolo
12, comma 7, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2001, n. 459,
avvenga con valigia diplomatica non accompagnata;

c) il numero minimo e massimo di elettori per ciascun seggio di
cui all'articolo 13, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459,
e' stabilito rispettivamente in ottomila e novemila elettori;

d) l'onorario in favore dei componenti dei seggi elettorali di
cui all'articolo 13 della legge 27 dicembre 2001, n. 459, e'
aumentato del 50 per cento.

Riferimenti normativi

— Si riporta il testo degli articoli 56, 57 e 59 della
Costituzione della Repubblica italiana:

«Art. 56. - La Camera dei deputati e' eletta a
suffragio universale e diretto. Il numero dei deputati e’
di seicentotrenta, dodici dei quali eletti nella

circoscrizione Estero. Sono eleggibili a deputati tutti gli
elettori che nel giorno della elezione hanno compiuto i
venticinque anni di eta'. La ripartizione dei seggi tra le
circoscrizioni, fatto salvo il numero dei seggi assegnati
alla circoscrizione Estero, si effettua dividendo il numero
degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall'ultimo
censimento generale della popolazione, per seicentodiciotto
e distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di
ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti interi e dei
piu' alti resti.

Art. 57. - Il Senato della Repubblica e' eletto a Dbase




regionale, salvi 1 seggi assegnati alla circoscrizione
Estero. Il numero dei senatori elettivi e' di
trecentoquindici, sei dei quali eletti nella circoscrizione
Estero. Nessuna Regione puo' avere un numero di senatori
inferiore a sette; il Molise ne ha due, la Valle d'Aosta
uno. La ripartizione dei seggi fra le Regioni, fatto salvo
il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero,
previa applicazione delle disposizioni del precedente
comma, si effettua in proporzione alla popolazione delle
Regioni, quale risulta dall'ultimo censimento generale,
sulla base dei quozienti interi e dei resti piu' alti.

Art. 59. - E' senatore di diritto e a wvita, salvo
rinunzia, chi e' stato Presidente della Repubblica. Il
Presidente della Repubblica puo' nominare senatori a vita
cinque cittadini che hanno illustrato 1la Patria per
altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico
e letterario.».

- Si riporta il testo degli articoli 12, comma 7, e 13,
comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459 (Norme per
l'esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani
residenti all'estero), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
5 gennaio 2002, n.4:

«Art. 12. - (Omissis).

7. I responsabili degli uffici consolari inviano, senza
ritardo, all'ufficio centrale per la circoscrizione Estero
le buste comunque pervenute non oltre le ore 16, ora
locale, del giovedi' antecedente la data stabilita per le
votazioni in Italia, unitamente agli elenchi degli elettori
ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presente
legge. Le buste sono inviate con una spedizione unica, per
via aerea e con valigia diplomatica.

(Omissis) .».

«Art. 13. - 1. Presso l'ufficio centrale per Ila
circoscrizione Estero e' costituito un seggio elettorale
per un minimo di duemila e un massimo di tremila elettori
ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presente
legge, con il compito di provvedere alle operazioni di
spoglio e di scrutinio dei wvoti inviati dagli elettori.
Ciascun seggio elettorale e' competente per lo spoglio dei
voti provenienti da un'unica ripartizione di cui
all'articolo 6, comma 1. L'assegnazione delle buste
contenenti le schede ai singoli seggi e' effettuata a cura
dell'ufficio centrale per la circoscrizione Estero.

(Omissis)».

Art. 16 bis

Modifica alla legge 21 marzo 1990, n. 53

All'articolo 14, comma 1, della legge 21 marzo 1990, n. 53, dopo

le parole:

«segretari delle procure della Repubblica,» sono inserite

le seguenti: «gli avvocati iscritti all'albo che abbiano comunicato
la loro disponibilita' all'ordine di appartenenza, 1 consiglieri

regionali,

i membri del Parlamento,».
Riferimenti normativi

— Si riporta il testo dell'articolo 14, comma 1, della
legge 21 marzo 1990, n. 53 (Misure urgenti atte a garantire
maggiore efficienza al procedimento elettorale), pubblicata

nella Gazzetta Ufficiale 22 marzo 1990, n.o6s, come
modificato dalla presente legge:
«Art. 14. - 1. Sono competenti ad eseguire le

autenticazioni che non siano attribuite esclusivamente ai
notai e che siano previste dalla legge 6 febbraio 1948, n.




29 , dalla legge 8 marzo 1951, n. 122 , dal testo wunico
delle leggil recanti norme per la elezione alla Camera dei
deputati, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive
modificazioni, dal testo wunico delle leggi per la
composizione e la elezione degli organi delle
amministrazioni comunali, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e
successive modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1968, n.
108, dal decreto-legge 3 maggio 1976, n. 161, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 maggio 1976, n. 240,
dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18, e successive
modificazioni, e dalla legge 25 maggio 1970, n. 352, e
successive modificazioni, nonche' per le elezioni previste
dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, i notai, i giudici di
pace, 1 cancellieri e i collaboratori delle cancellerie
delle Corti di appello, dei tribunali e delle preture, i
segretari delle procure della Repubblica, gli avvocati
iscritti all'albo che abbiano comunicato la loro
disponibilita' all'ordine di appartenenza, 1 consiglieri
regionali, i membri del Parlamento, 1 presidenti delle
province, i sindaci metropolitani, i1 sindaci, gli assessori
comunali e provinciali, i componenti della conferenza
metropolitana, 1 presidenti dei consigli comunali e
provinciali, i presidenti e 1 vice presidenti dei consigli
circoscrizionali, i segretari comunali e provinciali e 1
funzionari incaricati dal sindaco e dal presidente della
provincia. Sono altresi' competenti ad eseguire le
autenticazioni di cui al ©presente comma 1 consiglieri
provinciali, i consiglieri metropolitani e i1 consiglieri

comunali che comunichino la propria disponibilita’,
rispettivamente, al presidente della provincia e al
sindaco.

(Omissis) .».
Art. 16 ter

Disposizioni in materia di circolazione in Italia di veicoli
immatricolati all'estero

1. All'articolo 93 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo 1l comma 1l-quater e'
inserito il seguente:

«l-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e
l-quater non si applicano:

a) ail residenti nel comune di Campione d'Italia;

b) al personale «civile e militare dipendente da pubbliche
amministrazioni in servizio all'estero, di cui all'articolo 1, comma
9, lettere a) e b), della legge 27ottobre 1988, n. 470;

c) ai lavoratori frontalieri, o a quei soggetti residenti in
Italia che prestano un'attivita' di lavoro in favore di un'impresa
avente sede in uno Stato confinante o limitrofo, i quali, con il
veicolo ivi immatricolato a proprio nome, transitano in Italia per
raggiungere il luogo di residenza o per far rientro nella sede di
lavoro all'estero;

d) al personale delle Forze armate e di polizia 1in servizio
all'estero presso organismi internazionali o basi militari;

e) al ©personale dipendente di associazioni territoriali di
soccorso, per il rimpatrio dei veicoli immatricolati all'estero».

2. Qualora 1l veicolo sia immatricolato in un Paese non
appartenente all'Unione europea, restano ferme le pertinenti
disposizioni unionali in materia di immissione temporanea.

Riferimenti normativi




- Si riporta il testo dell'articolo 93 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della
strada), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 maggio
1992, n. 114, S.0., come modificato dalla presente legge:

«Art. 93 (Formalita' necessarie per la circolazione
degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi). - 1. G1li
autoveicoli, i motoveicoli e 1 rimorchi per circolare
devono essere muniti di wuna <carta di circolazione e
immatricolati presso il Dipartimento per 1 trasporti
terrestri.

l-bis. Salvo quanto previsto dal comma l-ter, e'
vietato, a chi ha stabilito la residenza in Italia da oltre
sessanta giorni, circolare <con un veicolo immatricolato
all'estero.

l-ter. Nell'ipotesi di veicolo concesso in leasing o in
locazione senza conducente da parte di un'impresa
costituita in un altro Stato membro dell'Unione europea o
dello Spazio economico europeo <che non ha stabilito in
Italia una sede secondaria o altra sede effettiva, nonche'
nell'ipotesi di veicolo concesso in comodato a un soggetto
residente in Italia e legato da un rapporto di lavoro o di
collaborazione con un'impresa costituita in un altro Stato
membro dell'Unione europea o aderente allo Spazio economico
europeo che non ha stabilito in Italia una sede secondaria
od altra sede effettiva, nel rispetto delle disposizioni
contenute nel codice doganale comunitario, a Dbordo del
veicolo deve essere custodito un documento, sottoscritto
dall'intestatario e recante data certa, dal quale risultino
il titolo e la durata della disponibilita' del veicolo. 1In
mancanza di tale documento, la disponibilita' del wveicolo
si considera in capo al conducente.

l-quater. Nell'ipotesi di cui al comma 1l-bis e ferma
restando l'applicazione delle sanzioni previste dal comma
7-bis, se il <veicolo non e' immatricolato in Italia,
l'intestatario chiede al competente ufficio della
motorizzazione civile, previa consegna del documento di
circolazione e delle targhe estere, il rilascio di un
foglio di wvia e della relativa targa, ai sensi
dell'articolo 99, al fine di condurre il veicolo oltre i
transiti di confine. L'ufficio della motorizzazione civile
provvede alla restituzione delle targhe e del documento di
circolazione alle competenti autorita' dello Stato che 1i
ha rilasciati.

l-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis,
l-ter e l-quater non si applicano:

a) ail residenti nel comune di Campione d'Italia;

b) al personale civile e militare dipendente da
pubbliche amministrazioni in servizio all'estero, di cui
all'articolo 1, comma 9, lettere a) e b), della legge 27
ottobre 1988, n. 470;

c) ai lavoratori frontalieri, o a quel soggetti
residenti in Italia che prestano un'attivita' di lavoro in
favore di un'impresa avente sede in uno Stato confinante o
limitrofo, i quali, con 11 veicolo ivi immatricolato a
proprio nome, transitano in Italia per raggiungere il luogo
di residenza o per far rientro nella sede di 1lavoro
all'estero;

d) al personale delle Forze armate e di polizia in
servizio all'estero presso organismi internazionali o basi
militari;

e) al personale dipendente di associazioni
territoriali di soccorso, per il rimpatrio dei veicoli
immatricolati all'estero.

Omissis.».




Art. 16 quater

Codice alfanumerico wunico dei contratti collettivi nazionali di
lavoro

1. Nelle comunicazioni obbligatorie previste dalle disposizioni di
cui all'articolo 6 del decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297,
e nelle trasmissioni mensili di cui all'articolo 44, comma 9, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, il dato relativo
al contratto collettivo nazionale di lavoro e' indicato mediante un
codice alfanumerico, unico per tutte le amministrazioni interessate.
Tale codice viene attribuito dal Consiglio nazionale dell'economia e
del lavoro (CNEL) in sede di acquisizione del contratto collettivo
nell'archivio di cui all'articolo 17 della legge 30 dicembre 1986, n.
936. La composizione del codice e' definita secondo criteri stabiliti
dal CNEL d'intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e 1'Istituto nazionale della previdenza sociale.

Riferimenti normativi

- Si riporta 11 testo dell'articolo 6 del decreto
legislativo 19 dicembre 2002, n. 297 (Disposizioni
modificative e correttive del decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 181, recante norme per agevolare 1l'incontro tra
domanda e offerta di lavoro, in attuazione dell'articolo
45, comma 1, lettera a) della 1legge 17 maggio 1999, n.
144), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 gennaio 2003,
n. 11:

«Art. 6.

1.

2.

3.

4, All'articolo 15, sesto comma, della legge 29 aprile
1949, n. 264, le parole: "un anno" sono sostituite dalle
seguenti: "sei mesi".».

- Si riporta il testo dell'articolo 44, comma 9, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 (Disposizioni
urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione
dell'andamento dei conti pubblici), convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326:

«Art. 44 (Disposizioni varie in materia previdenziale).
- omissis.

9. A partire dalle retribuzioni corrisposte con
riferimento al mese di gennaio 2005, i sostituti d'imposta
tenuti al rilascio della certificazione di cui all'articolo
4, commi 6-ter e 6-quater, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, e successive modificazioni, trasmettono mensilmente in
via telematica, direttamente o tramite gli incaricati di
cui all'articolo 3, commi 2-bis e 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 27 1luglio 1998, n. 322,
all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) i
dati retributivi e le informazioni necessarie per il
calcolo dei contributi, per l'implementazione delle
posizioni assicurative individuali e per l'erogazione delle
prestazioni, entro l'ultimo giorno del mese successivo a
quello di riferimento. Tale disposizione si applica anche
nei confronti dell'Istituto Nazionale di Previdenza per i
Dipendenti dell'Amministrazione Pubblica (INPDAP) con
riferimento ai sostituti d'imposta tenuti al rilascio della
certificazione di «cui all'articolo 4, commi 6-ter e
6—quater, del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive




modificazioni, il cui personale e' iscritto al medesimo
Istituto. Entro il 30 giugno 2004 gli enti previdenziali
provvederanno ad emanare le istruzioni tecniche e
procedurali necessarie per la trasmissione dei flussi
informativi ed attiveranno una sperimentazione operativa
con un campione significativo di aziende, enti o
amministrazioni, distinto per settori di attivita' o
comparti, che dovra' concludersi entro 11 30 settembre
2004. A decorrere dal 1° gennaio 2004, al fine di garantire
il monitoraggio dei flussi finanziari relativi alle
prestazioni sociali erogate, i1 datori di lavoro soggetti
alla disciplina prevista dal decreto ministeriale 5
febbraio 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67
del 13 marzo 1969, e successive modificazioni ed
integrazioni, sono tenuti a trasmettere per via telematica
le dichiarazioni di ©pertinenza dell'INPS, secondo le
modalita' stabilite dallo stesso Istituto.

omissis.».

— Si riporta il testo dell'articolo 17 della 1legge 30
dicembre 1986, n. 936 (Norme sul Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro), pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 5 gennaio 1987, n. 3:

«Art. 17 (Archivio dei contratti e banca di dati). - 1.
E' istituito presso 11 CNEL 1l'archivio nazionale dei
contratti e degli accordi collettivi di lavoro presso il
quale vengono depositati in copia autentica gli accordi di
rinnovo e i nuovi contratti entro 30 giorni alla loro
stipula e dalla loro stesura.

2. Il deposito avviene a cura dei soggetti stipulanti.

3. L'organizzazione dell'archivio nazionale dei
contratti e degli accordi collettivi di lavoro deve
consentire la loro conservazione nel tempo e la pubblica
consultazione. I contenuti dei contratti e degli accordi
collettivi di lavoro vengono memorizzati secondo criteri e
procedure stabiliti d'intesa con il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale e con il centro elettronico di
documentazione della Corte di cassazione, previa
consultazione delle organizzazioni sindacali dei lavoratori
e dei datori di lavoro.

4, E' istituita presso il CNEL una banca di dati sul
mercato del lavoro, sui costi e sulle condizioni di lavoro,
alla cui formazione e aggiornamento concorrono gli enti
pubblici che compiono rilevazioni sulle suddette materie.

5. I1 CNEL elabora, sulla base dei dati e della
documentazione raccolta ai sensi dei precedenti commi, i
rapporti di cui all'articolo 10, lettera c).

6. I rapporti sono messi a disposizione delle Camere,
del Governo, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori
e deil datori di lavoro e degli enti ed istituzioni
interessati, quale base comune di riferimento ai fini di
studio, decisionali ed operativi.».

Art. 16 quinquies

Modifica al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219

1. All'articolo 54, comma 4-bis, primo periodo, del decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, dopo le parole: «da utilizzare in
sperimentazioni cliniche di fase I» sono inserite le seguenti: «e di
fase II».

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo dell'articolo 54, comma 4-bis,
del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 (Attuazione




delladirettiva 2001/83/CE (e successive direttive di
modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i
medicinali per uso umano), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 21 giugno 2006, n.142, S.0. ,come modificato
dalla presente legge:

«Art. 54 (Specificazione dell'ambito di applicazione
della disciplina relativa all'autorizzazione a produrre
medicinali). - omissis.

4-bis. La produzione di wuna specifica materia prima
farmacologicamente attiva destinata esclusivamente alla
produzione di medicinali sperimentali da wutilizzare in
sperimentazioni cliniche di fase I e di fase 1II non
necessita di specifica autorizzazione, se, previa notifica
all'AIFA da parte del titolare dell'officina, e' effettuata
nel rispetto delle norme di Dbuona fabbricazione in
un'officina autorizzata alla produzione di sostanze attive.
Entro il 31 dicembre 2014 1'AIFA trasmette al Ministro
della salute e pubblica nel suo sito internet una relazione
sugli effetti derivanti dall'applicazione della
disposizione di cui al ©presente comma e sui possibili
effetti della estensione di tale disciplina ai medicinali
sperimentali impiegati nelle sperimentazioni c¢liniche di
fase II. La relazione tiene adeguatamente conto anche degli
interventi ispettivi effettuati dall'ATFA presso le
officine di produzione delle sostanze attive.».

Capo 11
Disposizioni in materia di enti locali e stato di emergenza

Art. 17

Stabilita' finanziaria degli enti locali

1. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza
sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, il
termine di cui all'articolo 243-bis, comma 5, primo periodo, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e' fissato al 30
settembre 2020 qualora il termine di novanta giorni scada
antecedentemente alla predetta data. Sono rimessi in termini i Comuni
per i quali il termine di novanta giorni e' scaduto alla data del 30
giugno 2020, per effetto del rinvio operato ai sensi dell'articolo
107, comma 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ovvero e' scaduto
fra i1 30 giugno 2020 e la data di entrata in vigore del ©presente
decreto.

l-bis. Il termine di tre mesi di cui all'articolo 259, comma 1, del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e'
fissato al 30 settembre 2020, qualora esso scada antecedentemente
alla predetta data. Sono rimessi in termini gli enti locali per 1
quali il termine di tre mesi e' scaduto alla data del 30 giugno 2020,
per effetto del rinvio operato ai sensi dell'articolo 107, comma 7,
del decreto-legge l7marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, o e' scaduto fra il 30 giugno 2020
e la data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

2. Nei casi di cui al comma 7 dell'articolo 243-quater del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'applicazione dell'articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, e' sospesa
fino al 30 giugno 2021, qualora l'ente locale abbia presentato, in
data successiva al 31 dicembre 2017 e fino al 31 gennaio 2020, un
piano di riequilibrio, ancorche' in corso di approvazione a norma
delle leggi vigenti in materia, o lo abbia riformulato o rimodulato




nel medesimo periodo.

3. I1 comma 7 dell'articolo 243-quater del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, trova applicazione, limitatamente
all'accertamento da parte della competente sezione regionale della
Corte dei conti del grave e reiterato mancato rispetto degli
obiettivi intermedi fissati dal piano, a decorrere dal 2019 o dal
2020, avendo quale riferimento il piano eventualmente riformulato o
rimodulato, deliberato dall'ente locale in data successiva al 31
dicembre 2017 e fino al 31 gennaio 2020. Gli eventuali procedimenti
in corso, unitamente all'efficacia degli eventuali provvedimenti gia'
adottati, sono sospesi fino all'approvazione o al diniego della
rimodulazione o riformulazione deliberata dall'ente locale.

4. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 850 e' abrogato;
b) al comma 889, l'ultimo periodo e' soppresso.

4-bis. All'articolo 110, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, le parole: «in centottanta giorni» sono sostituite dalle
seguenti: «al 31 dicembre 2020».

4-ter. Per le province in dissesto finanziario che, entro la data
del 31 dicembre 2020, presentano una nuova ipotesi di bilancio di
previsione stabilmente riequilibrato a seguito del diniego da parte
del Ministero dell'interno dell'approvazione di una precedente
ipotesi di Dbilancio di previsione stabilmente riequilibrato, il
termine di cingque anni di cui al comma l-ter dell'articolo 259 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
decorre dalla data di presentazione da parte del Consiglio della
nuova ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequilibrato.

4—-quater. Il termine per la presentazione da parte dei comuni alla
prefettura ufficio territoriale del Governo (UTG) territorialmente
competente delle richieste di ammissione alle risorse di cui
all'articolo 35-quinquies, comma 1, del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018,
n. 132, e' fissato, per 1l'anno 2020, al 15 ottobre 2020.
Conseguentemente la prefettura-uUTG territorialmente competente
provvede a trasmettere le predette richieste al Ministero
dell'interno - Dipartimento della pubblica sicurezza - Ufficio per il
coordinamento e la pianificazione delle Forze di polizia non oltre il
31 ottobre 2020.

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo del comma 5 dell'articolo 243-bis
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 28 settembre 2000, n. 277, S.O.:

«Art. 243-bis (Procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale). — 1. - 4. Omissis.

5. Il consiglio dell'ente 1locale, entro il termine
perentorio di novanta giorni dalla data di esecutivita'
della delibera di cui al comma 1, delibera un piano di
riequilibrio finanziario pluriennale di durata compresa tra
quattro e venti anni, compreso quello in corso, corredato
del parere dell'organo di revisione economico-finanziario.
Qualora, in caso di inizio mandato, la delibera di cui al
presente comma risulti gia' ©presentata dalla precedente
amministrazione, ordinaria o commissariale, e non risulti
ancora intervenuta la delibera della Corte dei conti di
approvazione o di diniego di cui all'articolo 243-quater,
comma 3, l'amministrazione in carica ha facolta' di
rimodulare il piano di riequilibrio, presentando la
relativa delibera nei sessanta giorni successivi alla
sottoscrizione della relazione di cui all'articolo 4-bis,
comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.




5-bis. - 9-bis. Omissis.».
- Si riporta il testo del comma 7 dell'articolo 107 del

citato decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (Misure di
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all'emergenza epidemiologica da CoviD-19),

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27:

«Art. 107 (Differimento di termini
amministrativo-contabili). - 1. - 6. Omissis.

7. I termini di cui agli articoli 246 comma 2, 251
comma 1, 259 comma 1, 261 comma 4, 264 comma 1, 243- Dbis
comma 5, 243-quater comma 1, 243-quater comma 2, 243-quater
comma 5 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sono
rinviati al 30 giugno 2020.

8. — 10. Omissis.».

- Si riporta il testo dei commi 1 e l-ter dell'articolo
259 del citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267

(Testo unico delle 1leggi sull'ordinamento degli enti
locali):

«Art. 259 (Ipotesi di bilancio stabilmente
riequilibrato). - 1. Il consiglio dell'ente locale presenta

al Ministro dell'interno, entro il termine perentorio di
tre mesi dalla data di emanazione del decreto di cui
all'articolo 252, un'ipotesi di bilancio di previsione
stabilmente riequilibrato.

l-bis. Omissis.

l-ter. Nel caso in cui il riequilibrio del bilancio sia
significativamente condizionato dall'esito delle misure di
riduzione di almeno il 20 per cento dei costi dei servizi,
nonche' dalla razionalizzazione di tutti gli organismi e

societa' ©partecipati, laddove presenti, i cui costi
incidono sul bilancio dell'ente, 1l'ente puo' raggiungere
l'equilibrio, 1in deroga alle norme vigenti, entro

l'esercizio in cui si completano la riorganizzazione dei
servizi comunali e 1la razionalizzazione di tutti gli

organismi partecipati, e comungque entro cinque anni,
compreso quello in cui e' stato deliberato 1l dissesto.
Fino al raggiungimento dell'equilibrio e per 1 cinque
esercizi successivi, 1'organo di revisione
economico-finanziaria dell'ente trasmette al Ministero
dell'interno, entro 30 giorni dalla scadenza di ciascun
esercizio, wuna relazione sull'efficacia delle misure
adottate e sugli obiettivi raggiunti nell'esercizio.
2. — 11. Omissis.».

- Si riporta 11 testo del comma 7 dell'articolo
243-quater del citato decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali):

«Art. 243-quater (Esame del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale e controllo sulla relativa
attuazione). - 1. - 6. Omissis.

7. La mancata presentazione del piano entro il termine
di cui all'articolo 243-bis, comma 5, il diniego
dell'approvazione del piano, l'accertamento da parte della
competente Sezione regionale della Corte dei conti di grave
e reiterato mancato rispetto degli obiettivi intermedi
fissati dal piano, ovvero il mancato raggiungimento del
riequilibrio finanziario dell'ente al termine del periodo
di durata del piano stesso, comportano l'applicazione
dell''articolo6, comma 2, del decreto legislativo n. 149
del 2011, con l'assegnazione al Consiglio dell'ente, da
parte del Prefetto, del termine non superiore a venti
giorni per la deliberazione del dissesto.




7-bis. - 7-ter. Omissis.".

- Si riporta il testo del comma 2 dell'articolo 6 del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni,
province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della
Legge 5 maggio 2009, n. 42, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 20 settembre 2011, n. 219:

«Art. 6 (Responsabilita' politica del presidente di
provincia e del sindaco). - 1. Omissis.

2. Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito
delle verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del
presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d),
secondo periodo, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria,
violazioni degli obiettivi della finanza pubblica allargata
e irregolarita' contabili o squilibri strutturali del
bilancio dell'ente 1locale in grado di provocarne il
dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato,
entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, le
necessarie misure correttive previste dall'articolo 1,
comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la
competente sezione regionale, accertato 1'inadempimento,
trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente
per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi
previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro
trenta giorni dalla predetta trasmissione, da parte della
competente sezione regionale della Corte dei conti, il
perdurare dell'inadempimento da parte dell'ente locale
delle citate misure correttive e la sussistenza delle
condizioni di cui all'articolo 244 del citato testo wunico
di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto
assegna al Consiglio, con lettera notificata ai singoli
consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la
deliberazione del dissesto. Decorso infruttuosamente il
termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un
commissario per la deliberazione dello stato di dissesto e
da' corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio
dell'ente ai sensi dell'articolo 141 del citato testo unico
di cuil al decreto legislativo n. 267 del 2000.

2-bis. Omissis.».

- Si riporta il testo del comma 889 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di
previsione dello Stato per 1l'anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 29 dicembre 2017, n. 302, S.0.,
come modificato dalla presente legge:

«889. Fermi restando 1 tempi di pagamento dei
creditori, gli enti locali che hanno presentato il piano di
riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito
l'approvazione, ai sensi dell'articolo 243-bis del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
prima della data di entrata in vigore della presente legge,
possono rimodulare o riformulare il predetto piano, al fine
di usufruire delle modifiche introdotte dal comma 888 del
presente articolo. Gli enti locali che intendono avvalersi
di tale facolta' trasmettono la deliberazione consiliare
contenente la relativa richiesta alla competente sezione
regionale della Corte dei conti e al Ministero dell'interno
nel termine di quindici giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Il consiglio dell'ente locale,
entro i1l termine perentorio di quarantacinque giorni dalla
data di esecutivita' della deliberazione di cui al periodo
precedente, approva il piano rimodulato o riformulato,




corredato del parere dell'organo di revisione
economico-finanziaria. Al procedimento di formazione e di
approvazione del piano si applicano le disposizioni degli
articoli 243-bis, commi 6, 7, 8, 9 e 9-bis, e 243-quater
del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267
del 2000; i termini previsti dal citato articolo 243-quater
sono ridotti alla meta'.».

- Si riporta il testo del comma 1 dell'articolo 110 del

citato decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (Misure di
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all'emergenza epidemiologica da CoviD-19),

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, come modificato dalla presente legge:

«Art. 110 (Rinvio questionari Sose). - 1. Il termine di
cui all'articolo 5, comma 1, lettera c¢) del decreto
legislativo 26 novembre 2010, n. 21lo, relativo alla

scadenza per la restituzione da parte delle Province e
delle Citta' Metropolitane del questionario SOSE denominato
FP20U e da parte dei comuni del questionario denominato
FC50U, e' fissato al 31 dicembre 2020.».

- Si riporta 11 testo del comma 1 dell'articolo
35-quinquies del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113
(Disposizioni urgenti in materia di protezione
internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonche'
misure per la funzionalita' del Ministero dell'interno e
l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia nazionale
per l'amministrazione e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalita' organizzata),
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre
2018, n. 132:

«Art. 35-quinquies (Videosorveglianza). - 1. Al fine di
potenziare gli interventi in materia di sicurezza urbana
per la realizzazione degli obiettivi di cui all'articolo 5,
comma 2, lettera a), del decreto-legge 20 febbraio 2017, n.
14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile
2017, n. 48, con riferimento all'installazione, da parte
dei comuni, di sistemi di videosorveglianza,
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma
2-ter, del citato decreto-legge n. 14 del 2017 e'
incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2019, di 17
milioni di euro per l'anno 2020, di 27 milioni di euro per
l'anno 2021 e di 36 milioni di euro per l'anno 2022.

2. — 3. Omissis».

Art. 17 bis

Accesso ai dati e alle informazioni di cui all'articolo 7, sesto
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 605

1. Al fine di semplificare il processo di riscossione degli enti
locali, all'articolo 1, comma 791, lettera a), della legge 27
dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: «nell'Anagrafe tributaria»
sono inserite le seguenti: « , ivi inclusi i dati e 1le informazioni
di cui all'articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605,».

Riferimenti normativi

— Si riporta il testo del comma 791 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di
previsione dello Stato per 1'anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022), pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 30 dicembre 2019, n. 304, S.0.,




come modificato dalla presente legge:

«791. Al fine di facilitare le attivita' di
riscossione degli enti, si applicano le disposizioni
seguenti in materia di accesso ai dati:

a) ai fini della riscossione, anche coattiva, sono
autorizzati ad accedere gratuitamente alle informazioni
relative ai debitori presenti nell'Anagrafe tributaria, ivi
inclusi i dati e le informazioni di cui all'articolo 7,
sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 605, gli enti e, per 11 tramite degli
enti medesimi, i soggetti individuati ai sensi
dell'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo n. 446 del 1997 e dell'articolo 1, comma 691,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ai quali gli enti
creditori hanno affidato il servizio di riscossione delle
proprie entrate;

b) a tal fine, l'ente consente, sotto 1la propria
responsabilita’', ai soggetti affidatari 1l'utilizzo dei
servizi di cooperazione informatica forniti dall'Agenzia
delle entrate, nel rispetto delle prescrizioni normative e
tecniche tempo per tempo vigenti e previa nomina di tali
soggetti a responsabili esterni del trattamento ai sensi
delle vigenti disposizioni in materia di tutela dei dati
personali;

c) restano ferme, ©per 1 soggetti di cui alla
lettera a), le modalita' di accesso telematico per la
consultazione delle banche dati catastale e ipotecaria,
nonche' del pubblico registro automobilistico.».

Art. 18

Modifiche al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35

1. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n.
19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35,
e' abrogato.

Riferimenti normativi

- Si riporta il testo dell'articolo 3 del citato
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, come
modificato dalla presente legge:

«Art. 3 (Misure wurgenti di carattere regionale o
infraregionale). — 1. Nelle more dell'adozione dei decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui
all'articolo 2, comma 1, e con efficacia limitata fino a
tale momento, le regioni, in relazione a specifiche
situazioni sopravvenute di aggravamento del rischio
sanitario verificatesi nel loro territorio o in wuna parte
di esso, possono introdurre misure ulteriormente
restrittive rispetto a quelle attualmente vigenti, tra
quelle di cui all'articolo 1, comma 2, esclusivamente
nell'ambito delle attivita' di loro competenza e senza
incisione delle attivita' produttive e di quelle di
rilevanza strategica per l'economia nazionale.

2. (abrogato).

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si
applicano altresi' agli atti posti in essere per ragioni di
sanita' in forza di poteri attribuiti da ogni disposizione
di legge previgente.».




Capo 111
Semplificazioni concernenti l'organizzazione del sistema universitario e disposizioni concernenti
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco

Art. 19

Misure di semplificazione in materia di organizzazione del sistema
universitario

1. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 1, comma 2, le parole: «che hanno conseguito la
stabilita' e sostenibilita' del Dbilancio, nonche' risultati di
elevato livello nel campo della didattica e della ricerca,» sono
soppresse e l'ultimo periodo e' sostituito dal seguente «Con decreto
del Ministero dell'universita' e della ricerca di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze sono definiti i criteri per
l'ammissione alla sperimentazione e le modalita' di verifica
periodica dei risultati conseguiti, fermo restando il rispetto del
limite massimo delle spese di personale, come previsto dall'articolo
5, comma 6, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49»;

b) all'articolo 6, comma 1, e' aggiunto, infine, il seguente
periodo: «La quantificazione di cui al secondo periodo, dqualora non
diversamente richiesto dai soggetti finanziatori, avviene su base
mensile.»;

c) all'articolo 7, comma 3, sono aggiunti, infine, 1 seguenti
periodi: « I trasferimenti di cui al secondo periodo possono avvenire
anche tra docenti di qualifica diversa, nei 1limiti delle facolta'
assunzionali delle universita' interessate che sono conseguentemente
adeguate a seguito dei trasferimenti medesimi. I trasferimenti di cui
al presente comma sono computati nella quota del quinto dei posti
disponibili, di cui all'articolo 18, comma 4.»;

d) all'articolo 18, comma 4, le parole «non hanno prestato

servizio» sono sostituite dalle seguenti: «non hanno prestato
servizio quale professore ordinario di ruolo, professore associato di
ruolo, ricercatore a tempo indeterminato, ricercatore a tempo

determinato di cui all'articolo 24, comma 3, lettere a) e b),»;
d-bis) all'articolo 18, dopo il comma 4 e' inserito il seguente:
«4-bis. Le universita' con indicatore delle spese di personale

inferiore all'80 per cento possono attivare, nel limite della

predetta percentuale, per la chiamata nel ruolo di professore di

prima o di seconda fascia o di ricercatore a tempo indeterminato, le

procedure di cui al comma 1, riservate a personale gia' 1in servizio
presso altre universita', aventi indicatore delle spese di personale

pari o superiore all'80 per cento e che versano in una situazione di

significativa e conclamata tensione finanziaria, deliberata dagli

organi competenti. Con decreto del Ministro dell'universita' e della
ricerca, sentita la Conferenza deil rettori delle universita'

italiane, sono individuati i criteri, i parametri e le modalita' di

attestazione della situazione di significativa e conclamata tensione

finanziaria. A seguito delle chiamate di cui al presente comma, le
facolta' assunzionali derivanti dalla cessazione del personale sono
assegnate all'universita' che dispone la chiamata. Nei dodici mesi
successivi alla deliberazione di cui al primo periodo sono sospese le
assunzioni di personale, a eccezione di quelle conseguenti
all'attuazione del piano straordinario dei ricercatori, di cui

all'articolo 6, comma 5-sexies, del decreto-legge 30 dicembre 2019,

n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,

n. 8, e all'articolo 238 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 1luglio 2020, n. 77,

nonche' di quelle riferite alle categorie protette »;

e) all'articolo 22, comma 3, dopo il primo periodo, e' inserito




il seguente: «I soggetti di cui al comma 1, possono conferire, ovvero
rinnovare assegni di durata anche inferiore a un anno, e, in ogni
caso, non inferiore a sei mesi, esclusivamente per lo svolgimento di
progetti di ricerca, la cui scadenza non consente di conferire
assegni di durata annuale.»;

f) all'articolo 24, dopo il comma 5, e' inserito il seguente:
«5-bis. L'universita', qualora abbia 1le necessarie risorse nella
propria programmazione, nei limiti delle risorse assunzionali
disponibili a legislazione vigente per 1'inquadramento nella
qualifica di professore associato, ha facolta' di anticipare, dopo il
primo anno del contratto di cui al comma 3, lettera b),
l'inquadramento di cui al comma 5, previo esito positivo della
valutazione. In tali <casi 1la valutazione comprende anche lo
svolgimento di una prova didattica nell'ambito del settore
scientifico disciplinare di appartenenza del titolare del

contratto.».

f-bis) all'articolo 24, comma 9-ter, il primo periodo e' sostituito
dai seguenti:

«Salvo quanto previsto dal terzo e dal quarto periodo, ai contratti
di cuil al presente articolo si applicano, in materia di congedo
obbligatorio di maternita', le disposizioni di cui al decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 1luglio 2007,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007. Nel

periodo di congedo obbligatorio di maternita’', l'indennita'
corrisposta dall'INPS, ai sensi dell'articolo 5 del citato decreto 12
luglio 2007, e' integrata dall'universita' fino a concorrenza

dell'intero importo del trattamento economico spettante. Per i
titolari dei contratti di cui al comma 3, lettera b), del presente
articolo, 11 periodo di congedo obbligatorio di maternita' e’
computato nell'ambito della durata triennale del contratto e, in caso
di esito positivo della valutazione di cui al comma 5, il titolare
del contratto e' inquadrato, alla scadenza del contratto stesso, nel
ruolo dei professori associati. Fermo restando quanto previsto dal
presente comma, 1 titolari dei contratti di cui al comma 3, lettera
b), possono chiedere, entro la scadenza del contratto, la proroga
dello stesso per un periodo non superiore a quello del congedo
obbligatorio di maternita'»;

f-ter) le disposizioni di cui alla lettera f-bis) si applicano
anche ai contratti in corso. In tali casi, qualora, sulla base delle
previgenti disposizioni, i1 contratti siano stati gia' sospesi, il
titolare del contratto di ricerca puo' chiedere che il periodo di
sospensione sia computato nell'ambito della durata triennale del
contratto.

l-bis. L'articolo 16, comma 3, lettera h), della legge 30 dicembre
2010, n. 240, si interpreta nel senso che la valutazione richiesta ai
fini dell'inclusione nelle liste dei professori ordinari
positivamente valutati ai sensi dell'articolo 6, comma 7, e' quella
di cui al secondo periodo del citato comma 7.

l-ter. L'articolo 7 della legge 18 marzo 1958, n. 311, e' abrogato.

2. All'articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2012, n.19,
dopo i1l comma 2, e' aggiunto il seguente: «2-bis. Con regolamento da
adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sentiti 1'ANVUR, 1la Conferenza dei rettori delle
universita' italiane e i1 Consiglio wuniversitario nazionale, sono
definite le modalita' di accreditamento dei corsi di studio da
istituire presso sedi universitarie gia' esistenti, in coerenza con
gli obiettivi di semplificazione delle procedure e di valorizzazione
dell'efficienza delle wuniversita'. Con decreto del Ministro
dell'universita' e della ricerca, da adottarsi entro e non oltre 1la
data del 15 aprile precedente all'avvio dell'anno accademico, e'
prevista la concessione o il diniego dell'accreditamento. A decorrere
dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente
comma, 1 commi da 3 a 9 del presente articolo sono abrogati.».

3. Nelle Scuole superiori a ordinamento speciale, il titolo finale




rilasciato al termine dei corsi ordinari di durata corrispondente ai
corsi di secondo livello dell'ordinamento universitario, nonche' ai
corsi di laurea magistrale a ciclo unico, e' equiparato, agli effetti
di legge, al master di secondo livello di cui all' articolo 3, comma
9, del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca 22 ottobre 2004, n. 270. Sono, in ogni caso, ammessi, agli
esami finali dei corsi delle Scuole superiori a ordinamento speciale,
i candidati che abbiano conseguito la laurea o la laurea magistrale o
la laurea magistrale a <ciclo wunico. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano, previa autorizzazione del Ministero
dell'universita' e della ricerca, anche ai corsi analoghi, attivati
dalle Scuole superiori istituite presso gli atenei, che rispettino 1
requisiti di qualita' dell'offerta formativa indicati con decreto del
Ministro dell'universita' e della ricerca da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

4. I1 collegio dei revisori 1legali dei conti delle fondazioni
universitarie di diritto privato di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 24 maggio 2001, n. 254, e' organo di controllo della
fondazione e svolge le funzioni previste dal Codice civile per il
collegio sindacale. Le modalita' di nomina, la composizione, la
competenza e il funzionamento del collegio sono stabiliti dai singoli
statuti. Il collegio dei revisori legali e' costituito dal presidente
e dai componenti titolari e supplenti. Il presidente e' nominato
dalla fondazione e individuato tra i soggetti che sono iscritti nel
registro dei revisori legali e che hanno svolto, per almeno cinque
anni, funzioni di revisore legale presso istituzioni wuniversitarie.
Il collegio e' costituito dai componenti titolari, nel numero minimo
di tre e massimo di cinque, e dai componenti supplenti, nel numero
sufficiente a garantire 1l'ordinario funzionamento del collegio.
Almeno due componenti titolari del collegio sono nominati dalla
fondazione, su designazione del Ministero dell'economia e delle
finanze e del Ministero dell'universita' e della ricerca, e sono
individuati, prioritariamente, tra 1 dipendenti delle predette
amministrazioni, e, in ogni caso, tra coloro che sono in possesso del
requisito di iscrizione nel registro dei revisori legali. L'articolo
11 del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 2001, n.
254, e' abrogato.

5. Ai fini del concorso di cui all'articolo 2 del decreto del
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 10 agosto
2017, n. 130, i titoli di cui al comma 1 dell'articolo 5 del citato
decreto non sono riconoscibili e computabili ai concorrenti gia' in
possesso di diploma di specializzazione, ne' ai concorrenti gia'
titolari di contratto di specializzazione e ai candidati dipendenti
medici delle strutture del Servizio sanitario nazionale o delle
strutture private con esso accreditate ovvero in possesso del diploma
di formazione specifica per medico di medicina generale di cui
all'articolo 21 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.

5-bis. I medici della Polizia di Stato e gli ufficiali medici delle
Forze armate e del Corpo della guardia di finanza in servizio
permanente effettivo con almeno quattro anni di anzianita' di
servizio, previo conseguimento del titolo di formazione specifica in
medicina generale, su richiesta delle aziende del Servizio sanitario
nazionale, limitatamente ai casi di persistente mancanza dei medici
di medicina generale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica e compatibilmente con le esigenze operative e funzionali
delle amministrazioni interessate nonche' con i doveri attinenti al
servizio, possono svolgere attivita’ di medicina generale,
prioritariamente in favore del personale delle medesime
amministrazioni e dei relativi familiari, secondo i criteri, le
modalita' e i limiti stabiliti con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro della difesa, il Ministro dell'interno e
i1 Ministro dell'economia e delle finanze.

6. All'articolo 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,




i1 secondo periodo e' sostituito dal seguente: «La commissione di
valutazione, istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri, e' composta da cinque membri di alta qualificazione
designati, uno ciascuno, dal Ministro dell'universita' e della
ricerca, dal presidente del Consiglio direttivo dell'Agenzia

nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca
(ANVUR), dal presidente dell'European Research Council, dal
presidente dell'European Science Foundation e da wun componente
designato dal presidente della Conferenza dei rettori e delle
universita' italiane (CRUI), d'intesa con 11 ©presidente della
Consulta dei presidenti degli enti pubblici di ricerca.».

6-bis. All'articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, 1le parole: «sentito il Ministero dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca» sono sostituite dalle seguenti:
«sentiti il Ministero dell'istruzione e il Ministero dell'universita'
e della ricerca » e le parole: « dell'ammissione al concorso e della
nomina » sono sostituite dalle seguenti: « dell'inserimento in
graduatoria e dell'assunzione dopo 11 superamento di concorso
pubblico ».

6-ter. L'assegnazione dei fondi relativi alle procedure di cui
all'articolo 238, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e'
effettuata con decreto del Ministro dell'universita' e della ricerca
con l'obiettivo di riequilibrare la presenza di giovani ricercatori
nei vari territori. A tal fine si fa riferimento, in ogni ateneo, per
il 30 per cento delle chiamate per l'assunzione di ricercatori con le
procedure di cuil al primo periodo e per 11 conseguente eventuale
consolidamento nella posizione di professore di seconda fascia, al
numero dei ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera Db),
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in servizio rispetto al numero
complessivo di docenti e ricercatori.

6—quater. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19 e del relativo impatto sul sistema universitario, i collegi
universitari di merito riconosciuti nonche' quelli accreditati ai

sensi rispettivamente degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo
29 marzo 2012, n. 68, e dei relativi decreti attuativi mantengono il
proprio status con riferimento al monitoraggio dei requisiti di
riconoscimento e dei requisiti di accreditamento basato sui dati
relativi all'anno accademico 2019/2020, a prescindere dal 1loro
rispetto.

6—quinquies. All'articolo 25, comma 4-novies, secondo periodo, del

decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: «della
legge regionale» sono sostituite dalle seguenti: «della legge di

conversione del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76».
Riferimenti normativi

- Si riporta il testo degli articoli 1, 6, comma 1, 7,
16, 18, 22 e 24, della legge 30 dicembre 2010, n. 240
(Norme in materia di organizzazione delle wuniversita', di
personale accademico e reclutamento, nonche' delega al
Governo per incentivare la qualita' e 1l'efficienza del
sistema universitario), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
14 gennaio 2011, n. 10, S.0., come modificati dalla
presente legge:

«Art. 1 (Principi ispiratori della riforma). - 1. Le
universita' sono sede primaria di 1libera ricerca e di
libera formazione nell'ambito dei rispettivi ordinamenti e
sono luogo di apprendimento ed elaborazione critica delle
conoscenze; operano, combinando in modo organico ricerca e
didattica, per il progresso culturale, civile ed economico
della Repubblica.

2. In attuazione delle disposizioni di cui all'articolo
33 e al titolo V della parte II della Costituzione,




ciascuna wuniversita' opera ispirandosi a principi di
autonomia e di responsabilita'. Sulla base di accordi di
programma con il Ministero dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca, di seguito denominato
«Ministero», le wuniversita' possono sperimentare propri
modelli funzionali e organizzativi, ivi comprese modalita'
di composizione e costituzione degli organi di governo e
forme sostenibili di organizzazione della didattica e della
ricerca su base policentrica, diverse da quelle indicate
nell'articolo 2. Con decreto del Ministero dell'universita'
e della ricerca di concerto con il Ministero dell'economia
e delle finanze sono definiti i criteri per 1l'ammissione
alla sperimentazione e le modalita' di verifica periodica
dei risultati conseguiti, fermo restando il rispetto del
limite massimo delle spese di personale, come previsto
dall'articolo 5, comma 6, del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 49.

3. Il Ministero, nel rispetto delle competenze delle
regioni, provvede a valorizzare il merito, a rimuovere gli
ostacoli all'istruzione universitaria e a garantire
l'effettiva realizzazione del diritto allo studio. A tal
fine, pone in essere specifici interventi per gli studenti
capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, che intendano
iscriversi al sistema universitario della Repubblica per
portare a termine il loro percorso formativo.

4. TI1 Ministero, nel rispetto della liberta' di
insegnamento e dell'autonomia delle wuniversita', indica
obiettivi e indirizzi strategici per il sistema e le sue
componenti e, tramite 1'Agenzia nazionale di wvalutazione
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) per
quanto di sua competenza, ne verifica e valuta i1 risultati
secondo criteri di qualita', trasparenza e promozione del
merito, anche sulla base delle migliori esperienze diffuse
a livello internazionale, garantendo una distribuzione
delle risorse pubbliche coerente con gli obiettivi, gli
indirizzi e le attivita' svolte da ciascun ateneo, nel
rispetto del principio della coesione nazionale, nonche'
con la valutazione dei risultati conseguiti.

5. La distribuzione delle risorse pubbliche deve essere
garantita in maniera coerente con gli obiettivi e gli
indirizzi strategici per il sistema e le sue componenti,
definiti ai sensi del comma 4.

6. Sono possibili accordi di programma tra le singole
universita' o aggregazioni delle stesse e i1 Ministero al
fine di favorire la competitivita' delle wuniversita',
migliorandone la qualita' dei risultati, tenuto conto degli
indicatori di contesto relativi alle condizioni di sviluppo
regionale.».

«Art. 6 (Stato giuridico dei professori e dei
ricercatori di ruolo). - 1. Il regime di impegno dei
professori e dei ricercatori e' a tempo pieno o a tempo
definito. Ai fini della rendicontazione dei progetti di
ricerca, la quantificazione figurativa delle attivita'
annue di ricerca, di studio e di insegnamento, con i
connessi compiti preparatori, di verifica e organizzativi,
e' pari a 1.500 ore annue per i professori e i ricercatori
a tempo pieno e a 750 ore per i professori e i ricercatori
a tempo definito. La quantificazione di cui al secondo
periodo, qualora non diversamente richiesto dai soggetti
finanziatori, avviene su base mensile.

Omissis.».

«Art. 7 (Norme in materia di mobilita' dei professori e
dei ricercatori). - 1. I professori e 1 ricercatori
universitari possono, a domanda, essere collocati per un




periodo massimo di cinque anni, anche consecutivi, in
aspettativa senza assegni per lo svolgimento di attivita'
presso soggetti e organismi, pubblici o privati, anche
operanti in sede internazionale, i1 quali provvedono anche
al relativo trattamento economico e previdenziale.

2. Il collocamento in aspettativa di cui al comma 1 e'
disposto dal rettore, sentite le strutture di afferenza del
docente, e ad esso si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 13, commi quarto, quinto e sesto, del decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. E'
ammessa la ricongiunzione dei periodi contributivi a
domanda dell'interessato, ai sensi della legge 7 febbraio
1979, n. 29. Quando l'incarico e' espletato presso
organismi operanti in sede internazionale, la
ricongiunzione dei periodi contributivi e’ a carico
dell'interessato, salvo che 1'ordinamento
dell'amministrazione di destinazione non disponga
altrimenti.

3. Al fine di incentivare la mobilita'
interuniversitaria del personale accademico, ai professori
e al ricercatori che prendono servizio presso atenei aventi
sede in altra regione rispetto a dquella della sede di
provenienza, o nella stessa regione se previsto da un
accordo di programma approvato dal Ministero ovvero, a
seguito delle procedure di cui all'articolo 3, in una sede
diversa da quella di appartenenza, possono essere
attribuiti incentivi finanziari, a carico del fondo di
finanziamento ordinario. La mobilita' interuniversitaria e’
altresi' favorita prevedendo la possibilita' di effettuare
trasferimenti di professori e ricercatori consenzienti
attraverso lo scambio contestuale di docenti 1in possesso
della stessa qualifica tra due sedi wuniversitarie, con
l'assenso delle universita' interessate. I trasferimenti di
cui al secondo periodo possono avvenire anche tra docenti
di qualifica diversa, nei limiti delle facolta'
assunzionali delle wuniversita' interessate che sono
conseguentemente adeguate a seguito dei trasferimenti
medesimi. I trasferimenti di cui al presente comma sono
computati nella quota del quinto dei posti disponibili, di
cui all'articolo 18, comma 4.

4. In caso di cambiamento di sede, i professori, i
ricercatori di ruolo e i ricercatori a tempo determinato
responsabili di progetti di ricerca finanziati da soggetti
diversi dall'universita' di appartenenza conservano la
titolarita' dei progetti e dei relativi finanziamenti, ove
scientificamente possibile e con l'accordo del committente
di ricerca.

5. Con decreto del Ministro sono stabiliti criteri e
modalita' per favorire, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, la mobilita' interregionale dei
professori universitari che hanno prestato servizio presso
sedi soppresse a seguito di procedure di razionalizzazione
dell'offerta didattica."

«Art. 16 (Istituzione dell'abilitazione scientifica
nazionale). - 1. E' istituita 1l'abilitazione scientifica
nazionale, di seguito denominata «abilitazionex».

L'abilitazione ha durata di nove anni e richiede requisiti
distinti per le funzioni di professore di prima e di
seconda fascia. L'abilitazione attesta la qualificazione
scientifica che costituisce requisito necessario per
l'accesso alla prima e alla seconda fascia dei professori.
2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con uno o piu' regolamenti emanati ai
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto




1988, n. 400, su proposta del Ministro, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro
per la pubblica amministrazione e 1'innovazione, sono
disciplinate le modalita' di espletamento delle procedure
finalizzate al conseguimento dell'abilitazione, in
conformita' ai criteri di cui al comma 3.

3. I regolamenti di cui al comma 2 prevedono:

a) l'attribuzione dell'abilitazione con motivato
giudizio fondato sulla valutazione dei titoli e delle
pubblicazioni scientifiche, ©previa sintetica descrizione
del contributo individuale alle attivita' di ricerca e
sviluppo svolte, ed espresso sulla base di criteri e
parametri differenziati per funzioni e per settore
concorsuale, definiti con decreto del Ministro, sentiti il
CUN e 1'ANVUR;

b) la possibilita' che il decreto di cui alla lettera
a) prescriva un numero massimo di pubblicazioni che ciascun
candidato puo' ©presentare ai fini del conseguimento
dell'abilitazione, anche differenziato per fascia e per
area disciplinare e in ogni caso non inferiore a dieci;

c) meccanismi di verifica qguingquennale
dell'adeguatezza e congruita' dei criteri e parametri di
cul alla lettera a) e di revisione o adeguamento degli
stessi con la medesima procedura adottata per la loro
definizione; la prima verifica e' effettuata dopo il primo
biennio;

d) la presentazione della domanda per il
conseguimento dell'abilitazione senza scadenze prefissate,
con le modalita' individuate nel regolamento medesimo; il
regolamento disciplina altresi' il termine entro 11 quale
inderogabilmente deve essere conclusa la valutazione di
ciascuna domanda e 1le modalita' per 1l'eventuale ritiro
della stessa a seguito della conoscibilita' dei parametri
utilizzati dalla commissione per il singolo candidato
nell'ambito dei criteri e dei parametri di cuil alla lettera
al);

e) 1 termini e le modalita' di espletamento delle
procedure di abilitazione, distinte per settori
concorsuali, e l'individuazione di modalita' informatiche,
idonee a consentire la conclusione delle stesse entro
cinque mesi dalla data di scadenza del termine per la
presentazione delle domande da parte dei candidati
all'abilitazione; la garanzia della pubblicita' degli atti
e dei giudizi espressi dalle commissioni giudicatrici;

f) 1l'istituzione ©per ciascun settore concorsuale,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica ed a carico delle disponibilita' di bilancio degli
atenei, di un'unica commissione nazionale di durata
biennale per le procedure di abilitazione alle funzioni di
professore di prima e di seconda fascia, mediante sorteggio
di cinque commissari all'interno di una lista di professori

ordinari costituita ai sensi della lettera h) . La
partecipazione alla commissione nazionale di cui alla
presente lettera non da' luogo alla corresponsione di
compensi, emolumenti ed indennita'. Nel rispetto della

rappresentanza proporzionale di cui alla lettera i) e fatta
salva la durata biennale della commissione, il regolamento
di cui al presente comma puo' disciplinare 1la graduale
sostituzione dei membri della commissione;

g) il divieto <che della commissione di cui alla
lettera f) faccia parte piu' di un commissario della stessa
universita'; la possibilita' che i commissari in servizio
presso atenei italiani siano, a richiesta, parzialmente
esentati dalla ordinaria attivita' didattica, nell'ambito




della programmazione didattica e senza oneri aggiuntivi per
la finanza pubblica;

h) l'effettuazione del sorteggio di cui alla lettera
f) all'interno di 1liste, una per cilascun settore
concorsuale e contenente 1 nominativi dei professori
ordinari appartenenti allo stesso che hanno presentato
domanda per esservi inclusi, corredata della documentazione
concernente la propria attivita' scientifica complessiva,
con particolare riferimento all'ultimo quinquennio;
l'inclusione nelle liste dei soli professori positivamente
valutati ai sensi dell'articolo 6, comma 7, ed in possesso
di un curriculum, reso pubblico per via telematica,
coerente con i1 criteri e i parametri di cui alla lettera a)
del presente comma, riferiti alla fascia e al settore di
appartenenza;

i) il sorteggio di cui alla lettera h) garantisce 1la
rappresentanza fin dove possibile proporzionale dei settori
scientifico-disciplinari all'interno della commissione e la
partecipazione di almeno un commissario per ciascun settore
scientifico-disciplinare compreso nel settore concorsuale
al quale afferiscano almeno dieci professori ordinari; 1la

commissione puo' acquisire pareri scritti pro veritate
sull'attivita' scientifica dei candidati da parte di
esperti revisori in possesso delle caratteristiche di cui
alla lettera h); il parere e' obbligatorio nel caso di

candidati afferenti ad un settore scientifico-disciplinare
non rappresentato nella commissione; i pareri sono pubblici
ed allegati agli atti della procedura;

1) il divieto per 1 commissari di far parte
contemporaneamente di piu’ di una commissione di
abilitazione e, per tre anni dalla conclusione del mandato,
di commissioni per il conferimento dell'abilitazione
relativa a qualunque settore concorsuale;

m) la preclusione, in caso di mancato conseguimento
dell'abilitazione, a presentare una nuova domanda di
abilitazione, per lo stesso settore e per la stessa fascia
o per la fascia superiore, nel corso dei dodici mesi
successivi alla data di presentazione della domanda e, in
caso di conseguimento dell'abilitazione, a presentare una
nuova domanda di abilitazione, per lo stesso settore e per
la stessa fascia, nei quarantotto mesi successivi al
conseguimento della stessa;

m-bis) l'applicazione alle procedure di abilitazione,
in quanto compatibili, delle norme previste
dall'articolo9deldecreto-legge 21 aprile 1995, n. 120,
convertito, con modificazioni, dallalegge 21 giugno 1995,
n. 236;

n) la wvalutazione dell'abilitazione come titolo

preferenziale per l'attribuzione dei contratti di
insegnamento di cui all'articolo 23, comma 2;
0) lo svolgimento delle procedure per i1

conseguimento dell'abilitazione presso universita' dotate
di idonee strutture e l1l'individuazione delle procedure per
la scelta delle stesse; le universita' prescelte assicurano
le strutture e il supporto di segreteria nei 1limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e
sostengono gli oneri relativi al funzionamento di ciascuna
commissione; di tale onere si tiene conto nella
ripartizione del fondo di finanziamento ordinario.

4, Il conseguimento dell'abilitazione scientifica non
costituisce titolo di idoneita' ne' da' alcun diritto
relativamente al reclutamento in ruolo o alla promozione
presso un'universita' al di fuori delle procedure previste
dagliarticoli 18e24, commi 5 e 6».




«Art. 18 (Chiamata dei professori) . - 1. Le
universita', con proprio regolamento adottato ai sensi
della legge 9 maggio 1989, n. 168, disciplinano, nel
rispetto del codice etico, la chiamata dei professori di
prima e di seconda fascia nel rispetto dei principi
enunciati dalla Carta europea dei ricercatori, di cui alla
raccomandazione della Commissione delle Comunita' europee
n. 251 dell'll marzo 2005, e specificamente dei seguenti
criteri:

a) pubblicita' del procedimento di chiamata sulla
Gazzetta Ufficiale, sul sito dell'ateneo e su dquelli del
Ministero e dell'Unione europea; specificazione del settore
concorsuale e di wun eventuale profilo esclusivamente
tramite indicazione di uno o piu’ settori
scientifico-disciplinari; informazioni dettagliate sulle
specifiche funzioni, sui diritti e i doveri e sul relativo
trattamento economico e previdenziale;

b) ammissione al procedimento, fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 29, comma 8, di studiosi in possesso
dell'abilitazione per il settore concorsuale ovvero per uno

dei settori concorsuali ricompresi nel medesimo
macrosettore e per le funzioni oggetto del procedimento,
ovvero per funzioni superiori purche' non gia' titolari

delle medesime funzioni superiori. Al procedimenti per la
chiamata di professori di prima e di seconda fascia possono
partecipare altresi' i1 professori, rispettivamente, di
prima e di seconda fascia gia' 1in servizio, nonche' gli
studiosi stabilmente impegnati all'estero in attivita' di
ricerca o insegnamento a livello universitario in posizioni
di livello pari a quelle oggetto del bando, sulla base di
tabelle di corrispondenza, aggiornate ogni tre anni,
definite dal Ministro, sentito il CUN. In ogni caso, ai
procedimenti per la chiamata, di cui al presente articolo,
non possono partecipare coloro che abbiano un grado di
parentela o di affinita', fino al quarto grado compreso,
con un professore appartenente al dipartimento o alla
struttura che effettua la chiamata ovvero con 1l rettore,
il direttore generale o un componente del consiglio di
amministrazione dell'ateneo;

c) applicazione dei criteri di cui alla lettera b),
ultimo periodo, in relazione al conferimento degli assegni
di ricerca di cui all'articolo 22 e alla stipulazione dei
contratti di cui all'articolo 24 e di contratti a qualsiasi
titolo erogati dall'ateneo;

d) valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del
curriculum e dell'attivita' didattica degli studiosi di cui
alla lettera b). Le universita' possono stabilire il numero

massimo delle pubblicazioni in conformita' a quanto
prescritto dal decreto di cui all'articolo 16, comma 3,
lettera Db), e accertare, oltre alla qualificazione
scientifica dell'aspirante, anche le competenze

linguistiche necessarie in relazione al profilo plurilingue
dell'ateneo ovvero alle esigenze didattiche dei corsi di
studio in lingua estera;

e) formulazione della proposta di chiamata da parte
del dipartimento con voto favorevole della maggioranza
assoluta dei professori di prima fascia per la chiamata di
professori di prima fascia, e dei professori di prima e di
seconda fascia per la chiamata dei professori di seconda
fascia, e approvazione della stessa con delibera del
consiglio di amministrazione.

2. Nell'ambito delle disponibilita' di bilancio di
ciascun ateneo 1 procedimenti per la chiamata dei
professori di prima e di seconda fascia di cui al comma 1,




nonche'’ per l'attribuzione dei contratti di cui
all'articolo 24, di ciascun ateneo statale sono effettuati
sulla Dbase della programmazione triennale di cui
all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e di cui all'articolo 1l-ter del decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43, nonche' delle disposizioni di
cui all'articolo 5, comma 4, lettera d), della presente
legge. La programmazione assicura la sostenibilita' nel
tempo degli oneri stipendiali, compresi i maggiori oneri
derivanti dall'attribuzione degli scatti stipendiali, dagli
incrementi annuali e dalla dinamica di progressione di
carriera del personale. La programmazione assicura altresi'
la copertura finanziaria degli oneri derivanti da quanto
previsto dall'articolo 24, comma 5.

3. Gli oneri derivanti dalla chiamata di professori di
cui al comma 1 e dall'attribuzione dei contratti di cui
all'articolo 24 possono essere a carico totale di altri
soggetti pubblici e di soggetti privati, previa stipula di
convenzioni di importo non inferiore al costo quindicennale
per i posti di professore di ruolo e di ricercatore di cui
all'articolo 24, comma 3, lettera b), ovvero di importo e
durata non inferiore a quella del contratto per i posti di
ricercatore di cui all'articolo 24, comma 3, lettera a).

4. Ciascuna universita' statale, nell'ambito della
programmazione triennale, vincola le risorse corrispondenti
ad almeno un quinto dei posti disponibili di professore di
ruolo alla chiamata di coloro che nell'ultimo triennio non
hanno prestato servizio quale professore ordinario di
ruolo, professore associato di ruolo, ricercatore a tempo
indeterminato, ricercatore a tempo determinato di cui
all'articolo 24, comma 3, lettere a) e b), o non sono stati
titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a <corsi
universitari nell'universita' stessa.

4-bis. Le universita' con indicatore delle spese di
personale inferiore all'80 per cento possono attivare, nel
limite della predetta percentuale, per la chiamata nel
ruolo di professore di prima o di seconda fascia o di
ricercatore a tempo indeterminato, le procedure di cui al
comma 1, riservate a personale gia' in servizio presso
altre wuniversita', aventi indicatore delle spese di
personale pari o superiore all'80 per cento e che versano
in una situazione di significativa e conclamata tensione

finanziaria, deliberata dagli organi competenti. Con
decreto del Ministro dell'universita' e della ricerca,
sentita la Conferenza dei rettori delle universita'

italiane, sono individuati i <criteri, i parametri e le
modalita' di attestazione della situazione di significativa
e conclamata tensione finanziaria. A seguito delle chiamate
di cui al presente comma, le facolta' assunzionali
derivanti dalla cessazione del personale sono assegnate
all'universita' che dispone la chiamata. Nei dodici mesi
successivi alla deliberazione di cui al primo periodo sono
sospese le assunzioni di personale, a eccezione di quelle
conseguenti all'attuazione del piano straordinario dei
ricercatori, di cui all'articolo 6, comma 5-sexies, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 28 febbraio 2020, n. 8, e
all'articolo 238 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonche' di quelle riferite alle categorie protette.
5. La partecipazione ai gruppi e ai progetti di ricerca
delle universita', qualunque ne sia l'ente finanziatore, e
lo svolgimento delle attivita' di ricerca presso le




universita' sono riservati esclusivamente:

a) ail professori e ai ricercatori universitari, anche
a tempo determinato;

b) ai titolari degli assegni di ricerca di cui
all'articolo 22;

c) agli studenti dei corsi di dottorato di ricerca,
nonche' a studenti di corsi di laurea magistrale
nell'ambito di specifiche attivita' formative;

d) ai professori a contratto di cui all'articolo 23;

e) al personale tecnico-amministrativo in servizio
presso le universita' e a soggetti esterni purche' in
possesso di specifiche competenze nel campo della ricerca;

f) ai dipendenti di altre amministrazioni pubbliche,
di enti pubblici o privati, di imprese, ovvero a titolari
di borse di studio o di ricerca Dbanditi sulla base di
specifiche convenzioni e senza oneri finanziari per
l'universita' ad eccezione dei costi diretti relativi allo
svolgimento dell'attivita' di ricerca e degli eventuali
costi assicurativi.

6. Alla partecipazione ai progetti di ricerca
finanziati dall'Unione europea o da altre istituzioni
straniere, internazionali ) sovranazionali, e allo

svolgimento delle relative attivita' si applicano le norme
previste dai relativi bandi.».

«Art. 22 (Assegni di ricerca). - 1. Le universita', le
istituzioni e gli enti pubblici di ricerca e
sperimentazione, 1'Agenzia nazionale per le nuove

tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile
(ENEA) e 1'Agenzia spaziale italiana (ASI), nonche' le
istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico
e' stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di
ricerca ai sensi dell'articolo 74, quarto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n.
382, nell'ambito delle relative disponibilita' di bilancio,
possono conferire assegni per lo svolgimento di attivita'
di ricerca. I bandi, resi pubblici anche per wvia telematica
sui siti dell'ateneo, ente o istituzione, del Ministero e
dell'Unione europea, contengono informazioni dettagliate
sulle specifiche funzioni, sui diritti e i doveri relativi
alla posizione e sul trattamento economico e previdenziale
spettante.

2. Possono essere destinatari degli assegni studiosi in
possesso di curriculum scientifico professionale idoneo
allo svolgimento di attivita' di ricerca, con esclusione
del personale di ruolo dei soggetti di cui al comma 1. I
medesimi soggetti possono stabilire <che il dottorato di
ricerca o titolo equivalente conseguito all'estero ovvero,
per i settori interessati, il titolo di specializzazione di
area medica corredato di una adeguata produzione
scientifica, costituiscono requisito obbligatorio per
l'ammissione al bando; in assenza di tale disposizione, i
suddetti titoli costituiscono titolo preferenziale ai fini
dell'attribuzione degli assegni.

3. Gli assegni possono avere una durata compresa tra
uno e tre anni, sono rinnovabili e non cumulabili con borse
di studio a qualsiasi titolo conferite, ad eccezione di
quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili
ad integrare, con soggiorni all'estero, 1l'attivita' di
ricerca dei titolari. I soggetti di cui al comma 1, possono
conferire, ovvero rinnovare assegni di durata anche
inferiore a un anno, e, in ogni caso, non inferiore a sei
mesi, esclusivamente per lo svolgimento di progetti di
ricerca, la cuil scadenza non consente di conferire assegni
di durata annuale. La durata complessiva dei rapporti




instaurati ai sensi del presente articolo, compresi gli
eventuali rinnovi, non puo' comunque essere superiore a
quattro anni, ad esclusione del periodo in cui l'assegno e'
stato fruito in coincidenza con il dottorato di ricerca,
nel limite massimo della durata legale del relativo corso.
La titolarita' dell'assegno non e' compatibile con 1la
partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica o
magistrale, dottorato di ricerca con borsa o
specializzazione medica, in Italia o all'estero, e comporta
il collocamento 1in aspettativa senza assegni per il
dipendente in servizio presso amministrazioni pubbliche.

4. I soggetti di cui al comma 1 disciplinano le
modalita' di conferimento degli assegni con apposito
regolamento, prevedendo la possibilita' di attribuire gli
stessi mediante le seguenti procedure:

a) pubblicazione di un unico bando relativo alle aree
scientifiche di interesse del soggetto che intende
conferire assegni per attivita' di ricerca, seguito dalla
presentazione direttamente dai candidati dei progetti di
ricerca, corredati dei titoli e delle pubblicazioni e
valutati da parte di wun'unica commissione, che puo'
avvalersi, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza
pubblica, di esperti revisori di elevata qualificazione
italiani o stranieri esterni al soggetto medesimo e che

formula, sulla base dei punteggi attribuiti, una
graduatoria per ciascuna delle aree interessate;

b) pubblicazione di Dbandi relativi a specifici
programmi di ricerca dotati di propri finanziamenti,
secondo procedure stabilite dal soggetto che intende
conferire assegni per attivita' di ricerca.

5. I soggetti di cui al comma 1, con proprio
regolamento, possono riservare una quota di assegni di
ricerca a studiosi italiani o stranieri che hanno

conseguito il dottorato di ricerca, o titolo equivalente,
all'estero ovvero a studiosi stranieri che hanno conseguito
il dottorato di ricerca in Italia.

6. A decorrere dall'anno 2011, agli assegni di cui al
presente articolo si applicano, in materia fiscale, Ile
disposizioni di cui all'articolo 4 della 1legge 13 agosto
1984, n. 476, nonche', in materia previdenziale, quelle di
cui all'articolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 8
agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni, in materia
di astensione obbligatoria per maternita', le disposizioni
di cuil aldecreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 247 del 23 ottobre 2007, e, in materia di congedo per
malattia, l'articolo 1, comma 788, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni. ©Nel periodo di
astensione obbligatoria per maternita’', l'indennita'
corrisposta dall'INPS ai sensi dell'articolo 5 del citato
decreto 12 luglio 2007 e' integrata dall'universita' fino a
concorrenza dell'intero importo dell'assegno di ricerca.

7. L'importo degli assegni di cui al presente articolo
e' determinato dal soggetto che intende conferire gli
assegni medesimi, sulla base di un importo minimo stabilito
con decreto del Ministro.

8. Gli assegni non danno luogo a diritti in ordine
all'accesso ai ruoli dei soggetti di cui al comma 1.

9. La durata complessiva deil rapporti instaurati con i
titolari degli assegni di cui al presente articolo e dei
contratti di cui all'articolo 24, intercorsi anche con
atenei diversi, statali, non statali o telematici, nonche'
con gli enti di cui al comma 1 del presente articolo, con
il medesimo soggetto, non puo' in ogni caso superare i




dodici anni, anche non continuativi. Ai fini della durata
dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in
aspettativa per maternita' o per motivi di salute secondo
la normativa vigente.».

«Art. 24 (Ricercatori a tempo determinato). - 1.
Nell'ambito delle risorse disponibili per la
programmazione, al fine di svolgere attivita' di ricerca,
di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli
studenti, le universita' possono stipulare contratti di
lavoro subordinato a tempo determinato. Il contratto
stabilisce, sulla base dei regolamenti di ateneo, le
modalita' di svolgimento delle attivita' di didattica, di
didattica integrativa e di servizio agli studenti nonche'’
delle attivita' di ricerca.

2. I destinatari sono scelti mediante procedure
pubbliche di selezione disciplinate dalle wuniversita' con
regolamento ai sensi della legge 9 maggio 1989, n. 168, nel
rispetto dei principi enunciati dalla Carta europea dei
ricercatori, di cui alla raccomandazione della Commissione
delle Comunita' europee n. 251 dell'll marzo 2005, e
specificamente dei seguenti criteri:

a) pubblicita' dei bandi sulla Gazzetta Ufficiale,

sul sito dell'ateneo e su quelli del Ministero e
dell'Unione europea; specificazione del settore concorsuale
e di un eventuale profilo esclusivamente tramite

indicazione di uno o piu' settori scientifico-disciplinari;
informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, sui
diritti e i doveri e sul relativo trattamento economico e
previdenziale; previsione di modalita' di trasmissione
telematica delle candidature nonche', per quanto possibile,
dei titoli e delle pubblicazionij;

b) ammissione alle procedure dei possessori del
titolo di dottore di ricerca o titolo equivalente, ovvero,
per i1 settori interessati, del diploma di specializzazione
medica, nonche' di eventuali ulteriori requisiti definiti
nel regolamento di ateneo, con esclusione dei soggetti gia'
assunti a tempo indeterminato come professori universitari
di prima o di seconda fascia o come ricercatori, ancorche'’
cessati dal servizio;

c) valutazione preliminare dei candidati, con
motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e
sulla produzione scientifica, ivi compresa la tesi di
dottorato, secondo criteri e parametri, riconosciuti anche
in ambito internazionale, individuati con decreto del
Ministro, sentiti 1'ANVUR e 1l CUN; a seguito della
valutazione preliminare, ammissione dei candidati
comparativamente piu' meritevoli, in misura compresa tra il
10 e i1 20 per cento del numero degli stessi e comungue non
inferiore a sei unita', alla discussione pubblica con 1la
commissione dei titoli e della produzione scientifica; i
candidati sono tutti ammessi alla discussione qualora il
loro numero sia pari o inferiore a sei; attribuzione di un
punteggio ai titoli e a «ciascuna delle pubblicazioni
presentate dai candidati ammessi alla discussione, a
seguito della stessa; possibilita' di prevedere un numero
massimo, comunque non inferiore a dodici, delle
pubblicazioni che ciascun candidato puo' presentare. Sono
esclusi esami scritti e orali, ad eccezione di una prova
orale volta ad accertare 1l'adeguata conoscenza di una
lingua straniera; l'ateneo puo' specificare nel Dbando la
lingua straniera di cui e' richiesta 1la conoscenza in
relazione al profilo plurilingue dell'ateneo stesso ovvero
alle esigenze didattiche dei corsi di studio in 1lingua
estera; la prova orale avviene contestualmente alla




discussione dei titoli e delle pubblicazioni. ©Nelle more
dell'emanazione del decreto di cui al primo periodo, si
applicano i parametri e criteri di cui al decreto del
Ministro adottato in attuazione dell'articolo 1, comma 7,
del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1;

d) formulazione della proposta di chiamata da parte
del dipartimento con voto favorevole della maggioranza
assoluta deil professori di prima e di seconda fascia e
approvazione della stessa con delibera del consiglio di
amministrazione.

3. I contratti hanno le seguenti tipologie:

a) contratti di durata triennale prorogabili per soli
due anni, per una sola volta, previa positiva wvalutazione
delle attivita' didattiche e di ricerca svolte, effettuata
sulla base di modalita', criteri e parametri definiti con
decreto del Ministro; i predetti contratti possono essere
stipulati con il medesimo soggetto anche in sedi diverse;

b) contratti triennali, riservati a candidati che
hanno usufruito dei contratti di cui alla lettera a),
ovvero che hanno conseguito 1'abilitazione scientifica
nazionale alle funzioni di professore di prima o di seconda
fascia di cui all'articolo 16 della presente legge, ovvero
che sono in possesso del titolo di specializzazione medica,
ovvero che, per almeno tre anni anche non consecutivi,
hanno wusufruito di assegni di ricerca ai sensi
dell'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n.
449, o di assegni di ricerca di cui all'articolo 22 della
presente legge, o di Dborse post-dottorato ai sensi
dell'articolo 4 della 1legge 30 novembre 1989, n. 398,
ovvero di analoghi contratti, assegni o borse in atenei
stranieri.

4. I contratti di cui al comma 3, lettere a) e b),
possono prevedere il regime di tempo pieno o di tempo
definito. L'impegno annuo complessivo per lo svolgimento
delle attivita' di didattica, di didattica integrativa e di
servizio agli studenti e' pari a 350 ore per il regime di
tempo pieno e a 200 ore per il regime di tempo definito.

5. Nell'ambito delle risorse disponibili per la
programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma
3, lettera b), 1l'universita' wvaluta il titolare del
contratto stesso, <che abbia conseguito l'abilitazione
scientifica di cui all'articolo 16, ai fini della chiamata
nel ruolo di professore associato, ai sensi dell'articolo
18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della
valutazione, il titolare del contratto, alla scadenza dello
stesso, e' inquadrato nel ruolo dei professori associati.
La valutazione si svolge in conformita' agli standard

qualitativi riconosciuti a livello internazionale
individuati con apposito regolamento di ateneo nell'ambito
dei criteri fissati con decreto del Ministro. La

programmazione di cui all'articolo 18, comma 2, assicura la
disponibilita' delle risorse necessarie in caso di esito
positivo della procedura di valutazione. Alla procedura e'
data pubblicita' sul sito dell'ateneo.

5-bis. L'universita', qualora abbia le necessarie
risorse nella propria programmazione, nei 1limiti delle
risorse assunzionali disponibili a legislazione vigente per
l'inquadramento nella qualifica di professore associato, ha
facolta' di anticipare, dopo il primo anno del contratto di
cui al comma 3, lettera b), l'inquadramento di cui al comma
5, previo esito positivo della valutazione. In tali casi la
valutazione comprende anche lo svolgimento di wuna prova
didattica nell'ambito del settore scientifico disciplinare




di appartenenza del titolare del contratto.

6. Nell'ambito delle risorse disponibili per la
programmazione, fermo restando quanto previsto
dall'articolo 18, comma 2, dalla data di entrata in vigore
della presente legge e fino al 31 dicembre del decimo anno
successivo, la procedura di cui al comma 5 puo' essere
utilizzata per la chiamata nel ruolo di professore di prima
e seconda fascia di professori di seconda fascia e

ricercatori a tempo indeterminato in servizio
nell'universita' medesima, che abbiano conseguito
l'abilitazione scientifica di cui all'articolo 16. A tal
fine le universita' ©possono wutilizzare fino alla meta'
delle risorse equivalenti a quelle necessarie per coprire i
posti disponibili di professore di ruolo. A decorrere
dall'undicesimo anno l'universita' puo' wutilizzare le
risorse corrispondenti fino alla meta' dei posti

disponibili di professore di ruolo per le chiamate di cui
al comma 5.

7. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 22,
comma 9.

8. Il trattamento economico spettante ai destinatari
dei contratti di cui al comma 3, lettera a), e' pari al
trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a
seconda del regime di impegno. Per i titolari dei contratti
di cui al comma 3, lettera b), 1l trattamento annuo lordo
onnicomprensivo e' pari al trattamento iniziale spettante
al ricercatore confermato a tempo pieno elevato fino a un
massimo del 30 per cento.

9. I contratti di cui al presente articolo non danno
luogo a diritti in ordine all'accesso ai ruoli.
L'espletamento del contratto di cui al comma 3, lettere a)
e b), costituisce titolo preferenziale nei concorsi per
l'accesso alle pubbliche amministrazioni.

9-bis. Per tutto il periodo di durata dei contratti di

cui al presente articolo, i dipendenti delle
amministrazioni pubbliche sono collocati, senza assegni ne'
contribuzioni previdenziali, in aspettativa ovvero in

posizione di fuori ruolo nei casi in cuil tale posizione sia
prevista dagli ordinamenti di appartenenza.

9-ter. Salvo quanto previsto dal terzo e dal quarto
periodo, ai contratti di cui al presente articolo si
applicano, in materia di congedo obbligatorio di
maternita', le disposizioni di cui al decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre
2007. Nel periodo di congedo obbligatorio di maternita',
l'indennita' corrisposta dall'INPS, ai sensi dell'articolo

5 del citato decreto 12 1luglio 2007, e' integrata
dall'universita' fino a concorrenza dell'intero importo del
trattamento economico spettante. Per i titolari dei

contratti di cui al comma 3, lettera b), del presente
articolo, il periodo di congedo obbligatorio di maternita'
e' computato nell'ambito della durata triennale del
contratto e, in caso di esito positivo della valutazione di
cui al comma 5, il titolare del contratto e' inquadrato,
alla scadenza del contratto stesso, nel ruolo dei
professori associati. Fermo restando gquanto previsto dal
presente comma, i titolari dei contratti di cui al comma 3,
lettera Db), possono chiedere, entro la scadenza del
contratto, la proroga dello stesso per un periodo non
superiore a quello del congedo obbligatorio di maternita'.
All'onere si provvede, a decorrere dall'anno 2018, mediante
corrispondente riduzione di 1,5 milioni di euro dello
stanziamento annuale previsto dall'articolo 29, comma 22,




secondo periodo.».

- La legge 18 marzo 1958, n. 311 reca: «Norme sullo
stato giuridico ed economico dei professori universitari».

— Si riporta 11 testo dell'articolo 8 del decreto
legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 (Valorizzazione
dell'efficienza delle universita' e conseguente
introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di
risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante

anche mediante la previsione di un sistema di
accreditamento periodico delle universita' e la
valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo

indeterminato non confermati al primo anno di attivita', a
norma dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30
dicembre 2010, n. 240), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
8 marzo 2012, n. 57, come modificato dalla presente legge:

«Art. 8 (Accreditamento dei corsi di studio). - 1. I
corsi di studio sono sottoposti ad accreditamento, iniziale
e periodico.

2. Per i corsi di studio gia' attivati alla data di
entrata in vigore del presente decreto, la procedura di
accreditamento ha inizio secondo un programma, stabilito
dall'ANVUR entro 120 giorni dalla medesima data di entrata
in vigore del presente decreto, nel quale vengono definiti
gli adempimenti degli atenei. Tale programma ha una durata
massima di cinque anni.

2-bis. Con regolamento da adottarsi ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.
400, sentiti 1'ANVUR, 1la Conferenza deil rettori delle
universita' italiane e il Consiglio universitario
nazionale, sono definite le modalita' di accreditamento dei
corsi di studio da istituire presso sedi universitarie gia'
esistenti, in coerenza con gli obiettivi di semplificazione
delle procedure e di valorizzazione dell'efficienza delle
universita'. Con decreto del Ministro dell'universita' e
della ricerca, da adottarsi entro e non oltre la data del
15 aprile precedente all'avvio dell'anno accademico, e'
prevista la concessione o il diniego dell'accreditamento. A
decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento
di cul al presente comma, i commi da 3 a 9 del presente
articolo sono abrogati.

Omissis».

- Si riporta il testo dell'articolo 3, comma 9, del
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270 (Modifiche al
regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica

degli atenei, approvato con D.M. 3 novembre 1999, n. 509
del Ministro dell'universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica) :

«Art. 3 (Titoli e corsi di studio). - Omissis.

9. Restano ferme le disposizioni di cui

all'articolob6dellalegge 19 novembre 1990, n. 341, in
materia di formazione finalizzata e di servizi didattici
integrativi. In particolare, in attuazione dell'articolol,
comma 15, dellalegge 14 gennaio 1999, n. 4, le universita'
possono attivare, disciplinandoli nei regolamenti didattici
di ateneo, corsi di perfezionamento scientifico e di alta
formazione permanente e ricorrente, successivi al
conseguimento della laurea o della laurea magistrale, alla
conclusione dei quali sono rilasciati i master universitari
di primo e di secondo livello.

Omissis».
— Il decreto del presidente della Repubblica 24 maggio
2001, n. 254, recante Regolamento recante criteri e

modalita' per la costituzione di fondazioni wuniversitarie




di diritto privato, a norma dell'articolo59, comma 3, della
L. 23 dicembre 2000, n. 388, e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 3 luglio 2001, n. 152.

— L'articolo 11 del citato decreto del Presidente della
Repubblica 24 maggio 2001, n. 254, abrogato dalla presente
legge, recava: «Collegio dei revisori dei conti».

- Si riporta il testo degli articoli 2 e 5 del decreto
del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca 10 agosto 2017, n. 130 (Regolamento concernente le
modalita' per l'ammissione dei medici alle scuole di
specializzazione in medicina, ai sensi dell'articolo 36,
comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368):

«Art. 2 (Ammissione alla scuola). - 1. Alle scuole si
accede con concorso annuale per titoli ed esami Dbandito
entro il 31 maggio di «ciascun anno con decreto del
Ministero per il numero di posti determinati ai sensi
dell'articolo 35, comma 2, del decreto legislativo n. 368
del 1999. In ordine ai requisiti per la partecipazione al
concorso si applicano le disposizioni di cui all'articolo
237, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; ai
laureati in medicina e chirurgia che alla data di
partecipazione alla prova di esame non sono ancora
abilitati alla professione di medico chirurgo si applicano,
altresi', le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 433,
secondo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Ai
sensi dell'articolo 19, comma 12, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, il medico <che si iscrive ai corsi di
formazione specifica in medicina generale di cui al decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, puo' partecipare ai
concorsi per 1l'accesso alle scuole di specializzazione
universitarie di area sanitaria ad accesso dei medici solo
al termine del corso di formazione, fatta salva la
possibilita' di rinunciare al corso stesso, interrompendolo
anticipatamente. Nel bando sono indicati i temi di studio
sui quali sono predisposti 1 quesiti, 1 criteri di
assegnazione del punteggio previsti dall'articolo 5, il
calendario, la durata e le modalita' di svolgimento e di
correzione della prova d'esame nonche' le istruzioni
applicative, di carattere tecnico informatico, sulle
modalita' di somministrazione dei quesiti e di correzione
degli stessi necessarie a garantirne 1'affidabilita', la
trasparenza e l'uniformita'. Al fine della successiva
iscrizione alla scuola di assegnazione in relazione alla
posizione ricoperta nella graduatoria wunica nazionale di
cui al successivo articolo 5, comma 2, il bando disciplina,
altresi', modalita' e tempi relativi alla scelta, in ordine
di preferenza, da parte del candidato delle tipologie di
scuola e delle sedi universitarie per cui concorrere, 1in
modo che gli sia garantita la massima possibilita' di
scelta, indifferentemente nell'ambito di una stessa area o
nell'ambito di aree diverse.

2. La prova d'esame si svolge non prima di sessanta
giorni dalla data di pubblicazione del bando.

3. La domanda per partecipare alla prova di selezione,
corredata della documentazione prevista dal bando, e'
presentata per via telematica al Ministero nei tempi e con
le modalita' previste nel bando stesso. Ciascun candidato
e' tenuto al versamento di un contributo per sostenere la
prova secondo quanto stabilito nel bando. Gli importi
derivanti dai suddetti contributi sono utilizzabili dal
Ministero a copertura dei costi derivanti
dall'organizzazione della procedura concorsuale.

4. In relazione al numero di domande pervenute e
comunque almeno venti giorni prima della prova di esame,




con provvedimento del competente Direttore generale del
Ministero, il Ministero comunica le sedi, <con relativa
assegnazione dei candidati presso le diverse sedi, e
l'orario di svolgimento della prova d'esame.».

«Art. 5 (Valutazione dei titoli di studio e
graduatoria). - 1. La Commissione di «cui all'articolo 4
attribuisce ai titoli fino ad un massimo di 7 punti. I

punti che il singolo candidato puo' ottenere in base ai
titoli sono determinati secondo 1 seguenti criteri:
a) voto di laurea fino a 2 punti, attribuiti secondo
la seguente scala valutativa:
voto 110 e lode = 2 punti;
voto 110 = 1,5 punti;
voto da 108 a 109 = 1 punto;
voto da 105 a 107 0,5 punti;
b) curriculum-media ponderata complessiva dei wvoti
degli esami sostenuti fino a 3 punti, attribuiti secondo la
seguente scala valutativa:

media dei voti 2 29,5 = 3 punti;
media dei voti 2 29 = 2,5 punti;
media dei voti 2 28,5 = 2 punti;
media dei voti 2 28 = 1,5 punti;
media dei voti 2 27,5 = 1 punto;
media dei voti 2 27 = 0,5 punti;

c) altri titoli fino a 2 punti determinati secondo i
seguenti criteri:

0,5 punti per tesi di carattere sperimentale
debitamente documentato secondo quanto indicato nel bando;

1,5 punti per il titolo di dottore di ricerca in
una disciplina di ambito medico-sanitario debitamente
documentata secondo quanto indicato nel bando. Tali titoli
non sono riconoscibili e computabili ai concorrenti gia' in
possesso di diploma di specializzazione, ne' ai concorrenti
gia' titolari di contratto di specializzazione.

Omissis».

- Si riporta il testo dell'articolo 21 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368 (Attuazione della
direttiva 93/16/CE in materia di libera circolazione dei
medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi,
certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE,
98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva
93/16/CE), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 ottobre
1999, n. 250, S.O.:

«Art. 21. - 1. Per l'esercizio dell'attivita' di medico
chirurgo di medicina generale nell'ambito del Servizio
sanitario nazionale e' necessario il possesso del diploma
di formazione specifica in medicina generale fermo restando
la validita' degli attestati gia' rilasciati ai sensi del
decreto del Ministro della sanita' di concerto con il
Ministro della pubblica istruzione 10 ottobre 1988,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, serie generale n. 267 del 14 novembre 1988 e del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 256.».

— Si riporta il testo dell'articolo 1, comma 245, della
citata legge 27 dicembre 2019, n. 160, come modificato
dalla presente legge:

«245. I1 direttore e i membri del comitato direttivo
sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri e restano 1in <carica per quattro anni; sono
selezionati tra studiosi, italiani o stranieri, di elevata
qualificazione scientifica con una profonda conoscenza del
sistema della ricerca in Italia e all'estero e con
pluriennale esperienza in enti o organismi, pubblici o
privati, operanti nel settore della ricerca, appartenenti a




una pluralita' di aree disciplinari, all'interno di wuna
rosa di venticinque nominativi, preventivamente selezionati
da una commissione di valutazione. La commissione di
valutazione, istituita con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, e' composta da cinque membri di
alta qualificazione designati, uno ciascuno, dal Ministro
dell'universita' e della ricerca, dal presidente del
Consiglio direttivo dell'Agenzia nazionale di valutazione
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) , dal
presidente dell'European Research Council, dal presidente
dell'European Science Foundation e da un componente
designato dal presidente della Conferenza dei rettori delle
universita' italiane (CRUI), d'intesa <con 11 presidente
della Consulta dei presidenti degli enti pubblici di
ricerca.».

- Si riporta 11 testo dell'articolo 38 del <citato
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato
dalla presente legge:

«Art. 38 (Accesso deil cittadini degli Stati membri
della Unione europea) (Art. 37 D.Lgs n. 29 del 1993, come
modificato dall'art. 24 del D.Lgs n. 80 del 1998). - 1. I
cittadini degli Stati membri dell'Unione europea e 1 1loro
familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro
che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto
di soggiorno permanente possono accedere ai posti di lavoro
presso le amministrazioni pubbliche <che non implicano
esercizio diretto o indiretto di pubblici poteri, ovvero
non attengono alla tutela dell'interesse nazionale.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni ed integrazioni,
sono individuati i posti e le funzioni per i quali non puo'
prescindersi dal possesso della cittadinanza italiana,
nonche' i requisiti indispensabili all'accesso dei
cittadini di cui al comma 1.

3. Nei casi in cui non sia intervenuta wuna disciplina
adottata al livello dell'Unione europea, all'equiparazione
dei titoli di studio e professionali provvede la Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione
pubblica, sentiti il Ministero dell'istruzione e il
Ministero dell'universita' e della ricerca. Secondo le
disposizioni del primo periodo e' altresi'’ stabilita
l'equivalenza tra 1 titoli accademici e di servizio
rilevanti ai fini dell'inserimento in graduatoria e
dell'assunzione dopo il superamento di concorso pubblico.

3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si
applicano ai cittadini di Paesi terzi <che siano titolari
del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato
ovvero dello status di protezione sussidiaria.

3-ter. Sono fatte salve, in ogni caso, le disposizioni
di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, in materia di conoscenza
della lingua italiana e di quella tedesca per le assunzioni
al pubblico impiego nella provincia autonoma di Bolzano.

- Si riporta il testo dell'articolo 238, comma 1, del
citato decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:

«Art. 238 (Piano straordinario di investimenti
nell'attivita' di ricerca). - 1. Al fine di sostenere
l'accesso dei giovani alla ricerca, l1'autonomia

responsabile delle wuniversita' e la competitivita' del
sistema universitario e della ricerca italiano a livello
internazionale, e' autorizzata nell'anno 2021, in deroga




alle vigenti facolta' assunzionali e, comunque, in aggiunta
alle assunzioni previste dall' articolo 6, comma 5-sexies
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma
3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel
limite di spesa di 200 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2021. Ai fini del riparto tra le wuniversita'’
delle risorse di cui al presente comma, si applicano le
disposizioni di cui all' articolo 6, comma 5-sexies del
decreto-legge n. 162 del 2019. Per le finalita' di cui al
presente comma i1 Fondo per il finanziamento ordinario
delle universita', di cui all'articolo 5, comma 1, lettera
a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e' incrementato
di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.

Omissis».

- Si riporta il testo degli articoli 16 e 17 del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 (Revisione della
normativa di principio in materia di diritto allo studio e
valorizzazione dei collegi universitari legalmente
riconosciuti, in attuazione della delega prevista
dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e
d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i
principi e 1 criteri direttivi stabiliti al comma 3,
lettera £f), e al comma 6), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 31 maggio 2012, n.126:

«Art. 16 (Disciplina del riconoscimento dei collegi
universitari). - 1. Con proprio decreto, il Ministero
concede il riconoscimento ai collegi universitari che ne
avanzano richiesta nel termine di centoventi giorni dal
ricevimento della domanda.

2. Ai fini del riconoscimento, il collegio
universitario deve dimostrare di possedere requisiti e
standard minimi a carattere istituzionale, logistico e
funzionale, non inferiori a quelli previsti per 1l'accesso
ai finanziamenti di cui alla legge del 14 novembre 2000, n.
338, ed in particolare:

a) prevedere nel proprio statuto uno scopo formativo,
svolto in maniera sistematica e continuativa, ed adeguata
dimostrazione del possesso delle conseguenti qualificazioni
e strutture organizzative necessarie per la sua
realizzazione;

b) disporre di strutture ricettive dotate di spazi
polifunzionali ed infrastrutture idonee allo svolgimento di
funzioni residenziali, con connessi servizi alberghieri, di
attivita' formative, culturali e ricreative, concepite con
alti standard qualitativi;

c) disporre di strutture ricettive 1in grado di
ospitare utenti italiani, provenienti da piu' regioni sul
territorio nazionale, e stranieri, con particolare riguardo
a quelli provenienti da paesi dell'Unione europea, anche in
una prospettiva di sviluppo interculturale;

c-bis) per i collegi wuniversitari gia' legalmente
riconosciuti dal MIUR non si applicano i requisiti di cui
alla legge 14 novembre 2000, n. 338.

3. Con decreto del Ministro, da adottare entro
centoventi giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale, sono indicate le

modalita' di dimostrazione dei requisiti di cui al comma 2,
lettere a), b), c), e le modalita' di wverifica della
permanenza dei requisiti medesimi nonche' di revoca del
riconoscimento all'esito negativo della predetta verifica.
4. Con il riconoscimento di cui al comma 1 il collegio
universitario acquisisce la qualifica di "collegio




universitario di merito".

5. Restano ferme le vigenti disposizioni sui collegi
universitari legalmente riconosciuti.».

Art. 17 (Disciplina dell'accreditamento dei collegi
universitari di merito). - 1. Con decreto del Ministro sono
individuati i parametri per la dimostrazione dei requisiti
per l'accreditamento dei collegi universitari di merito, di
cui al comma 3, e le modalita' di verifica della permanenza
dei requisiti medesimi nonche' di revoca
dell'accreditamento all'esito negativo della predetta
verifica.

2. L'accreditamento e' concesso con decreto del
Ministro, su domanda avanzata dagli interessati. La
presentazione della domanda e' consentita ai collegi
universitari di merito che abbiano ottenuto il

riconoscimento da almeno cingque anni.
3. Per la concessione dell'accreditamento di cui al

comma 2, 11 collegio wuniversitario di merito deve
dimostrare di possedere requisiti e standard minimi a
carattere istituzionale, logistico e funzionale. A tale

fine, la domanda di cui al comma 1 deve essere corredata
della documentazione che attesti e dimostri:

a) l'esclusiva finalita' di gestione di collegi
universitari;

b) 11 prestigio acquisito dal collegio in ambito
culturale;

c) la qualificazione posseduta dal collegio in ambito
formativo;

d) la rilevanza internazionale dell'istituzione, non
solo in termini di ospitalita' ma anche nelle attivita' che

favoriscono la mobilita' internazionale degli studenti
iscritti.

4. Il Ministero entro novanta giorni dal ricevimento
della domanda di cui al comma 2, esaminata la
documentazione di cui al comma 3 e 1in presenza dei
requisiti richiesti, emana il decreto di concessione
dell'accreditamento.

5. L'accreditamento del collegio wuniversitario di

merito e' condizione necessaria per la concessione del
finanziamento statale.

6. Con il decreto di cui al comma 1, sono altresi'
definite modalita' e condizioni di accesso ai finanziamenti
statali per i collegi universitari di merito accreditati,
compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili.

7. Le scuole universitarie di alta formazione a
carattere residenziale, attivate presso le universita' allo
scopo di offrire servizi formativi aggiuntivi rispetto ai
corsi di studio, sono riconosciute e accreditate con
decreto del Ministro, su proposta dell'ANVUR.».

— Si riporta il testo dell'articolo 25, comma 4-novies,
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 (Disposizioni
urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonche' di
innovazione tecnologica), convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, come modificato dalla
presente legge:

«Art. 25 (Disposizioni di competenza del Ministero
della salute). - Omissis.

4-novies. In relazione ai rapporti tra le universita'
statali e il Servizio sanitario nazionale, instaurati
attraverso la costituzione di aziende
ospedaliero-universitarie di cui all'articolo 2 del decreto
legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2029 e' autorizzato un finanziamento di 8




milioni di euro annui in favore delle universita' statali,
a titolo di concorso alla copertura degli oneri connessi
all'uso dei beni destinati alle attivita' assistenziali di
cui all'articolo 8, comma 4, del citato decreto legislativo
n. 517 del 1999. L'attribuzione del predetto finanziamento
e' condizionata alla costituzione dell'azienda
ospedaliero-universitaria con legge regionale nonche' alla
sottoscrizione, entro centoventi giorni dalla data di
entrata 1in vigore della legge di conversione del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, del relativo
protocollo d'intesa di cui all'articolo 1 del medesimo
decreto legislativo n. 517 del 1999, comprensivo della
regolazione consensuale di eventuali contenziosi pregressi.
Omissis».
Art. 20

Disposizioni concernenti il Corpo nazionale dei vigili del fuoco

1. La tabella C allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n.
217, e' sostituita dalla tabella C di cui all'allegato A al presente
decreto, la quale reca gli allegati n. 1, n. 2 e n. 3,
rispettivamente disciplinanti, a far data dal 1° gennaio 2020, dal 1°
gennaio 2021 e dal 1° gennaio 2022 le misure dello stipendio
tabellare, delle indennita' di rischio e mensile, dell'assegno di
specificita' e della retribuzione di rischio e di posizione quota
fissa del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

2. Gli effetti retributivi derivanti dall'applicazione della
tabella C di cui al comma 1, costituiscono miglioramenti economici ai
sensi dell'articolo 12, comma 5, del decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 177, e dell'articolo 261 del decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217.

2-bis. All'articolo 6, comma 3, ultimo periodo, del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, la parola: «cingque» e'
sostituita dalla seguente: «due».

3. Per fronteggiare imprevedibili e indilazionabili esigenze di
servizio, connesse all'attivita' di soccorso tecnico urgente e alle
ulteriori attivita' istituzionali del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco nonche' al correlato addestramento operativo, l'attribuzione
annua di ore di lavoro straordinario prevista dall'articolo 11 della
legge 10 agosto 2000, n. 246 e dall'articolo 8-ter del decreto-legge
14 giugno 2019, n. 53, convertito con modificazioni dalla legge 8
agosto 2019, n. 77, e' incrementata di 55.060 ore per l'anno 2021 e
di 401.900 ore a decorrere dall'anno 2022.

4, Al fine di potenziare 1l'efficacia dei servizi istituzionali
svolti dal Corpo nazionale dei wvigili del fuoco nonche'’ di
razionalizzare il quadro dei relativi istituti retributivi accessori,
il fondo di amministrazione del ©personale non direttivo e non
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e' incrementato di
euro 693.011 dal 1° gennaio 2020, di euro 3.772.440 dal 1° gennaio
2021, di euro 13.972.000 a decorrere dal 1° gennaio 2022.

5. Allo scopo di armonizzare il sistema delle indennita' spettanti
al personale che espleta funzioni specialistiche del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco con quello del personale delle Forze di polizia,
le risorse di «cui all'articolo 17-bis, comma 5, del decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 97 sono incrementate:

a) per il settore aeronavigante, di euro 1.161.399 per 1l'anno
2021 e di euro 3.871.331 a decorrere dall'anno 2022;

b) per il settore dei sommozzatori, di euro 400.153 per 1l'anno
2021 e di euro 1.333.843 a decorrere dall'anno 2022;

c) per il settore nautico, ivi compreso il personale che svolge
servizio antincendi lagunare, di euro 552.576 per l'anno 2021 e di
euro 1.841.920 a decorrere dall'anno 2022.

6. Per il riconoscimento dell'impegno profuso al fine di




fronteggiare 1le eccezionali e crescenti esigenze del soccorso
pubblico, al personale appartenente al ruolo dei vigili del fuoco e
al ruolo dei capi squadra e dei capi reparto, nonche' al personale
appartenente alle corrispondenti qualifiche dei ruoli speciali
antincendio boschivo (AIB) a esaurimento e dei ruoli delle funzioni
specialistiche del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che matura
nell'anno 2021 un'anzianita' di effettivo servizio di almeno 32 anni
nel suddetto Corpo, e' corrisposto un assegno una tantum di euro 300.
Al medesimo personale che matura nell'anno 2022 wun'anzianita' di
effettivo servizio di almeno 32 anni nel suddetto Corpo, e'
corrisposto un assegno una tantum di euro 400.

7. In relazione alla specificita' delle funzioni e delle
responsabilita' dirigenziali connesse alle esigenze in materia di
soccorso pubblico, al fine di incentivare il miglioramento
dell'efficienza dei correlati servizi, il fondo per la retribuzione
di rischio e posizione e di risultato del personale dirigente di
livello non generale del Corpo nazionale dei wvigili del fuoco e'
incrementato:

a) per la quota variabile della retribuzione di rischio e
posizione di euro 52.553 dal 1° gennaio 2021 e di euro 363.938 a
decorrere dal 1° gennaio 2022;

b) per la retribuzione di risultato di euro 23.346 dal 1° gennaio
2021 e di euro 161.675 a decorrere dal 1° gennaio 2022.

8. Per le medesime finalita' di cui al comma 7 il fondo per 1la
retribuzione di rischio e posizione e di risultato del ©personale
dirigente di livello generale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e' incrementato:

a) per la quota variabile della retribuzione di rischio e
posizione di euro 14.494 dal 1° gennaio 2021 e di euro 100.371 a
decorrere dal 1° gennaio 2022;

b) per la retribuzione di risultato di euro 4.659 dal 1° gennaio
2021 e di euro 32.267 a decorrere dal 1° gennaio 2022.

9. Per il potenziamento dell'efficacia dei servizi istituzionali
svolti dal Corpo nazionale dei wvigili del fuoco, fermo restando
quanto previsto dall'articolo 17-bis, comma 2, lettera <c¢), del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, il fondo di produttivita'
del personale direttivo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
incrementato di euro 715.341 dal 1° gennaio 2021 e di euro 3.390.243
a decorrere dal 1° gennaio 2022, anche per il finanziamento della
spesa connessa all'istituzione delle posizioni organizzative di cui
agli articoli 199 e 223 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n.
217.

10. Al fine di armonizzare gli elementi retributivi del personale
appartenente ai ruoli tecnico-operativi del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco con quelli del personale appartenente alle Forze di
polizia, a decorrere dal 1° gennaio 2021 la maggiorazione
dell'indennita' di rischio, istituita ai sensi dell'articolo 64,
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto 1990,
n. 335, e' riassorbita nelle nuove misure previste per 1l'indennita'
di rischio e indicate nella relativa tabella C di cui al comma 1.

11. Per le medesime finalita' di cui ai commi 4, 7, 8 e 9, i fondi
di incentivazione del personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco sono annualmente incrementati, a decorrere dall'anno 2020,
dalle risorse, indicate nell'allegato B al presente decreto.

12. L'articolo l4-sexies del decreto legislativo 29 maggio 2017, n.
97, si interpreta nel senso che al personale appartenente al gruppo
sportivo vigili del fuoco Fiamme rosse e alla banda musicale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco in servizio alla data del 31
dicembre 2017, in occasione degli inquadramenti di cui agli articoli
124 e 129 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, si applica
l'articolo 261 del medesimo decreto legislativo 13 ottobre 2005, n.
217.

13. Nelle ipotesi in cui 11 personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, a seguito dell'applicazione del presente articolo




consegua, a titolo di assegni fissi e continuativi, ivi compresi gli
scatti convenzionali, un trattamento economico inferiore a quello in
godimento allo stesso titolo all'atto della suddetta applicazione,
l'eccedenza e' attribuita sotto forma di assegno ad personam
pensionabile da riassorbire con i successivi miglioramenti economici.

14. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo,
pari a euro 65 milioni per l'anno 2020, a euro 120 milioni per 1l'anno
2021 e a euro 164,5 milioni a decorrere dall'anno 2022, comprensivi
degli oneri indiretti, definiti ai sensi dell'articolo 17, comma 7,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e pari a 3,161 milioni di euro
per l'anno 2020, a 5,8 milioni di euro per 1l'anno 2021 e a 7,6
milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente utilizzo delle risorse del fondo di cui all'articolo
1, comma 133, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, iscritto nello

stato di previsione del Ministero dell'interno. Con successivi
provvedimenti normativi, nel limite di spesa di 500.000 euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede alla valorizzazione del

personale operativo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco anche
attraverso nuove modalita' assunzionali di cui all'articolo 1, comma
138, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

15. Gli effetti giuridici ed economici di cui al presente articolo
decorrono dal 1° gennaio 2020 ed ai fini previdenziali tali
incrementi hanno effetto esclusivamente con riferimento ai periodi
contributivi maturati a decorrere dalla medesima data.

16. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Riferimenti normativi

- La tabella C allegata al decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 217, recante Ordinamento del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell'articolo
2 della legge 30 settembre 2004, n. 252, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 25 ottobre 2005, n, 249, S.0.,
sostituita dalla tabella C di cui all'allegato A al
presente provvedimento, concerne le misure dello stipendio

tabellare, delle indennita' di rischio e mensile e
dell'assegno di specificita' del ©personale del Corpo
Nazionale dei wvigili del fuoco dal 01.01.2020 al
31.12.2020.

— Si riporta il testo del comma 5 dell'articolo 12 del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 (Disposizioni in
materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia e
assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi
dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 12 settembre 2016, n, 213:

«Art. 12. (Contingenti del personale del Corpo

forestale dello Stato). — 1. - 4. Omissis.
5. Al personale assegnato al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco e al Ministero delle politiche agricole

alimentari e forestali compete, a decorrere dall'effettivo
transito, l'assegno ad personam di cui all'articolo 8,
comma 1, lettera a), numero 2), ultimo periodo, della
legge.

6. — 11. Omissis.»

- Si riporta il testo dell'articolo 261 del <citato
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 (Ordinamento
del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a
norma dell'articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n.
252):

«Art. 261 (Clausola di salvaguardia retributiva). - 1.
Nelle ipotesi in cui il personale del Corpo nazionale, a
seguito delle promozioni alle qualifiche iniziali dei ruoli




superiori ovvero delle operazioni di primo inquadramento
previste dal presente decreto, consegua, a titolo di
assegni fissi e continuativi, ivi compresi gli scatti
convenzionali, un trattamento economico inferiore a quello
in godimento allo stesso titolo all'atto delle promozioni o
degli inquadramenti medesimi, 1'eccedenza e' attribuita
sotto forma di assegno ad personam pensionabile da
riassorbire con i successivi miglioramenti economici.».

— Si riporta il testo del comma 3 dell'articolo 6 del
citato decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217
(Ordinamento del personale del Corpo nazionale dei wvigili
del fuoco a norma dell'articolo 2 della legge 30 settembre
2004, n. 252), come modificato dalla presente legge:

«Art. 6 (Corso di formazione per allievi wvigili del
fuoco). -— 1. - 2. Omissis.

3. L'applicazione pratica e' svolta con le modalita'
previste dal decreto di cui al comma 6. Al termine della
stessa, gli allievi vigili del fuoco in prova conseguono la
nomina a vigile del fuoco, sulla base di un giudizio di
idoneita' formulato dal dirigente del comando o
dell'ufficio presso cui hanno prestato servizio. Essi
prestano giuramento e sono immessi nel ruolo secondo la
graduatoria finale del periodo di formazione di cui al
comma 2. Il periodo minimo di permanenza nella sede di
prima assegnazione non puo' essere inferiore a due anni.

4. - 6. Omissis.».

- Si riporta il testo dell'articolo 11 della 1legge 10
agosto 2000, n. 246 (Potenziamento del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 4
settembre 2000, n. 206:

«Art. 11 (Disposizioni in materia di lavoro
straordinario). - 1. Per fronteggiare esigenze di servizio
imprevedibili ed indilazionabili, l'attribuzione annua di
ore di lavoro straordinario prevista dall'articolo 98,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 18
maggio 1987, n. 269, e' elevata a 160.000 ore per il 2000
ed a 240.060 ore a decorrere dal 2001.

2. L'onere per l'attuazione del presente articolo e'
fissato nella misura massima di lire 2.150 milioni per il
2000 e di lire 4.300 milioni a decorrere dal 2001.».

- Si riporta 1l testo dell'articolo 8-ter del
decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53 (Disposizioni wurgenti
in materia di ordine e sicurezza pubblica), convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 77:

«Art. 8-ter (Incremento del monte ore di lavoro
straordinario per il personale operativo del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco). - 1. Per fronteggiare

imprevedibili e indilazionabili esigenze di servizio del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, l'attribuzione annua
di ore di lavoro straordinario prevista dall'articolo 11
della legge 10 agosto 2000, n. 246, e' -elevata a 259.890
ore per l'anno 2019 e a 340.000 ore a decorrere dall'anno
2020.

2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 380.000 euro
per l'anno 2019 e a 1.910.000 euro annui a decorrere
dall'anno 2020, si provvede:

a) quanto a 380.000 euro per 1l'anno 2019, mediante
utilizzo delle risorse iscritte per l'anno 2019 nel Fondo
per il federalismo amministrativo di parte corrente, di cui
alla legge 15 marzo 1997, n. 59, nell'ambito dello stato di
previsione del Ministero dell'interno;

b) quanto a 1.910.000 euro annui a decorrere
dall'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,




ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del

programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per 1l'anno 2019,
allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento

relativo al Ministero dell'interno.».

- Si riporta il testo dei commi 2 e 5 dell'articolo
17-bis del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97
(Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonche' al decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente
l'ordinamento del personale del Corpo nazionale dei wvigili
del fuoco, e altre norme per l'ottimizzazione delle
funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi
dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 23 giugno 2017, n. 144:

«Art. 17-bis (Disposizioni economico-finanziarie). - 1.
Omissis.

2. A decorrere dall'anno 2018, il fondo di
produttivita' di cui all'articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 19 novembre 2010, n. 250, e'
incrementato:

a) dalle risorse del fondo di amministrazione